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«Se la Rai fa un’altra PiQvra 
io mi dimetto da viceministro. 

È scandalosa 

r immagine di una parte 
jg dell’Italia tutta coppola e mafia», 

a i Gianfranco Micciché, 

Adr Kronos, 14 dicembre. 
Nota di redazione: 
speriamo nella Rai. 


L Mio Dio 
È Migliore 
DEL Tuo 

Furio Colombo 

B isogna avere titolo per occuparsi di cose religi ose e 
io non ne ho. Però da cittadino italiano noto una 
spaccatura netta e profonda tra voci cattoliche. E il 
farsi avanti di strane persone che non hanno niente di 
religioso, sono predicatori di odio e razzismo ma si di¬ 
chiarano «cattolici padani». 

L'Europa, purtroppo, ha già conosciuto stagioni co¬ 
me questa, I preti che benedivano i gagliardetti e che 
sfilavano accanto ai pugnali, a cui si contrapponeva il 
lavorìo paziente, intenso e a volte anche molto pericolo¬ 
so, di tanti altri preti eordini religiosi che hanno aperto 
le porte a perseguitati e oppositori, hanno salvato ebrei e 
partigiani. Ma sopratutto hanno mantenuto sentimenti 
di decenza e di tolleranza in una parte degli italiani, 
mentre circolavano nelle scuole, nelle piazze, alla radio 
messaggi spregevoli. 

La scena della chiesa cattolica, per ora, è ancora quasi 
interamente occupata dall'immagine e dalle parole di 
Giovanni Paolo II che chiede e ottiene una attenzione 
senza precedenti. M a quando il Papa invita i credenti ad 
una giornata di digiuno, nell'ultimo giorno del Rama¬ 
dan, comes^no di pace fra le due religioni, si fa avanti 
mons. Maggiolini, vescovo di Como, che risponde di 
brutto: «Obbedisco malvolentieri perché la mia fede è 
quella vera. Quella islamica no». 

I lettori noteranno subito che il nome - vescovo 
Maggiolini - evoca cattiveria. Se si può dire qualcosa di 
spiacevole, di offensivo e se si riesce a dirlo in modo 
sgradevole, M aggiolini non si tira indietro. I rrita, pensan¬ 
do a lui e alle suefrequenti e sgarbate uscite sui giornali, 
anche un pensiero che è difficile da scacciare. Questo 
audace vescovo leghista pronto a raccogliere il peggio 
dell'egoismo contemporaneo e del disprezzo dell'antica 
superiorità bianca e ariana, direbbe altrettanto aperta¬ 
mente e con altrettanto coraggio le cose che dice se il 
Papa non fosse vecchio, malato econ la voce ridotta a un 
sussurro? Poiché M aggiolini è intelligente, c'è un che di 
tragico in lui, in quel suo desiderio di offendere ogni 
volta che può, ma vestito da vescovo. Il personaggio 
interessa. Non si ricorda di lui nulla di pastorale, almeno 
nel senso del linguaggio ecclesiastico, magari con la voce 
dura (non tutti sono portati pa il prossimo) ma non 
insultante. 

A ccanto a lui, quanto ad argomenti sgradevoli, pote¬ 
te contare su don Gianni Baget Bozzo, il cappella¬ 
no personale di Berlusconi e, per un momento, 
anche «addetto alla comunicazione del presidente». An¬ 
che Baget Bozzo ha il dono dell'offesa istintiva, la strate¬ 
gia, non so se calcolata, di far precedere l'aggressione alla 
riflessione in modo che si stabiliscano subito le distanze, 
«lo vero credente, tu infedele». 

I due devono avere in comune una totale mancanza 
dell'umorismo. Infatti sembrano non rendersi conto che 
si comportano come la caricatura di un talebano in uno 
spettacolo sceneggiato male. Lasciamo parlare l'agenzia 
Ansa di giovedì scorso: «Il teologo genovese conferma la 
sua decisione di disattendere la data fissata dal pontefice 
per evitare pericolosi fraintendimenti tra fede cristiana e 
musulmana. Ha precisato che "c'è il rischio della confusio- 
necon un dio diverso, che non è quello di Gesij Cristo"». 
Dice, senza esitare, qualcosa che non ha mai detto neppu¬ 
re il Papa: «lo mi sento protetto dallo Spirito Santo». 

S'intende che maestri come questi mietono consensi 
traspiriti affini, persone che, nella vita professionale o in 
quella politica, dedicano leloro forzeadisprezzarequalcu- 
no per potersi sentire, per quanto poco, al di sopra. 
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Berhisconì vede complotti in tutta Europa 

Circonàto àyesmen il poveruomo parla di un ’«intemazionale giacobina}) di giàici 
Crede di essere al centro di persecuzioni. Gli altri leader lo guardano eon apprensione 


Riaperta dopo 12 anni 

Bentomata Torre di Pisa 
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LAEKEN «Un'Internazionalegiacobina»; un gruppo di magistra¬ 
ti pronti a colpire, a cancdlareleader politici e premier europei. 
Eccolo Berlusconi che scopre il complotto e lancia l'allarme 
addirittura al vertice di Leaken. Il premier italiano parla davanti 
ai colleghi europei: «Attenti, perché anche in Europa i giudici 
agiscono con finalità politiche». Timori per il mandato di cattu¬ 
ra europeo. Racconta Berlusconi: i leader europei hanno accolto 
le mie parole con preoccupazione C 'è da credergli. 


Forum 

Fassino: questo governo è perieoloso 
il premier ei sta mettendo ai margini 
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Previti Des/b’a 


Polemiche 
sull’imputato 
Interviene 
Casini 
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Dalla Chiesa: 
quanti autogol 
Ranieri: falsi 
europeisti 
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ROM A «Questo governo sta arrecando 
danni molto gravi al Paese e i Ds si 
battono per creare le condizioni che 
possono consentirci di sconfiggerlo. 
H 0 parlato del 2006. M a di qui ad allo¬ 
ra ci saranno molti altri appuntamenti, 
a parti re dal turno amministrativo della 
prossima primavera, che possono per¬ 
metterci di crearedifficoltàal centrode¬ 
stra, Per questo bisogna mettere in cam¬ 
po un'opposizionechenon facciascon- 
ti, che sappia dire dei no avanzando 
contemporaneamente proposte capaci 
di parlare al Paese. Bisogna vincere pe¬ 


rò l'assillo di far cadere Berlusconi do¬ 
mani mattina. In politica vincono i pas¬ 
sisti e non gli scattisti». Un forum che 
affronta tutti i temi politici sul tappeto: 
dalla giustizia, alle prospettive dell'U li- 
vo, al nuovo partito della sinistra rifor¬ 
mista italiana. 

Un confronto schietto quello tra 
Piero Fassino eia redazione dell'U nità, 
alla quale il nuovo segretario Ds aveva 
promesso una visita subito dopo l'ele¬ 
zione avvenuta al congresso di Pesaro. 
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DQpQ Natale i militari in Afghanistan. I marines nelle grette di Tera Bera: alcuni terrcristi si arrendQnQ 

Adesso ì soldati italiani vanno a Kabul 


Martino avverte 


Si parte per «Kabul e dintorni», ma senza «iiiusioni», sapendo 
che l'Afghanistan «non diventerà la Svizzera» nelio spazio di 
poche settimane, pronti afar levaligenel giro di tremasi «seia 
missione si trasformerà in qualcosa di più impegnativo». Lo 
annuncia ii ministro della Difesa Martino parlando ai cadetti 
dell'Accademia di Modena. Qbiettivi, regole d'ingaggio estra- 
tegie restano neli'ombra, per ora. Una missione difficile, peri¬ 
colosa, che si svolgerà sotto la bandiera deli'Onu. Gii itaiiani 
saranno «tra i 300 e i 600» su un totale di «4000 soldati quasi 
esclusivamenteeuropei comandati da un ufficiaie britannico». 
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Scuoia 

Governatori 
e sindaci: 
no al piano 
Moratti 
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Pdci 

Rutelli assente 
Diliberto 
non legge 
il messaggio 
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: missione pericolosa 



fronte del video Maria Novella Oppo 

La figura 

L a Piovra è stata forse la miglior fiction televisiva italiana. 
Ben nove serie, che hanno raccontato, seppure in maniera 
romanzata, la mafia nel suo cambiamento da criminalità del 
territorio a criminalità finanziaria internazionale legata al potere 
politico ecapacedi condizionarlo. Stupisce perciò che una perso¬ 
nalità pubblica come il quasi ministro Micciché (Forza Italia) 
dichiari di non voler più vedere «La Piovra» in tv e minacci 
addirittura di dimettersi seandrà ancora in onda (il checi riempi¬ 
rebbe due volte di gioia). M a M icciché è amico e braccio destro 
di Marcello DeH'Utri, il quale si è dichiarato pubblicamente 
nemico dell'Antimafia. Quindi, gli amici degli amici di DelTUtri 
sono nemici dell'Antimafia. Ma non vogliamo esagerare con la 
proprietà transitiva, perché potrebbe portarci dritti dritti a dire 
che i nemici dell'Antimafia sono amici della mafia. Ci limitiamo 
invece a riferire che M icciché non vuole vedere rappresentata la 
mafia in tv, perché dice che la Sicilia non ci fa una bella figura. 
Anche se non si capisce perché i siciliani, nel vedere la Piovra in 
tv, dovrebbero ritenersi rappresentati dalla mafia e non, piutto¬ 
sto, dagli eroi che la combattono. La gente normale non ha dubbi 
tra mafia e antimafia. 


Vespa Finisce tra Le Iene 


I l nostro Piero Sansonetti «le¬ 
na» per un giorno. Questa è la 
fondamentale notizia che vede an¬ 
che noi del'Unità proiettati, seppu¬ 
re per poco, nel mondo dell'infor¬ 
mazione spettacolo. Quello delle 
«lene», appunto, genere misto tra 
beffa e verità, tra provocazione e 
vocazioneallo smascheramento. Ve¬ 
dere per credere stasera su Italia 1, 
dentro il programma citato che, sta¬ 
volta (accidenti: pure quii), ospita 
anche Bruno Vespa. Infatti, la lena 
in caricaAlessandro Sortine ha avu¬ 
to l'idea di andare a trovare il gior¬ 
nalista più potente del mondo per 
fargli firmareun impegnativo docu¬ 
mento. 

Ma andiamo con ordine. Sortine 
ha letto sul nostro giornale la pun¬ 
tuale contestazione di Piero Sanso¬ 
netti al libro, anzi alla Bibbia di Bru- 


Maria Novella Oppo 

no Vespa, checontienein allegato il 
fondamentaletesto del discorso pro¬ 
nunciato da Berlusconi su Qcciden- 
te e mondo arabo. Testo integrale 
con svista servile, cioè tagliato della 
famigerata dichiarazione sulla «ci vi I- 

Caicio 


Il Chievo vince 
a San Siro 
e sorpassa Tlnter 
al comando 
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tà superiore». Qwiamente la civiltà 
di Berlusconi, nonché di Vespa e 
altri giornalisti di regime, sempre 
abili a scegliere tra verità e conve 
nienze, oppure a scegliere la verità 
più conveniente. Benché il discorso 
di Berlusconi fosse andato in onda 
int^ralmente e quindi fosse stato 
registrato da chissà quanti italiani, 
non necessariamente smemorati 
berlusconiani, pure, per volontà del 
suo stesso autore, era stato in segui¬ 
to censurato della definizione che 
aveva avuto il potere di mettere in 
grande imbarazzo tutto il mondo 
occidentale. 

M a facciamo raccontare l'episodio 
televisivo di stasera ad Alessandro 
Sortino, lena sì, ma anche giornali¬ 
sta professionista. 
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TOiità 


OGGI 1 

1 GCX>II a Daaina 18 e AFTTE a oaaina 29 

1 

DOMANI 1 

1 MOTORI e SaENZA 
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Il processo Sme-Ariosto va avanti nonostante le votazioni in corso alla Camera. Confermata la validità delle rogatorie 

Previti non è in aula? Assente ingiustificato 

Il Tribunale respinge le richieste della difesa. Casini: eppure avevo dato il calendario parlamentare 


Roberto Rossi 


MILANO Difetto di prova. Cesare Pre¬ 
viti non ha fornito «nessuna certifi- 
cazionecirca la sua presenza alla Ca¬ 
mera». Per questo il collegio della 
prima sezione penale del tribunale 
di Milano, presieduto dal giudice 
Luisa Ponti, ha respinto la richiesta 
di rinvio dei lavori del processo 
Sme-Ariosto, nel quale sia il deputa¬ 
to di Forza Italia sia il presidentedel 
Consiglio Silvio Berlusconi sono 
coinvolti. 

Il processo Sme-Ariosto è parti¬ 
to da lontano. Dal novembre del 
1999 per la precisione, quando il giu¬ 
dice dell'udienza preliminare, Ales¬ 
sandro Rossato, scelse di rinviare a 
giudizio gli accusati per corruzione 
in atti giudiziari. Secondo i pubblici 
ministeri, gli imputati avrebbero pa¬ 
gato alcuni dei giudici romani che 
nel 1985 avevano deciso di bloccare 
la vendita deH’industria alimentare 
Sme al gruppo di Carlo De Benedet¬ 
ti, favorendo la cordata di Berlusco¬ 
ni, BarillaeFerrero. La prima udien¬ 
za fu fissata per il nove marzo del 
2000. Da allora però solo rinvìi, per 
impani parlamentari dello stesso 
Previti. 

Ieri invece la svolta. NelTordi- 
nanza con cui hanno respinto la ri¬ 
chiesta di rinvio fatta dai legali del¬ 
l'esponente di Forza Italia, i giudici 
hanno stabilito che Previti, prima 
dell'Inizio dell'udienza, avrebbe do¬ 
vuto fornire una certificazione di 
presenza alla Camera (dove l'impu¬ 
tato era impegnato nella discussio- 
nedella legge finanziaria), nonostan¬ 
te fosse «estremamente facile otte- 


II presidente 
del collegio ha fissato 
le prossime udienze in 
giorni in cui non sono 
previsti lavori 
parlamentari 


nerla e trasmetterla secondo i mezzi 
consueti che la tecnica oggi offre». 
«È oneredeirimputato - si l^genel¬ 
la motivazione- chechiedeil rinvio 
delTudienza per legittimo impedi¬ 
mento darne prova piena». E quella 
prova non è arrivata. 

Peraltro, fanno notare i giudici 
del processo Sme-Ariosto, dopo il 
rinvio delTudienza di ieri, dovuto 
all'astensione dei difensori per pro¬ 
testa contro alcune iniziative sulla 


giustizia, gli avvocati di Previti era¬ 
no stati avvisati che sarebbe stata 
necessaria la «certificazione» se il lo¬ 
ro assistito avesse voluto far valere il 
legittimo impedimento. I giudici do¬ 
po aver scritto che «è provato» che 
alla Camera è in corso la seduta, 
hanno riaffermato che visto che il 
parlamentare può partecipare ai la¬ 
vori oppure no, è necessaria la pro¬ 
va della sua presenza in aula. 

Il processo, quindi, va avanti. 


Nonostante Previti e nonostante la 
Finanziaria. Il presidentedel colle¬ 
gio, Luisa Ponti, ha anche fissato il 
calendario delle udienze, che saran¬ 
no 37 fino al luglio prossimo, sce¬ 
gliendo delle date nelle quali non 
sono previsti lavori parlamentari. Il 
processo èstato quindi aggiornato a 
lunedì prossimo. 

Ma nella decisionedi ieri dei giu¬ 
dici della prima sezione penale del 
tribunale di Milano c'è anche un 


altro particolare importante. La con¬ 
ferma della validità probatoria delle 
rogatorie internazionali depositate. 
Con una corposa ordinanza di dieci 
pagine, il coll^io ha respinto anche 
le eccezioni di inutilizzabilità degli 
atti acquisiti al fascicolo del dibatti¬ 
mento in seguito, appunto, a rogato¬ 
rie internazionali. 

Come già accaduto nelTauladel 
processo I mi-Sir, i giudici del proce¬ 
dimento Sme-Ariosto si sono rifatti 
alla ratifica della Ceag, e alla risposta 
fornita dalle autorità elvetiche alla 
magistratura italiana. Secondo i ma¬ 
gistrati svizzeri, «latrasmissionedel- 
la documentazione in Italia è avve¬ 
nuta conformemente alla Ceag» e 
«da più di trentanni dalla ratifica 
dell'accordo e da più di ventanni di 
prassi internazionale, èia prima vol¬ 
ta che viene formulato un dubbio 
sulla aderenza della modalità di tra¬ 
smissione». 

Inoltre nelTordinanza, i giudici 
hanno fatto riferimento al trattato 
di Schengen, al secondo protocollo 
alla Convenzione di Strasburgo, e 


all'atto del Consiglio dell'U nioneeu- 
ropea del 29 maggio 2000. Ed infi¬ 
ne, «ma soprattutto», all'accordo 
tra «l'Italia e la Svizzera firmato a 
Roma il 10 settembre 1998». 

Fin qui le decisioni dei giudici. 
Scontate, invece, le reazioni. In pri¬ 
mo luogo i difensori di Previti, tra i 
quali Niccolò Ghedini che oltre che 
esercitare la professione svolge an¬ 
che attività parlamentare tra i ban¬ 
chi di Forza Italia. Ghedini ha solle¬ 
citato il ministro della Giustizia, Ro¬ 
berto Castelli, ad intervenire sul tri¬ 
bunale di M ilano dopo la decisione 
di utilizzare le rogatorie durante il 
procedimento e di andare avanti 
con leudienzeanchein assenza del¬ 
l'imputato. «Sembra quasi cheaM i- 
lano ci si disinteressi di qualsivoglia 
l^geo qualsivoglia nullità per perve¬ 
nire a tappe forzate ad una decisio¬ 
ne finale che ormai non pare più 
avere incertezze di risultato. Auspi¬ 
co - ha detto ancora Ghedini - che il 
ministro voglia urgentemente inter¬ 
venire e in tal senso lo solleciterò 
per verificarei gravissimi fatti chedi 


continuo stanno accadendo a M ila¬ 
no». 

In difesa del deputato si sono 
schierate anche larghe fette della 
maggioranza. Se Ignazio La Russa 
(An) ha definito «strane le decisioni 
del Tribunale di Milano», il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to, Carlo Giovanardi, ha parlato di 
«analfabetismo giuridico e costitu¬ 
zionale». Il presidente dei senatori 
di Forza Italia, Renato Schifani han¬ 
no addirittura denunciato una «vio¬ 
lenza dello Stato di diritto». 

P i ù d u ra e i n attesa è stata i n vece 
la presa di posizione del presidente 
della Camera, Pierferdinando Casi¬ 
ni. La terza carica dello stato, non 
un rappresentante di partito, in una 
nota - si è detto «sconcertato» dal 
fatto che «proprio due giorni fa il 
presidente della prima sezione pena- 
ledel tribunaledi Milano ha chiesto 
agli uffici della Camera notizie in 
ordine al l'andamento dei lavori del¬ 
la odierna seduta deH'Assemblea», e 
gli uffici competenti gli avevano 
«fornito senza indugio i chiarimenti 
sollecitati». 

Nella nota si afferma, inoltre, 
cheli rammarico di Casini «èaccen- 
tuato dal fatto che, negli incontri e 
nei colloqui dei giorni scorsi, tra cui 
quello con i rappresentanti dell'As¬ 
sociazione Nazionale Magistrati e 
deirUnione delle Camere Penali, il 
Presidente della Camera ha esercita¬ 
to tutta la sua opera di persuasione, 
senza tralasciare alcuno sforzo, affin¬ 
chè si attenuasse il livello di conflit¬ 
tualità tra i poteri dello Stato e, più 
in generale, tra i vari soggetti a diver¬ 
so titolo interessati al funzionamen¬ 
to della giustizia nel nostro paese». 

Rabbiosa reazione 
di Giovanardi: 
siamo 

all’analfabetismo 
eostituzionale 
e giuridieo 



Cesare Previti 
imputato nel 
processo 
Sme-Ariosto 
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La manovra (sventata) del Polo per far saltare il processo che li vede entrambi imputati. Come utilizzare a fini privati un’istituzione dello Stato 

Veti della destra sul Csm per salvare il premier e Tavvocato 


Arnn, respinte le dimissioni della Giunta 
No alle interferenze e alle accuse di complotti 


Vincenzo Vasile 


ROM A M a quanti difensori ha que¬ 
sto Cesare Previti? I n primo luogo 
ha a disposizione i suoi avvocati 
nei processi che lo vedono imputa¬ 
to. Egli stesso è un professionista 
del ramo (di cui s'èawalso, duran¬ 
te la sua resistibile ascesa, l'attuale 
presidente del Consiglio). M a che 
ne direste se - come stiamo per 
spiegarvi - per tutelarlo, anzi per 
far saltare un processo che lo inte¬ 
ressa, il centrodestra scendesse in 
campo cercando di utilizzare a fi¬ 
ni privati un'istituzione dello Sta¬ 
to? Il Polo offre, insomma, agli 
avvocati di Berlusconi i suoi rap¬ 
presentanti nelle istituzioni come 
«difensori»? È accaduto al Csm. 
La manovra, come vedremo, in 
questo caso è fallita. Ma è solo 
l'ennesimo, per ora ultimo, pastic¬ 
cio della telenovela del «conflitto 
di interessi». 

Andiamo con ordine. Si parla, 
naturalmente, del processo 
Sme-Ariosto. Per chi si fosse di¬ 
stratto, una bazzecola di trecento 
milioni distribuita, secondo l'accu¬ 
sa, a fior di magistrati per impedi¬ 
re la vendita del colosso pubblico 
alimentare Sme nel 1985 all'inge¬ 
gnere Carlo De Benedetti. E l'im¬ 
putato Cesare Previti, l'abbiamo 
capito, non gradisce di stare alla 
sbarra. Comeaccadeun po'atutti 
gli imputati. E - come spesso suc¬ 
cede- usa per tattica processualeil 
suo «impedimento», più o meno 
giustificato, a comparire. Per ac¬ 
certare la fondatezza di un certo 
certificato medico fu disposta 
qualche tempo fa la classica visita 
fiscale. Che ha dato ragione a Pre¬ 
viti. Che ora si è ristabilito. Più 
controversa è la questione dei suoi 
impegni parlamentari. Vecchia 
storia. Che ha portato tempo fa - 
proprio a proposito del processo 
Sme - sulla soglia di un conflitto 


istituzionaletra Parlamento e ma¬ 
gistrati. 

Ieri il Tribunale di M ilano ha 
giudicato non corretta, non corro¬ 
borata da sufficienti pezze d'ap¬ 
poggio, per esempio, l'assenza di 
Previti all'udienza giustificata per 
via dei lavori parlamentari. E ha 
deciso di tirare innanzi senza di 
lui, contumace, in un processo-ca¬ 
posaldo della stagione di Tangen- 
topoli dove Previti è imputato in¬ 
sieme a Berlusconi. Previti, che è 
un esperto avvocato, si sarà consi¬ 
gliato con i colleghi del suo colle¬ 
gio difensivo e avrà deciso - come 
è suo diritto - di far prevalere le 
sue ragioni di imputato su quelle 
di uomo pubblico (che dovrebbe 
pensarci su due o tre volte prima 
di brandire come un privilegio il 
mandato parlamentare e le assen¬ 
ze giustificate dal lavoro legislati¬ 
vo). M a così l'obiettivo della dife¬ 
sa al processo Sme diventa quanto 
mai evidente: far saltare il proces¬ 
so, 0 annullarlo per prescrizione. 

T atti chelegittime?! utto èopi- 
nabilefinché esse vengono adotta¬ 
te in un'aula di giustizia. Solo che 
qualche giorno fa è accaduto che 
questa stessa manovra dilatoria è 
stata attuata nel cuoredi un'istitu¬ 
zione che ricopre ruolo efunzioni 
quanto mai delicate neH'equili- 
brio tra i poteri. Scena: interno 
giorno, nell'aula in cui si tengono 
le riunioni plenarie del Consiglio 

L’ennesimo 

pasticcio 

di quella telenovela 
che va sotto 
il nome di conflitto 
d’interessi 


Superiore della M agistratura. Per¬ 
sonaggi: i consiglieri. (Che, com'è 
noto, si dividono in consiglieri 
«laici» e «togati». I primi sono elet¬ 
ti - su indicazione dei partiti - dal 
Parlamento. Gli altri dai magistra¬ 
ti. Questi ultimi in questi giorni - 
ma la campagna dura da anni - 
vengono segnati a dito come i col¬ 
pevoli delle più diverse nequizie 
dal centrodestra, che ha preparato 
anche una riforma elettorale del 
Csm miranteacombattere- dico¬ 
no- la «politicizzazione» del Con¬ 
siglio e delle correnti della magi¬ 
stratura). 

A questo punto - se così stesse¬ 
ro per davvero le cose - ti aspette 
resti, appena s'alza il sipario del¬ 
l'istruttiva e apparentemente er¬ 
metica commediola andata in sce¬ 
na mercoledì scorso nelTaula Ba- 
chelet di Palazzo del Marescialli, 
di trovare i consiglieri «laici» del 
Polo, balbettanti al cospetto di 
una folla soverchiante di «togati» 
manovrieri, contrastare impotenti 
l'offensiva «giacobina» delletoghe 
più 0 meno «rosse»... E, invece, 
s'alzano a parlare in sequenza, 
sventagliando una raffica di argo¬ 
menti in punto di diritto, i trecon- 
siglieri «laici» del Polo. Che sono 
due rispettabili professori universi¬ 
tari, M ario Serio e M auro Ronco, 
e un avvocato. Baldo Gallitto. De¬ 
dicano tanta foga oratoria a una 
loro - inaspettataeinedita- propo¬ 
sta di emendamento che impone 
«il divieto di applicazione dei giu¬ 
dici di sorveglianza ad altri uffici». 

Argomento ostico. Stupore tra 
gli astanti. Sbadigli in platea. Delle 
minutaglieamministrative, di soli¬ 
to, i consiglieri «laici» non si occu¬ 
pano. Preferiscono intervenire - 
spesso con toni meno beceri e più 
felpati dei loro referenti politici - 
quando vengono in discussionete- 
mi istituzionali «alti» e controver¬ 
si. In questo caso, l'emendamento 
illustrato dai treconsiglieri del Po¬ 


10 è oltremodo tecnico, esmantd- 
lerebbe una prassi fin qui s^uita 
dal Csm nel l'elaborare le cosiddet¬ 
te «tabdle» da magistrati, nell'at¬ 
tesa tra l'affidamento di un nuovo 
incarico e il relativo ed effettivo 
trasferimento (in gergo: «presa di 
possesso». 

I n altre parole: per salvare pro¬ 
cessi lunghi e importanti (mafia, 
terrorismo, stragi) il Csm è solito 
sbrigare questo tipo di pratiche in 
pochi secondi, e numerosi giudici 
di sorveglianza, benché «specializ¬ 
zati», sono autorizzati a rimanere, 
così, nei collegi giudicanti di cui 
facevano in precedenza parte, in 
modo di giungere a sentenza. Suc¬ 
cessivamente, una volta concluso 

11 processo, raggiungono il posto 
di destinazione. Serio, Ronco e 
Gallitto nella seduta di mercoledì 
sciorinano, invece, codicilli e casi¬ 
stiche contrarie. Ai giudici di sor¬ 
veglianza bisogna negare - affer¬ 
mano - quel che ad altri magistrati 
viene normalmente concesso. Ci¬ 
tano normeecircolari. Non fanno 
nomi. Gli altri consiglieri rigetta¬ 
no, aliatine, il misterioso emenda¬ 
mento. C'è chi si prende la briga, 
più tardi, di scartabellare nel fasci¬ 
colo delle pratiche pendenti. Ed 
ecco saltare fuori da un faldone il 
nomedeH'unico giudice di sorve¬ 
glianza cui il divieto che il Polo 
tentava di introdurre avrebbe im¬ 
pedito di venire «applicato», co- 

Utilizzata nell’organo 
di autogoverno 
della magistratura 
la tecnica dilatoria 
messa in atto 
in tribunale 

77 


me si dice, a un collegio giudican¬ 
te in corso d'opera. Si tratta del 
giudiceGuido Brambilla. Dovela- 
vora? Ahi, ahi, a Milano.... E ha 
recentemente chiesto e ottenuto il 
trasferimento all'Ufficio di sorve¬ 
glianza del Tribunale di Bergamo. 
Indovinate, adesso, qual è il pro¬ 
cesso in cui attualmente il dottor 
Brambillafapartedel collegio giu¬ 
dicante? Si tratta del processo 
Sme, naturalmente. Il processo a 
Berlusconi, Previti e soci. Proprio 
quel collegio che si meritò le mi¬ 
nacce d'arresto dell'ex sottosegre¬ 
tario Taormina (un altro avvoca¬ 
to) per aver interpretato in senso 
non gradito una ordinanza della 
Corte costituzionale. Seal Csm gli 
altri consiglieri si fossero distratti 
e quell'emendamento dei «laici» 
(laici?) del Polo fosse passato, il 
processo Sme - per effetto del¬ 
l'uscita dal collegio del giudice 
Brambilla, con^uenteal suo im¬ 
mediato trasferimento a Bergamo 
- sarebbe, insomma, probabilmen¬ 
te saltato. 

M a che c'entra tutto ciò con 
l'attività deH'organo di autogover¬ 
no della magistratura? E, se voglia¬ 
mo continuare con gli altri anelli 
della catena di coincidenze, sarà 
utilericordare, che l'accusa a Berlu¬ 
sconi ea Previti in questo processo 
è svolta dalla stessa sostituta, llda 
BoccassinI, cui i giornali di fami¬ 
glia del premier hanno appena gra¬ 
ziosamente dedicato uno «scoop» 
calunnioso, che ha spinto Borrelli 
a chiamare in causa Ciampi per¬ 
ché scenda in campo in difesa del¬ 
l'onorabilità dei magistrati. Do¬ 
manda: e se fosse proprio il Polo 
(e non i cosiddetti «giustizialisti» 
della sinistra) a considerare la poli¬ 
tica semplicemente una continua¬ 
zione dei processi (di Berlusconi e 
soci) con altri mezzi? Prove tecni¬ 
che di regime?In ogni caso, come 
insana la saggezza popolare, «tan¬ 
ti piccoli fanno un assai»... 


ROMA II comitato direttivo centrale 
dell'Anm ha respinto alTunanimità 
ledimissioni chelaGiuntadeH'Asso- 
ciazione magistrati aveva offerto do¬ 
po l'approvazione al Senato del do¬ 
cumento sullagiustizia. 11 parlamen¬ 
tino dell'Anm, nel documento fina¬ 
le, conferma la fiducia alla giunta 
presieduta da Giuseppe Gennaro (i 
cui membri si sono astenuti dal vo¬ 
to) eauspica che «cessino finalmen¬ 
te le aggressioni con accuse calun- 
niosedi complotto finalizzare a dele 
gittimare l'intera magistratura, e 
con gravi interferenze su decisioni 
giuri^izionali». 

Nel documento si ribadisce il punto 


cardine dello Stato di diritto: «Il 
principiodellaseparazionedei pote¬ 
ri; principio che preclude in modo 
assoluto ogni interferenza del gover¬ 
no edel Parlamento su singoli espe- 
cifici provvedimenti della magistra¬ 
tura resi nell'esercizio indipendente 
della funzione giudiziaria». L'Anm 
ha incontrato i vertici dello Stato. 
Ora il Comitato respingeledimissio- 
ni della Giunta (apprezzandone il 
valoresimbolico) el'invita «a prose¬ 
guire nella sua ferma azione di diffr 
sa della giurisdizioneedi proposta e 
confronto sul piano delle riforme 
ordinamentali e per il migliore fun¬ 
zionamento della giustizia». 
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Ai lavori di Laeken il premier si lascia andare ad un nuovo j'accuse contro i giudici e avverte i partner europei: colpiranno anche voi 

L’ossessione di Berlusconi: complotti dovunque 

«C’è un 'intemazionale giacobina pronta ad agire». IDs: spettacolo penoso 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


LAEKEN Ormai è un'ossessione, An- 
chedurantei lavori della prima sedu¬ 
ta plenariadel verticedi Laeken Silvio 
Berlusconi ha ripetuto il suo «j'accu- 
se» contro i magistrati colpevoli di 
aver organizzato un attacco concentri¬ 
co ai danni del potere politico e di 
«avere azzerato un'intera classe diri¬ 
gente» a cominciare dal 1992. Mail 
premier italiano non si è limitato a 
lamentarsi per il trattamento riserva¬ 
to a lui eai suoi. Ha voluto mettere in 
guardia tutti i partner europei riba¬ 
dendo che in Europa ci sono in circo¬ 
lazione giudi ci che «agiscono con pre 
cisi obbiettivi politici» ed hanno dato 
vita ad una «internazionale giacobina 
dellagiustizia». Un fatto, ha detto con 
toni drammatici il premier ai capi di 
stato e di governo che ascoltavano 
sconcertati, che «potrebbe capitare ad 
ognuno di voi», anche in altri Paesi, 
dunque, oltreche in Italia. 

L'occasione per riproporrei! tor¬ 
mentone che torna ad ogni incontro 
nazionale o internazionale che sia, è 
stata offerta a Silvio Berlusconi dal 
premier Belga, Guy Verhofstadt, che 
lo aveva appena ringraziato per l'ade 
sione dell'Italia, pur se da ultima, al 
progetto del mandato di cattura inter¬ 
nazionale. I nvecedi limitarsi ad accet¬ 
tare il cortese riconoscimento belga e 
starsene zitto, il premier ha comincia¬ 
to a disegnare a tinte fosche il futuro 
di un'Europa in mano a magistrati 
giusti zi al isti. Insistendo, per questo 
sulla necessitàdi andare prima ad una 
«armonizzazione» dei diversi sistemi 
giudiziari e, per quanto riguarda i'Ita- 
lia, all'annundata necessità di una re¬ 
visione della Costituzione su questa 
materia, Alia prima occasione utiie 
non ha smen tito una parola di quan¬ 
to uscito dal le segrete stanze del verti¬ 
ce, il premier. Anzi ha rivendicato ie 
sue parole ricordando che lui le va 
ripetendo da tempo ed in ogni luogo: 
«Nei teatri, nei comizi, nel le conferen¬ 
ze ed anchesullenavi e negli stadi». 

Chei tempi possano allungarsi e 
che i'Itaiia rischi, dopo aver detto sì, 
di restare nei fatti fuori a lui interessa 
poco. D'aitra parte i'ha detto dai pri¬ 
mo momento e lo ha ripetuto anche a 
Laeken che per lui la costruzione del la 
casa comune della giustizia è comin¬ 
ciata maie, «dal tetto invece che dal le 
fondamenta». M aall'affermazionesul 
pericolo europeo costituito dai magi¬ 
strati il ministro degii esteri ingiese 
non ce l'ha fatta più ad ascoltare, sen¬ 
za interromperlo, il fiume in piena di 
parolein libertà, «A voite bisogna co¬ 
minciare dal tetto» lo ha rintuzzato 
con freddezza Jack Straw evidente¬ 
mente non preoccupato di quel pro¬ 
blema che Berlusconi vuole diventi 
«deli'intera Europa». 

Ma il presidente del Consiglio 
non hadesistito. E ancheieri mattina, 
primadi arrivare al vertice, nel tentati¬ 
vo di riaffermare ia sua ipotesi che ia 
questionegiustiziaèormai un proble 
ma a livelio internazionaieed i Quin¬ 
dici hanno di che essere preoccupati 
tutti, e non solo lui, ha trovato il mo¬ 
do di ribadire che la questione dei 
giudici ormai non riguarda soio l'Ita¬ 
lia. Lui, comunque, ci ha tenuto a 
precisare, prima di iasciareii Belgio, 
cheiadecisionedi aderire ai mandato 
di cattura internazionale l'ha presa a 
dispetto di un sondaggio per cui il 62 
per cento degli italiani era contrario. 
«M a un vero leader - ha detto compia¬ 
ciuto Berlusconi - è uno che non se¬ 
gue l'indicazione del popolo maèca- 
pacedi mettersi alla testa di esso per 


indicare qual è la strada giusta». 

A conti fatti, non è stata proprio 
una buona giornata per I'Itaiia quella 
che si è conclusa a tarda sera. Prima 
l'ossessi one gi usti zi a che ha i m pensi fr 
rito non poco i partner. Poi Giuiiano 
Amato che è stato sì nominato vice- 
presidente della Convenzione, ma la 
cui candidatura aiia poltrona più im¬ 
portante, è emerso nei breefing dei 
altri leader a cominciare da Schroe 
der, non essere mai stata ,sostenuta 


Michel non rinimcia 
alla querela per Bossi 

LAEKEN «Ho già l'indirizzo di un 
buon avvocato in Italia»: ii mini¬ 
stro degli esteri belga, Louis M i- 
chel, conferma l'intenzione di 
querelare Umberto Bossi per ie 
dichirazioni sui belgi e la pedofi¬ 
lia, rilanciate anche dall'agenzia 
«Reuters». Ieri ii ministro delle 
Riforme si è detto «meravigliato» 
per quanto riportato dall'agenzia 
inglese e ha chiarito ia dinamica: 
parlando della riunione del Consi¬ 
glio dei ministri della giustizia eu¬ 
ropei, Bossi ha spiegato che«rita- 
liaera rimasta isolata non solo sul 
mandato di cattura ma anche suI- 
ia proposta di decisione quadro 
per la lotta alla pedopornografia». 
All'interno di un documento, ha 
spiegato, «era inserito un articolo 
in cui si sosteneva la possibilità di 
detenere materiale pedopornogra¬ 
fico di tipo virtuale ad uso perso¬ 
nale. Anchecontro questa iniziati¬ 
va, Castelli aveva dato parereasso- 
iutamente n^ativo, dichiarando 
che mai e poi mai avrebbe firma¬ 
to un atto che, di fatto, incoraggia 
il mercato della pedofilia». 

La spiegazione sembra non avere 
convinto M ichel. A Bruxelles, at¬ 
tendono la trascrizione esatta del¬ 
le dichiarazioni di Bossi, per poi 
affidare l'incarico ad un avvocato 
italiano. 


da Beriusconi, che ha evidentemente 
fatto il doppio gioco quando ha affer¬ 
mato cheaitri gli avevano fatto notare 
la difficoltà ad assegnaredue presiden¬ 
ze di rilievo nell'Unione Europea a 
dueitaiiani. 

La questione deH'assegnazione 
delleagenzieèstata rinviata al prossi¬ 
mo vertice poiché nessun accordo è 
stato possi bile. «Ci sono state un pò di 
scaramucce ma io ho sfoderato lamia 
tatticaeaiiafinesi èscelto di discuter¬ 


ne in Spagna», sostenuto in questa 
operazionestrategica «in modo perfet¬ 
to dal ministro degli Esteri, Ruggiero» 
che gli sedeva accanto e annuiva sod¬ 
disfatto, evidentemente, dei reiterati 
riconoscimenti chespazzavano via (al¬ 
meno per un giorno gli assalti di But¬ 
tigliene, Bossi e soci che certamente, 
ai ritorno in Italia, non mancheranno 
di aggiungere un'altra puntata aliate 
lenoveladei dissidi al veleno chedivi- 
dono il governo, 


Chissà se nella tattica usata da Ber¬ 
lusconi sono rientrate anche la battu- 
teche lui, i'altro giorno, aveva annun¬ 
ciato di essersi preparate per contra- 
starela nomina di Helsinki a sede dell' 
agenzia aiimentare avvantaggiata rip- 
settoa Parma. Freddure, è il caso di 
dire, del tipo: «Helsinki?Può concor¬ 
rere solo all'agenzia alimentare dei 
surgelati...... 

Al la fi ne l'u n i ca cosa che Beri usco- 
ni ha potuto vantare come un succes¬ 


so è stato l'aver ottenuto, sulla carta, 
che « la regia finale» della Convenzio¬ 
ne spetterà airitaiia poichè« leistitu- 
zioni elecompetenzedella nuova Eu¬ 
ropa che si allargherà ad altri dieci 
Paesi» dovrebbero andare in porto 
proprio durante il semestre di presi¬ 
denza italiana nella seconda metà del 
2003, Troppo tempo manca a quella 
scadenza ed anche se le altre che si 
intrecciano autorizzano a pensareche 
iecose potrebbero svolgersi come Ber¬ 


lusconi auspica, già ieri, tra i leader 
presenti a Laeken c'era chi ipotizzava 
date diverse che taglierebbero fuori ii 
periodo di presidenza italiana. 

In sintesi «uno spettacolo peno¬ 
so» come l'ha definito il segretario dei 
Ds, Piero Fassino che, seriamente al¬ 
larmato, ha aggiunto che «le scelte 
che il governo di centrodestra sta com¬ 
piendo rischiano di emarginare il no¬ 
stro Paese dal processo di integrazio¬ 
neeuropea». 



I sostituto procuratore llda Boccassini con il Procuratore della Repubblica di Milano Gerardo D'Ambrosio 


Ansa 


il personag^o 

Jamiuzzi, una vita tra 007 e scoop 
Con un bersaglio fisso: i giudici 


Wladimiro Settimelli 


ROM A Lugano, Lugano. U n tempo terra d'asi¬ 
lo per i poveri anarchici. Poi diventata terra di 
traffici e investimenti per tanta, tanti ssi ma gen¬ 
te: da Sindona a Calvi, da Gelli a Pazienza, 
dagli sceicchi del petrolio ai trafficanti di armi, 
dagii «inventori» dei fondi di investimento 
svizzeri, alleaziende che promettono, con tan¬ 
to di <Croce bianca» come garanzia, di far 
ricrescerei capei ii ai pelati di tutta Europa. 

Insamma, a Lugano c'èec'é sempre stato 
di tutto. Banche ospitali egrandi alberghi ospi- 
taiissimi, intermediari finanziari e «accompa¬ 
gnatori» per chi vuole avviarsi verso Vaduz, 
base, da sempre, di centinaia di società italiane 
che non pagano una iira di tasse, E dunque 
dove, se non a Lu^no, potevano incontrarsi e 
riunirsi, secondo il senatore di «Forza Italia» 
Lino jannuzzi, titoiare delia ben nota a^zia 
di stampa «Il Velino», un gruppo di magistrati 


pronti ad attaccare? Chi? M a Berlusconi, ov¬ 
viamente. Jannuzzi aveva sparato la notizia su 
«Panorama» e «Il Giornale» l’aveva ripresa 
con titoloni a tutta pagina. Certo, si dà il caso 
che «Panorama», come «Il Giornale», siano di 
proprietà delia famigiia Berlusconi. Tutti, ov¬ 
viamente, hanno subito sottolineato il detta¬ 
glio, majannuzzi ha subito fatto saperechese 
ia cosa non fosse vera, iui sarebbe pronto a 
scusarsi. 

M a andiamo con ordine: che cosa avreb¬ 
be «scoperto»Jannuzzi?Chelasetti manascor- 
sa, in un albergo di Lugano, si erano riuniti il 
Pm milanesel Ida Boccassini, il magistrato spa¬ 
gnolo Carlos Castresana, il Procuratore del 
TribunaledeH'Aja Carla del Pontee l'ex magi¬ 
strato e presidente deli’Anm, Elena Paciotti, 
ora eurodeputata dei Ds. Per fare cosa? Per 
metterea punto un piano per arrestare Berlu¬ 
sconi, 

È inutiie dire che tutti gii interessati non 
solo hanno smentito la ridicola riunione, ma 


hanno annunciato anche querele contro Jan¬ 
nuzzi e i giornali che hanno pubblicato io 
«scoop». Bisogna direchejannuzzi ha grande, 
grandissima, esperienza in questo tipo di speri- 
coiatemanovreo «giochetti», secondo qualcu¬ 
no. Ex redattore politico deir«Espresso» negli 
anni 70, ii «caro Lino», come lo chiamavano 
una nobildonna romana e aicuni palazzinari 
famosi, era diventato notissimo dopo avere 
«scoperto» ia compiessa vicenda del «piano 
Soio» (un colpo di stato di destra) eiefascico- 
lazioni abusive del generale Giovanni De Lo¬ 
renzo chealloradirigeva i servizi segreti miiita- 
ri. Jannuzzi, amico di Giacomo Mancini e di 
Giulio Andreotti, colse al volo gli effetti della 
guerra interna tra le varie sezioni dei servizi 
segreti ed ebbe - affermano in moiti - qualche 
«dritta» dal generale Gianadelio Maletti che 
dirigevaiasezioneD dei servizi di spionaggio, 
lo stesso generale poi condannato per i depi- 
staggi dopo la strage di Piazza Fontana. Co¬ 
munque, Jannuzzi si guadagnò un posto in 
Senato, eletto nelle liste sociaiiste, M a era, già 
allora, un personaggio controverso ediscusso: 
a voite moralizzatore aitrevolteun po' meno. 
Ad un certo momento, venne sospeso daii’in- 
carico air«Espresso» perché il suo nome era 
comparso in una delle tante vicende i^ate ai 
fallimento delia banca di Michele Sindona, 
Jannuzzi, tra condanne e assoluzioni, ormai 


eradiventato un personaggio molto chiacchie 
rato per la faccenda dei «giornalisti spia», per 
quella dei fondi neri della Gescal e per altre 
complicatissime faccende degii anni tra il 
1960eil 1975. Sempremattatoree«vocespre- 
giudicata della libera informazione», Jannuzzi 
si eraaiioraappoggiato ai radicali ed eradiven¬ 
tato direttore di «Radio radicale», dalla quale 
aveva condotto tutta una seriedi battagliedu- 
rantegli anni del terrorismo e del brigatismo 
roso, poiemizzando con tutti epermiiiemoti- 
vi diversi. Tra l'altro, era stato l'allora dirigen- 
teesegretario De Flaminio Piccoli ad accusare 
ii giornaiistadi aver tenuto una seriedi contat¬ 
ti con il mondo politico a Roma proprio per 
conto di M icheleSindona edi essersi occupa¬ 
to, a proposito e a sproposito, dello scandalo 
Italcasse. Naturalmente un personaggio co- 
mejannuzzi, moraiizzatore per istinto e per 
principio, si erafatto un gran numero di nemi¬ 
ci in quei difficilissimi anni Settanta. Negli 
ultimi tempi, finaimente, con ii suo «li Veli¬ 
no», fatto di notizierapideesecche, era appro¬ 
dato nelle braccia sicure di «Forza Italia» e 
finito ai Senato. 

I n queste ore, è arrivato io « scoop» delia 
riunione segreta dei magistrati a Lugano per 
metterea punto ia nuova «via giudiziaria» per 
arrestare Berlusconi. Il premier, sicuramente, 
non mancherà di ringraziare. 


ROMA «Siamo in presenza del più grave 
attacco alla magistratura italiana dai tam- 
pi del fascismo»: così Gavino Angius, 
capogruppo Dsal Senato, bolla la «cam¬ 
pagna politica diretta dal partito Presi¬ 
dente dei Consiglio e dalla Lega di Bos¬ 
si». Ultimo atto dell’attacco del governo 
sulla giustizia èia teoria deir«internazio- 
nalegiacobina», cheSilvio Berlusconi ha 
esposto agli esterrefatti partner europei 
ieri al vertice di Laeken. Una setta di 
«toghe rosse» eu ropee che starebbero tra- 
mando per incastrarenelleauledi giusti¬ 
zia il premier italiano e chissà quali altri 
leader politici degli altri paesi. 

Una campagna sistematica, fatta di 
«menzogne e minacce, dirette e indiret¬ 
te» tesa a «intimidire i magistrati e met¬ 
terli sotto il controllo del governo», de¬ 
nuncia ancora Angius, una campagna 
che rende la situazione cosi drammatica 
da «richiedere l’intervento delle più alte 
cariche dello Stato», continua, auguran¬ 
dosi che M arcello Pera, presidente del 
Senato, «voglia biasimare e censurare 
l’articolo del senatoredi FI, Lino lannuz- 


II presidente dei senatori Ds si associa all’appello di Borrelli. Il centrosinistra respinge la teoria del premier sul complotto europeo 

Angius: intervengano le alte cariche dello Stato 


zi» (sul «falso incontro di Lugano»), 
Fausto Bertinotti si associa all’appel¬ 
lo al Capo dello Stato rivolto dal procura- 
toregeneraledi M ilano, Francesco Save¬ 
rio Borrelli, perché difenda la magistratu¬ 
ra dagli attacchi alla sua autonomia. 

11P resi dente del C onsi gl i 0 vede com pi ot¬ 
ti dappertutto, «complotti chestanno so¬ 
lo nellasuafantasia», replica Piero Fassi¬ 
no, segretario della Quercia, denuncian¬ 
do «lo spettacolo penoso» offerto dal¬ 
l’Italia a Laeken e ie scelte del governo 
che «rischiano di emarginare ii nostro 
paese nel processo di integrazione euro¬ 
pea». Ricordando il «complotto vero» 
ordito in questi giorni dai «giornali vici¬ 
ni a Berlusconi inventandosi, in modo 
provocatorio, un’inesistente e mai avve¬ 


nuto incontro ^reto di magistrati». 

Il clima sulla giustizia è sempre infiam¬ 
mato, dunque, ancora di più dopo cheii 
presunto scoop di lannuzzi su Panora¬ 
ma riguardo all’incontro segreto di Luga¬ 
no fra I Ida Bocassini, Carla Dal Ponte, lo 
spagnolo Carlos Castresana e Elena Pa¬ 
ciotti (nel quale sarebbe stato ordito un 
teorema giuridico ai danni di Berlusco¬ 
ni) è stato smentito dai diretti interessa¬ 
ti. «Sono talmente angosciati dall’ottica 
di un complotto chenehanno inventato 
uno», commenta Luciano Violante, ca¬ 
pogruppo DsallaCamera, «primasi libe¬ 
rano di quest’ottica megiio è», E torna a 
ripetere che «c’è un’unica sede dove si 
fanno le riforme: laCommissioneGiusti- 
ziaai Pariamento eie aule del Parlamen¬ 


to». Il Ds Pietro Polena annuncia una 
brutta Befana per il Polo: la presentazio¬ 
ne dei quesiti per indire un referendum 
contro le«i^gi vergogna» (rogatorie, fal¬ 
so in bilancio, capitali all’estero). Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio, segretario dei Verdi, 
proporrà martedì, al prossimo vertice 
dell’Ulivo, «un’azione comune del cen¬ 
trosinistra» contro l’attacco sulla giusti¬ 
zia. 

«Spero che siano aperte le iscrizioni 
all’internazionale giacobina»: Giuseppe 
Gennaro, presidente dell’Associazione 
nazionale magistrati, prende a ridere 
l’uscita di Berlusconi. Poi si fa più serio e 
si chiede: «Che senso ha continuare a 
chiederci di abbassare! toni quando altri 
si sforzano di tenerli alti al massimo?». 


Le dimissioni della giunta dell’Anm so¬ 
no state respinte dal parlamentino dei 
magistrati: «Ricominciamo a lavorare», 
continua Gennaro, ma «in un clima in¬ 
fuocato». «Un’internazionaledi giudici 
giacobini?Stavaganze latine», secondo il 
magistrato milanese Edmondo Bruti Li¬ 
berati. 

Giovanni Salvi, vicepresidente del- 
l’Anm, giudica positivamente il fatto che 
siano state respinte le dimissioni della 
Giunta: «Purtroppo l’immaginedel Pae¬ 
se continua ad essere compromessa al¬ 
l’estero da queste dichiarazioni. M a noi 
continueremo afare il nostro dovereea 
difendere l’autonomia della magistratu¬ 
ra». 

n.l 


la nota 

A MANI VUOTE 
NELLA PARTE 

DI Calimero 


G 


Pasquale C ascella 

italiani sono a pieno diritto europei, ma 
l'Italia rischia di tornare a far quella parte del 
Calimero che un giorno Giuliano Amato ave¬ 
va consegnato alla memorialistica. Proprio mentre il 
simbolo dell'integrazione, l'Euro, si trasformava in mo¬ 
neta sonante, il presidente del Consiglio a Laeken si 
abbandonavain una requisitoria contro unafantomati- 
ca «internazionale dei giudici giacobini» che ha fatto 
trasalire la totalità dei partner dell'Llnione. Converrà, 
allora, riflettere sul come (e, perché no, grazie a chi) la 
moneta unica sia potuta diventare realtà, su cosa signifi¬ 
chi per l'economia e la società italiana essere protagoni¬ 
sti del processo di costruzione della nuova e più larga 
Europa, sul che fare per non regredire a fanalino di 
coda di una locomotiva in così veloce movimento. 
Anche perché è proprio r«esperienza» che ha liquidato 
una pratica di governo che scaricava sul deficit pubbli¬ 
co e sull'inflazione i costi degli squilibri storici del 
paese e reso compatibile il risanamento con l'equità 
sociale, compiuta dal centrosinistra a ridosso della più 
grave crisi politica e istituzionale del nostro paese, chei 
partner europei hanno avuto modo, fin qui, di confron¬ 
tare con il passato, apprezzare nel presente e valutare 
per il futuro. 

A Laeken, invece, è arrivato un governo diviso tra un 
ministro degli Esteri, Renato Ruggiero, convintamente 
europeista, un pugno di ministri leghisti, da Bossi a 
Castelli, dichiaratamente antieuropeisti, e un nucleo di 
euroscettici oeuroscambisti.Tutti all'ombradi un Ber¬ 
lusconi che ha parlato al passato. Sbigottendo il tavolo 
europeo con il racconto di una diversa «esperienza 
italiana», quella che porterebbe il segno di «magistrati 
che per fini politici, tra il '92 e il '94, hanno spazzato 
via una intera classe politica». A parte che nel '94 il 
posto fu preso dal coacervo di forze assemblate proprio 
dal Berlusconi sceso in come campione del nuovo, la 
battuta suir«lnternazionaledei giudici giacobini» suo¬ 
na conferma dei tanti lacci e lacciuoli che impediscono 
al premier di muovere con decisione verso le nuove 
tappe del processo europeo, a cominciare dal mandato 
di cattura europeo. 

La precipitosa marcia indietro di palazzo Chigi non 
deve aver convinto più di tanto neanche a Laeken, 
visto che il ministro della Giustizia ha continuato a 
presentare l'intesa europea come «il nostro 11 settem- 
bre»eil premier ha tentato l'inquietante coinvolgimen¬ 
to dei suoi omologhi europei. Guarda caso, quando la 
pattuglia di giornalisti italiani ha chiesto a Berlusconi 
una parola di chiarimento sul calunnioso scoop di 
giornali di famiglia edi giornalisti-parlamentari di For¬ 
za Italia contro magistrati italiani, elvetici e spagnoli, il 
premier si è sottratto sostenendo che proprio italiana 
la vicenda non sarebbe. Avesse preso atto delle smenti¬ 
te e allontanato il calice della campagna di disinforma- 
zione(magari con le dovute scuse ai magistrati ingiuria¬ 
ti), allora forse la sortita deir«lnternazionale giacobi¬ 
na» sarebbe anche potuta apparire l'ennesima «gaffe», 
sia pure di cattivo gusto. Così, invece, è apparsa come 
l'ossessione di chi non riesce a chiudere con trasparen¬ 
za edignitài conti con la giustizia ecerca in ogni modo 
di piegare al proprio interesse non solo la politica 
italiana ma persino la partita dell'integrazione euro¬ 
pea. 

osa poteva portare a casa da Laeken, il premier 
di un centrodestra con così tante «crepe» da 
provocare «sconcerto» già al di là del Tevere, 
in quel Vaticano dove pure la politica dello scambio 
(in materia di scuola, per dire) trova orecchie più 
sensibili chea Bruxelles? Sarà un caso, matraAuthori- 
ty bloccate e rinvìi, l'unico risultato per l'Italia del 
vertice belga è legato al nome dell'ultimo presidente 
del Consiglio espresso dal centrosinistra nella scorsa 
legislatura. Giuliano Amato, che aveva tutti i titoli per 
presiedere la Convenzione che dovrà dare una Costitu¬ 
zione all'Europa, ne sarà uno dei due vice. L'Europa 
non ha voluto rinunciare al suo contributo, anche se 
non è stato sostenuto fino in fondo dal governo italia¬ 
no. 

Berlusconi non ha attenuanti da invocare per quella 
chenon i leader dell'opposizionema il leghista Alessan¬ 
dro Cé ha presentato come vera e propria «rinuncia». 
Probabilmente sarebbe stato arduo sostenere la candi¬ 
datura di un altro italiano (dopo Romano Prodi al 
vertice della Commissione europea) per un compito 
che palazzo Chigi vorrebbe veder concluso nel 2003, 
proprio durante il semestre di presidenza italiano, ma 
Berlusconi non ha ottenuto un impegno certo su que¬ 
sta scadenza. C'è, quindi, da chiedersi se il sacrificio 
alla logica dello scambio di un valoresicuro per qualco- 
sadi incerto sia solo espressione di un calcolo sbagliato 
oppure del calcolo perfido di chi ha dovuto pagare 
pegno alla Lega. Amato saprà comunque tenere alta la 
bandiera dell'europeismo degli italiani. A palazzo Chi¬ 
gi si preoccupino di non finire come Calimero. 
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Bruno Mìserendino 


ROMA Sarà come dice Berlusconi, 
«che il governo non è bello se non è 
litigarello». E sarà, sempre come dice 
il premier, chelepolemichetrai mini¬ 
stri sono cose che interessano solo i 
giornali. M a provatea parlare di que¬ 
sti tempi col ministro Ruggiero. Chie¬ 
detegli quanto lo diverte punzecchiar¬ 
si col resto della coalizione. E poi 
aspettate le risposte. Si scoprirà che 
dopo le critiche di Buttigliene («non 
ha aiutato Berlusconi nella vicenda 
del mandato di cattura europeo») il 
ministro Ruggiero ha minacciato di¬ 
mettersi in pieno vertice europeo, esi 
vedrà che tanto poco lo ha placato 
l’intervento rassicuratoredi Berlusco¬ 
ni, che lo stesso ministro ha continua¬ 
to a spiegare perchè ormai ne ha le 
scatole piene delle critiche che riceve 
dalla sua maggioranza. 

Qualche esempio. «Mi spiace 
molto - ha detto in tre interviste - che 
un collega di governo mi abbia lancia¬ 
to accuse totalmente infondate...pri¬ 
ma di parlare dovrebbe documentar¬ 
si bene. M i è difficile star zitto quan¬ 
do esponenti della maggioranza con¬ 
tinuano a lanciarmi accuse». M anda¬ 
to di cattura europeo: «Le reazioni 
nella maggioranza fanno comprende 
re quanto sia complicata la missione 
di mantenere l’Italia nella pattuglia di 
testa della costruzione europea». 
«Berlusconi ha agito seguendo i miei 
consigli, per questo la crisi è stata 
risolta». Rapporti col leader della Le 
ga(il ministro che definisce l’Europa 
Forcolandia ndr): «Per Bossi io sono 
di un altro mondo? M i sentirei preoc¬ 
cupato preoccupato di appartenere al 
suo, di mondo». 

Il succo è chiaro: Ruggiero non 
ne può più di essere considerato un 
ministro dell’U Ilvo abusivamente in¬ 
sediato in un esecutivo di destra. Il 
contenzioso non è chiuso, come le 
paroledi circostanza vorrebbero indi¬ 
care. Il malumore nella maggioranza 
contro Ruggiero continua indisturba¬ 
to (vedi reazioni della L^a), inoltreè 
in arrivo la tegola deH’Airbus. Ormai 
è chiaro che l’Italia dirà no al suo 
impegno nel progetto europeo e Rug¬ 
giero, che si è speso a sostegno della 
partecipazione italiana, ne uscirà con 
le ossa rotte. Si dirà che tutto questo 
era prevedibile: messo nel governo 
proprio per garantire l’Europa sotto 
gli auspici di Ciampi e qualche potere 
forte(Ìa Fiat, ad esempio), il ministro 
ha scoperto lungo la strada di essere 
l’unico europeista convinto edi esse 
re sostenuto più dall’Ulivo che dal 
centrodestra. Lui, in poche parole, 
tenta di mantenere il torpedone nella 
strada per Bruxelles. Ma se il resto 
della comitiva, a cominciare dal gui¬ 
datore, vuole andare da un’altra par¬ 
te, il viaggio diventa un incubo. Così 
è probabile che se e quando gli sarà 
dato il benservito, si dirà che è stato 
lui a danneggiare l’immagine dell’Ita¬ 
lia in Europa. Mentre, onestamente, 
bisognerebbe ammettere il contrario: 
èil ministro Ruggiero che tenta fatico¬ 
samente di mantenere l’Italia aggan¬ 
ciata all’Europa che conta. 

Le cose per Ruggiero sono state 
difficili subito. Buttiglione alzò un 
muro appena venne fuori il suo no¬ 
me «N on ci può essere tutela esterna 
- disse- per il ministero degli esteri». 
E’ vero che a cose fatte, il professore 
fece buon viso a cattivo gioco («la 
politica- diceval’ex presidente Scalfa- 
ro - è ingoiare rospi»), ma da allora è 
stato uno stillicidio di casi grandi e 
piccoli, dove le ideedi Ruggiero sono 
apparse diverse da quelle della sua 
maggioranza. Le prime critiche espli¬ 
cite vennero fuori sul tema guerra, 
dopo l’il settembre, quando si parlò 
di come e quando partecipare. Nel¬ 
l’occasione, fu accusato di giocare in 



L’Osservatore Romano critica il governo 
«Vistose crepe e polemiche sconcertanti» 


ROMA AII'«Osservatore Romano» 
non sono piaciute le polemiche 
chehanno coinvolto in questi gior¬ 
ni i ministri Renato Ruggiero e 
Roberto Castelli. A preoccupare il 
quotidiano della Santa Sede è il 
clima che si è creato in questi gior¬ 
ni sul tema della giustizia. «II dialo¬ 
go tra maggioranza e opposizione 
sulla giustizia è stato appena ab¬ 
bozzato e già si trova davanti a 
nuovi ostacoli», commenta l’orga¬ 
no vaticano, e le divergenze emer¬ 
se all'interno della stessa maggio¬ 
ranza, in particolare per quanto 
riguarda il mandato di cattura eu¬ 
ropeo e l'ipotesi di una commissio¬ 
ne d'inchiesta «sull'uso politico» 
della giustizia. 

Quanto è accaduto, scrive il gior¬ 
nalevaticano, «non può non scon¬ 
certare i cittadini, i quali, vista la 
larga maggioranza parlamentare 
del centro destra, si aspetterebbe¬ 
ro meno polemicheemaggioreco- 


erenza e coesi one nel le scelte». 
L’«Qsservatore Romano» cita an- 
cheil presunto incontro chesareb- 
be avvenuto a Lugano fra magi¬ 
strati europei per organizzare 
«una manovra giudiziaria contro 
Silvio Berlusconi» e il conseguen¬ 
te intervento del Capo dello Stato, 
chiesto dal procuratore generale 
di M ilano Borrelli. 

Riguardo al dibattito programma¬ 
to alla Camera per la commissio¬ 
ne che dovrebbe accertare «l'uso 
politico della giustizia», il quotidia¬ 
no vaticano denuncia le «vistose 
crepe» che continuano a mostrare 
maggioranza ed esecutivo «mal¬ 
grado la delicatissimafaseinterna- 
zionale» come si è visto con la 
smentitadi Berlusconi sulledichia- 
razioni rilasciatedal ministro But- 
tiglionesulla «scarsa collaborazio¬ 
ne sulla vicenda del mandato di 
cattura europeo» del ministro 
Ruggiero. 


Ruggiero è stufo. Della sua maggioranza 

Berlusconi non placa il ministro. La vicenda dell’Airbus conferma: nel governo è l’unico europeista convinto 


Amato solo vice 
abbandonato dal premier 



La vignetta comparsa suH’Economist uscito in edicola ieri 


proprio, danneggiando Berlusconi 
che, tra i leaders europei, fu ricevuto 
da Bush per ultimo. Persino i carabi¬ 
nieri sono stati motivo di tensione 
interna al governo. Ruggiero l’ha 
spuntata: andranno a Kabul nell’am¬ 
bito della missione di pacedell’Onu, 
Contro Ruggiero si èsempresca- 
gliato l’ex capo dello stato Cossiga, 
che non avendo peli sulla lingua, fece 
capire il contenzioso in atto. Ruggie¬ 
ro, chiamato «coniglio Rocky», fu ac- 


Giscardalla 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Tra pochi mesi, a 
marzo, partirà la «Convenzio¬ 
ne». M a non sarà Giuliano Ama¬ 
to a presiederla. La poltrona è 
toccata a Valéry Giscard 
d’Estaing, 75 anni, gà presidente 
francese, il qualeguiderà l’organi¬ 
smo incaricato di studiare le ri¬ 
forme dell’U e prima del grande 
allargamento ad est. Amato sarà 
pur sempre vi capresi dente, insi e 
me al belga Jean-Luc Dehaene, 
anch’egli ex premier. Berlusconi 
era tanto convinto di sostenere 
Giuliano Amato alla presidenza 
che ha ceduto subito, al primo 
giro di discussione attorno al ta¬ 
volo del summit nel castello di 
Laeken. Forse perché «incanta¬ 
to», come ha confessato, dalle 
bellezze del sito, il presidente del 
Consiglio avrebbedifeso con svo¬ 
gliatezza la candidatura del «dot¬ 


eusato di essere molto blando contro 
il governo belga, che aveva criticato 
Berlusconi perlagaffesullasuperiori- 
tà occidentale. E soprattutto fu accu¬ 
sato di guardare all’Afghanistan solo 
per gli affari del dopo-guerra. Tanto 
era inviperito Cossiga contro Ruggie¬ 
ro che quando al consiglio dei mini¬ 
stri venne messa a verbale la confer¬ 
ma del la fiducia al titolare del la Farne¬ 
sina, l’ex capo dello stato scrisse una 
missiva di fuoco a Ciampi, minac- 


Convenzione 


tor Sottile». 

In un giornata di trattative 
estenuanti, lunghissime, che si 
sono protratte sino a tardi per la 
difficoltà di scioglierei! nodo del¬ 
le sedi di agenzie e authority eu¬ 
ropee, raccontano i bene infor¬ 
mati che il Cavaliere ha alzato 
subito bandiera bianca. Forse, 
avrà pensato, cedendo su Amato 
mi daranno l’Agenzia alimentare 
a Parma. La tattica più giusta? 
Non sembra. L’accordo sulle se¬ 
di è saltato. Berlusconi assicura 
di essersi opposto perché l’agen¬ 
zia andasse ad Helsinky. Ma si 
dice che anche Chirac ha punta¬ 
to i piedi perchéla voleva a Lille. 

Il presidente Verhofstadt ha 
proposto alla presidenza della 
Convenzione «uno del Consi¬ 
glio». Senza far nomi. Il porto¬ 
ghese Guterres ha sostenuto la 
proposta, pensando a un sociali¬ 
sta. Poi è stata la volta di Chirac: 
«Noi avanziamo ufficialmente la 


candidatura di Giscard 
d’Estaing». A ruota, il cancelliere 
Schròder ha aggiunto:_ «Sono 
d’accordo per Giscard». È stato a 
questo punto che Berlusconi ha 
preso la parola: «Di fronte a que¬ 
sto noi valutiamo se non sia il 
caso di sostenere anche noi la 
proposta francese». E Amato? La¬ 
sciato cadere con disinvoltura. 

Il cancelliere Schròder farà 
poi sapere in conferenza stampa 
che «il primo ministro italiano 
non ha dato seguito alla propo¬ 
sta Amato formulata occasional¬ 
mente in pubblico». Guterres, a 
questo punto, ha detto: «Visto 
che non c’è sul tavolo la propo¬ 
sta Amato, io propongo il colle¬ 
ga olandese Kok». 

Il premier portoghese, con 
coerenza, difendeva la posizione 
del Pse a fovore di un esponente 
soci al i sta al la gu i da del I a C on ven- 
zione La palIaètornataaVerhof- 
stadt che ha convocato in 


"confessionale", uno dopo l’al¬ 
tro, tutti i leader. Amato avrebbe 
avuto otto sostenitori. Ma que¬ 
sta versione non è confermata. 
In ogni caso, ha prevalso il bloc¬ 
co franco-tedesco di cui ha bene¬ 
ficiato Giscard. Berlusconi ha 
detto, alla fine: «A questo punto 
meglio un liberale come Giscard 
piuttosto che un socialista come 
Kok. 

U na Costituzione per l’Euro¬ 
pa, ci sarà. Ma non sarà quella 
che vagheggia Bossi. E neppure, 
forse, quella che potrebbe avere 
in mente Berlusconi. Piuttosto 
sarà, se ci sarà, una Costituzione 
comela pensano Ciampi o il pre¬ 
sidentetedesco, Rau. Una Costi¬ 
tuzione per «una federazione di 
Stati-Nazione». 

Per la prima volta, la parola 
"costituzione" è entrata in un te¬ 
sto ufficiale dell’Unione. «Non è 
più un tabù», ha detto il belga 
Guy Verhofstadt, presidente di 


dando di lasciare la sua carica di sena¬ 
tore a vita. 

Ma il resto non è solo il nodo 
giustizia, su cui sono esplosi i contra¬ 
sti. C’è la vicenda deH’Airbus (alla fi- 
nedi ottobreRuggiero annunciò feli¬ 
ce che il dossier si era riaperto), c’è la 
sotterranea storia del patto di stabili¬ 
tà. Tremonti vorrebbe cambiare i pa¬ 
rametri che a suo giudizio, dopo l’il 
settembre, mettono in dificoltà l’eco¬ 
nomia italiana (e non permettono di 


turno alla sua ultima fatica. Ecco 
la parola alla pagina 6 della solen¬ 
ne «Dichiarazionedi Laeken». 

11 testo tanto sospirato che ha 
lanciato la Convenzione incarica¬ 
ta di preparare gli scenari istitu¬ 
zionali per il «futuro dell’Euro¬ 
pa». Che dovrà diventare «più 
democratica, più trasparente e 
più efficace». 

Le proposte di ritocco dei 
Tcattati sono numerose e, tra es¬ 
se, spiccano quelle sulle modali¬ 
tà di elezionedel presidentedella 
Commissione, sulla modifica del 
sistema di voto, abolendo l’una¬ 
nimità, sul ruolo del parlamento 
europeo e del parlamenti nazio¬ 
nali, sulla ri parti zionedellecom- 
petenze, sia a livello europeo, sia 
a livello locale È un progetto che 
viene da lontano. M a che ieri ha 
ottenuto una spinta decisiva dal 
summit di Laeken. 

La Convenzione di Giscard, 
Amato e Deahene, avrà un presi- 
dium composto da altri nove 
membri: tre per ogni Stato du¬ 
rante il quale si svolgeranno i la¬ 
vori (Spagna, Danimarca e Gre 
da), due per i parlamenti nazio¬ 
nali, due del parlamento euro¬ 
peo e due per la Commissione. 
Ci saranno sessantasei membri. 


dar seguito allepromessefattein cam¬ 
pagna elettorale), ma Ruggiero ha 
sempre imposto un’altra linea: non si 
può fare una richiesta unilaterale, il 
patto si può cambiare solo se tutti 
insieme i paesi europei decidono di 
ammorbidirlo. Il caso giustiziaèsolo 
la ciliegina sulla torta: lo scambio di 
battute tra Castelli e la Lega da una 
parte, il ministro Ruggiero dall’altra, 
eie polemichesuccessive, fanno capi¬ 
re che l’equivoco sta perfinire. 


espressione dei parlamenti e dei 
governi, e altrettanti supplenti. 
Durerà in carica per un anno a 
partire dal 1 marzo del 2002. Al 
termine, dovrà presentare un 
rapporto con levarieopzioni per 
il «futuro dell’Europa». 

Soltanto dopo questo lavoro, 
potranno partire i lavori della 
Conferenza intergovernativa. Ci 
vorrà una pausa di riflessione, 
durante la quale ciascun paese 
compirà le proprie valutazioni e, 
detto per inciso, la Gran Breta¬ 
gna terrà il referendum sull’eu¬ 
ro. 

La Conferenza potrebbe par¬ 
ti re nel la secondo metà del 2003, 
sotto la presidenza Uedeiritalia. 
Quanto durerà? É ragionevole 
che essa possa segnare l’accordo 
sulle riforme entro il summit di 
dicembre. Perchè sei mesi dopo, 
nel giugno del 2004 si rinnoverà 
il parlamento europeo. 

Berlusconi, c’è da scommet¬ 
terci, sosterrà che è una sua vitto¬ 
ria aver ottenuto che la Conferen¬ 
za proclamerà le riforme dell’U e 
quando la presidenza Uesarà tri¬ 
colore. Ma, come si può facil¬ 
mente verificare, è il calendario 
ad avere vinto. E, ovviamente, 
tutti se ne rallegrano. 


Una telefonata di disdetta fa arrabbiare Diliberto: non trova il tempo per noi. Ovazioni per Cofferati. Berlinguer: freniamo la libidine dei patteggiamenti bipartisan 

Rutelli non si presenta, gelo al congresso del Pdei 


DALL'INVIATA Luana Benini 


BELLARIA SI cominciano a tirare le flla 
della lunga kermesse congressuale. È la 
giornata In cui Oliviero Dlllberto si ar¬ 
rabbia davvero per la mancata partecl- 
pazlonedl Francesco Rutelli alle assise. 
Quella In cui Cossutta dieea Rlfonda- 
zlone: «Q periamo perché si creino con¬ 
vergenze, anche su temi parziali». Quel¬ 
la deH'abbracdo della platea a Giovan¬ 
ni Berlinguer, Sergio CofferatI e Clau¬ 
dio Sabattlnl. Quella, Infine, dell'Inter¬ 
vento di Vittorio Agnoletto che raccon¬ 
ta al delegati cos'è II movimento e apre 
le porte al Pdcl. È anche la giornata In 
cui si approva lo statuto che sancisce 
alla grande II centralismo democratico 
(solo 65 no e30astenuti) eli principio 
della parità assoluta di rappresentanza 
del sessi (ma solo nel comitato centra¬ 
le). 

Rutelli avrebbe dovuto parlare In 
mattinata. Ufficialmente II suo manca¬ 
to arrivo è attribuito al maltempo e ad 
un accavallamento di Impegni (la parte¬ 
cipazione al Tavolo della pace In Um- 
brla).Marirrltazlonepalesedei comu¬ 
nisti Italiani adombra una Interpreta¬ 
zione più maliziosa, forleradi unalncrl- 
natura di rapporti. L'Incidente diplo¬ 
matico corre sul cavi del telefono. Ru¬ 
telli fa d I re dal la segretari a agl I organ I z- 


zatorl di Bellarla che non può essere 
presente. Dlllberto, al quale la telefona¬ 
ta viene passata si Irrita e sbatte la cor¬ 
netta. Rutelli allora lo cerca preoccupa¬ 
to, contatta la sua portavoce M anuela 
Palermo, ma Dlllberto si fa negare. SI 
rifiuta di parlargll.E manda anche a di¬ 
re che è Inutile che II leader dell'U Ilvo 
Invìi un messaggio perchénon lo legge¬ 
rebbe. Poi, In un gelido comunicato 
diffuso In sala stampa. Informa In mo¬ 
do caustico che «Rutelli non ha trovato 
Il tempo per venire al nostro congresso 
nelTarco di quattro giorni». 

Un congresso, «che lo avrebbe ac¬ 
colto con convinti applausi e non con 
fischi». Dlllberto prometteanchedi di¬ 
lungarsi «su questa scelta di Rutelli», 
oggi, nella sua replica. Una telefonata 
In serata tra I due non èservita a rlcom- 
porrel cocci. Allo stato, la linea sposata 
dal congresso del Pdcl di un U Ilvo allar¬ 
gato a DI Pietro e RIfondazIone, lecrltl- 
che alla diarchia Ds-M argherlta, sono 
cadute nel vuoto, ancora In attesa di 
risposte. Il gelo attuale, d'altra parte. 


sembra l'approdo di unaserledi picco¬ 
li strappi chesi sono consumati a parti¬ 
re da quello sulla guerra fino alla cele¬ 
brazione del patto con DI PIttro che 
prefigura l'accordo dei «piccoli» den¬ 
tro l'Ulivo. Qualcosa ci sarà da eh lari re. 

In mattinata, quando fa il suo in¬ 
gresso Cofferati, il congresso si ferma. 
Tutti si alzano in piedi. È una ovazio¬ 
ne. «Ragazzi fatemi passare»: Diliberto 
sceso dalla tribuna si fa largo fra l'asse¬ 
dio delletelecamereevaad abbracciare 
il segretario della Cgil. Gli applausi che 
stanno sfumando hanno subito una 
nuova impennata per l'arrivo del segre¬ 
tario generale della Fiom Sabattlnl. 
Poi, la parola a Giovanni Berlinguer. 
Mentre l'anziano leader sale sul podio, 
il fragore degli applausi saleallestelle.. 

Tutti i delegati alzano il pugno. È 
un abbraccio lungo e caloroso. «Abile 
regia quella di fare entrare Cofferati e 
Sabattlnl prima che parlassià» sdram¬ 
matizza Berlinguer. M a è commosso e 
si vede. Così attacca subito dicendo: 
«Apparteniamo alla stessa matrice, il 


Pel». Le nostre aspirazioni «non sono 
uguali ma molto simili». Ci accomuna 
il «non adattarsi a una socittà caratte¬ 
rizzata dallo sfruttamento, dall'ignoran¬ 
za dellesofferenze»dal non rispttto dei 
diritti, e vogliamo costruirne un'altra. 
È il p rimo intervento pubblico di Ber¬ 
linguer dopo il congresso della Quer¬ 
cia. «Noi al congresso siamo stati scon¬ 
fitti ma non siamo stati domati, né 
emarginati e rappresentiamo un riferi¬ 
mento per una parte grande dei Ds». 

Cadono nel vuoto 
le richieste 
di un Ulivo allargato 
e le critiche 
alla diarchia Ds 
Margherita 


Severa la critica sulla linea delTunifica- 
zionedelleforzedel socialismo riformi¬ 
sta vittoriosa a Pesaro: «Si è chiusa ap¬ 
pena aperta». Perché lo Sdi «ha dichia¬ 
rato che l'unica condizione per la con¬ 
fluenza era che i Ds confluissero nello 
Sdi, e voi avete detto che non ci state 
perché non sitt e riformistià». ( E qui 
una nota polemica: «Voi siete un pò 
com'era il Pei che era riformista ma 
non lo diceva»). Quella linea, continua 
Berlinguer, èstata affossata dallo stesso 
D'Alema quando «ha dichiarato che la 
prosptttiva deH'unificazione era solo 
racquisizionedi pezzi di un ceto politi¬ 
co asfittico e ha formulato l'idea dell' 
Ulivo comeso^to politico unitario 
aderente al partito del socialismo euro¬ 
peo». Idea sbagliata, fra l'altro, perché 
«regalerebbegli eltttori cattolici allade- 
stra». 

La via maestra èdunque la confede 
razione delle sinistre auspicata «da voi 
edalla nostra mozione». Che però deve 
aggregare partiti e non pezzi o frazioni 
di partiti. Noi lavoriamo, spiega Berlin¬ 


guer, per «correggere la linea dei Ds». 
In primo luogo occo rre «frenare la 
libidineperi patteggiamenti bipartisan 
che ha caratterizzato il centro sinistra 
n^li ultimi anni del governo e i Dsnei 
primi mesi dopo le elezioni politiche». 
Cosa che non esclude la possibilità di 
«battagliein Parlamento sulla Finanzia¬ 
ria 0 sulla magistratura per arrivare a 
soluzioni concordate». È un tema su 
cui torna Cofferati. Avvicinato dai gior¬ 
nalisti nel parterre spiega: va bene il 
confronto tra maggioranza eopposizio- 
ne sulla giustizia, purché avvenga tra 
posizioni nttte e senza confusioni («La 
ricercadi convergenze astratte o confu¬ 
se è sempre un errore»). Al contempo, 
afferma, «è insopportabile» l'attacco 
«sistematico» a cui sono sottoposti i 
magistrati. 

Berlinguer sollecita anche una ri¬ 
flessione sul «berlusconismo»: questo 
governo non è solo «di classe» ma ri¬ 
sponde all'esigenza di Berlusconi che 
«ha tradotto l'analisi di Marx per la 
quale un governo borghese è un comi¬ 


tato di affari della borghesia, tra sfor¬ 
mandolo in comitato d'affari della fa¬ 
miglia e della ditta, e per estensione 
della borghesia». Infine, sui temi legati 
alla globalizzazione: «Occorre partire 
dal valoreche hanno i movimenti». Per¬ 
ché «i partiti della sinistra, le politiche 
della sini stra sono nati in gran parte 
dai movirnenti». Che però non vanno 
soffocati. È il caso dei no-global. «Non 
partitizziamoli. Evitiamo intromissioni 
che rischiano di compromttterne l'al¬ 
largamento». Il rapporto del Pdcl con 
il Genoa social forum è stato a lun go 
un nervo scoperto. Nella sua relazione 
Diliberto ha ammesso l'errorenel giudi¬ 
zio e il ritardo accumulato nella com- 
prensionedellepotenzialitàdi un movi¬ 
mento dal le molteplici sfaccettature. 

Eccolo dunquequi Vittorio Agno¬ 
letto che dalla tribuna di Bellaria ap¬ 
prezza l'autocritica e dopo una acco¬ 
glienzatiepida riceve applausi convinti 
quando chiede al partito di Cossutta di 
impegnarsi «affinchésu Genova si fac¬ 
cia verità egiustizia». 

Gli risponde Diliberto immediata¬ 
mente: «Abbiamo scelto di stare nel 
movimento». Dunqueil matrimoniosi 
farà. Il Pdcl sarà in piazza il 19gennaio 
sui migranti, parteciperà alla campa¬ 
gna primaverile sulla Tobin tax e su 
Genova sarà «al fianco del movimento 
nella ricerca della verità». 
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l’Unità 



domenica 16 dicembre 2001 


«Il centrosinistra deve saper dire dei no 
avanzando contemporaneamente proposte 
capaci di parlare al Paese: solo così vince» 



«La nostra è una democrazia forte 
E tanti fra quelli che hanno votato Berlusconi 
non vogliono un Paese meno democratico» 



Fassino: l’opposizione non farà sconti 
questo governo danneggia l’Ma 

«Gli atti del premier e di molti ministri stanno creando un problema di legalità» 


Segue dalla prima 

«A primaveraci saràun'assisedi caratte¬ 
reprogrammatico promossa dallefondazio- 
ni culturali che fanno riferimento alleforze 
politiche della sinistra riformista - annuncia 
Fassino - Lì definiremo idee e proposte co¬ 
muni e eoa sarà possibile costruire in Italia 
un nuovo soggetto politico unitario sociali¬ 
sta, democratico e di stampo europeo» 
Fassino partiamo daii'Unitàedaii'in- 
tervista che hai riiasciato a Panora¬ 
ma. Dici che non sempre sei d'accor¬ 
do con queiiochescriviamoeaffermi 
cheia^techecompraii nostro gior- 
naie si aspetta in genere di ieggervi 
come ia pensano i Ds e che di questo 
dobbiamo tener conto. Ecco: quaii 
Ds? Perché queiii che ci scrivono, o 
che incontriamo neiie feste, ci inco¬ 
raggiano "a continuare cosi”. Dove è 
ii probiema, aiiora? 

Non c'è nessun problema, lo penso che 
L'Unità sia oggi una voce assolutamente pre¬ 
ziosa per il nostro partito e per la sinistra. 
C'è una realtà caratterizzata da un alto tasso 
di conformismo e da una tendenza del cen¬ 
trodestra a omologare a sé molti degli spazi 
informativi. L'U nità è una voce importante 
perché non accetta questa logica. Detto que¬ 
sto, l'Unità non è più un giornale "di parti¬ 
to", perché non è più l'organo dei Ds,enon 
è "del partito", perché i Democratici di sini¬ 
stra non ne sono più i proprietari anche se 
impegnati, in termini finanziari significati¬ 
vi, per far vivere il giornale bene, serenamen¬ 
te, senza soffrire di tutte le vicende che nel 
passato r hanno appesantito, lo leggo ogni 
giorno con interesse il giornale. Vi trovo 
molte cose che condivido e qualche volta 
cose che non condivido. M a questo fa parte 
della discussione e del confronto. Ho detto 
chel’Unitànonènédel partito, né di parti¬ 
to. Ma, al tempo stesso, penso che l'Unità 
abbia un bacino di lettorato vasto che si 
riferisce ai Ds, elettori e iscritti, E penso che 
una buona parte di coloro che la comprano 
continuino a pensare che una cosa letta su 
l'Unità corrisponda in qualche misura alla 
linea politica del partito e a quel lo che pensa 
il suo gruppo dirigente. Può piacereo non 
piacere ma è così e sta alla sensibilità di chi 
dirigel'Unitàtenerneconto. Non si trattadi 
porreun problemadi disciplina che sarebbe 
del tutto ridicolo. E non si tratta neanche di 
porreun problema di rapporto tra proprie¬ 
tà edirezioneeditorialeche non c'è più. 

Noi abbiamo i'impressione di vivere 
in un paese in emergenza democrati¬ 
ca e con parecchie parti delia sua atti¬ 
vità fuori legga Per questa ragione 
sentiamo cheli viaggio che stiamo fa¬ 
cendo non sia soltanto quello di 
un'avventura giornalistica. In condi¬ 
zioni di legalità democratica le pole¬ 
miche che abbiamo avuto sono il sale 
della vita. Ma 0^ questo sentirci fuo¬ 
ri dalla normalità ci rende particolar¬ 
mente sensibili agli attacchi. Ecco, 
aiutaci a capire con un esempio. 
Quando abbiamo realizzato un gior¬ 
nale che non ha tenuto conto del fat- 
tocheanchei Dsguardanoecompra- 
no l'Unità? 

10 torno su un ^isodio, ma non per 
enfatizzarlo perchégli episodi poi si chiudo¬ 
no. Quando voi avete pubblicato l'articolo 
dlTabucchi sul Presidente della Repubblica 
avete preso una decisione editoriale che io 
rispetto, lo però non condividevo gli argo¬ 
menti di quelTarticolo. Ed ho ritenuto di 
dover scrivere perché era grande il rischio 
che si pensasse cheun articolo così esplicita¬ 
mente polemico nei confronti del Capo del¬ 
lo Stato potessein qualchemodo essere con¬ 
siderato espressionedi un atteggiamento cri¬ 
tico dei Dsdi analogo tenore. Il caso poi si è 
risolto bene, nel giro di ventiquattro ore: voi 
avete pubblicato queU'articolo, io il giorno 
dopo ho reso evidente che la sua pubblica¬ 
zione non rifletteva l'opinione dei Ds. Pen¬ 
so che tra i Dsed il giornale, dal momento 
cheli giornale non è più nédi partito nédel 
partito, ci debba essere un rapporto dialetti¬ 
co di confronto e di discussione che non 
lede l'autonomia di nessuno. Il giornale de¬ 
ve essere assolutamente libero. Non è mai 
accaduto e non accadrà mai che io dica: non 
bisognava pubblicare questo o quello. Non 

10 farei neanche se fossi ancora il proprieta¬ 
rio deiru nità perchéchi dirigeun giornaleè 

11 direttore punto e basta e la proprietà ha 
altri compiti. M a nel momento in cui rispet¬ 
to totalmente la vostra libertà, altrettanto 
liberamente discuto e interloquisco con il 
giornale perché lo considero uno strumento 
prezioso per noi e per la sinistra. 

Di fronte allo scenario politico allar¬ 
mante che abbiamo davanti tu ritieni 
ineccepibile il ruolo del Presidente 
della Repubblica? 

11 ruolo del Presidente della Repubblica, 
di qualsiasi Presidente della Repubblica del 
nostro Paese per come la Costituzione lo 
definisce e per come la prassi lo ha consoli¬ 
dato, è quello di garante delle istituzioni 
democratiche. La possibilità che il Capo del¬ 
lo Stato, chiunque esso sia, assolva questa 
funzionedi garanzia, con il massimo di effi- 
caciaedi riconoscimento, sta nell'essere per¬ 
cepito sempre da tutti i cittadini come im¬ 
parziale, altrimenti lasuafunzionedi garan¬ 
zia viene compromessa in radice. Questa è 
la questione. Dopo di che è affidato a chi 
ricopre questo delicatissimo incarico sceglie¬ 
re con quali atti concreti questa funzione 


deve essere esercitata, lo credo che dobbia¬ 
mo avere tutti nei confronti del Presidente 
Ciampi il massimo rispetto: la sua funzione 
di garanzia è tanto più efficace in quanto 
non ci sia il sospetto che qualcuno labri da 
una parte 0 dall'altra. Peraltro in questi me¬ 
si non sono mancati atti inequivoci del Presi¬ 
dente Ciampi volti a richiamare ciascuno al 
rispetto delle regole e della Costituzione. 

Il fatto è che siamo di fronte ad una 
sitoazione di emergenza democrati¬ 
ca... 

Questa è un'espressione che io non uso 
anche se dò un giudizio molto severo su 
questo governo. 

Ma defi ni re guerra civiie i'attività dei 
giudici, come ha fatto ii presidente 
dei Consigiio, non dimostra una situa¬ 
zione di emergenza democratica? E 
cosa manca oggi perdareuntaiegiu- 
dizio deiia situazione itaiiana? 

La democrazia è in pericolo quando so¬ 
no a rischio le libertà dei cittadini, c'è uno 
Stato di polizia, il Parlamento è imbavaglia- 



Verso Ciampi dobbiamo 
avere il massimo rispetto: 
la funzione di garanzia si 
assolve compiutamente 
se nessuno lo tira da una 
parte o dall’altra 


to. Ora, per quanto dannoso sia il governo 
di centrodestra, l'Italianon èin quellecondi- 
zioni. Nonostante Berlusconi io penso che 
quella italiana sia una democrazia forte. Ci 
sono organizzazioni sindacali che rappresen¬ 
tano milioni di lavoratori, come si è visto 
nella mobilitazione a difesa delTartlS dei 
giorni scorsi. Ci sono partiti di opposizione, 
non guardo solo ai Ds, in grado di rappre¬ 
sentare una garanzia per la democrazia. E 
penso che se qualcuno ritenesse di mettere 
in discussioneil nostro sistema democratico 
anche nella stessa maggioranza di governo 
ci sarebbero molti che non l'accetterebbero. 
E ritengo che nella società italiana ci siano, 
tra coloro che hanno votato per Berlusconi, 
tanti uomini e tante donne che non voglio¬ 
no che questo Paese sia meno democratico 
di quello che è. Il problema nostro è quello 
di condurre un'opposizione in grado di ren- 
dereevidentei danni che questo governo sta 
producendo, lo, ad esempio, ritengo che le 
proposte che vengono avanzate sulla scuola 
siano dannose e vadano contrastate, ma 
non penso che rappresentino un pericolo 
per la democrazia. 

Ma non pensi che si stiano snaturan¬ 
do ie regoie dei gioco democratico? 
Basare i'opposizione su questo pre¬ 
supposto è cosa ben diversa dai fon¬ 
daria sui rapporti normaii che con¬ 
trappongono chi sta ai governo e chi 
èin minoranza. Non credi? 
lo penso che siamo in presenza di un 
modo di governare molto preoccupante. Se 
metto assieme la proposta di smantellare le 
authority, censurata da giornali insospettabi¬ 
li come// Corrieredef/a Sera eli Sole240re, 
lepropostedi Frattini di revisionedelTasset- 
todeliadirigenza in funzionedi un metodo 
di spoii System che consentirebbe a chi go¬ 
verna di occupare tutti i posti di direzione 
delle amministrazioni pubbliche; le propo- 
steche vengono daTremonti sullefondazio- 
ni bancarie, con un potere illimitato alla 
Bancad'ltalia. Semetto queste cose assieme 
al fatto che non si risolve il conflitto di inte¬ 
ressi, chesi cerca di sottoporre a control lo la 
magistratura, che si ha una certa idea di 
come deve funzionare l'informazione, è 
chiaro chesi configura una strategia di occu¬ 
pazione del potere e di controllo ferreo dei 
centri di governo e di decisione pubblici. 
Comesi vefe il mio giudizio non è benevo¬ 
lo e credo che tutto questo vada contrastato 
in modo assolutamentefermo enetto. Quel¬ 
lo che dico è che bisogna fare una battaglia 
fino in fondo, nel Parlamento e nel Paese, 
ricorrendo a tutti gli strumenti democratici 
disponibili, lo penso che questo esecutivo 


stia facendo dei danni molto gravi, M a pen¬ 
so anche che molti di questi danni possano 
essere ridotti o addirittura evitati con una 
battaglia d'opposizione efficace.,.. 

Puoi fare qualche esempio concreto? 
Certo, I n materia di lavoro questo gover¬ 
no si è messo su una strada dalla quale non 
sappiamo bene come uscirà; potrebbe an- 
cheusciresconfitto. In materia previdenzia¬ 
le mi sembra che la situazione sia la stessa. 

I n politica, come in qualsiasi cosa della vita, 
il tempo è galantuomo. Il centrodestra go¬ 
verna da sei mesi e già comincia a dire che 
bisogna sostituirequei ministri chenon fun¬ 
zionano. Vuol di re che c'è qualcosa che non 
va se Berlusconi sente il dovere di spiegare 
che bisogna fare un rimpasto in primavera. 
Quando, cioè, sarà passato un anno dal 13 
maggio e si vedrà che molte delle cose che 
aveva promesso non si fanno. I nsomma: ve¬ 
do venire avanti un primo passaggio diffici¬ 
le per la maggioranza, Berlusconi, probabil¬ 
mente, cercherà di superarlo scaricando su 
alcuni ministri la colpa delle tante cose che 
non vanno bene. Applicherà, magari, il me¬ 
todo Mediaset, visto che i dirigenti di quel 
gruppo sono cambiati mediamente una vol¬ 
ta l'anno. Queste sono contraddizioni su cui 
una forza di opposizione deve essere capace 
di condurre una battaglia. 

È giusto che l'opposizione si faccia 
carico della lotta al terrorismo. Ma è 
possibile che su materie di tutt'altro 
gwere, che riguardano ad esempio la 
giustizia, possa esserci una collabora¬ 
zione bipartì san? 

Nessuna forza politica che perde le ele¬ 
zioni individua in sei mesi la cifra giusta 
delTopposizioneenoi dobbiamo in qualche 
modo ancora "elaborare il lutto", cioè darci 
una spiegazione convincente del perché la 
destra abbia vinto. Quando prendi una bot¬ 
ta c'è il livido che per un po' fa male. Dopo 
la sconfitta del '96 quella di Berlusconi fu 
per tre anni un'opposizionespuntata, in dif¬ 
ficoltà. Ha cominciato ad apparire efficace, 
fino a portare il Polo alla vittoria, negli ulti¬ 
mi due anni del governo di centrosinistra. È 
assolutamente necessario definire il tipo di 
opposizione che serve per rilanciare l'Ulivo. 
Ed è assolutamente necessario partire dalla 
riflessione sull'esito del voto del 13 maggio. 
Non basta dire: «Il centrosinistra ha gover¬ 
nato cinque anni, adesso fa l'opposizione». 
Non conosco nessuno schieramento, o sog¬ 
getto politico, che vive soltanto per l'eredità 
che porta. Siamo di fronte ad un passaggio 
che non è stato ancora affrontato: come ri¬ 
motivare l'Ulivo? Nel '96 l'alleanza è nata 
attorno all'idea di portare l'Italia in Europa. 


Partendo da lì si è costruito l'incontro tra i 
diversi riformismi italiani eli patto tra que¬ 
sti e i settori più avanzati della borghesia 
produttiva e finanziaria. Ecco: qual è oggi 
l'ideaforteattornoallaqualerilandareru Il¬ 
vo? Questa riflessione in realtà non è stata 
ancora fatta... 

Il dibattito lo hanno avviato i Ds du¬ 
rante il loro congresso... 

Certo, il nostro congresso ha aperto una 
discussione; adesso quella riflessione deve 
allargarsi a tutto il centrosinistra. Serve una 
nuova «stagione dell'U Ilvo» capace di dare 
maggiore coesione e credibilità alla nostra 
alleanza e, al tempo stesso, di andare oltre 
l'Ulivo sia riaprendo un confronto con Di 
Pietro e Rifondazione comunista, sia attra¬ 
endo nuove energiedellasocietàitalianache 
non si sono sentite fin qui rappresentate o 
che anche, di fronte alle nostreinadeguatez- 
ze, si sono rivolte al centrodestra. Ecco, se¬ 
condo me, l'oggetto della Convenzione del¬ 
l'Ulivo che si svolgerà a primavera dovrà 
essere questo: qual è il progetto con il quale 



Il governo Berlusconi 
mente spudoratamente 
abbassa i livelli di tutela 
della legalità e in campo 
sociale colpisce i diritti 
dei cittadini 


il centrosinistra si ripropone alla società ita- 
liana?Quali sono i programmi e le proposte 
intorno a cui riconquistiamo i consensi che 
abbiamo perduto eneconquistiamo di nuo- 
vi? 

È dentro questo passaggio chesi pone 
il tema dell'opposizione? 

10 penso che l'opposizione, se non vuo- 
leesseresterile ma efficace, deve tenere insie- 
mesempreduefronti: essere capace di con¬ 
fermare ogni giorno la fiducia di chi ci ha 
votato e, parallelamente, conquistare altri 
consensi, anche tra chi non ci ha votato. 
Perché se parliamo solo ai "nostri", per una 
l^ge aritmetica prima ancora che politica, 
rimaniamo in minoranza per tutta la vita. 
Questo significa dire dei "no", come ogni 
opposizione deve fare quando si trova di 
fronte ad unasceltacheritienesbagliatae, al 
tempo stesso, accompagnare quei "no" con 
una proposta che dimostri che siamo più 
credibili e più convincenti di quanto non lo 
siano i nostri avversari. 

E questo cosa significa sul terreno del¬ 
la giustizia dove il centrodestra sem¬ 
bra solo interessato a risolvere i pro¬ 
blemi di Berlusconi e dei suoi amici? 
In materia di giustizia io penso che noi 
dobbiamo dire un "no" chiaro, netto, non 
negoziabile, a qualsiasi proposta di sotto¬ 
porre la magistratura al controllo politico. 
Questo èinaccettabileperché viola laCosti- 
tuzione. Si potrebbe dire che la Costituzio¬ 
ne si può cambiare, lo rispondo di no per¬ 
ché il principio costituzionale dell'Indipen¬ 
denza della magistratura è messo lì non 
,come pensa Berlusconi, a garanzia delle 
toghe rosse, ma a garanzia dei cittadini i 
quali debbono essaecerti che chi li giudica 
non è né condizionato né condizionabile, 
U na giustizia uguale per tutti è un elemen¬ 
to costitutivo dello Stato di diritto. Dopodi¬ 
ché sappiamo che la giustizia italiana non 
soddi^a le esigenze dei cittadini, malgrado 
le riforme introdotte dal centrosinistra che 
hanno impedito il collasso e non ci fanno 
partiredall'anno zero. E io penso cheun'op- 
posizione che voglia essere credibile ha il 
dovere di avanzare proposte per rendere la 
giustizia più efficiente, rapida, certa, e di 
portarle in Parlamento alla luce del sole, 
senza trattative o patti più o meno spreti. 
Se facciamo questo difendiamo i principi 
fondamentali dello Stato di diritto, l'auto¬ 
nomia della magistratura e, al tempo stesso, 
affrontiamo problemi che la gente avverte 
come irrisolti. Al Congresso ho detto «noi 
dobbiamo rendere chiaro che non siamo 
loro». Ma ho anche aggiunto: «attenzione, 
questo non basta perché ri usci re a di mostra¬ 
re che non siamo loro non ci dà ancora la 
garanzia di conquistare quei consensi che 
servono a diventare maggioranza». I nsom¬ 
ma: bisogna dimostrare non solo che non 
siamo loro, ma che "siamo meglio di loro”. 
E questo non perché geneticamente siamo 
migliori, ma dimostrando alla società di es¬ 
sere più credibili. Il chenon ha nulla a che 
vederecon il metodo bipartisan. E io consi¬ 
dero l'uso di questa parola come una delle 
tantemanifestazioni del teatrino della politi¬ 
ca, Il metodo bipartisan si applica ad una 
cosa molto precisa che è la politica estera, 
Etichettarecon il bipartisan ogni confronto 
tra maggioranza e opposizione è una scioc¬ 
chezza. 

I due cardini deiia iniziativa dei Poio 
sono: ia separazione deiie carriere (e 
tu hai risposto riianciando invece ia 
distìnzionedeiiefunzioni) ei'obbiiga- 
torietàdeli'azionepenaie.Ora:ii pro¬ 
biema di un Pariamento che decide 
cosa dovranno fare procure e tri buna- 

11 non è aitra cosa rispetto aiia difesa 
deli'indipendenzadi giudici e pm... 
lo ritengo che l'obbligatorietà delTazio- 

ne penale debba essere mantenuta perché la 
Costituzione la prevede non solo a tutela dei 
giudici, masoprattuttodei cittadini. M ante¬ 
nere il principio, però, non risolve di per sé 
il problema del suo esercizio. Già oggi leggi 
approvatedal centrosinistra prevedono mo¬ 
dalità di esercizio che affidano ai capi degli 
uffici giudiziari la possibilità di stabilire una 
gerarchiadi reati da pers^u ire dando priori¬ 
tà a quelli più gravi e di maggiore allarme 
sociale, lo credo chesi tratta di lavorare su 
questo fronte. E inoltre si possono ridurre 
drasticamente! reati considerati penali; così 
come si possono semplificare le procedure 
per rendere inchieste e processi più rapidi. 
Si può discutere, quindi. M a in questi termi¬ 
ni e non trasferendo al Parlamento la re- 
sponsabilitàdi dire quali reati si perseguono 
eguali no. 

Intento il Polo contìnua ad attacca¬ 
re i magistrati. Ieri Berlusconi ha 
parlato di "internazionale giacobi¬ 
na", mentreaicuni giornaii iegati ai 
centrodestra hanno inventato un 
vertice segreto tirando in ballo la 
pm milanese IIda Boccassini.. 

Deve essere chiaro che non accettere¬ 
mo mai l'opera di delegittimazione che 
una parte del centrodestra fa quotidiana¬ 
mente contro la magistratura. E trovo fran¬ 
camente sconsolante che il Presidente del 
Consiglio continui ad utili zzare sedi inter¬ 
nazionali per denunciare complotti che 
stanno soltanto nella sua fantasia. Questo 
mentre un complotto vero lo hanno fatto, 
proprio in questi giorni, giornali vicini a 
Berlusconi inventandosi - in modo chiara¬ 
mente provocatorio- lanotiziadi un inesi¬ 
stente e mai avvenuto incontro segreto di 
magistrati. 
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«In politica estera si sta compromettendo 
il credito che l'Italia si era costruita 
negli anni del eentrosinistra» 



Ecco, in Italia c'è l'anomalia di un 
Presidente del Consiglio che ha va¬ 
rato la maggior parte dei provvedi¬ 
menti con l'ombra che servano per 
difendere sé stesso. Comesi affron¬ 
ta questo nodo? 

In due modi. Battendosi perché i pro¬ 
cessi si svolgano senza alcune forma di 
interferenza. Non ci può essere nessun’ai- 
trasceita: i processi riguardano ii cittadino 
Beriusconi ed èun problema suo edei suoi 
avvocati dimostrare l’innocenza che lui 
protesta. Per queilo che riguarda, invece, il 
fatto che Berlusconi ed ii governo abbia¬ 
mo priviiegiato certe tematiche, bisogna 
continuare una battagiia in Parlamento e 
nel Paese contro le scelte che consideria¬ 
mo sbagliate. Un esempio? Noi riteniamo 
chelo stravolgimento della legge sulle roga¬ 
torie sia gravissimo ed abbiamo detto che 
intendiamo promuovere un referendum 
abrogativo per il quale, se non ci saranno 
ostacoli di natura giuridica o costituziona¬ 
le che stiamo verificando, avvieremo in 
gennaio la raccolta delle firme. Nel con¬ 
tempo ci stiamo battendo perché ci sia la 
corsia preferenziale in Parlamento per la 
ratifica dell'accordo europeo di coopera¬ 
zione giudiziaria che supererebbe molte 
delle norme sbagliate varate dal governo. 
Forse è il caso di ricordare il modo 
in cui il Poiosi è avviato a diventare 
maggioranza. Il centrodestra ha svi¬ 
luppato in Parlamento e nel Paese 


un attacco spietato, privo di qualsia¬ 
si scrupolo. Cinque anni di scontri 
continui, persino durantela Bicame- 
rala Insamma: hanno vinto facen¬ 
do un'opposizione molto diversa da 
quella chefino a oggi ha sviluppato 
l'Ulivo... 

lo penso che noi dobbiamo fare un'op¬ 
posizione intransigente. L'alternativa non 
ètra fare l’opposizione e non farla: questo 
è un equivoco che va eliminato una volta 
per tutte. Tutti vogliamo fare l’opposizio¬ 
ne perché questo è un esecutivo che sta 
producendo danni gravissimi all'Italia. U n 
governo che mente spudoratamente. C’è 
un ministro dell’Economia, per esempio, 
cheha mentito ufficialmenteeformalmen- 
te al Parlamento e agli italiani. Tremonti è 
andato in televisione a spiegare che c’era¬ 
no sessantamilamiliardi di buco. Il giorno 
dopo, poi, èvenuto in Parlamento e quella 
cifra non l’ha più ripetuta. Non si scappa: 
0 ha mentito al Paese o ha mentito al Parla¬ 
mento. E mente anche il ministro della 
Giustizia. Siamo di fronte ad un governo 
che abbassa i livelli di tutela della legalità 
dei cittadini; siamo in presenza di un go¬ 
verno che in campo sociale - dalla scuola, 
alla sanità, al lavoro - persegue una politi¬ 
ca di destrutturazione di sicurezze e diritti 
dei cittadini; siamo in presenza di un go¬ 
verno chein politica estera sta compromet¬ 
tendo il credito che l’Italia si era costruita 
negli anni del centrosinistra: la vicenda del 



«Dopo Pesaro dobbiamo rilanciare 
fortemente l’Ulivo e far decollare il progetto 
di riaggregazione della sinistra riformista» 


Le foto 
del forum 
sono 
di Andrea 
Sabbadini 



«n vero complotto lo fa Berlusconi 
contro l’indipendenza dei giudici» 

«Un no deciso ai tentativi della destra di assoggettare la magistratura» 


mandato di arresto europeo sta lì a dimo¬ 
strarlo. Il mio giudizio sul governo Berlu¬ 
sconi è quindi drastico e molto severo. 
Non ho dubbi, quindi, sul fatto che noi 
siamo in presenza di un esecutivo che deve 
esserecontrastato con un’opposizione mol¬ 
to forte. M a sono anche convinto che l’op¬ 
posizione i ntransi gente deve essere al i mon¬ 
tata costantemente da una capacità propo¬ 
sitiva che ci consenta di parlare alla società 
italiana. Anche a quei pezzi, e non sono 
pochi, che hanno votato Berlusconi pen¬ 
sando che con lui questo Paese sarebbe 
stato più moderno e più libero. Noi sappia¬ 
mo che non è cosi. Però bisogna che lo 
rendiamo evi dente ad una maggioranza di 
italiani che ci ha creduto. Prendiamo il 
caso Taormina. Se fosse dipeso da Berlu¬ 
sconi il sottosegretario all’Interno sarebbe 
rimasto al suo posto. Si è dimesso, invece, 
perché noi abbiamo posto la questione 
giorno dopo giorno. Abbiamo presentato 
la mozione di sfiducia e abbiamo sollevato 
il caso in ragionetalechesi aprissero perfi¬ 
no delle contraddizioni nel loro fronte. 

E sul mandato di arresto europeo? 

H anno spiegato per giorni chesi tratta¬ 
va di un provvedimento illegittimo, antiga¬ 
rantista, infondato giuridicamente. Poi 
hanno fatto un accordo annunciando che 
si deve adeguare la Costituzione. E il fatto 
che non ci sia alcun nesso logico tra le due 
cose è la dimostrazione che la posizione 
del governo Berlusconi era sbagliata e per¬ 
dente. E noi lì la battaglia l’abbiamo fatta 
tutta, abbiamo portato avanti atti parla¬ 
mentari precisi, abbiamo lavorato perché 
si creassero delle crepe nel loro fronte. I n- 
somma: noi dobbiamo fare un’opposizio¬ 
ne che ogni giorno contrasti tutto ciò che 
consideriamo sbagliato e, al tempo stesso, 
costruisca le condizioni per acquisire, via 
via, consensi più ampi. Perché io voglio 
vincere, su questo non c’è il minimo dub- 



L’Unità non è più 
giornale di partito o del 
partito, ma è prezioso per 
i Ds. Rispetto la vostra 
libertà, non rinuncio 
a fare critiche 


bio. lo voglio tornare a governare. Ecco: 
mi batto per creare le condizioni che ci 
consentano, quando si voterà, di sconfigge¬ 
re Berlusconi, lo capisco l’assillo dei nostri 
elettori e dei nostri compagni che vorreb¬ 
bero che Berlusconi andasse via domani 
mattina. Lo vorrei anch’io. Ma domani 
mattina Berlusconi non va via. Quando ho 
detto <A/oglio vincere nel 2006» qualcuno 
mi ha chiesto: «ma da qui al 2006 che cosa 
facciamo?», lo rispondo: creiamo lecondi- 
zioni per battere il centrodestra dandoci il 
respiro di un’opposizione che tutti i giorni 
si batte, non concede niente, non fa sconti, 
e che sa che, ad un certo punto, il redde 
rationem verrà. Loro nel '96 hanno dato 
per scontato che noi avremmo governato 
per cinqueanni. Poi hanno cercato di ren¬ 
derci difficile la vita, è ovvio. Il 13 maggio 
hanno vinto le elezioni e hanno ottenuto 
una maggioranza parlamentare che, tra l’al¬ 
tro, è molto più ampia di quella che aveva¬ 
mo noi. Anche questo è un elemento che 
forse bisogna considerare. M olte battaglie 
condotte dalla destra quando era all’oppo¬ 
sizione erano efficaci anche perché la no¬ 
stra maggioranza era esigua e noi ogni vol¬ 
ta dovevamo stare lì a contare il deputato 
che aveva lafebbre. Loro oggi questo assil¬ 
lo non c’è l’hanno e il nostro lavoro è più 
complicato. E noi dobbiamo lavorare per¬ 
ché ogni volta che si andrà a votare si 
possano acquisire risultati che mettano in 
difficoltà il centrodestra e dimostrino che 
possiamo tornareagovernare. Ci sono im¬ 
portanti turni amministrativi già dalla 
prossima primavera, quando si voterà a 
Genova, Varese, Alessandria, Reggio Cala¬ 
bria, Pistoiaeintante altre città. Poi ci sarà 
il 2003, quando si tornerà a votare a Bolo¬ 
gna; le europee del 2004, le regionali del 
2005 e alla fine le politiche del 2006, se la 
legislatura avrà il suo decorso normale. 
Qualcuno ha detto che Berlusconi 
ha vinto dicendo alla gente: "cor¬ 
rompetevi che ve lo lascio fare.". Sei 
d'accordo? 

lobodifficoltàapensarechetutti quel¬ 
li che hanno votato per il Polo l’abbiano 
fatto perché Berlusconi ha detto: "corrom¬ 
petevi". M ilioni di donneedi uomini han¬ 
no votato Berlusconi e ci sarà stata anche 
una quota che ha pensato che con il centro- 
destra ognuno poteva fare quel lo chevole- 
vain tutte le accezioni. Ma c'è anche tanta 
gente che ha votato convi nta che i I centro- 
destra sarebbe stato capacedi corrisponde¬ 
re meglio a esigenze e domande di moder¬ 
nità del Paese, lo sono convinto che Berlu¬ 
sconi non è più moderno di noi. M a que¬ 
sto non toglie che possa esserci stata una 
parte di elettorato che l'abbia appoggiato 
convinta del contrario. Attenzione, quin¬ 
di: se lanciamo il messaggio che tutti quelli 
che hanno votato per la Casa delle Libertà 
erano animati da motivi inconfessabili ri¬ 
marremo all'opposizione per una vita. 
L'ho detto al congresso: io penso che oggi 
dobbiamo fare quello che ha fatto la Sini¬ 
stra in altri Paesi europei. Blair, Schroeder 
ejospin sono diventati primi ministri do¬ 
po chei loro rispettivi partiti avevano subi¬ 
to delle sconfitte. Ma cosa hanno fatto 
quelleforzepoliticheeuropee? H anno rin¬ 
novato moltissimo il loro modo di essere, 
la loro cultura, i loro programmi ispiran¬ 
do questa innovazione ad un binomio: ca¬ 
pacità di rispondere a domande di moder- 
nizzazioneeaffermazionedi diritti, certez¬ 
ze e sicurezze per i cittadini. M odernità e 


diritti sono due dimensioni che non devo¬ 
no essere separate, disgiunte, contrappo¬ 
ste. 

Nel DNA della sinistra italiana c'èil 
cosiddetto rapporto con i movimen¬ 
ti. Quella che invece colpisce^ in 
quest'ultimo periodo, è la completa 
afasia nei confronti dei "no globai" 
ma anche del movimento de^i stu¬ 
denti che ha delle caratteristiche^ 
per così dire, più riformiste.... 

Una forza di opposizione deve essere 
capacedi istaurare un rapporto costante e 
continuo con ciò chesi muove nella socie¬ 
tà equindi con i movimenti. Nei confronti 
dei "no globai" penso che effettivamente 
abbiamo avuto attorno a Genova una fase 
di difficoltà. Credo cheGenova abbia inse¬ 
gnato a tutti qualche cosa. Anche a quel 
movimento enon solo a noi. Quei giovani 
pongono domande di senso, chiedono di 
capire cosa sia questa globalizzazione, do¬ 
veva, che cosa realizza, chi la governa. Un 
partito cosa deve fare di fronte ad un movi¬ 
mento di questo genere? Sarebbe presun¬ 
tuoso se lo ignorasse, ma credo che non sia 
neanche compito nostro identificarci 
tout-court: un movimento è sempre più 
largo di una formazione politica. Il nostro 
compito è quello di costruire delle propo¬ 
ste che diano sbocco alle sollecitazioni del 
movimento: per applicare il protocollo di 
Kyoto; per ridurreil debito dei paesi pove¬ 
ri; per rendere gli scambi internazionali 
più equi; per rafforzare le istituzioni sovra- 
nazionali in ragione tale da costruire luo¬ 
ghi capaci di governare la globalizzazione 
in modo più democratico. Bisogna costrui¬ 
re piattaforme di questa natura e attorno a 
queste andare ad un confronto che possa 
favori reun movimento chedaunadimen- 
sione solo antagonistica passi sempre più 
ad essere forte anche in termini di propo¬ 
sta politica. Lo stesso vale per il movimen- 



Considero molto positivo 
il movimento degli 
studenti ehe si è 
sviluppato nelle seuole 
eontro il progetto 
della Moratti 


to d^li studenti che io considero molto 
positivo e che è cresciuto intorno ad una 
critica radicale ai progetti della Moratti e 
di questo governo. In questo movimento 
c'è la Sinistra giovanile, mentre i nostri 
dirigenti - Luigi Berlinguer ed altri - in 
queste settimane sono andati ad un con¬ 
fronto aperto con gli studenti. Saremo pre¬ 
senti con tutti i nostri giovani e con una 
nostra delegazione alla manifestazione che 
si svolgerà a Foligno. N aturalmente, anche 
qui, con una serie di proposte capaci di 
darea questo Paese una scuola che garanti¬ 
sca diritto allo studio e formazione di più 
alta qualità. U n'opposizione che sia capace 
di vivere in Parlamento, ma non solo in 
Parlamento: questo è il nostro compito. 

Fassino, a che punto è il cantiere del 

nuovo partito della sinistra riformi¬ 
sta che hai lanciato al congresso di 

Pesaro? 

Abbiamo due fronti su cui agire. Da 
un lato è necessario rilanciare fortemente 
l'Ulivo perché l'assetto politico-istituziona¬ 
le italiano è bipolare: vincono 0 perdono le 
coalizioni e non i singoli partiti. Dentro 
ru livo, poi, dobbiamo far decollare il pro¬ 
getto di riaggregazione della sinistra rifor¬ 
mista. Anchequi: non si trattadi promuo¬ 
vere soltanto una somma di sigle, ma di 
awiareunaoperazionecheassuma un pro¬ 
filo cultural-programmatico. A Pesaro ab¬ 
biamo fatto un Congresso che aveva un 
obiettivo: quello di portarea compimento 
un percorso iniziato dieci anni fa. In quella 
sede abbiamo portato a conclusione una 
traiettoria, un itinerario che ha dato al no¬ 
stro partito l’identità di una forza che si 
ispira ai valori del socialismo democratico 
europeo e che esprime una cultura di go¬ 
verno. Abbiamo il dovere di tradurre que¬ 
sta scelta di identitàin un profilo program¬ 
matico che renda chiaro in cosa si traduca 
il riformismo quando si affrontano i temi 
del lavoro, dello Stato sociale, del rapporto 
tra mercato e impresa, deH'informazione, 
della politica internazionale, della globaliz¬ 
zazione, dell'immigrazione. Questo profi¬ 
lo programmatico non possiamo costruir¬ 
lo da soli ma insieme alle altre forze politi¬ 
che, allealtre presenze sociali chesi richia¬ 
mano al riformismo di tipo socialdemocra¬ 
tico. In primavera dobbiamo andare ad 
un'assise capace di definire i grandi assi 
intorno ai quali unire la sinistra. Penso ad 
un appuntamento promosso, ad esempio, 
dallefondazioni culturali che fanno riferi¬ 
mento ai partiti della sinistra riformista. 
U na prima sede di discussione nella quale 
dire qual è l’idea che la sinistra ha dell’Ita¬ 
lia e del suo futuro. Anche perché definire 
ideeeprogrammi comuni renderà più faci¬ 
le la costruzione di un soggetto comune 
che ci consenta di dare all’Italia un’unica 
grande forza socialdemocratica di stampo 
europeo. 

E dopo il congresso qual è la situa¬ 
zione dei Ds? 

Il congresso di Pesaro sta alle nostra 
spalle. Per sei mesi abbiamo discusso aper¬ 
tamente confrontando le diverse posizio¬ 
ni. Abbiamo deciso scegliendo una linea 
politica eoggi dobbiamo lavorare tutti in¬ 
sieme per realizzarla, coinvolgendo i nostri 
iscritti ei nostri elettori. Il nostro compito 
adesso è rispondere al le domande che l’I ta- 
lia ci pone e dimostrare che siamo una 
forza che ha una politica, un ruolo e una 
funzione nazionale. 

a cura di Ninni Andriolo 


















Colore: Composite 


Stampata: 15/12/01 22.09 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 8 - 16/12/01 


8 


l’Unità 



domenica 16 dicembre 2001 



guerra 


Giovedì prossimo dibattito in Parlamento sulPinvio di un contingente di 300-600 militari nel quadro della missione Gnu 


DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


MODENA «La situazione preme, non 
vi sono alternative, è una decisione 
difficile, le incognite sono molte». A 
giudicare da queste frasi dalle quali 
traspare scarso entusiasmo, e molta 
preoccupazione, il ministro della Di¬ 
fesa Antonio M artino pensachel’lta- 
lia debba partecipare alla missione di 
pace in Afghanistan più per obbligo 
che per convinzione. Si parte per 
«Kabul edintorni», masenza «illusio¬ 
ni», sapendo che l’Afghanistan «non 
diventerà la Svizzera» nello spazio di 
poche settimane, pronti a far levali- 
genel giro di tre mesi «seia missione 
si trasformerà in qualcosa di più im- 
p^nativo». Questo nella sostanza, lo 
spirito che anima il ministro. Il gene- 
raleSiracusa, comandantedel Carabi¬ 
nieri, seduto in prima fila, annuisce, 
soddisfatto forse perché! suoi paraca¬ 
dutisti saranno i primi a partire, ap¬ 
pena dopo N atale. Siamo a M odena, 
dove si ripete un rituale antico. In 
una mattinata giacciata (tanto che 
M artino rinuncia a pronunciare il di¬ 
scorso già distribuito alla stampa per 
non infliggere un supplizio supple- 
mentareagli aspiranti ufficiali infred¬ 
doliti) giurano centinaia di cadetti, la 
futura classe dirigente dell'Esercito. 
Spiccano la ragazze in divisa, moltee 
particolarmente concentrate sull’at¬ 
tenti col fucile in mano eia baionetta 
piantata sulla canna. Anche a loro 
toccherà qualche missione all’estero. 
Questo ormai èil mestiere dei solda¬ 
ti-soldatesse. «Abbiano all’estero ol¬ 
tre 10.000 militari - spiega il mini¬ 
stro Martino - di più non possiamo 
fare, non è opportuno fare il passo 
più lungo della gamba». Ed ora si 
parte per l’Afgnanistan, o meglio - 
vai la pena di ripetere - per «Kabul e 
dintorni». Qbiettivi, regole d’ingag¬ 
gio e strat^ie restano nell’ombra, 
per ora - spi^a il titolare del la Difesa 
- si «tratta di proteggere un governo 
chel’Europa ha il doveredi aiutarea 
riprendere la via della normalità». 
N on si tratterà di un replay della So¬ 
malia (uno spettro che ricompare in 
ogni occasione) e neppure del Koso¬ 
vo dove i nostri soldati scorazzano 
da un angolo all’altro. Carabinieri e 
parà, forse alpini, accompagnati da 
reparti del Genio, della logistica, smi¬ 
natori andaranno solamente nella ca¬ 
pitale. In tutto saranno «tra i 300 e i 



Aerei Usa lanciano 
23.000 kg di torte 

Le forze americane oggi bombarde¬ 
ranno l'Afghanistan con i dolci. Ven- 
titrem ila chilidi torte confezionate in 
California verranno paracadutate vi¬ 
cino alle città di Mazar-i-Sharif e 
Kunduz, nel nord, e Kandahar, nel 
sud, ha annunciato il maggiore Ray¬ 
mond Cordali, il portavoce della ba¬ 
se anglo-americana di Bagram a 
nord di Kabul. 

I dolci saranno lanciati in coinciden¬ 
za con l'inizio di Eid al-Fitr, la festa 
più importantedel calendario islami¬ 
co che segna la fine del Ramadan, il 
mese del digiuno sacro dei musul¬ 
mani. Uno dei modi tradizionali di 
celebrare la festa è di dividere dolci, 
in particolare torte, con il resto della 
famiglia. 

«È la fine del Ramadan e abbiamo 
pensato che, dopo tutto quello che il 
popolo afghano ha sofferto, poteva 
essere un modo di mostrare il no¬ 
stro rispetto», ha spiegato Cordali. 


Soldati italiani a Kabul dopo Natale 

Martino conferma l ’invìo di parà e carabinieri: sarà ma missione ad alto rischio 


600» su un totale di «4000 soldati 
quasi esclusivamenteeuropei coman¬ 
dati da un ufficiale britannico». M ar¬ 
tino ha parlato di «forza della Ue», 
ma ha chiarito che il mandato sarà 
delle Nazioni Unite per un periodo 
iniziale di tre mesi. Poi - ha fatto 
intendere- «toccheràad altri» 11 com¬ 
pito di definire con maggiore preci¬ 
sionecompiti etempi della spedizio¬ 
ne è affidato ad una riunione dei 
«grandi» (trai quali Martino si èpro- 
mosso per fugarei sospetti di un nuo¬ 
vo direttorio militare franco-tede¬ 
sco-britannico) che si terrà martedì a 
Bruxelles in occasione del vertice dei 
ministri della Nato. Quel giorno an¬ 
che il consiglio di sicurezza dell’Qnu 
dovrebbe aver dato luce verde alla 
missionecheentrerà quindi nella fa¬ 
se operativa. In quanto alle regole 
d’ingaggio e alla catena di comando. 


cioè all’integrazione tra la nuova spe¬ 
dizione Qnu e la macchina militare 
americana M aitino risponde che «si 
tratta di evitare che vi siano due te¬ 
ste» e che «le due messioni saranno 
collegate». 

Gli americani insomma prosegui¬ 
ranno la guerra fino alla cattura di 
Bin Landen e forse oltre, gli europei 
arriveranno a Kabul con un compito 
specifico ( proteggere i I governo e per¬ 
mettere l’arrivo degli aiuti) e con il 
mandato dell’Qnu. Martino del re¬ 
sto ripeteanchea M odena la sua con¬ 
trarietà ad ogni intervento di «pea- 
ce-enfo rei n g» ( i m posi zi 0 n e del I a pa- 
ce)esi schiera per il «peace-keeping» 
(mantenimento della pace) preoccu¬ 
pato che col tempo la missione «si 
trasformi in qualcosa di più impegna¬ 
tivo» cioè degeneri. Lo spettro che 
aleggiaèsemprequello dellaSomalia 


dove si partì (1992) per una missio¬ 
ne umanitaria e si finì tra le sparato- 
rie(1993). E appunto riferendosi alla 
Somalia il ministro della Difesa ripe¬ 
te le sue «congetture». «Al Qaeda 
non èstata estirpata, possiede 60 filia¬ 
li, non si può permettere che si ripeta 
quando è accaduto l’il settembre», 
ma quando si arriva al dunque, cioè 
agli sviluppi di Endurig Freedom, il 
ministro ripere che «non èstata pre¬ 
sa alcunadecisione»eche«gli ameri¬ 
cani non agiscono per interposta per¬ 
sona», cioèfanno tutto dasoli, Resta¬ 
no tuttavia più di tre mesi per cono- 
scereladestinazionedellenavi italia¬ 
ne inviate nel mare Arabico. Ieri è 
stato detto che «torneranno ai primi 
di marzo», magari dopo un passag¬ 
gio al largo della Somalia che ieri 
non èstato citato, ma neppure esclu¬ 
so. In quanto alla necessità di infor- 


I 




mare il Parlamento Martino ripete 
che«nonègiuridicamenteobbligato- 
rio» perchè vi ègiàun’«ampia» mag¬ 
gioranza che sostienegli impegni ita¬ 
liani, machegiovedì riferirà allecom- 
missioni Esteri e Difesa di Camera e 
Senato». M artedì insomma a Bruxel¬ 
les si sarà se gli italiani saranno 300o 
600 e se partiranno prima della fine 
dell’anno. M a, nonostante le rassicu¬ 
razioni di Martino sulla coesione tra 
i quattro "grandi” europei, la data di 
martedì rischia di passare alla crona¬ 
che per un’altra ragione, Qtto paesi 
europei, dalla Germania al piccolo 
Lussenburgo firmeranno l’accordo 
per l’acquisto di 196 aerei A400M. 
L’Italia, per inziativa di M artino spal¬ 
leggiato da M arzano e Berlusconi, è 
l’unico paese che si èchiamato fuori 
dal progetto, a detta degli alti soci, 
pilastro della Difesa Europea. 


La Ue frena Bush sulla guerra, poi ei ripensa 

Nel documento finale cancellato il capitolo contro l’escalation militare 

la lettera 

Kabul detta le condizioni per la forza di pace 
Il ministro Abdullah: non vogliamo caschi blu 


La forza di pace multinazionale ancora non è stata 
messa a punto dal Consiglio di Sicurezza deil’Qnu, 
che già trova i primi ostacoli sul suo cammino verso 
Kabul. Ieri il neo ministro degli Esteri di Kabul, il 
tagiko Abdullah Abdullah dell'Alleanza del Nord, in 
una lettera indirizzata al Consiglio stesso ha puntua¬ 
lizzato che la forza di pace, probabilmente sotto la 
guida della Gran Bretagna, va bene, ma solo con 
precise limitazioni. Che riguardano, ha fatto sapere 
Abdullah, il restringimento del loro mandato esoprat- 
tutto le regole d'ingaggio. 

Secondo il ministro degli Esteri afghano designa¬ 
to, l'invio delle truppe straniere nel suo Paese deve 
essere disciplinato dal capitolo VI della Carta delle 
Nazioni Unite, dove il ricorso alla forza militare, se 
non èesplicitamenteescluso, nemmeno è consentito. 
«N eli'esprimere il proprio apprezzamento per l'impe¬ 
gno profuso dalle Nazioni Uniteafavoredella stabili¬ 
tà e della sicurezza in Afghanistan, il governo afgha¬ 
no, èd'accordo», ha scritto Abdullah nella sua lettera, 
«sul dispiegamento di forze multinazionali in base al 
capitolo VI della Carta» Qnu. 

Un ruolo insomma di meri osservatori piuttosto 
chedi veri epropri caschi blu. Abdallah chiede anche 
che le autorità di Kabul siano chiamate ad esprimersi 
sulla «nazionalità, l'entità, la durata e il calendario 
della missione e sulle modalità dell'azione sul terre¬ 
no». La posizione del neo capo della diplomazia af¬ 
ghana, condivisa peraltro dalla Russia di Putin - pae¬ 
se membro permanente del Consiglio di Sicurezza- 


non trova sostegni negli altri Stati, secondo cui il 
mandato va regolato alla luce del capitolo VII della 
Carta, il quale prevede che i soldati possano utilizzare 
la forza, se necessario. 

Sulle nuove tensioni l'inviato speciale di Kofi An- 
nan per il Paese centro-asiatico, Lakhdar Brahimi, si 
dicecomunqueottimista: asuo giudizio non ci saran¬ 
no problemi nel dispiegare il costituendo contingen¬ 
te, e tutto andrà a posto con il pieno consenso della 
minoranza tagika, la frangia dell'Alleanza del Nord 
che attualmente occupa Kabul in armi e di cui è 
esponente lo stesso ministro degli Esteri. «Il dispiega¬ 
mento ci sarà», ha replicato Brahimi, «nesono sicuro, 
e confido che l'iter relativo non sarà pregiudicato». 
L'ex capo della diplomazia algerina, prima di rilascia- 
reletranquillizzanti dichiarazioni, aveva peraltro rite¬ 
nuto opportuno consultarsi con i membri del Consi¬ 
glio in una breve riunione a porte chiuse. Per il resto 
ha fatto professione di ottimismo anche sul governo 
provvisorio sul suo complesso e sulla sua entrata in 
attività, il 22 dicembre. «Ritengo che ognuno sia or¬ 
mai al suo posto e, questa volta, sono meno cauto del 
solito», ha commentato, confermando che sarà a Ka¬ 
bul per l'insediamento, il 22 dicembre, dell'esecutivo 
guidato da Hamid Karzai e che vi si tratterrà «per 
alcune settimane» cosi da seguire il processo in atto: 
«come del resto desiderano gli stessi afghani», ha 
sottolineato. «Credo che ciascuno abbia qualcosa da 
eccepire», ha concluso Brahimi, «ma anche che per il 
22 tutto sarà a regime». 



DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


LAEKEN Era stato Romano Prodi a 
spiegare per primo a metà giornata 
che «non c'è un alto là a nessuno» a 
proposito dell'Afghanistan ma che 
c'èsoltanto «un desiderio dell'Euro¬ 
pa di essere ascoltata nelle decisioni 
che vengono prese». 

Il presidente della Commissio¬ 
ne era stato sollecitato su questo 
tema perché la bozza delle conclu¬ 
sioni del vertice di Laeken, resa no¬ 
ta fin dal mattino, conteneva una 
frase importante: «Prima di ogni 
estensione geografica» delle opera¬ 
zioni militari antiterroristeci dovrà 
essere «l'approvazione della comu¬ 
nità internazionale». 

Frasi che non potevano non 
suonare come un secco avvertimen¬ 
to agli Stati Uniti: che non pensino 
di bombardare l'I rak o la Somalia o 
lo Yemen in tutta autonomia. Esi¬ 
stono le Nazioni Unite e il Consi¬ 
glio di sicurezza, esiste la coalizione 
cheli ha appoggiati neH'azionemili- 
tare questi ultimi due mesi. 

Ma l'avvertimento è stato evi¬ 
dentemente ritenuto troppo secco e 
comunque fuori luogo. Anche 
Tony Blair nel corso di una confe¬ 
renza stampa, aveva detto che senza 
alcun dubbio «le operazioni contro 
Al Qaeda vanno portateatermine», 
e che si sta discutendo (lui lo farà 
quanto prima con Colin Powell) sol¬ 
tanto sul come assestare il colpo fi¬ 
nale all'organizzazione di Qsama 
Bin Laden. 

Il premier britannico non si è 
pronunciato sull'eventualità di un 
allargamento delle operazioni fuori 
dai confini afghani, ma ha insistito 
sulla necessità di chiudere la partita 
con Al Qaeda: e su questo con 
Washington non c'è l'ombra di un 
diverbio. Alla fine è stata questa la 
linea che si è imposta, e quella frase 
presente nella bozza approntata dal¬ 
la presidenza belga non figurava 


più nella dichiarazione finale: 
espunta dal testo. Sembra siano sta¬ 
ti innanzitutto i britannici seguiti 
dai tedeschi e, secondo Berlusconi, 
anchedagli italiani a chiedere l’abo¬ 
lizione di quel paragrafo. 

Erano comunque numerosi i pa¬ 
esi membri dell'Unione a premere 


perché da Laeken si uscisse con una 
forte e nuova «visibilità» militare 
europea: desiderio esaudito solo in 
parte, seèvero cheieri finalmenteè 
stata dichiarata la «operatività» del¬ 
la difesa. Dice il documento finale 
che «l'Unione è ormai capace di 
condurredelleoperazioni di gestio- 


nedellecrisi. L'Unioneèdetermina- 
ta a finalizzare rapidamente gli ac¬ 
cordi di cooperazione con la Nato. 
Questi rafforzeranno la sua capaci¬ 
tà nella condotta delle operazioni». 
Sull'accordo con la Nato pesava la 
minaccia di veto della Grecia, scon¬ 
tenta del patto concluso dall'Unio- 


neeuropeacon laTurchia. Il proble¬ 
ma- definito ufficiosamente «in via 
di soluzione» visto che la Grecia ha 
tolto la sua riserva - èstato stralcia¬ 
to dalla dichiarazionefinaleerinvia- 
to sul tavolo della presidenza spa¬ 
gnola, che inizierà con l'anno nuo¬ 
vo. Che cosa significa «operatività»? 


Non molto, perora. 

In assenza di meccanismi di si¬ 
nergia automatici con le strutture 
della Nato l'Unione europea non 
può un granché: per un paio d'anni 
- almeno fino alla messa in opera 
della forza d'intervento rapido di 
60milauomini prevista perii 2003- 


Un afghano 
in bicicletta 
in una strada 
di Kabul 


r«operatività» non potrà andare 
molto al di là di puntuali operazio¬ 
ni umanitarie. 

Questa accelerazione sul tema 
deir«operatività» spiega anche la 
gioviale precipitazione con la quale 
venerdì il ministro degli esteri belga 
Louis Michel aveva annunciato la 
formazione e l'invio sul campo di 
una «forza di sicurezza europea» in 
Afghanistan. Sarebbe servita ai pae¬ 
si piccoli per entrare anch'essi in 
modo palese nei ranghi della coali¬ 
zione antiterrorista, monopolizzata 
dai paesi più importanti. 

Ma una forza europea, come 
del resto una forza multinazionale, 
non è vista di buon occhio dagli 
Stati Uniti: il Pentagono obietta che 
una convivenza tra truppe di pace e 
truppe di guerra sarebbe troppo ri¬ 
schiosa. Neanche Mosca è troppo 
entusiasta: i «suoi»tagiki controlla¬ 
no già Kabul. Quanto ai britannici, 
chedellaforza multi nazionale pren¬ 
deranno il comando, vedono come 
una trave nell'occhio la presenza 
«simbolica» di truppe di questo o 
quel paese: un impiccio molto più 
che un aiuto. 

Era stato Kofi Annan a convin¬ 
cere gli uni egli altri, argomentan¬ 
do la necessità di creare a Kabul 
un'atmosfera «politicamente neu¬ 
tra» e accelerando i tempi per la 
riunione del Consiglio di sicurezza 
chedovràfornireallaforzamultina- 
zionaleun mandato preciso edetta- 
gliato. Dovrebbe riunirsi già marte¬ 
dì. Il tempo stringe: il 22 dicembre 
il governo di Hamed Karzai s'inse- 
diaa Kabul. La forza multinaziona¬ 
le dovrebbe avere innanzitutto il 
compito di consenti re al nuovo ese¬ 
cutivo di lavorare, ein secondo luo¬ 
go di fornire agli afghani assistenza 
e addestramento: operazioni di bo¬ 
nifica delle mine eformazione pro¬ 
fessionale per esercito e polizia. 

La filosofia resta quella della 
Conferenza di Bonn: rispettare al 
massimo l'autonomia degli afghani. 
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Le forze speeiali Usa avanzano sulla montagna. Decine di miliziani arrestati al confine con il Pakistan 


DALL'INVIATO Gabriel Bertìnetto 


ISLAM ABAD Venti morti e cinquanta 
prigionieri, ieri a Torà Bora, fra le fila 
di Al Qaeda, l'organizzazioneterroristi- 
ca islamica che fa capo ad Osama Bin 
Laden. Si fa ogni giorno più serrato 
l'accerchiamento dei forse mille, pro¬ 
babilmente meno, combattenti chere- 
sistono nelle vallate di Agam eWazir, 
in Afghanistan, usando come rifugio il 
sistema di galleriechefu scavato nella 
rocci a al l'epoca del I a guerri gl i a anti -so- 
vi etica. 

Nell'animo di molti di loro, ogni 
ora che passa, all'animosità contro il 
nemico assediante, si sovrappone il 
conflitto tutto interiore fra l'istinto di 
sopravvivenza e il fanatico attaccamen¬ 
to al capo. Sono oppressi dalla paura 
dell'annientamento fisico, che ogni 
giorno si manifesta nella morteo nelle 
mutilazioni dei compagni, echedoma- 
ni potrebbe assumere il volto orribile 
del proprio personaledestino. E al tem¬ 
po stesso sono attratti e rincuorati dal¬ 
ia fede in un equivoco: il terrore san¬ 
guinario di Osama scambiato per la 
dife dell'umma, la comunità islami¬ 
ca. È un esercito di temerari che sogna¬ 
no segretamente di lasciarsi sopraffare 
dalla paura. 

Ne conosciamo perfino il nume¬ 
ro, perché con i walkietalkie comuni¬ 
cano ogni giorno con le milizie afgha- 
necheli assediano. Ben trecento, riferi¬ 
scono i mujaheddin, hanno avviato ne¬ 
goziati per la resa e la salvezza, oppure 
per chiedere assistenza sanitariaai feri¬ 
ti. M a non si fidano, chiedono garan¬ 
zie sulla propria incolunità e ri manda¬ 
no di giorno in giorno, di ora in ora, il 
momento in cui deporrelearmi econ- 
s^narsi al nemico. La maggior parte 
di loro sono arabi. I ceceni invece, sem¬ 
pre stando alle conversazioni radio 
con le forze afghane assedienti o alle 
intercettazioni dei colloqui fra diverse 
postazioni di Al Qaeda, sono orientati 
a tenere duro sino alla fine, oppure a 
tentare la fuga. 

Quest'ultima impresa non sarebbe 
facile. La via verso sud ed il confine 
con il Pakistan, è bloccata da migliaia 
di soldati di M usharraf, che hanno l'or¬ 
dine di non lasciar passare nessuno. Il 
passaggio a nord èpresidiato dallemili- 
zie anti-Taleban. A est e ad ovest si 
frappongono alte montagne coperte di 
neve. E dall'alto continuano a cadere 
le bombe Di ogni tipo: a penetrazio¬ 



Raid a Torà Bora, s’arrendono in 50 

Si tratta sotto le bombe, i marines intercettano la voce di Bin Laden 


ne, a guida laser, «taglia-margherite». 
Loro invece, i fedelissimi di Osama so¬ 
no sempredi più a corto di munizioni, 
di acqua, di cibo. «Noi possiamo aspet¬ 
tare molto più a lungo di quanto non 
possano loro -dichiara il generaleTom- 
my Franks, che comanda leoperazioni 
dal comando generale di Tampa, in 
Florida. Le forze speciali americane e 
inglesi sono in zona ecollaborano con 
i tremila mujaheddin che gradualmen¬ 
te guadagnano posizioni avvicinando¬ 
si alle basi sotterranee del nemico. Ieri 
l'avanzata è stata particolarmente rapi¬ 
da, duechilometri nel giro di otto ore, 
«un bel pezzo di strada, se si considera 
in quale tipo di terreno» è avvenuta, 
commenta il segretario alla Difesa de¬ 
gli Stati Uniti, Donald Rumsfeld. 

Nessuno si azzarda a di re con cer¬ 
tezza che laggiù, nelle grotte di Torà 
Bora, ci sia anche Osama Bin Laden. 


Gli americani la considerano però un' 
ipotesi abbastanza probabile. Fra levo- 
ci captate nelle intercettazioni dei col¬ 
loqui radio a T ora Bora c'è infatti an¬ 
che quella di Osama, impegnato nell' 
impartireordini ai suoi per organizza¬ 
re la difesa. I Taleban sostengono inve- 
cecheil miliardario terrorista siafuggi- 
to all'estero. Mentre una parte delle 
truppe del rovesciato regime teocrati¬ 
co ha deposto le armi, usufruendo dell' 
amnistia dichiarata dal premier del 
nuovo governo afghano, Hamid Kar- 
zai, alcuni capi si sono dati alla mac¬ 
chia, ma continuano a farsi vivi attra¬ 
verso l'agenzia di stampa Afghan Isla- 
mic Press. Setaceil mullah Omar, par¬ 
lano i suoi luogotenenti, comel'ex-mi- 
nistro della DifesaAbduI Razak, secon¬ 
do il quale lo stesso Omar gli avrebbe 
comunicato mercoledì scorso la noti¬ 
zia della fuga di Bin Laden oltre fron¬ 


tiera. 

Gli americani intanto si prepara¬ 
no all'epilogo che tutti auspicano per 
la battaglia di Torà Bora, non un mas¬ 
sacro cioè, ma la resa generale Ed allo 
scopo stanno allestendo una sede in 
cui sistemare temporaneamente! pri¬ 
gionieri, utilizzando l'area aeroportua¬ 
le di Kandahar. Anche per questa ra¬ 
gione, e non solo per organizzare un 
ponte aereo con cui far pervenire gli 
aiuti umanitari, centinaia di marinessi 
sono spostati qui l'altra notte, lascian¬ 
do la base che avevano in precedenza 
installato sulla pista di Dolangi, novan¬ 
ta chilometri asudovestdi Kandahar. 

I n quest'ultima città permane una 
situazionedi forte tensione L'apparen¬ 
za è quella di una città in cui a poco a 
poco si cerca di costruire un sistema di 
legalità e di sicurezza. M agli stessi che 
dovrebbero garantirlo sono divisi in 


fazioni chefaticano atrovareun'intesa 
stabile E si teme da un momento all'al¬ 
tro qualche colpo di coda da parte di 
gruppi di irriducibili Taleban o di ara¬ 
bi nascosti in cittAa. Ad esempio quei 
tredici militanti di Al Qaeda asserra- 
0iati in un'ala dell'ospedale Mirwais, 
in pieno centro. Dieci di loro sono 
feriti, alcuni in maniera grave, ed era¬ 
no ricoverati al M irwaisgià prima del¬ 
la caduta del regime dei mullah. Per 
questa ragione al momento del ricove¬ 
ro non furono disarmati. Alcuni di lo¬ 
ro hanno con sédellegranate, chehan- 
no fissato con dei legami alle gambe. 
Altri disporrebbero di pistole o altre 
armi da fuoco. Assieme ai dieci feriti ci 
sono tre miliziani in buonecondizioni 
fisiche, ammessi nell'ospedalesolo per 
accudire i loro commi. Tutti assieme 
sono pronti a scatenare l'inferno, se 
qualcuno si avvicinasse per arrestarli. 


In alto 
soldati 
delle forze 
alleate 
del Nord 
controllano 
le montagne 
di Torà Bora 


«Osama parla ai suoi 
su radio a onde corte» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Passano i giorni e Osama Bin Laden non si 
vede, ma lo spionaggio americano è convinto di avere 
almeno sentito la sua voce. Lecomunicazioni tra gli ultimi 
drappelli di Al Qaeda che ancora resistono a Torà Bora 
sono state intercettate, egli esperti di Washington si dico¬ 
no sicuri del fatto loro, La voce dell'uomo che dà ordini 
per radio ai guerriglieri trincerati sulle montagne è la stes¬ 
sa del videonastro in cui Osama ringrazia il suo dio per la 
strage nei grattacieli di NewYork, 

«La conferma - ha indicato a un gruppo di giornalisti 
americani un funzionario del servizio segreto - è venuta 
dall’intercettazione di una radio ad onde molto corte». 
Secondo questa fonte Osama e le sue guardie del corpo 
sono in continuo movimento tra le valli paralleledi Agam 
eWazir, nella regionedi Torà Bora. Gli Stati Uniti registra¬ 
no le loro comunicazioni con satelliti e aerei spia. Il capo 
di Al Qaeda ovviamente sa che il nemico lo ascolta, mala 
radio èil solo modo per continuareadirigerela resistenza, 

Tuttavia il generaleTommy Franks, comandante delle 
operazioni in Afghanistan, ha rifiutato di confermare le 
indiscrezioni. «Ovviamente- ha dichiarato- usiamo tutti 
i mezzi tecnici a nostra disposizione per scoprire dove 
sono i capi dei terroristi». Ha aggiunto che alcuni collabo¬ 
ratori di Osama Bin Laden sono stati presi prigionieri e il 
loro interrogatorio potrebbeprocurarenuoveinformazio- 
ni. «Per il momento - ha concluso - abbiamo raccolto 
ogni genere di voci. Alcuni dicono che Osama è ancora a 
Tora Bora, altri cheèfuggito in Pakistan. N on siamo sicuri 
di nulla, ma in questa fase tutta la nostra attenzione è 
concentrata sulla battaglia di Torà Bora. Stiamo cercando 
Osamaecontinueremo a cercarlo per tutto il tempo neces¬ 
sario», 

Nellecaverneassediatedalleforze speciali americanee 
dai loro alleati afghani sono rimasti al massimo 500 uomi¬ 
ni, che però conoscono la zona molto meglio dei loro 
inseguitori e riescono a nascondersi. Gli agenti americani 
conoscono i nomi, i volti e le voci dello stato maggiore di 
Al Qaeda ma non sono riusciti a catturare alcuno dei capi 
più importanti. 

È stato identificato anche lo «sceicco paralizzato» ri¬ 
preso al fianco di Osama Bin Laden nel video in cui 
entrambi commentano ridendo i massacri deiril settem¬ 
bre. Si tratta di Ali Ben Said al Ghamdi, un professore di 
teologia saudita arrestato nel '95 dalle autorità del suo 
paese per attività sovversive, Ghamdi appartiene alla stessa 
tribù della maggior parte dei dirottatori che hanno sferra¬ 
to l’attacco a New York e a Washington. La paralisi delle 
gambe sarebbe dovuta a una ferita di guerra, in Afghani¬ 
stan 0 in Cecenia. Gli americani lo ritenevano una figura 
di secondo piano ma ora, vista la deferenza con cui Osama 
si rivolgealui nel video, stanno cercando di scopri requale 
sia stato il suo ruolo. 
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Il progetto nato per difendere la flotta americana da attacchi nemici. Il presidente aumenta le spese militari 

Ground Zero 


Bruno Marolo 


WASHINGTON È ricaduto sui piedi di 
George Bush un sistema missilistico 
che doveva servire per lo scudo stella¬ 
re, Dopo aver speso quasi tre miliardi 
di dollari, il Pentagono èstato costret¬ 
to ad ammettere il fiasco. Tecnici ed 
economisti sono arrivati alla stessa 
conclusione: sarebbe inutile sprecare 
altri soldi per esperimenti cheservireb- 
bero soltanto a di mostrare come il gio¬ 
cattolo tanto desiderato da Bush e dal 
suo ministro della difesa Donald Rum- 
sfeld non abbia alcuna possibilità di 
funzionare. 

«È un peccato che il progetto sia 
arrivato a questo punto, avrebbe dovu¬ 
to essere bloccato prima», ha ammes¬ 
so Edward PeteAldridge, responsabile 
della gestione dei fondi assegnati dal 
congresso al ministero della difesa. Il 
programma N amd (NavyAreaM issile 
Defense) aveva come obiettivo la pro- 
duzionedi uno «scudo missilistico por¬ 
tatile» per la marina militare. I n sostan¬ 
za, si trattava di difendere le navi ame¬ 
ricane da eventuali missili nemici con 
intercettori simili ai Patriot usati dalle 
forzedi terra, Ma l'efficacia dei Patriot 
è stata rimessa in discussione, dopo 
l'esagerato entusiasmo manifestato 
dai generali americani durante la guer¬ 
ra contro l'Irak nel 1991. E la nuova 
versione destinata alle battaglie navali 
si è rivelata troppo costosa e poco effi¬ 
cace. 

11 momento non potrebbe essere 
peggiore per il presidente Bush, che ha 
appena annunciato alla Russia la deci¬ 
sione di rompere il trattato Abm del 
1972 per la limitazione del numero di 
missili intercontinentali. La rottura è 
stata giustificata con lanecessitàdi spe¬ 
rimentare liberamente i missili per lo 
scudo spaziale. Ora però gli stessi spe¬ 
cialisti del Pentagono sollevano dubbi 
sulle necessità di ulteriori esperimenti. 
L'America è alle prese con una grave 
crisi economica, ladisoccupazioneche 
prima dell'insediamento di George Bu¬ 
sh allaCasaBianca era al minimo stori¬ 
co è balzato al livello massimo degli 



Le vittime 3018 

Continua a scendere il bilancio 
delle vittime a Ground Zero: se¬ 
condo l’ultima stima ufficiale del 
comune di New York sono 3.018 
le persone rimaste uccise negli 
attentati dell’undici settembre al 
World Trade Center. Oltre a impie¬ 
gati e vigili del fuoco, il bilancio 
comprende anche i passeggeri 
che erano a bordo dei due aerei 
dirottati contro le Twin Towers. 
Inizialmente si era temuto che i 
morti sotto le macerie dei due edi¬ 
fici, crollati dopo il terribile impat¬ 
to, fossero almeno 10.mila; un 
primo bilancio effettuato due setti¬ 
mane dopo ne aveva calcolate 
6.729. 

In realtà molti nomi erano stati 
inseriti più volte nelle liste degli 
scomparsi o scritti con diverse 
grafie: questo spiega la divergen¬ 
za delle ultime stime rispetto alle 
cifre iniziali. 


Il Pentagono taglia lo scudo navale 

Troppo cari gli esperimenti di un sistema antimissile, un siluro per le guerre stellari di Bush 


ultimi dieci anni, le casse del governo 
sono vuote dopo i tagli al le tasse voluti 
dal presidente. M a Bush, imperterrito, 
insegue il suo sogno tra le stei le. Ieri ha 
firmato la nuova legge che destina 
343,3miliardi di dollari allespesemili- 
tari, con un aumento di 33 miliardi di 
dollari rispetto all'anno scorso. Si pre¬ 
para una nuova pioggia di miliardi sul¬ 
le industrie che fanno ricerche per lo 
scudo stellare, malgrado i dubbi sem¬ 
pre più forti sulle possibilità di riusci¬ 
ta. 

«Il fallimento del programma 


Namd - spiega Joseph Cirincione, un 
esperto di studi missilistici dellafonda- 
zioneCarnegie- èun brutto colpo per 
chi vuolelo scudo stellare. Seancheun 
sistema di difesa relativamente sempli¬ 
ce come questo si rivela irrealizzabile, 
le previsioni sono ancora meno buone 
per quello, molto più complicato, che 
si vorrebbe costruire nello spazio». Il 
sistema scartato dal Pentagono sta allo 
scudo stellare voluto da Bush come 
una barca a remi sta a un'astronave. 11 
primo avrebbe dovuto intercettare in 
volo i missili lanciati contro le navi 


americanein caso di battaglia. 11 secon¬ 
do dovrebbe mettere una volta per tut¬ 
te al sicuro l'intero territorio degli Sta¬ 
ti Uniti e quello dei loro alleati. Gli 
stessi esperti che non sono stati capaci 
di costruire la barca a remi dovrebbe¬ 
ro progettare l'astronave. 

Se la legge lo avesse consentito, 
forse la barca a remi sarebbe rimasta 
in cantiere, e George Bush avrebbe 
continuato a tenere in frigorifero lo 
champagne per il varo. Ma la legge 
federale è chiara: se le spese del Penta¬ 
gono per nuovi armamenti superano 


il preventivo del 25 per cento, il proget¬ 
to viene automaticamente scartato, a 
meno che gli autori non siano in gra¬ 
do di dimostrare che è indispensabile 
alla sicurezza nazionalee ha ragionevo¬ 
li probabilità di riuscita. In questo ca¬ 
so, la dimostrazione era impossibile. 
In dieci anni, il pro^o Namd ha di¬ 
vorato 2,8 miliardi di dollari. Il preven¬ 
tivo è stato superato del 65 per cento. 
Dopo un successo parziale nel 1997, 
tutti i missili sperimentati hanno fatto 
cilecca. I sensori che dovrebbero por¬ 
tarli automaticamente sul bersaglio 


mobilenon sono in grado di riconosce¬ 
rei veri missili dagli inoffensivi model¬ 
li lanciati per creare confusione. «Le 
difficoltà si accumulavano - ha spiega¬ 
to Rick Lehner, portavoce della sezio¬ 
ne del Pentagono per la difesa missili¬ 
stica - e il calendario di esperimenti 
continuava a slittare, fino a quando la 
situazione è diventata insostenibile». 
Perfino Richard Perle, uno degli esper¬ 
ti che avevano convinto il presidente 
Ronald Reagan a iniziare le ricerche 
sullo scudo stellare, ora ha qualche 
dubbio. «Sono favorevole - haspiega- 


to - alladifesa missilistica, ma non agli 
sprechi. Dobbiamo procederecon pru¬ 
denza». Un altro segnale negativo è 
arrivato intanto dalla base aerea di 
Vanderberg in California, dove giove¬ 
dì il prototipo di un razzo per la difesa 
nello spazio è esploso trenta secondi 
dopo il lancio. «La delusione- ha com¬ 
mentato PhiI Coyle, ex direttore del 
centro di sperimentazionedi nuovi ar¬ 
mamenti del Pentagono - è ancora 
più forte, se si pensa chequesta dovreb¬ 
be essere la parte più facile delle ricer¬ 
che per lo scudo stellare». 


Al Qaeda, bloccati 
i fondi di due società 

Continuano i blitz dell’FBI nelle 
sedi di istituti di beneficienza so¬ 
spettati di finanziare il terrorismo 
internazionale. Gli agenti del Bure¬ 
au e la guardia di finanza hanno 
fatto irruzione negli uffici e nelle 
case dei responsabili di due dei 
più importanti enti caritatevoli 
musulmani degli Stati Uniti: la 
Global Relief Foundation e la Be- 
nevolence International Founda¬ 
tion, entrambe con sede nei sob¬ 
borghi di Chicago. La Global - i 
cui conti bancari sono stati conge¬ 
lati - finanzia ambulatori medici 
nei territori occupati da Israele e 
campi profughi nel Kosovo; ha 
uffici in Francia, Pakistan e Bel¬ 
gio. La Benevolence afferma di 
aver spedito aiuti alimentari in Bo¬ 
snia e gestito campi profughi in 
Afghanistan. L’accusa per en¬ 
trambe le società è di essere par¬ 
te della rete di finanziamenti per 
Al Qaeda. Gli Usa stanno anche 
fornendo mezzi tecnici ad altri pa¬ 
esi interessati a chiudere i rubinet¬ 
ti dei finanziamenti diretti ai terro¬ 
risti. 


il commento 


L’ADDIO ALL’Abm 
RIAPRE LA CORSA 
AGLI ARMAMENTI 

Pietro Greco 

C omeGeorgeW. Bush aveva annunciato, gli 
Stati Uniti si ritirano dal Trattato ABM, 
l'accordo bilaterale sottoscritto nel 1972 
con ru n i one Sovi eti ca che I i mi ta fortementee, anzi, 
praticamente impedi scelo schieramento di sistemi 
di difesa controi missili balistici. 

Nei mesi scorsi si èdiscussoabbastanza intornoalle 
implicazioni politiche della decisione di Washin¬ 
gton. Molto meno si è discusso delle implicazioni 
strettamentemilitari del ritiro americano dal Trat¬ 
tato ABM. Eppuresi tratta di implicazioni niente 
affattotrascurabili. Con la finedel trattatochevie- 
ta la costruzionedi sistemi di difesa controi missili 
balistici, infatti, viene meno il punto di equilibrio 
su cui permezzosecolosi èbasata la stabilità strate¬ 
gica tra le potenze nucleari: il terroredella MAD, 
della Mutual Assured Destruction,della distruzio¬ 
nereciproca assicurata. 

Certo,quel puntodi equilibrioaveva aspetti osceni. 
E tuttavia nella prassi ha funzionato. Per quasi 
cinquant'anni nessuna del lepotenzenucleari hafat- 
tousodeH'arma atomica, anchein momenti di altis¬ 
sima tensione, perché aveva la certezza assoluta 
che,anchesesottopostaa un attacco preventivomas¬ 


sivo, l'altra parte avrebbe comunque conservato 
una capacità di risposta distruttiva. La MAD assi¬ 
curava che,comunquefossestatagiocata, la partita 
nuclearesi sarebbeconclusa con duesconfitti enes- 
sun vincitore. La partita nucleare era una partita 
che non poteva esseregiocata, perchéc'era un unico 
esito possi bile: la sconfitta. 

Fu per questo motivo, che nel 1972 fu stipulato il 
Trattato ABM: per preservare l'osceno, ma efficace 
puntodi equilibrio della stabilità strategica. Già 
negli anni 60, infatti, c'erano tecnologi e suffici enti 
pertentaredi intercettaree distruggere i missili 
balistici intercontinentali in caso di attacco avversa¬ 
rio. Ovvero, per costruireun sistema di difesa anti¬ 
missile. Questi sistemi furono persino schierati. 
L'URSS schierò il sistema «Galosh» a protezione 
della città di Mosca. E gli Usa schierarono il siste¬ 
ma <6entinel»a protezionedel le loro città. L'opera¬ 
zione generò non poche perplessità. Perché lungi 
dal l'assi curare uno scudo i mpenetrabi I e, i I si sterna 
di difesa attirava proprio sulledttài missili avver¬ 
sari, come un paraful mi ne atti ra i I fui mi ne. I n caso 
di guerra nucleare, proprio le metropoli sarebbero 
stateattaccate per prima nel tentativodi distrugge¬ 
rei! sistema di difesa. Perquestonel 1969 il presi¬ 
dente Ni xon cercò di sostituirei! si sterna <6enti nel» 
di difesa dellecittà con il sistema<6afeguard» posto 
a difesa dei silos dei missili balistici. 

Ma ben presto ci si reseconto che qualsiasi scudo 
anti mi ssi I eera estremamenteper i col oso per al meno 
due motivi. Costringeva le potenze nucleari a una 
nuova corsa agli armamenti, per non perdere la 


capacità di colpirea morte l'avversario. E rendeva 
il mondo estremamente nstabi le: chi sifosseconvin- 
todi possedereun si sterna di difesa davvero efficace 
controi missili avversari,avrebbeiniziatoaguarda- 
realla partita nuclearecomea una partita chepote- 
va esserevinta. E avrebbe avuto la tentazionedi 
giocarla, quella partita, in caso di forti tensioni. Ma 
anche chi si fosse convinto di stare per perdere la 
parità strategica poteva essereindotto a scatenare 
in via preventivala guerra nucleare: meglio perdere 
indue,cheperdereda soli. 

Insomma, Usa e Urss compresero che cercare di 
allestireuna difesa contro l'avversario era un gioco 
i 11 usori 0 e peri col oso. Per questo nel 1972 mandaro¬ 
no in soffittai progetti di difesa efirmarono il Trat¬ 
tato ABM. 

Pertrent'anni l'accordo ha funzionato. Ha conserva¬ 
tola parità strategicatra leduesuperpotenzenucle- 
ari. E ha inibito ogni tentazionedi usare l'arma 
atomica. Oggi l'URSS non esistepiù. E il rischiodi 
una guerra nuclearesi èallontanato. Possiamodun- 
quefarea menodel TrattatoABM?Molti osservato¬ 
ri ritengono di no. E per ragioni, tutto sommato, 
analoghe a quelle degli anni 70. Ogni sistema di 
difesa antimissilefavoriscela corsa al riarmoeau- 
menta la probabilità di uso sul campo dell'arma 
nucleare. Oggi come allora c'è un solo modo per 
superarel'equilibriodel terroreeaumentarela sicu- 
rezzadi tutti: di struggerei n modo negoziatoebi lan¬ 
ciato gli arsenali. Liberare per sempre il mondo 
dallearmi nucleari. Ogni altra scorciatoia èperico- 
losa perchépassatroppovicinoal baratro. 


Cancellati a forza da Giuliani, i senzatetto non sono mai stati cosi tanti come adesso. Colpa della crisi e dell’ 11 settembre 

Un esercito di homeless assedia New York 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Una pianta in particoiare 
caratterizza ie ceiebrazioni Nataiizie 
ed è ia stelia di N ataie, E quest'anno a 
NewYorkèpiù beiiadel soiito. Grazie 
a degii innesti particoiari i petaii di 
queste piante assomigiiano aquelii del¬ 
ie rose. Le stelle di Natale, di tutti i 
colori, sembrano tanti roseti e nella 
Grandemelavannoaruba, Infondoè 
proprio vero il motto che dice : «Ciò 
che non si trova a New York non si 
trova da nessuna parte, semplicemen¬ 
te perché non esiste». 

La grande arteria di M anhattan, la 
Pare Avenue, è contrassegnata da una 
filadi alberelli tutti illuminati. Levetri- 
ne sono addobbate in grande per le 
festività. L'albero di Nataledel Rockfel- 
ler Center, si alza imponente con le 
sue tremila luci euna stella cometa in 
cimagrandeed'oro. Lebandieresono 
scintillanti ei pacchi dei regali tal men¬ 
te bel li cheli regalo dentro quasi non è 
importante. In questo splendore si 
possono chiudere gli occhi e sognare 
una New York solo in festa, dimenti¬ 
cando, per brevi istanti, il fardello che 
sulle spalle invece si porta dietro que 
sta città. 


M a basta riaprirli e subito la realtà 
viene a galla. U n attimo e il pensiero 
va lì al livello zero, lì dove c'è ancora 
fumo, dove ancora si scava e dove si 
lavorerà anche la notte di Natale In¬ 
torno, i quartieri sono ancora tristi e 
non hanno ripreso la vita di tutti i 
giorni, i palazzi sono pericolanti e per 
questo disabitati, tanti ristoranti della 
zona hanno chiuso e la gente ha anco¬ 
ra i volti attoniti di chi ha avuto la 
propri a vita stravolta. Vanno al la gran¬ 
de solo i servizi di catering, nonostan¬ 
te il momento di crisi, equesto perché 
lavorano con i funerali che continua¬ 
no a celebrarsi e dove sono previsti i 
rinfreschi. Sono sempre affollate lefar- 
macie, dove si vendono grandi quanti- 
tàdi tranquillanti e antidepressivi. 

Lepiaghedi questa città, nellafine 
di questo primo anno del nuovo mil¬ 
lennio, sono tante e a queste se ne 
aggiunge una che rattrista eda sempre 
desta preocupazione, i senza tetto nel¬ 


la stradedella metropoli. Erano spari¬ 
ti, l'economia era alle stelle e per il 
sindaco Giuliani era stato facileliberar- 
sene. Ora sono tornati. La storia della 
fine degli homeless non è stata mai 
chiara, si parla di un grande lavoro di 
reinserimento nella società. Qualcuno 
afferma che si ano stati imbarcati epor- 
tati in centri speciali fuori della città e 
c'è chi sostiene che molti siano finiti 
in prigione. Ma in questi ultimi anni 
era raro incontrarli. Adesso sono riap¬ 
parsi, e sono tanti. Basta camminare 
nelle stazioni della metropolitana per 
vederli. Chiedono l'elemosina per le 
strade, dormono nelle panchine dei 
parchi. Attribuiscono la loro condizio¬ 
ne all'll settembre e alla recessione. 
Non hanno un lavoro, non hanno 
una casa. 

Sono 80 mila le persone che han¬ 
no perso il lavoro, dopo latragediadel 
World Trade Center. I barboni che 
non hanno un'abitazione e dormono 


negli edifici messi adisposizionedalla 
città sono 29 mila e 500. Un vero e 
proprio record che non si era stabilito 
nemmeno nei momenti più critici di 
New York. Lefamigliechesi appoggia¬ 
no agli alberghi dell'assistenza sociale 
sono circa 6.600. 

Christina Anderson non ha una 
casa, ha cinque figli a carico, è una 
homeless ed è disperata. «I miei bam¬ 
bini hanno tra i cinque mesi e i 15 
anni, e io non so come manternerli. 
Stiamo per strada perché ho perso il 
lavoro, mi hanno licenziata, troppi 
giorni a casa per seguire i miei figli». 
Christina guadagnava 2mila dollari al 
mese e uno stipendio del genere a 
New York con cinque bocche da sfa¬ 
mare è davvero troppo poco. Senza 
lavoro non è riuscita piu' a pagare i 
suoi 700 dollari di affitto ed è stata 
sfrattata. 

«Possiamo solo sperare che la fu¬ 
tura amministrazione abbia un ap¬ 


proccio più fresco evalido», dicePatri- 
ck M arkee, rappresentantedella Coali- 
tion for thè Homeless, un'organizza¬ 
zione che si adopera per i senza tetto. 
Per ora l'organizzazione sta cercando 
di fare in modo che la gente, che si 
trova in gravi difficoltà, non venga but¬ 
tata per strada se non paga l'affitto. 
U na vera e propria battaglia legale per¬ 
ché in America i morosi non hanno 
scelta. 

«Di solito per dormire trovo un 
letto 0 piuttosto vado sotto nelle me¬ 
tropolitane, lì fa più caldo che per stra¬ 
da». Questo barbonedicedi chiamarsi 
Peter e avere 40 anni. «La polizia ci 
lascia abbastanza in pace, ci fa dormi¬ 
re anche nelle panchine dei parchi o 
dove si può». Forse una polizia più 
mansueta rispetto ai duri manganelli 
del passato ? È probabile che sia così, 
sarebbe veramente crudele non espri¬ 
mere un po' di comprensione in que¬ 
sto momento così difficile. I poliziotti 


questa tenerezza non la ammettono e 
precisano che tengono gli occhi bene 
aperti con i senza tetto e ne hanno già 
arrestati 1.800 perché avrebbero com¬ 
messo crimini. 

James Berger è uno dei cento che 
ogni giorno mangia alla mensa per i 
poveri della chiesa HolyApostoIs Ja¬ 
mes divide un appartamento di due 
stanze con altre sei persone, fa qual¬ 
che lavoro di fatica qua e là, non ha i 
soldi per comprarsi damangiareeallo- 
ra va in chiesa. «Un buon lavoro, uno 
stipendio, sono veramente difficili da 
avere oggi giorno - dice-. La gente che 
si lamenta del proprio lavoro, degli 
orari lunghi non sa quanto èfortuna- 
ta». 

Il fenomeno degli homeless rima¬ 
ne una condizione sociale difficile da 
spiegare. Perché tante volte si è visto, 
per lo meno qui a New York, chedie- 
tro a questi poveretti non ci sono sem¬ 
pre dei drammi che giustifichino la 


loro condizione è come se per alcuni 
la strada sia solo la scelta giusta. Un 
dato appare più inquietante degli altri 
ed è quello dei bambini senza casa, i 
piccoli senza un tetto sopra di loro 
sarebbero 13mila. 1160% in più rispet¬ 
to a tre anni fa. E alla vista di questi 
bambini che camminano randagi per 
le strade dietro a dei genitori barboni 
che un po' chiedono l'elemosina, un 
po' frugano nei secchi della spazzatu¬ 
ra, un po' bevono birra e un po' male¬ 
dicono il prossimo ci si rende conto 
cheil mondo non segueuna linea drit¬ 
ta, ma va avanti a zig zag. Da una 
partaci sono lestelledi Natalecheper 
la gioia degli appartamenti di lusso di 
questa città sono state fatte diventare 
dellestellecon dei petali speciali edall' 
altra tanti piccoli senza meta, chespe 
rano solo che i genitori , quando ci 
sono, non vengano cacciati dai centri 
d'accoglienzadovegli offrono un letto 
dadormireeun pasto caldo. 
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Violenti combattimenti a Beit Hanun, roccaforte di Hamas. Arafat chiede a Bush di non richiamare il suo inviato 


La conquista israeliana di Beit Hanun, 
il «bastionedi Hamas», iniziaquando 
ancora non sono spuntate le prime 
luci dell'alba. Appoggiati daunaventi¬ 
na di carri armati edagli elicotteri da 
combattimento Apache, unità di fan¬ 
teria su mezzi blindati entrano nella 
cittadina a nord di Gaza, con l'obietti¬ 
vo di compiereuna retata tra gli attivi¬ 
sti di Hamasedellajihad islamica. Ed 
èsubito battaglia. Violenta, prolunga¬ 
ta, sanguinosa. Centinaia di giovani 
palestinesi, con pietreebottiglieincen- 
diarie, cercano di ostacolare l'avanza¬ 
ta d^li israeliani. I soldati di Tel Aviv 
reagiscono aprendo il fuoco contro i 
dimostranti. Lo scontro è impari. Sul 
terreno restano i corpi senza vita di 
un poliziotto dell'Anp edi tre adole¬ 
scenti palestinesi, di 12,14el6anni. I 
feriti sono oltre quaranta. Non è un 
blitz, ma un'occupazione in piena re¬ 
gola. Con tanto di rastrellamento casa 
per casa, arresti di massa, consolida¬ 
mento delleposizioni conquistate, co¬ 
prifuoco. «Da Beit Hanun - afferma 
un portavoce militare- sono stati pro¬ 
gettati e attuati numerosi attacchi, an- 
checon mortai, contro insediamenti a 
nord e sud di Gaza». L'Anp ha già 
chiuso 13uffici dellajihadedi Hamas 
e altre chi usure sono attese nel le gros¬ 
si me ore. 

Si combatte nella Striscia di Gaza, 
e ai morti di Beit Hanun si aggiungo¬ 
no altri due palestinesi uccisi in com¬ 
battimento a Rafah e nei pressi delle 
colonie ebraiche di Gush Katif. Quat¬ 
tro palestinesi feriti a Nablus, E solo 
nel tardo pomeriggio i blindati israe¬ 
liani e i reparti speciali lasciano Beit 
Hanun, dopo aver portato a termine 
la loro missione: arrestare militanti in¬ 
tegralisti, sequestrare armi ed esplosi¬ 
vo, Alle loro spalle, lasciano una scia 
di sangueealcuni edifici che ospitava¬ 
no la polizia palestinese, rasi al suolo. 
«Lotteremo contro il terrorismo pre¬ 
scindendo da Arafat», ribadiscono le 
autorità israeliane. E nella notte ri- 
prendeil fuoco degli elicotteri a Gaza. 

Per lo Stato ebraico, Arafat è or¬ 
mai il passato, un ingombro, un lea¬ 
der confinato di fatto agli arresti domi¬ 
ciliari nel suo bunker di Ramallah, at¬ 
torniato dai tank con la stella di Davi- 






Scontri in Kashmir 
Sedici le vittime 

Episodi di violenza da parte dei 
guerriglieri separatisti del Kash¬ 
mir- lo stato indiano a maggiorna- 
za musulmana - hanno causato 
ieri sedici morti: sette persone, 
tra cui una bambina di sei anni, 
sono rimaste uccise in uno scon¬ 
tro a fuoco trai ribelli kashmiri ei 
soldati indiani nei pressi della cit¬ 
tà di Sopore, che è vicina alla capi¬ 
tale estiva della regione. In prece¬ 
denza, un altro gruppo di ribelli 
aveva ucciso a colpi di arma da 
fuoco due esponenti del partito 
Conferenza nazionale, che è al go¬ 
verno nel Kashmir; a questi si ag¬ 
giungono cinque civili, un guerri¬ 
gliero e un agente di polizia morti 
in altri scontri. La tensione in 
Kashmir è tornata a salire dopo 
l’attacco di giovedì scorso al par¬ 
lamento indiano, compiuto, se¬ 
condo il governo di Nuova Delhi, 
proprio dai separatisti. 


Rivolta contro i tank israeliani, quattro morti 

All’Onu veto Usa sull'invio di osservatori. Il mediatore americano lascia il Medio Oriente 



de. E da Ramallah, Arafat terrà oggi 
allaTv palestineseun «discorso molto 
importante», annunciano i suoi fede 
lissimi, il primo dopo l'escalation di 
violenze nei Territori. A bruciare, è il 
veto posto dall'America, in sede di 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu, all'in¬ 
vio in Palestina di osservatori per mo- 
nitorareil cessateli fuoco. Il no ameri¬ 
cano, denuncia Nabli Abu Rudeina, 
instancabile portavoce di Arafat, avrà 
l'effetto di «incoraggiareisraelea pro¬ 
segui ree intensificare la sua aggressio¬ 
ne contro i palestinesi». 

Sull'onda di questo «schiaffo di¬ 
plomatico» i palestinesi chiedono eot- 


tengono la convocazione, giovedì 
prossimo, di una riunionestraordina¬ 
ria dei ministri degli Esteri della Lega 
Araba. Opposto è il commento israe¬ 
liano: «Il veto Usa - afferma Ranaan 
Gissin, portavoce del premier Sharon 
- significa una condanna senza ambi¬ 
guità della doppiezza e del terrori¬ 
smo». Non solo. «È stato anche un 
voto di fiducia edi sostegno - sottoli¬ 
nea Gissin - nei confronti di Israele, 
una democrazia che si difende facen¬ 
do fronte al terrorismo», bearmi han¬ 
no la meglio sulla trattativa. Il linguag¬ 
gio dellaforza su quello delladiploma- 
zia: in serata, un kamikaze palestinese 


si fa esplodere, senza causare vittime, 
davanti a un posto di blocco dell'eser¬ 
cito israeliano, vicino aTulkarem (Ci- 
sgiordania). Immediata, scatta la cac¬ 
cia ad un complice dell'attentatore, E 
così, dopo 19 giorni di presenza sul 
campo, 19 giorni costellati da una in¬ 
terminabile sequenza di attentati e 
rappresaglie, anche il tenaceemissario 
Usa, l'ex generale dei marines An¬ 
thony Zinni, è costretto, nei fatti, a 
gettare la spugna. Dopo l'incontro al 
Cairo con il presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak, Zinni viene richiamato 
a Washington per consultazioni con il 
segretario di àato Colin Powell e il 


presidente George W.Bush. Il rientro, 
con un giorno di anticipo, di Zinni è 
annunciato con un comunicato del 
Dipartimento di Stato, in cui si sottoli¬ 
nea che nonostante la partenza dell 'i n- 
viato, gli Usa «rimarranno impegnati» 
negli sforzi per raggiungere un accor¬ 
do su un cessate il fuoco tra israeliani 
e palestinesi ". A Bush torna a ri volger¬ 
si, con una lettera personale, Arafat 
per chiedergli di non richiamare in 
patria l'ex generaledei marines. E mol¬ 
ti, a Ramallah, ritengono che questa 
richiesta sia legata all'«importantedi- 
scorso»televisivocheil presidentedel- 
l'Anp terrà oggi. u.d.g. 


l'intervista 

David 

Grossman 

Scrittore 

israeliano 


Umberto De Giovannangeli 


Nonostante la interminabile 
sequenza di attentati e di rappre¬ 
saglie, David Grossman, lo scritto¬ 
re israeliano che più ha operato 
per il dialogo israelo-palestinese, 
non getta la spugna ma, al contra¬ 
rio, rilancia la sua sfida di pace: 
«Oggi più che mai - dice - sono 
convinto chepaceesicurezza pas¬ 
sano necessari amente per la realiz- 
zazionedi uno Stato palestinese». 
Fra gli intellettuali israeiia- 
ni conosciuti in Itaiia, Lei è 
uno sicuramente queiio che 
è maggiormente identifica¬ 
to con ia iotta per ii ricono¬ 
scimento dei diritti dei po- 
poio Paiestineseeper ii rag¬ 
giungimento di unasoiuzio- 
negiusta per israeiiani e pa- 
iestinesi. I fatti di questeui- 
time settimane hanno cam¬ 
biato quaicosa in Lei? 

«Ciò che succede in questi 
giorni ha solo rafforzato in me la 
certezzachelaviaperii raggiungi¬ 
mento in futuro di stabilità, sicu- 
rezzaebuon vicinato, passa neces¬ 
sariamente per la creazione di 
uno Stato palestineseafianco del¬ 
lo Stato d'Israele. Ogni giorno 
che passa, questa mia convinzio¬ 
ne si rafforza». 

Ma Israele - in gran parte 
grazie anche ai coraggio di 
persone come Lei - ha fatto 
grandissimi passi verso ia re¬ 
alizzazione della necessità 
di due Stati per due popoli. 
Poco più di un anno fa, a 
Camp David, Barak ha pre¬ 
sentato ad Arafat e ai palesti¬ 
nesi la proposta che per I sra- 
ele è probabilmente ultima¬ 
tiva o quasi. Eppure i Pale¬ 
stinesi hanno rifiutato. Co¬ 
mesi può giungere allo Sta¬ 
to Palestinese che Lei auspi¬ 
ca se non è possibile rag¬ 
giungere un accordo? 

«N on sono pronto ad acceitta- 


rel'ideachei duepopoli non pos¬ 
sano giungere ad un accordo. 
Quelloacui ci dovremo forse ras¬ 
segnare, èli fatto che i due popoli 
non sono ancora maturi per arri¬ 
vare alia fine del processo, rinun¬ 
ciando ognuno a qualcosa che gli 
è profondamente caro. Non è 
l'idea di raggiungere la pace cheè 
fallita, ma la strada che si era scel¬ 
ta per giungerci e le persone che 
hanno guidato la trattativa: Barak 


Il confronto 
con i palestinesi 
purtroppo è limitato 
Ci incontriamo 
ma non è più come 
un tempo 



ha fatto molti errori nella gestio¬ 
ne della trattativa, ma Arafat non 
ha capito la profondità e il corag¬ 
gio di Barak e quanto lontano 
questi si fossespinto nelleconces- 
sioni proposte. E se non bastasse 
ha poi abbandonato la via del dia¬ 
logo per intraprenderequella del¬ 
la violenza. Quando Barak tornò 
da Camp David dicendo all'opi¬ 
nione pubblica israeliana che 
"aveva rivoltato ogni zolla del ter¬ 
reno" per cercare di ottenere la 
pace, io lo contraddissi in un mio 
editoriale Dopo alcuni giorni mi 
invitò da lui e parlando mi disse 
che avevo ragione, che qualcosa 
poteva ancora essere messo sul ta¬ 
volo del le trattati ve, machesi trat¬ 
tava in ogni caso di piccole con¬ 
cessioni da lasciare per la fine. Ma 
Arafat, invece di continuare la 
trattativa e di strappare anche 
quelle ultime concessioni con le 
parole, ha colto al volo la prima 
occasione- la visita di Sharon sul¬ 


Lo scrittore israeliano rilancia la sfida della pace: non mi rassegno, un accordo è ancora possibile 

«Solo la nascita di uno Stato palestinese 
riuscirà a salvare i due popoli dalla rovina» 


la spianata delle moschee - ed ha 
acceso la miccia dei territori in 
modo irreparabile E ora questo 
fuoco sta divorando i due popo¬ 
li». 

Non c'è dubbio che la delu¬ 
sione per il processo di pace 
e il terrorismo pongono 
Israele in difficoltà su molti 
piani: politico, sociale, eco¬ 
nomico ed anche e soprat¬ 
tutto nei propri valori di sta¬ 
to democratico. Lei pensa 
che Israele saprà trovare 
l'equilibrio necessario per 
superare questo momento 
senza disconoscere la sua na¬ 
tura democratica? 

«In questo aspetto sento un 
pressantesenso di urgenza. Penso 
che se non verranno intraprese 
quanto prima delle iniziative per 
ritornare seri amente al tavolo del- 
letrattative, gli apparati democra¬ 
tici dello Stato potrebbero vera¬ 
mente ricevere un forte colpo. È 
difficile pensare al prolungamen¬ 
to di questa situazione senza che 
- per esempio - non si deteriorino 
i rapporti fra la parte ebraica della 
società israeliana e quella ara¬ 
ba-palestinese, cittadina dello sta¬ 
to ma anche parte del popolo pa¬ 
lestinese. Difficile convivere con 
la sensazione che Israele si con¬ 
fronti con la situazione facendo 
uso solo della forza senza dare 
alcuna chance al dialogo. La socie 
tà israeliana e i suoi cittadini che 
stanno pagando un prezzo coà 
alto, si accorgeranno prima o poi 
che la via scelta è i ngiusta e distor¬ 
ta. La società palestinese, che vive 
già una situazioneveramentedif- 
f i ci I e an che a causa al l'occu pazi 0 - 
ne, pagherà lo scotto di aver fian¬ 
cheggiato e incoraggiato cieche 
azioni terroristiche, attacchi suici¬ 
di eincitamenti all'odioeal razzi¬ 
smo contro gli Israeliani. Il prez¬ 
zo che le due società pagano e 
continueranno a pagaresaràaltis¬ 
simo sul piano sociale, morale e 
individuale. Le due società devo- 


Mubarak agli Usa 
«Premete su Sharon» 

Bush faccia pressione su Israele 
per una «cessazione immediata 
delle aggressioni contro il popolo 
palestinese»: è la richiesta rivolta 
dal presidente egiziano Hosni Mu¬ 
barak in un messaggio urgente al 
presidente Usa. Secondo quanto 
rifersce il quotidiano Al Ahram 
Mubarak ha definito «misure arbi¬ 
trarie contro i palestinesi» le re¬ 
centi azioni compiute dall’eserci¬ 
to israeliano nei territori. 

Ieri Mubarak ha incontrato il me¬ 
diatore degli Stati Uniti, Anthony 
Zinni, e il vicesegretario di stato 
Usa, William Burns, sottolinean¬ 
do l’importanza di far cessare gli 
attacchi israeliani contro Arafat 
per tornare ai negoziati. 


no fare di tutto per arrivare alla 
pace non perii benedell'altra, ma 
per sé stesse: la continuazione di 
questa situazione non fa che rovi¬ 
nare il potenziale di positività che 
c'èin ognuna di loro, nestravolge 
l'identità. Penso che già da molto 
le due società vivono delle vite 
parallele alle loro vere identità e 
quanto più questa situazione per- 
marrà, tanto più i meccanismi 
protettivi dellesocietàsi indeboli¬ 
ranno». 

Esisteoggi un dialogo con la 

controparte palestinese? 

«Molto limitato. Proprio la 
settimana scorsa abbiamo avuto 
un incontro con Hanan Ashrawi 
eYasser Abdel Rabbo. In altra se¬ 
de mi sono incontrato con Sari 
Nusseibeh esono in contatto con 
alcuni altri intellettuali Palestine 
si. Non è quello che era un tem¬ 
po. Ci sono anche limitazioni fisi¬ 
che: come israeliano, è per me 
difficile e rischioso visitare loro e 


per loro è difficile uscire e venire 
da me. Tuttavia ci sono ancora 
persone che vogliono lasciare 
aperto il dialogo; non sono mol¬ 
te, come non sono molte anche 
da noi. La maggioranza dei nostri 
popoli si èadagiatasu uno stereo¬ 
tipo dell'altro - violento, assetato 
di sangue, pregiudizialmente osti¬ 
le - e non si rendono conto che 
anche dal l'altra parte esistono opi¬ 
nioni diverse, critiche al potere. 
D'altronde, questo appiattimento 
di opinioni è tipico di unasitua- 
zionecome la nostra che, con cen¬ 
tinaia di vittime dalle due parti, 
può definirsi di quasi-guerra. 
Uso il termine quasi-guerra, per¬ 
ché sapendo direttamente cosa è 
una vera guerra, faccio molta at¬ 
tenzione - nonostante la gravità 
della situazione - a fare questa di¬ 
stinzione». 

A seguito del rifiuto di Ara¬ 
fat a Camp David e del crol¬ 
lo del processo di Oslo, la 
sinistra politica israeliana 
vive una crisi profondissi¬ 
ma e la sua voce è - a dir 
poco - minore e confusa. E 
la sinistra intellettuale? Che 
cosa propone? 

«Penso cheli vero inizio della 
crisi della sinistra israeliana è da 
fissare neH'assassinio di Rabin, 
che nessuno aveva creduto sareb¬ 
be potuto avvenire. È da quel mo¬ 
mento cheèiniziato ad esserefati- 
cosamente necessario spiegare 
che, nonostante tutto, c'è ancora 

La crisi della sinistra 
israeliana inizia 
con la morte di Rabin 
Da allora è faticoso 
parlare 
di speranza 


speranza. E io stesso vedo con i 
miei amici, con i miei colleghi, 
che i confini di questa speranza si 
restringono sempre di più. Ecco, 
oggi alla sinistra israeliana è rima¬ 
sto di parlare solo di speranza, di 
idee e teorie, di desideri che ven¬ 
gono dal profondo del cuore, ma 
chenon trovano appigli nella real¬ 
tàquotidiana. Ed èdifficilemette 
re sul piatto della bilancia solo 
questo, quando dall'altra parte ci 
sono bombe, terroristi suicidi, 
parti di corpi di uomini, donneo 
bambini disseminate nelle strade. 
Non mi sento di condannarecolo- 
ro cheesprimono il loro scoraggia¬ 
mento eia loro delusione, eppure 
le aspettative che ho dal mondo 
intellettuale, èdi guardarepiù lon¬ 
tano, di elevarsi al di sopra dei 
sentimenti edellavogliadi abban¬ 
donare tutto 0 - p^gio - della 
voglia di vendetta. Gli intellettuali 
non possono giocare lo stesso ruo¬ 
lo di Arafat e Sharon, prigionieri 
delleloro biografie, delleloro pau¬ 
re, pietrificati nelle loro concezio¬ 
ni ideologheepoliticheeper que¬ 
sto - probabilmente incapaci di 
condurre i loro popoli a quelle 
rinunce che esi stessi non posso¬ 
no accettare. È vero, le carte che 
abbiamo in mano sono pessime, 
ci danno una possibilità minima 
di vittoria, ma con tutto ciò dob¬ 
biamo provare: se non riusciremo 
a pensare ad una qualche alternati¬ 
va, la strada chestiamo percorren¬ 
do conduce i due popoli alla rovi¬ 
na. E se devo scegliere tra rasse¬ 
gnarmi ad una rovina sicura al 
cento per cento oppure combatte¬ 
re per una pace per la quale ho la 
minima percentuale di probabili¬ 
tà, non ho dubbi sulla mia scelta. 
E se solo si riuscisse a trovare il 
modo di tornarealla tranquillità e 
al dialogo, non ho dubbi che an¬ 
che la gran parte deH'opinione 
pubblica israeliana che già si era 
dimostrata a favore della pace an¬ 
che a prezzo di forti rinunce, tor¬ 
nerà a sostenere la via della pace». 
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Cavilla 
sotto sequestro 
in cui 
fu arrestato 
Totò Riina 


Enrico Fierro 


ROMA E ora alla mafia restituiranno 
fuoriserie e motoscafi d'altura, È la 
cons^uenza di un articolo della Fi¬ 
nanziarla approvato ieri alla Came¬ 
ra. Fra battute, nervosismi evoti tra¬ 
sversali (Angela Napoli, di An, chiesi 
dice a favore dell’emendamento del 
diessino Peppe Lumia, che dice no 
alla vendita all’asta e sì alla utilizza¬ 
zione sociale dei beni sequestrati) 
che hanno mandato su tutte lefurie 
Gianfranco Fini, che nell’Aula di 
M ontecitorio rappresentava il gover¬ 
no e si annoiava visibilmente. Non 
era certamente uno dei passaggi fon¬ 
damentali della Finanziaria, ma vale 
la pena raccontare cosa è accaduto 
ieri a M ontecitorio. 

Presiede Alfredo Biondi e Giu¬ 
seppe Lumia, Presidente dell’Anti¬ 
mafia nella scorsa legislatura, oggi 
deputato dei ds, illustra la sua posi¬ 
zione: «Signor Presidente, con l'arti¬ 
colo 42 si affronta un tema abbastan¬ 
za delicato che riguardai beni mobi¬ 
li registrati sequestrati e confiscati». 
Auto, moto, motoscafi dei contrab¬ 
bandieri e dei trafficanti di carne 
umana, escavatari e macchinari per 
l’edilizia. 11 governo proponedi met¬ 
tere all’asta questi beni e, con i soldi 
ricavati, migliorareledotazioni delle 
forze del Tordi ne. M a c’è il trucco, e 
Lumia lo svela, «La vostra sembre 
rebbeuna logica ispirata dal buonse 
no, che rischia, però, di trasformarsi 
in un bel regalo per le mafie, perché 
esse sono abilissime nel riprendersi 
questi beni». Come? «Tramite i co¬ 
siddetti prestanome, scoraggiando 
facilmente le personeche intendono 
presentarsi alleaste, esse potrebbero 
facilmente acquisire nuovamente il 
potenziale economico cheèstato lo¬ 
ro sottratto attraverso unafaticosissi- 
ma azione di investigazione ed una 
rischiosissima azione giudiziaria». 
Insamma: «Non facciamo un regalo 
ai boss». 

Tensione nei banchi della mag¬ 
gioranza. Fini sbuffa, si distrae fissan¬ 
do le splendide volte delTAula, fino 
afarsi richiamaredaAngelo Ruzzan¬ 
te (Margherita) che si veJe costretto 
a chiedere «almeno un po’ di atten¬ 
zione da parte del governo», Mail 
vicepresidente del Consiglio - Berlu¬ 
sconi èa Laeken impegnatissimo nel¬ 
la sua guerra contro «TI nternaziona- 
le giacobina» -trasecola quando a 
parlare è una sua deputata. Angela 
Napoli, Che si dice più ched'accor- 
do con Lumia. «Signor Presidente, 



Palermo, il figlio più giovane di Riina 
chiede il certificato antimafia 


La richiesta di un certificato antima¬ 
fia sta mettendo in imbarazzo i fun¬ 
zionari della prefettura di Palermo. 
Perché il richiedente ha un nome, o 
meglio un cognome, che della ma¬ 
fia, purtroppo, è diventato ormai 
un simbolo: Riina. Il figlio più gio¬ 
vane di Salvatore Riina, più noto 
col soprannome di Totò, capo stori¬ 
co di Cosa nostra, attualmente in 
carcerecon una serie di ergastoli da 
scontare (dalla strage di Capaci a 
quella di via D’Amelio, tanto per 
citareun paio di condanne), si chia¬ 
ma Giuseppe, ha 23 anni ed è incen¬ 
surato. Nei giorni scorsi ha presen¬ 
tato richiesta, compilando i necessa¬ 
ri moduli, per ottenere un certifica¬ 
to antimafia, obbligatorio per chi 
vuol entrareafar partedi un’impre¬ 
sa. Un adempimento indispensabi¬ 
le per il giovanechevorrebbe entra¬ 
re a pieno titolo nell'azienda per la 
vendita di macchine agricole avvia¬ 
ta a Corleone dal cognato, Giovan¬ 


ni Ciaravello. 

La notizia, pubblicata ieri sullepagi- 
ne locali di un quotidiano, riporta 
anche una dichiarazione dello stes¬ 
so Giuseppe Riina. «Ho deciso di 
farequesto passo - spiega - per soste- 
nereiafamigliaonestamentee nella 
legalità: se non ce lo vogliono per¬ 
mettere, ce lo dicano chiaramente». 
La pratica adesso dovrà essere va¬ 
gliata dalla prefettura di Palermo 
che, al termine dell'Istruttoria, do- 
vràdecidereseconcedereo meno la 
«patente» di irreprensibilità. 
Giu^peRiina ha vissuto in clande¬ 
stinità fino al 15 gennaio del 1993, 
quando il padre fu arrestato dopo 
25 anni di latitanza: qualche giorno 
dopo si trasferì a Corleone con la 
madre, N inetta Bagarella, con il fra¬ 
tello Giovanni (maggioredi un an¬ 
no e recentemente condannato al 
carcere a vita per omicidio) e la so¬ 
rella Lucia, da poco moglie del suo 
socio in affari. 


Le fuoriserie della mafia restituite ai boss 


Nella Finanziaria la vendita all’asta dei beni mobili. Lumia, ds: un regalo alla criminalità 


il pentito Siino 


«Cosa nostra 
controlla ancora 
gli appalti» 

PALERMO «Cosa Nostra continua a controllare gli 
appalti. N ulla ècambiato sotto il sole. Per renderse¬ 
ne conto basta leggere i bandi di gara pubblicati sui 
giornali». A parlaredell'attualitàdel condizionamen¬ 
to mafioso degli appalti èAn^o Siino, ex ministro 
dei lavori pubblici di Totò Riina, ora collaboratore 
di giustizia. 


Deponendo al processo a sei presunti mafiosi di 
Bagheria, Siino ha ddtocheda un'analisi attenta dei 
giornali salta all'occhio che certe gare sono ancora 
evidentementecontrollatedall'organizzazionecrimi- 
nale. «Le modalità di certi bandi, i requisiti richiesti 
per la partecipazione alle gare - ha commentato - 
non lasciano spazio a dubbi : Cosa nostra continua a 
dettare legge nel settore dei lavori pubblici». 

Siino ha poi ricordato le regole del cosidddto 
metodo del "tavolino" usato dallamafiaper lasparti- 
zione degli appalti: «La tangente del 4,50 percento, 
pagata dagli imprenditori, veniva suddivisa tra la 
mafiaei politici, acui andava un 2 percento ciascu¬ 
no». «La parte che toccava a Cosa nostra loia davo 
d i ratamente a Totò R i i na che I a uti I izzava per paga¬ 
re le spese degli avvocati ed acquistare le armi». E 
proprio a proposito di armi il collaboratoredi giusti¬ 
zia ha ddto che i principali fornitori dei boss erano 


il Belgio e la Svizzera. 

Il pentito ha poi parlato del superlatitante Ber¬ 
nardo Provenzano, rilevando un particolare finora 
sconosciuto: «Nel '97 - ha raccontato - leforzedell' 
ordine fermarono ad un posto di blocco nei pressi 
di Casteldaccia Bernardo Provenzano, ma nessuno 
lo riconobbe ed il boss si allontanò indisturbato». Il 
pentito ha raccontato di avere saputo dal capomafia 
nisseno Lorenzo Vaccaro, mentre era agli arresti 
domiciliari, che Provenzano si nascondeva in contra¬ 
da Traversa, vicino Casteldaccia. «Proprio Brusca- 
ha aggiunto il pentito - la riferì agli investigatori che 
organizzarono unaseriedi posti di blocco. E tempo 
dopo mi raccontarono che Provenzano era stato 
fermato mentre si trovava con un contadino a bor¬ 
do di una 850. Sul bagagliaio tenevano delleballedi 
fieno. Leforzedell'ordine, però, non lo riconobbero 
e lo lasciarono andare». 


intervengo a titolo personale per di¬ 
chiarare il mio voto favorevole all' 
emendamento Lumia 42.1, eviden¬ 
ziando una particolare esigenza e ri¬ 
chiamando tutto il Governo ad una 
puntualeattenzionein merito al pro¬ 
blema del sequestro e della confisca 
dei beni. Occorre far comprendere 
che, dietro la volontà di trasparenza 
certamente presente nell'articolo in 
esame, Timmaginechevienedata all' 
opinione pubblica non è evidente¬ 
mente quella contenuta nella finalità 
delTarticolo», Biondi scampanella e 
invita la deputata a concludere. E lei 
conclude: «Pertanto, invito tutta 
l'Assemblea a votare favorevolmente 
sull'emendamento Lumia che, tra 
l'altro, non comporta spese e ha una 
finalità ben chiara». Musi lunghi a 
destra, applausi dei deputati di Ds, 
M argherita, eRifondazionecomuni- 
sta. La scena che si vede un attinmo 
dopo 0i applausi mostra Gianfran¬ 
co Fini che convoca al banco del go¬ 
verno l'onorevole Napoli e la mal¬ 
tratta un po’. 

La destra non ha dubbi: l’emen¬ 
damento Lumia va bocciato, i «beni 
mobili registrati» della mafia vanno 


messi all’asta. La memoria è corta, e 
nessuno ricorda ledettagliatedescri¬ 
zioni su comeCosa Nostra partecipa¬ 
va alle aste tramite amici degli amici 
eprestanomefatteda Leonardo M es- 
sina e Angelo Siino, due ex mafiosi 


di ranp diventati collaboratori di 
giustizia. 

Tocca al ministro per i rapporti 
col Parlamento, Carlo Giovanardi, 
fugarei dubbi. E qui siamo allecomi- 
che. «L'onorevole Lumia ha svolto 


un intervento relativo ad un proble¬ 
maserio», di ce il ministro. «Mi riferi¬ 
sco alla possibilità che vi siano mec¬ 
canismi attraverso i quali la crimina¬ 
lità organizzata possa tornarein pos¬ 
sesso dei beni confiscati. È anche ve¬ 


ro, però, che, nel momento in cui 
tali beni vengono venduti, lo Stato 
acquista fondi e chi compra questi 
beni ècomeseli comprasse al libero 
mercato, nel senso chesono beni sot¬ 
tratti alla disponibilità dei mafiosi 


della criminalità organizzata il cui 
ricavato va allo Stato. Si tratta, dun¬ 
que, di una forma seria e definitiva 
di confisca, non vi é più la speranza 
chetali beni vengano restituiti». In- 
somma: la mafia li riacquista? E noi 
li confischiamo di nuovo. Applausi, 
ma a spellarsi le mani è il solo Pippo 
Ascierto, l’ex maresciallo dei carabi¬ 
nieri diventato deputato di An. Che 
chiede la parola e parla: «Ci sono già 
dei controlli che vengono esercitati 
nel momento in cui si fa l'asta, ci 
sono le forze dell'ordine e se il bene 
all'asta dovesse essere riacquistato 
da personelegate alla mafia lo si rise¬ 
questra di nuovo e lo si rimette in 
vendita». Dai banchi delTopposizio- 
nefanno buuu. Ascierto éun'anima 
candida, immagina ancora i mafiosi 
con la coppola, i baffoni e la lupara 
presentarsi al le aste così. 

Finisce il dibattito e si vota: i 
deputati presenti sono 422, i votanti 
419, in tre si astengono, i sì sono 
165, i no 254. L’emendamento Lu¬ 
mia non passa.l beni mobili delle 
mafie possono essere messi all’asta a 
Palermo, Reggio Calabria, Napoli... 

I boss sentitamente ringraziano. 


L’invito delle associazioni per la tutela dei minori. Polemiche sullo speciale andato in onda ieri sera su Canale 5.1 difensori dei ragazzi annunciano il ricorso in appello 


Ora spegnete i riflettori sulla vicenda di Erika e Omar 


Federica Fantozzi 


ROMA Gli avvocati annunciano che 
attenderanno le motivazioni, ma con 
molte probabilità faranno appello 
contro la sentenza. ErikaeOmar vor¬ 
rebbero cambiare nome per ritrovare 
l’anonimato. Psicologi esociologi in¬ 
vocano il silenzio stampa sulla vicen¬ 
da. 11 giorno dopo la condanna per gli 
omicidi di Novi Ligureèfatto di pro¬ 
positi, E di immancabili polemiche: 
l’Osservatorio dei minori chiede al 
Tg5 di annullare lo speciale di ieri 
sera. M entana replica: non si può ve¬ 
nir meno al diritto all’informazione. 

I difensori di Erika non sono sod¬ 
disfatti dei 16 anni di reclusione: «Pe¬ 
na severa» il commento a caldo. Ieri 
l’avvocato M ario Boccassi ha insistito 
sulla malattia della ragazza: incapace 
di intendere e volere, come sostengo¬ 
no i consulenti psichiatrici di parte. 
Non «pienamente sana di mente» e 
dunquecolpevole, comeinvecestabili- 
to dal Tribunale di Torino sulla base 
della maxi-perizia affidata ai tre pro¬ 
fessori Gustavo Charmet, Adolfo Ce 
retti eAlessandra Simonetti. Il legale 
ha precisato che per ora non sarà pre 
sentata richiesta di custodia alternati¬ 
va: «Erika ha bisogno di cure, forse 
questo processo servi rà a colmare una 
lacuna circa le strutture per i giovani 
come la». 

Probabile il ricorso anche da par¬ 
te dei legali di Omar, che pure hanno 
apprezzato la netta separazione opera¬ 
ta dai giudici fra le posizioni dei due 
imputati. Erika infatti dovrà rimanere 
i n carcere - sebbene sottoposta a «i n- 
tervento terapeutico ad^uato al suo 
disturbo di personalità» - mentre 
Omar potrebbe scontare parte della 
pena in una comunità di recupero. La 
pubblica accusa invece non presente 
rà appello. Lo ha spiegato il procurato¬ 



il gorno dopo di Omar 


«La mia vita è cambiata 
continuerò questa strada» 


TORINO Frastornato, consapevole, 
fiducioso: sono confusi i sentimen¬ 
ti di Omar all'indomani della sen¬ 
tenza che lo ha condannato a 14 
anni di carcere 

In aula era rimasto impietrito 
alleparoledel Gup Ennio Tomasel- 
li. Poi aveva chiesto: «Ma che vuol 


dire? Devo stare dentro così tan¬ 
to?, non èpossibile, èdawero trop¬ 
po». Poi sembrava avere accettato 
il verdetto e le parole del giudice: la 
vita non finisce qui. Ieri mattinasi 
èsfogatocon il padreMaurizioela 
madre Patrizia, che sono andati a 
trovarlo in compagnia della non¬ 


na. 

Tutti si sono fatti coraggio a 
vicenda. I coniugi Favaro hanno 
ribadito il loro incondizionato so¬ 
stegno al figlio. Lui, un po’ più sere 
no, ha cercato di tranquillizzare i 
genitori. «Non preoccupatevi, la 
m i a vi tà è cam bi ata e i o vogl i o pro- 
seguire su questa strada» avrebbe 
detto. L’obiettivo, consentito dal 
dispositivo della sentenza, è lascia¬ 
re il carcere fra un po’ di tempo 
per continuareil «percorso di recu¬ 
pero» in una comunità. È stata una 
giornata intensa per Omar. L'emo¬ 
zione di rivedere! suoi è stata for¬ 


te, anche perché era stato lui stesso 
a chiedere loro di non presentarsi 
alla lettura della sentenza. I coniu¬ 
gi Favaro erano stati informati del 
verdetto con una breve telefonata 
degli avvocati difensori Gatti e Re¬ 
petti. 

Ieri hanno chiesto di poter in¬ 
contrare Omar anche alcuni espo¬ 
nenti politici, tra cui i consiglieri 
regionali Alessandro Di Benedetto 
(Udeur) e Rosanna Costa (Cdu). 
Secondo quanto riferito dal diretto¬ 
re del carcere Domenico Arena, il 
ragazzo aveva trascorso bene la not¬ 
te ed era relativamente sereno. 


Per la pubblicità SU l’Unità 
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re Piercarlo Pazé: «Sono state accolte 
tutte le nostre richieste, condanna 
esemplare». Francesco De Nardo ha 
ascoltato la sentenza fuori dall’aula e 
oggi andrà a trovare la figlia. Pochi 
giorni fa avrebbe confidato ad amici 
di aspettarsi una condanna più lieve. I 
genitori di Omar, Maurizio Favaro e 
sua moglie, hanno atteso a casa. M a 
ieri, insieme alla nonna materna, han¬ 
no raggiunto il ragazzo in prigione. 
Commentai! presidente del tribunale 
dei minori di Milano Livia Pomodo¬ 
ro: «Processo corretto, sentenza equi¬ 
librata, sbagliato il tota-pena». 

Intanto trova eco la richiesta di 
spegnere i riflettori formulata dagli 
stessi magistrati torinesi. Lo chiede 
Aurelia Passaseo, presidentedel Coor¬ 
dinamento internazionale delle asso¬ 
ciazioni per la tutela dei diritti dei 
minori: «È arrivato il momento che 
cali il silenzio dei media, questi ragaz¬ 
zi devono essere lasciati liberi di riela¬ 
borare in pace la terribile vicenda». 
Lo auspica Antonio M arziale, presi¬ 


dente dell’Osservatorio sui diritti dei 
minori, che ieri ha chiesto a Enrico 
M entana di cancellare lo speciale del 
Tg5 sul caso. Spiega il sociologo: 
«Scandaloso il commento in diretta 
del pubblico via e-mail. Il padre di 
E ri ka deve avere I a I i bertà d i accende¬ 
re la tv senza che un coltello gli giri 
nella piaga, il diritto di essere lasciato 
in pace per ricostruire la sua vita». 
M entana ha «cortesemente» risposto 
sostenendo l’irrinunciabilità al diritto 
di informazione. Marziale aveva già 
contestato a Bruno Vespa la presenza 
in trasmissione del dj Mario Gugole 
che ha iniziato una corrispondenza 
con Erika. E individua un problema 
generale: «Non mi piace questo tipo 
di informazione che non ha più il sen¬ 
so del dolore, giornalismo insensibile 
eselveggio». Sullastessa linea la psico¬ 
ioga Tilde Gianni Gallino: «C’è stata 
una morbosità eccessiva, i ragazzi de¬ 
vono avere il tempo di rendersi conto 
dell’enormità che hanno commesso. 
Sarebbe una iattura se piovessero an¬ 


cora memoriali, racconti, testimo¬ 
nianze», La cosa migliore per loro, 
conclude «sarebbeche per 10-12 anni 
non se ne parlasse più». Masul porta¬ 
le studentesco Studenti,it, che dedica 
un forum all’argomento, sono arriva¬ 
ti centinaia di messaggi con pareri 
molto diversi. M entreper il presiden¬ 
te dell’Associazione genitori cattolici 
di Brescia Arrigo M uscio «la sentenza 
doveva essere più dura, no al permissi¬ 
vismo che sta ammorbando la nostra 
società senza valori e che alleva "figli 
di Satana’’». Anchel’ex presidente del¬ 
la CorteCostituzionaleVincenzo Ca- 
ianiello ritiene troppo mite il verdet¬ 
to: «Quei giudici sono stati troppo 
teneri, potevano infliggere loro una 
pena maggiore». Sua, peraltro, la sen¬ 
tenza della Consulta che dichiarò in¬ 
costituzionale l’ergastolo per i mino¬ 
ri: «Non mi pento di aver stilato que¬ 
sta sentenza - dice ora Caianiello - 
non avevamo detto che a chi si mac¬ 
chia di orribili delitti debbano essere 
fatti degli sconti eccessivi di pena». 
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Studenti in lotta 


Stati generali, nove assessori dicono di no. I governatori: imbarazzo e rammarico per il tardivo coinvolgimento 


Maristella lervasi 


ROM A Tutti contro la M oratti: R^io- 
ni, Comuni e il sindaco di Foligno 
«obbligato» ad ospitare nella sua cit¬ 
tà gli Stati generali sulla scuola. 
«Nienteauditorium di San Domeni¬ 
co se il governo non si occuperà del¬ 
l'accoglienza degli studenti», tuona 
il primo cittadino di Foligno che ha 
scritto una lettera al prefetto di Peru¬ 
gia dopo aver appreso dai giornali 
che nella notte del 19 dicembre arri¬ 
veranno nella sua città oltre quat- 
tro-cinquemila giovani. «E’una que¬ 
stione di sicurezza - spiega Salani - 
che la mia amministrazione non 
può risolvere da sola. Non disponia¬ 
mo di strutture ricettive disponibi¬ 
li». 

M a le contestazioni alla M oratti 
non finiscono qui. Anche le Regioni 
e i Comuni non vedono di buon 
occhio gli Stati ferali dell'istruzio¬ 
ne. I governatori e^i assessori comu¬ 
nali sono rammaricati e imbarazzati 
per il tardivo coinvolgimento nella 
progettazioneeorganizzazionedella 
convention di Foligno. Così nella cit¬ 
tà umbra che dovrebbe ospitare la 
kermesse sulla scuola, ci andrà solo 
Enzo Ghigo in qualità di presidente 
della Conferenza delle Regioni. M en¬ 
tro nove Comuni hanno già annun¬ 
ciato la loro defezione: qualora il tar¬ 
dato invito per la convention perve 
nisse, non potrebbe che essere decli¬ 
nato in quanto è mancato il coinvol¬ 
gimento degli enti locali nella fase di 
elaborazione del rapporto Bertagna, 
pur essendo in essecontenuteincisi- 
ve modificazioni nellascuoladell'in- 
fanzia e dell'obbligo. A parlare in 
questi termini sono gli assessori al¬ 
l'istruzione e ai sistemi educativi di 
T orino. Prato, Pisa, M odena, Roma, 
Napoli, Venezia, Firenze e Genova, 

Ghigo, dunque, andrà a Foligno 
con un mandato ben preciso: far 
emergere il disagio e le ragioni, a 
nomedi tutti gli assessori egoveran- 
tori regionali d'Italia. Il motivo della 
polemicaedel malcontento?Lo spie¬ 
ga lui stesso in una lettera alla M orat¬ 
ti: «Credo che il rapporto Bertagna 
non sia altro cheuna bozza, un docu¬ 
mento di ipotesi di lavoro chedovrà 
necessariamente arricchirsi dei con¬ 
tributi legati all'applicazionedel nuo¬ 
vo titolo V della Costituzione prove¬ 
nienti dagli assessori regionali al¬ 
l'Istruzione. E'una disattenzionegra¬ 
ve - precisa Ghigo - che ha fatto 
registrare anche conseguenze nei 
rapporti con i rappresentanti del ter- 


II sindaco Salari 
scrive una lettera al 
prefetto di Perugia 
Ospitalità e sieurezza, 
intervenga 
il Governo 


» 



Regioni e Comuni contro la Moratti 

Il sindaco di Foligno: accoglienza per gli studenti o non coneederò 1’Auditorium 


ritorio e della regione U mbria». 
Infatti, nei giorni scorsi il gover¬ 
natore dell'Umbria, Maria Rita Lo- 
renzetti ha declinato l'invito fattogli 
arrivare dalla M oratti per telefono, 
«N on porterò nessun saluto della Re¬ 
gione Umbria agli Stati generali - ha 
detto ancora ieri Lorenzetti -. È irri¬ 


tante l'att^giamento del ministero, 
sintomo di uno scarso senso di colla¬ 
borazione istituzionale e del manca¬ 
to rispetto dei ruoli edelle responsa¬ 
bilità regionali e locali». E pare che 
in sede di Conferenza delle R^ioni, 
il governatore della Lombardia Ro¬ 
berto Formigoni abbia detto al ri¬ 


guardo: «èdavvero imbarazzante». 

Per Lorenzetti, non si tratta di 
formalismi o di sindacalismo istitu¬ 
zionale, ma «piuttosto di ribadire 
principi di chiarezza nei rapporti tra 
leistituzioni». E cheli coinvolgimen¬ 
to delle Regioni sia necessario lo sot¬ 
tolinea nella premessa lo stesso rap¬ 


porto Bertagna, in relazione alle 
competenze riconosciutedallaCosti- 
tuzione alle R^ioni in materia di 
foprmazione e istruzione professio¬ 
nale, «M i auguro - ha detto Lorenzet¬ 
ti - cheil minsitro M oratti ci ripensi, 
riproponendo i presupposti necessa¬ 
ri per un corretto rapporto istituzio¬ 


nale». 

A tre giorni dalla convention sul¬ 
la scuola, dunque, infuria la bufera. 
N ella città umbra dovrebbero arriva¬ 
re tre treni speciali per circa 
7000-8000 studenti egenitori daNa- 
poli, M ilano edal Nord-Est; mentre 
numerosi pullman sono attesi da al- 


Il liceo romano 
Avogadro 

durante l’autogestione 
degli studenti 
contro la riforma 
Moratti 

Andrea Sabbadini 


trezonedel centro Italia. E sono que¬ 
sti numeri che preoccupano il sinda¬ 
co e i commercianti, «N on è pensabi¬ 
le che migliaia di giovani possano 
restarea Folingo nella notte tra il 19 
eil 20dicembresenza alcuna possibi- 
litàdi ricovero. Ho già fatto presente 
- spiega il sindaco Salani al prefetto 
di Perugia - che questa città non di¬ 
spone minimamente di strutture ri- 
cettivedisponibili, nèquestadisponi- 
bilità può essere rinvenuta nellecittà 
vicine, se non in parte presso il cen¬ 
tro fiera di Bastia Umbria, già contat¬ 
tato, che può mettere a disposizione 
degli spazi privi di attrezzature per la 
notte». È quindi «assolutamente in¬ 
dispensabile» che si provveda che si 
provveda a disporre immediatamen¬ 
te un piano di accoglienza per i gio¬ 
vani, al fine - precisa Salani - «di 
evitarechenon si verifichino in città 
situazioni di pericolo per lestrutture 
e per i suoi abitanti»: occupazioni di 
scuole, di edifici pubblici o quant'al- 
tro. 

«Con profondo rammarico, si¬ 
gnor prefetto - concludeSalani - deb¬ 
bo significarle che ove le autorità di 
governo non adottino i provvedi¬ 
menti per dare soluzione indicativa 
alle problematiche citate, mi vedrò 
costretto a non concedere l'utilizza¬ 
zione dell'autitorium comunale di 
questa città, per farvi effettuare il 
convegno programmato». 

Impossibileparlarecon la Morat¬ 
ti, il sindaco l'abrebbe voluta incon¬ 
trare alla vigilia della convention. 
Ma dal suo ministero gli hanno ri¬ 
sposto: «Il ministro, non c'è. È al¬ 
l'estero». 


la convention 

Costanzo declina l’invito 
«Ho da fare, non ci sarò» 


Gli Stati generali dell'istruzione, in 
programma a Foligno per il 19 e 20 
dicembre, perdono uno dei «pila¬ 
stri» che avrebbe dovuto sorreggere 
la kermesse pensata, ma ancora ben 
lontana dall'essereorganizzata, dallo 
staff del ministro Moratti: Maurizio 
Costanzo ha annunciato che non ci 
sarà. Lo ha precisato lo stesso condut¬ 
tore, sottolineando che il suo inter¬ 
vento era comunque previsto per del- 
leintervisteenon per uno «show». 

«In merito alla notizia che mi 
avrebbe visto protagonista di uno 
show durante gli stati generali della 
scuola a Foligno - ha affermato Co¬ 
stanzo - vorrei precisare che ero sta¬ 
to invitato a intervistareun esponen¬ 


te dellascienzaeuno della cultura su 
quella che era stata la loro esperienza 
scolastica. Come si vede, nessuno 
show. Purtroppo - haconcluso il con¬ 
duttore- alcuni impegni sopraggiun¬ 
ti, non ultima la serata tv dedicata ai 
20 anni del mio talk show, mi hanno 
costretto a declinare l'invito». 
Costanzo dunque sparisce dietro le 
quinte dello spettacolo folignate, ma 
la regia dell'evento resta affidata alla 
Costanzo Comunication, che sta or¬ 
ganizzando tutto nei minimi detta¬ 
gli, dalla scuola allo sport. Tra i testi¬ 
monial previsti ancheil calciatoreRo- 
berto Baggio. E per allargare gli oriz¬ 
zonti: Andrea M uccioli e monsignor 
Maggiolini. 






L’INTERVISTA Maria Coscia, assessore aH’istmzione del Comune di Roma 

«Il ministro rifiuta il confi'onto 
Partecipare sarebbe inutile» 




Polena 


«Eccessi della polizia 
nelle scuole oeeupate» 


Pietro Polena, deputato Ds, ha an¬ 
nunciato la presentazionedi una in¬ 
terrogazione urgente al ministro 
dell'Interno Scajola e al ministro 
dell'lstruzioneM oratti per protesta¬ 
re contro «gli sgomberi messi in at¬ 
to dalle forze dell'ordine in decine 
di scuolenel Paese»eperchiedereal 
governo di «interveniresu questure 
e provveditorati per creare quel cli¬ 
ma di dialogo e ascolto sereno che 
questi ragazzi meritano». 

«H 0 ricevuto - ha affermato Po¬ 
lena - diverse inalazioni da parte 
delle principali organizzazioni stu¬ 
dentesche e da diversi studenti. E 
seppur capisco che di fronte alle de 
nunceeallerichiesteespliciteda par¬ 


te da presidi, le forze dell'ordine 
non possono non intervenire, non 
possiamo non riconoscerechedegli 
eccessi si sono stati», 

«Difronteacentinaiadi miglia¬ 
ia di ragazzi e ragazze, che a torto o 
a ragione, portano avanti con con¬ 
vinzione le proprie ideeedimostra- 
no nella stragrande maggioranza dei 
casi un'attenzione anche per la pro¬ 
pria scuola,ri pulendo classi egiardi- 
ni, riverniciando aule e palestre- ha 
concluso - il Governo dovrebbe atti¬ 
varsi non solo per mantenere sem- 
preun clima di dialogo econfronto, 
ma interrogarsi, parlarecon chi, for¬ 
se più di altri anchea Palazzo Chigi, 
ha a cuore la scuola pubblica». 



studenti venerdì a Roma contro la privatizzazione della scuola Monteforte/Ansa 


Non l’ufficio ministeriale, ma imprese esterne gestiranno gli Stati generali 

La kermesse appaltata 
a tre società private 


ROMA A Foligno si svolgeranno gli Stati 
generali sull'istruzione. M aria Coscia, as¬ 
sessore alle politiche educative e scolasti¬ 
che del Comune di Roma, non ci andrà. 
E come lei altri otto assessori d'Italia. Il 
motivo? «Il ministro Moratti - spiega Co¬ 
scia - non ha considerato importante il 
confronto con gli enti locali sulla Rifor¬ 
ma. E ormai è troppo tardi, ammesso 
anche che mi arrivasse l'invito per Foli¬ 
gno». 

Cosa sta accadendo? Si spieghi me¬ 
glio. 

« L'Anci,l'Associazionenazionaleco- 
muni italiani, ha più volte chiesto esolle- 
citato un incontro per conoscere e discu¬ 
tere le linee di riforma sull'istruzione». 

E tutto ciò non è avvenuto? 

«No, ma ci auguriamo che si possa 
aprire al più presto un tavolo di confron- 

Non è con il decisionismo 
che si affrontano i 
problemi della seuola 
Finora c’è stato solo un 
incontro tra Bertagna 
e l’Anci 


to al ministero, con la M oratti. Per il mo¬ 
mento c'è stato un solo incontro tra il 
professor Bertagna e una delgazione An- 
ci». 

Perché questo «muro» da parte del 
ministro? 

«M i auguro chenon ci siada partedel 
ministro una non volontà a confrontarsi 
ma che il tutto sia il frutto di una non 
conoscenza del fatto che gli enti locali 
partaci pano al si sterna del l'i struzi one sco¬ 
lastica del nostro paese. M i auguro, però, 
che questa lacuna si recuperi al più pre 
sto, aprendo un tavolo di confronto con 
l'Anci. Personalmente credo cheil mini¬ 
stro non ha capito che i problemi della 
scuola non si possono affrontare con il 
decisionismo. Óccorre un confronto dif¬ 
fuso: alunni, docenti, famiglie e gli enti 
locali che hanno competenza al rigurardo 
dovrebbero essere tutti coinvolti. Perchè 
il complesso mondo dell'istruzionenon si 
può esaurire con un convegno una-tan- 
tum». 

Quali sono lecompetenzedegli enti 
locali suila scuola? 

«Per quanto riguarda i Comuni, il di¬ 
ritto allo studio per la scuola deH'obbligo, 
con particolare riferimento ai bambini e 
ai ragazzi portatori di handicap; nonché 
referzione e trasporto scolastico. A tutto 
ciò si aggiungeanchel'aspetto dell'integra¬ 
zione tra scuola e teritorio. Progetti for¬ 
mativi che gli enti locali propongono alle 


scuole; comeaccaddea Roma con l'inizia¬ 
tiva «adotta un monumento». Progetti 
che integrano i piani di offerta formativa. 
E non finisce qui; gli enti locali hanno 
anche la proprietà degli edifici, quindi la 
competenza sulla manutenzione edilizia, 
nonché gli arredi. In quota parte inoltre 
gestiscono la scuola materna». 

Un suo giudizio sui documento Ber¬ 
tagna. 

«Forti perplessità. C'è una netta sepa- 
razionetraistruzioneeformazioneprofes- 
sionale. Se dovesse passare questo testo di 
riforma rischia di scomparire il tempo 
pieno, con grandi disagi per le famiglie 
italiane. E poi la questione dei crediti for¬ 
mativi fin dalla scuola materna ed elemen¬ 
tare e materna; rischia di introdurre una 
differenzazione sociale. 

ma.ier. 

Se dovesse passare 
questo testo di riforma 
risehia di seomparire 
il tempo pieno 
eon grandi disagi 
per le famiglie 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Al ministero il programma degli 
"stati generali” preferiscono chiamarlo 
«palinsesto». Ma lo show che si prepara 
dietro le quinte per il momento è ancora 
"top secret". Anche per gli stessi dirigenti 
eimpiegati; sentono parlare di «prove ge¬ 
nerali», «ospiti d'eccezione», «testimo¬ 
nial», «collegamenti televisivi», ma molte 
di quelle cose non si preparano a viale 
T rastevere. 

M olte sorprese di quel «palinsesto», si 
stanno allestendo, per esempio nellestan- 
zedellaCostanzo Communication, chere- 
sta la mente mediatica della manifestazio¬ 
ne. Anche adesso che M aurizio Costanzo 
ha declinato l'invito a compariresul palco 
dell'Auditorium San Domenico. Il re del 
«salotto televisivo» non ci sarà, ma, come 
si dice «lo spettacolo deve andare avanti». 
In «tono minore», rispetto alle previsioni. 
Si parlava di un grande concerto e si era 
fatto ancheil nomedei «Luna pop», grup¬ 
po amatissimo dalleteen-ager. Poi non se 
neèfatto nulla, mai testimonial non man¬ 
cheranno. Da Roberto Baggio ad Andrea 
Muccioli, a monsignor Maggiolini. Volti 
in grado di spostare la kermesse dal grigio 
ministerialeal telegenico. 

E seladuegiorni dedicata alla scuola- 
e a molto altro, al calcio, al volontariato e 
alla fede, per esempio -, a giudicare dalle 


indiscrezioni, somiglia sempre più a un 
evento mediatico, l'invito che sta arrivan¬ 
do in questi giorni ai 1300 partecipanti 
non potrebbe essere più sobrio. U n carton¬ 
cino bianco con bordo celestino, checon- 
tieneleparolemagiche;«il ministro è lieto 
di invitarla». Un logo; «punto a capo», 
unito allo slogan della riforma, «una scuo¬ 
la per crescere». M a per il resto è avaro di 
informazioni. Si comunica solo dataeluo- 
go della manifestazione; 19 e 20 dicembre 
2001, Auditorium San Domenico di Foli¬ 
gno (che il sindaco minaccia peraltro di 
non concedere). E poi basta: nemmeno 
un programma di massima, un appunta¬ 
mento, l'ora "x" dell'evento. Nulla. E del 
«palinsesto» di cui si favoleggia a Viale 
Trastevere nemmeno l'ombra. 

In compenso ci sono da numeri da 
chiamare per ottenere informazioni. Ma 
non saranno i telefoni del ministero a 
squillare. Quellavoluta dalla M oratti infat¬ 
ti è la prima grande manifestazione della 
scuola gestita "in appalto". 

Appalti alla Costanzo Communica¬ 
tion, per allestire il «palinsesto». Appalti 
alla "Punto e a capo": reduce dal Futur 
Show, farà l'ufficio stampa. Appalti alla 
«Bnl eventi», servicedella Banca nazionale 
del lavoro cheorganizza la logistica: spedi¬ 
sce gli inviti - con un po' di ritardo -, 
prepara l'ospitalità, alberghi, collegamen¬ 
ti, servizio navetta. E ha in serbo per gli 
"invitati speciali" anche una cena di gala. 


Al ministero resta solo la mente che tutto 
coordina: Roberto Pesenti eil suo staff. 

Troppo delicato l'evento o troppa 
l'ambizione di successo per affidare tutto 
nelle mani da grigi ministeriali? 

Eppuredal 2000 esiste presso vialeTra¬ 
stevere un «servizio comunicazione», che 
dall'estate scorsa èdiretto da Pesenti. Quel- 
l'uffido nel 2000 ha gestito in proprio, 
tutto da solo, «Le giornate deH'autono- 
mia». Roma, Hotel Ergife, 29 febbraio-1 
marzo. Mille e trecento invitati, tanti 
quanti saranno a Foligno (ma l'ingresso, 
allora era libero). Tutto organizzato a cura 
di quel neonato servizio, che lo scorso an¬ 
no ha dovuto coordinare anche i lavori 
della Commissione per il riordino da ci¬ 
cli: 300 persone, 4 assemblee plenarie e 5 
giornate dedicate ai lavori di gruppo. La 
deputataAngela Napoli presentò un'inter¬ 
rogazione parlamentare per conoscere i 
costi di quella «dispendiosa operazione». 
Duecentocinquanta milioni, comprese le 
spese di vitto e alloggio. 

Qualcosa dice che il conto che la M o- 
ratti presenterà sarà molto più salato. Chis¬ 
sà seia deputata di Alleanza nazionalesarà 
interessata a conoscerlo. 

Gli spiccioli andranno alla «Esl & 
Network Italia», che ha appena realizzato 
un sondaggio per conto del ministero. Per 
conoscere l'indice di grandimento del¬ 
l'evento "stati generali" presso studenti, 
insegnanti efamiglie. 
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Bolzano 

Due morti 
sotto una valanga 

È costata cara la passione per la montagna a Gunther Adang, ex 
sindaco di Brunico in Val Posteria, eal suo amico Norbert 
Aschbascher, 40 anni di Falzes. I duescialpinisti sono stati travolti e 
uccisi da una valanga di neve che si è verificata nel primo pomeriggio 
di ieri in alta Valle Aurina, una laterale della Pusteria che corre 
parallela al confine italo-austriaco. I due uomini sono stati travolti da 
una valanga che, pare, loro stessi abbiano provocato nel tagliare un 
costone innevato sovrastante il Passo M erbe a quota 2800 metri 
d'altezza. La disgrazia è stata osservata da un altro sci alpinista che si 
trovava in zona e che ha dato l'allarme grazie al telefono cellulare. I 
soccorsi sono stati estremamente tempestivi e nella zona si sono 
portati due elicotteri. Lesquadredel soccorso alpino hanno 
recuperato il corpo, ormai esanime, deil'ex sindaco di Brunico che era 
stato travolto dalla massa nevosa. Il suo compagno di gita è stato 
soccorso, maèpoi deceduto all'ospedaledi Innsbruck in Austria. 
Guenther Adang, notissimo in tutto l'Alto Adige, era un esperto 
sciatore, tanto daessereil capo della sezione di Brunico 
dell'Alpenverein, il Cai di lingua tedesca. 


Maltempo 

Spunta il sole 
Ma l’Italia è sotto gelo 

È apparso anche il sole su alcune regioni ieri, ma il freddo continua 
ad attanagliare l'Italia, eora sono le gelate a preoccupare. E l'allarme 
maltempo riguarda in maniera particolare la Sardegna, tanto che la 
ProtezioneCivileha allertato la Regione, leprefetture, leprovince, i 
sindaci etutti i responsabili dei servizi pubblici essenziali. 

A Trieste la bora si è attenuata. In Liguria le temperature si sono 
alzate, anche graziead un pallido sole, ma neil'entroterra e sulle alture 
la colonnina del mercurio è ancora sotto lo zero. A Genova i 
problemi maggiori sono stati causati dal vento, tanto che tre aerei 
non sono potuti atterrare all'aeroporto Cristoforo Colombo. A 
Torino il comune ha invitato la cittadinanza a non usare l'auto nel 
fine settimana e a vestirsi in modo adeguato, sopratutto con scarpe 
antiscivolo. È prevista infatti una ondata di gelo, con temperature 
fino a meno 10 gradi. N elle M arche per tutta la giornata è caduta 
neve mista a piopa, con vento forte e temperature sotto lo zero un 
pò in tutta la regione, e si teme per le gelate notturne. Dopo una 
pausa nel maltempo, sono peggiorate le condizioni meteorologiche in 
Abruzzo. In Basilicatascuolechiusein oltre20comuni 
dell'Appennino lucano, anche se la neve non cade più . Emergenza 
cessata anche nel Molise: le scuole sono rimaste chiuse quasi 
ovunque, riapriranno lunedì. Uffici pubblici e scuole chiuse anche nel 
salernitano, causa neve, nella zona del vallo di Diano ai confini con la 
Basilicata. Il vallo è stretto in una morsa di freddo, e le strade sono 
tutte ghiacciate. Causa maltempo, interrotti i coll^amenti con le 
isola Pontine, mentre a Roma il comune ha autorizzato 
l'allungamento deH'orario di riscaldamento. 


Sanremo 

Si fingeva barbone 
derubava gli anziani 

Si fingeva barbone e derubava g\\ anziani dell'entroterra sanremese. 
Lo hanno scoperto i carabinieri che hanno denunciato alla 
magistratura, con l'accusa di furto aggravato, G. L., 63 anni, abitante 
aSanremo, in provinciadi Imperia. Non èstato possi bile arrestare 
l'uomo perchè era trascorsa la flagranza del reato. Secondo l'Arma, 
all'inizio di dicembre l'uomo si era presentato nell'abitazione di una 
coppia di settantenni a Trioria, neil'entroterra della Valle Argentina, 
meglio conosciuto comeil paese delle strabe. Fingendosi un 
senzatetto aveva derubati i due pensionati di 5 milioni di lire con una 
scusa banale. «Non so dove trascorrere la notte e ho molta fame». 
Così aveva convinto la coppia di Trioria che lo aveva ospitato 
fornendogli vitto e alloggio per una decina di giorni. In quel periodo, 
l'uomo ha individuato la cassetta di sicurezza dovei pensionati 
custodivano il denaro, quindi, un giorno ha prelevato cinque milioni 
in contanti esi èallontanato. I duesfortunati pensionati sono 
comunque riusciti a descrivere il ladro che è stato denunciato alla 
Procura della Repubblica di Sanremo. 


Catanzaro 

In mantette 
i primi ladri dell’euro 

Sono finiti in manette a Lamezia Terme i primi ladri d'euro. Due 
giovani, F.C, 26 anni, disoccupato e pregiudicato, ed A.C., 26 anni, 
incensurato, sono stati arrestati dai Carabinieri della Compagnia di 
LameziaTerme, con l'accusa di rapina aggravata in concorso. I due, 
davanti ad un ufficio postale, ieri mattina hanno atteso l'uscita di un 
pensionato, N .M74 anni, che aveva appena ritirato quattro milioni 
e mezzo di lire in contanti ed alcuni «kit» di euro, e prima che salisse 
a bordo dell'auto lo hanno immobilizzato erapinato. Legrida del 
pensionato, però, hanno messo in allarme alcuni Carabinieri in 
servizio di sorveglianza nei pressi dell'LIffido postale. I militari, dopo 
aver sparato un colpo in aria, li hanno ammanetatti. 


Un restauro durato dodici anni per ridurne rinclinazione (40 centimetri) e il pericolo. «Nessun rischio per due o tre secoli» 

Riapre la Torre di Pisa: ora pende di meno 



Federica Fantozzi 


ROM A Bella comesempre, con 40 centime¬ 
tri in meno. Di pendenza. Ieri alle 13 la 
Torre di Pisa ha riaperto al pubblico. Era 
chiusa da quasi dodici anni: 4.359 giorni 
per l'esattezza. I primi a salire i quasi tre¬ 
cento scalini sono stati una coppia di dane¬ 
si. Gli altri 28, fra italiani e strani eri, aspet¬ 
tavano in fila. Le sette campane suonava¬ 
no per piazza dei M iracoli. La Bbc intervi¬ 
stava i responsabili del restauro. 

Comprensibile l'entusiasmo del presi¬ 
dente del 1 '0 pera del I a P ri mazi ale P i erfran- 
cesco Pacini che ha parlato di «unagiorna- 
ta stori ca per tutta l'u man ita». 11 cam pan i - 
le era stato chiuso - in diretta tv - il 7 
gennaio del 1990. Motivo: l'alto rischio. 
L'aumento della pendenza, arrivata a 4 
metri e 50 centimetri, aveva portato la 
Torre al limite del collassamento. Stop ai 
visitatori e inizio degli interventi costati 
53 miliardi. Attraversati dalla grande pau¬ 


ra del '94, quando la Torres! mosse per il 
congelamento del terreno. Lavori costosi e 
delicati che hanno richiesto la collocazio- 
nedi contrappesi per centinaia di tonnella¬ 
te di piombo intorno al campanile. E so¬ 
prattutto lasottoescavazionedi terreno al- 
lefondamenta che ha ridotto lo strapiom¬ 
bo di quei fatidici 40 centimetri necessari 
a riportare la pendenza ai sostenibili livelli 
del 1938. Adesso Pisa può respirare di sol¬ 
lievo: la Torre avrà vita tranquilla per i 
prossimi due otre secoli. 

Ieri la riapertura. Sono ammessi grup¬ 
pi di 30 persone, sempre accompagnati da 
due custodi, per visite di trequarti d'ora. 
Orario: dalle9allel7. Costo del biglietto: 
30.000 lire, 15 euro dall'anno prossimo. 
Rispetto alle 4.000 lire di prima è un bel¬ 
l'aumento. M a i turisti stranieri lo giustifi¬ 
cano: «Anche negli altri Paesi l'ingresso ai 
luoghi d'arte si paga». D'accordo anche i 
due «apripista», i coniugi Jens e Manna 
Scou, danesi trapiantati in Estonia: «Un 
monumento così straordinario ne vale la 


pena». M a Pacini prospetta un giorno per 
visite gratuite riservate ai meno abbienti. 
E metà prezzo per i residenti. Il sindaco 
Paolo Fontanelli ha ringraziato per il loro 
contributo il Comitato internazionale di 
studiosi presieduto da Michele Ja- 
miolkowsky e «tutte le maestranze». Ja- 
miolkowski, docente di ingegneria geotec¬ 
nica al Politecnico, riceverà domani la cit¬ 
tadinanza onoraria. Lui ringrazia: «È stato 
un impegno gravoso, ora porterò a spasso 
il mio cane». E si occuperà del program¬ 
ma M ose per salvare Venezi a. 

Il sindaco annuncia i prossimi passi: 
un comitato di tre esperti per monitorare 
costantementelaTorreel'awiodel restau¬ 
ro archiettonico dei marmi (spesa previ¬ 
sta: 9 miliardi e mezzo). Il Comune ha 
voluto una cerimonia d'inaugurazioneso- 
bria «per rispetto ai caduti delle Twin 
Towers». E «forse per questo carattere 
non solenne- spiega Pacini - i tre ministri 
che erano stati invitati. Urbani, Lunardi e 
M atteoli, non sono intervenuti». 


Genova, appello per i marinai ucraini 

La loro nave è bloccata da 2 anni per insolvenza: gli armatori liguri offrano un imbarco 


Silvia Martini 


Genova Edoardo ha mani grandi. Ma¬ 
ni da marinaio. Segnate dagli anni eda 
una vita difficile. U na vita trascorsa in 
mare.Unasessantinad'anni,baffi bian¬ 
chi da ufficiale, occhi scuri, tristi di 
solitudineedi nostalgia. Pensa alla ter¬ 
ra dove è nato e dove ha lasciato la 
famiglia, l'Ucraina, dove non torna da 
quasi dueanni. Daquando il 3dicem- 
bre del 2000, pochi giorni prima di 
Natale, l'Autorità Giudiziaria blocca 
nel porto genovese la Yuriy Dvuzhilj- 
nij, una motonave battente bandiera 
ucraina a causa dell'insolvenza dell'ar¬ 
matore, la Azov Shipping Company, 
nei confronti dell'Agenzia di Teleco¬ 
municazioni russa. Da allora vive sulla 
nave insieme al resto dell'equipaggio, 
quattordici uomini eunadonna,senza 
riceverecompenso alcuno esenza sape¬ 
re quando potrà far ritorno a casa. 
Don Giacomo Martino, cappellano 
del porto di GenovaeanimadellaStel- 
la Maris, l'associazione che si prende 
cura dei naviganti in difficoltà, eil lega- 
ledel Sindacato Internazionaledei M a- 
rittimi, Egisto Cavallari, hanno tentato 
di tutto per sbloccare la situazione M a 
quando a febbraio di quest'anno una 
seconda nave dello stesso armatore è 
stata bloccata a Genova, con a bordo 
diciannove membri dell'equipa^io di 
cui due donne, le speranze di poter 
risolvere rapidamente la questione si 
sono ridotte ulteriormente. Ora Don 
Giacomo Martino, d'accordo con il 
Sindacato e con l'avvocato, giocano 
l'ultima carta, quella mediatica, e con¬ 
vocano i giornalisti in conferenza stam¬ 
pa. E raccontano. 

Una vita da reclusi. Nessuno di 
loro può avventurarsi fuori dall'area 
portuale. I loro pass valgono soltanto 
nelle immediate vicinanze dello scalo. 
Fuori no, i marinai diventerebbero 
clandestini. Potrebbero essere fermati 
ed espulsi. Cosi trascorrono la mag¬ 
gior parte del loro tempo sulla naveo 
appena fuori dal porto. German, uno 
dei più giovani, venticinque anni di 
vita e sei anni di imbarco alle spalle, è 
l'unico a parlare un po' di inglese e 
qualche parola di italiano. Gran parte 
delle giornate lavora come volontario 
alla Stella Maris. Sulla Yury Dvuzhilj- 
nij era imbarcato come elettricista. Vie- 
nedaun piccolo paesedellaCrimea. A 



La nave ucraina bloccata nel porto di Genova e in basso la lettera di uno dei marinai 


„ f /IAT: 

jtti* 1 

KC 

(iti 

•‘■-"'«S* *»•-'‘d. j.. 

•'* _■ »•«. Ài 

fó ‘f » l^dVfcwAV 

OlitiM ..v; 

• '■iifT ■( 


casa ha lasciato i genitori e quattro 
fratelli, tutti più giovani. Quando gli 
chiediamo perché non decidedi torna- 
reacasadicechehapauradi perdereil 
diritto allo stipendio arretrato. Duean¬ 
ni di paga che l'armatore potrebbe ri¬ 
fiutarsi di pagarein caso di abbandono 
della nave «E tornare a casa senza un 
soldo - racconta Don Giacomo - per 
loro vorrebbe dire perdere la faccia». 

Dueanni di paga di un marinaio 
in Ucraina sono molti soldi. Non da 
noi. «Lo stipendio di sedici persone 
per dueanni - spiega l'avvocato Caval¬ 
lari - equivale a quarantamila dollari, 
circa novanta milioni». Ora ciascun 
membro dell'equipaggio vive con 
l'equivalente di 700 lire al giorno, non 
contando i cinque dollari che il Co¬ 
mandante dice di sottrarre dal com¬ 
penso - che ovviamente non percepi¬ 
scono - per provvedere a vitto e allog¬ 
gio. Manel menù dellaYuriy, prepara¬ 
to dall'unica donna a bordo e a cui 
provvede il Sindacato con i propri mez¬ 
zi, non ci sono che verdure. Cavoli, 
patate, barbabietole, melanzaneequal- 
che cetriolo. La carne è razionata e di 
pesce proprio non se ne parla. «Tutti i 
generi più cari - prosegue Don Giaco¬ 
mo - sono razionati. Carne, latte, latti¬ 
cini. Mangiano soprattutto pasta, pa¬ 
ne, verdure. Non c'è riscaldamento a 
bordo e durante l'estate ci sono stati 


problemi di carburante. Hanno dovu¬ 
to razionare anche il gasolio, non più 
di tre ore al giorno. Non c'è acqua 
nelle sentine, spesso non si possono 
lavare... ». 

A ciò si aggi unga che trovare! sol¬ 
di da mandare a casa è impossibile e 
che, di conseguenza, moltedellefami- 
gliedei marinai sono in gravi ssi me dif¬ 
ficoltà economiche. Che fare? Don 


Giacomo M artino si appella ai 
genovesi, ma non solo. Del re 
sto di situazioni simili, anche 
se meno gravi, nei porti italia¬ 
ni se ne registrano molte. Le 
navi bloccate tra Genova, Ra¬ 
venna, T rieste, Venezia, Anco¬ 
na, Brindisi, Bari, Napoli, Sa¬ 
vona e La Spezia sono diciot¬ 
to. Intanto il sacerdote chiede 
di inviarequantepiù cartoline 
possibilli alla Azov Shipping 
Company con la scritta "Help 
thè Yuriy crew" (aiuta l'equi¬ 
paggio dellaYuriy). Poi prose 
guecon una richiesta più con¬ 
creta, rivolta a0i armatori ge 
novesi. «Chiediamo agli arme 
tori, efortunatamenteaGeno- 
va ce ne sono molti, di offrire 
un imbarco a questi ragazzi 
perché possano fare due soldi 
per tornare a casa». Chissà se 
lo shipping genovese risponde 
rà positivamente all'appello del cappel¬ 
lano. M a da un porto che continua a 
macinare container ci si aspetterebbe 
di si. L'importante - come conclude 
Don Giacomo - è che questa non sia 
soltanto una triste storia di Natale e 
che, spente le luminarieefesteggiato il 
nuovo anno, Genova non torni a di¬ 
menticarsene. Come del resto ha fatto 
per quasi dueanni. 


In lina lettera 
la richiesta d’aiuto 

«lo, Laskov Vitally ho sessantre 
anni. Lavorare a Azov Compa¬ 
ni meccanico». Comincia così 
la lettera che uno dei marinai 
dellaYuriy, uno da più anzia¬ 
ni, mi consegna alla fine della 
conferenza stampa convocata 
da Don Giacomo M artino. Sia¬ 
mo seduti vicini e noto che per 
tutta la durata déla conferenza 
stampa arm^gia con un dizio¬ 
nario russo-italiano. A tratti al¬ 
za la testa dal foglio su cui è 
concentrato e si consulta con il 
cappellano luterano che parla 
tedesco e forse anche un po' di 
russo. Poi ricominciaascrivere 
«L'anzianità lavoro quaranta 
cinqueanni. La pensione venti- 
due dollari USA. La valore car¬ 
ne quatro dolaro... mia familia 
aver fame e così, si vivere no 
posibile». 

Racconta in questo italiano 
stentato la vita della famiglia in 
Ucraina, l'impossibilità di vive¬ 
re decorosamente in un paese 
povero ,dove per trovare lavoro 
bisogna prendere la strada del 
mare. Poi attacca l'Armatore: 
«La compania violare articolo 
numero quarantatre constitu- 
zione ucraina». E prosegue con 
il suo appello, personale e sof¬ 
ferto, alla stampa e al Governo 
ucraino, «lo le mie amichi spe- 
rarein ora casa. LaTv, il giorna¬ 
le, la radio Italia aiutare senti re 
il nostro voce Presidente e Go¬ 
verno Ucraino. Noi rivendicare 
pagare tutto il debito. Si stato 
aspettando e casa e soldi. Gra¬ 
zie. Scusarea mia lingua italia¬ 
no». 

La conferenza stampa si conclu¬ 
de, Laskov Vitaliy mi porge la 
letteraesalutastringendomi vi¬ 
gorosamente la mano. Con i 
suoi capelli bianchi e gli occhi 
acquosi lancia un ultimo sguar¬ 
do alla sala prima di avviarsi 
lentamentedietro i suoi compa¬ 
gni di viaggio. 


Lenzuola ai balconi per dire no allo smog 
Legambiente rilancia la campagna Mal’aria 


Già raccolti dalla Bnl 11 miliardi di lire a sostegno della ricerca sulle malattie genetiche e per evitare la tuga dei «cervelli». Dopo la capitale, Napoh e Firenze 

Telethon, gara di sobdarietà. Roma la più generosa 


ROM A Gara di solidarietà tra lefonda- 
zioni bancarieperledonazioni ATe 
lethon, con finanziamenti a sostano 
della ricerca sulle malattie genetiche 
edestinati arichiamarein ltalia«cer- 
velli» fuggiti all'estero. Molte delle 
donazioni fatte quest'anno a Te¬ 
lethon dalle fondazioni bancarie so¬ 
no infatti destinateasostenerelacar- 
riera di ricercatori di ottimo livello, 
con pubblicazioni sullepiù prestigio¬ 
se riviste internazionali, rientrati in 
Itali a grazi e al «Progetto Carriere Re¬ 
nato Dulbecco» di T elethon. La BN L 
ha già raccolto quasi 11 mid di lire 
per Telethon, Alle 18 di ieri la città 
più generosa era Roma con versa¬ 
menti superiori a un miliardo e 100 


milioni, anche grazie al contributo 
del sindaco Walter Veltroni che si è 
recato nel pomeriggio presso la sede 
Bnl di via Veneto, Seconda città Na¬ 
poli con oltre 700 milioni, seguita da 
Firenze con 600 milioni. Il Nord ha 
superato complessivamente i 4 mi¬ 
liardi e 200 milioni, il Centro ha rag¬ 
giunto quota 3 miliardi e600 milioni 
eil Sud 2 miliardi e mezzo, mentrele 
isole hanno versato oltre 700 milio¬ 
ni. 

Grazie ai fondi raccolti da Telethon 
nelle scorse edizioni sono stati otte¬ 
nuti importanti risulati.Unadelleul- 
ti me scoperte sostenute dai finanzia¬ 
menti Telethon è quella realizzata 
presso l'università Cattolica di Ro¬ 


ma. Scoperta che chiarisce la funzio- 
nedei mitocondri nelle malattie rare 
a danno di cuore, cervello e muscoli, 
E aiuta a capire meglio la morte pro¬ 
grammata delle cellule e l'invecchia¬ 
mento, «Parliamo di patologie che 
colpiscono 12,5 persone su 100.000 e 
quindi rare» - spiega la professoressa 
Servidei, che ha coordinato i ricerca¬ 
tori dell'Istituto di neurologia. 

I fondi raccolti quest'anno servi¬ 
ranno a finanziare nuovi progetti. 
Scendendo nel dettaglio, i 150 milio¬ 
ni donati dalla Compagnia di San 
Paolo sono destinati a finanziare il 
primo anno di lavoro della ricercatri¬ 
ce tori neseM anuelaZaccolo, vi natri¬ 
ce di una delle 15 posizioni previste 


nel Progetto Carriere. Il contributo 
permetterà di copri re si a le spese del 
progetto di ricerca, sia la retribuzio¬ 
ne della studiosa. La Fondazione di 
Risparmio di Lucca ha destinato 60 
milioni al progetto della ricercatrice 
M argherita M affei, vincitrice di una 
delle posizioni del Progetto Carriae 
e impegnata nello studio dei mecca¬ 
nismi genetici causa deH'obesità, 
Sono inoltre desti nati al finanzia¬ 
mento di ricerche condotte nell'am¬ 
bito di università ed enti pubblici i 
458 milioni donati dalla Fondazione 
M onte dei Paschi di Siena. È la più 
generosa donazione fatta a Telethon 
nel 2001eserviràafinanziareaquat- 
tro progetti di ricerca su malattieere¬ 


ditarie. 

Inoltre, 450 milioni in tre anni 
sono stati donati dall'Istituto Banco 
Napoli-Fondazione ed hanno per¬ 
messo finora due scoperte di rilievo 
internazionale sull'identificazione 
dei geni coinvolti nelleformedi sor¬ 
dità ereditarie. 

La Fondazione Cassa di Rispar¬ 
mio di Alessandria ha confermato 
quest'anno la fiducia a Telethon con 
unadonazionedi 72 milioni destina¬ 
ta al progetto di ricerca sui terapia 
genica di Luigi N aldini, basato sulla 
possibilità di utilizzare una parte del 
virusdeH'Aids, resa innocua, per tra¬ 
sportare geni sani all'interno dellecel- 
lule. 


Cittàitalianesenza respiro. Ogni bam¬ 
bino ha a disposizione poco più di 3 
mattonelledi spazio dove poter corre¬ 
re e giocare liberamente senza l'incu¬ 
bo delle macchine. I cittadini hanno 
meno di 3 centimetri di pista ciclabile 
a testa. Ancora, i bus urbani raggiun¬ 
gono la "vertiginosa" velocità media 
di 14 km/h, mentreil 40% dellemalat- 
tie respiratorie dei bambini è causata 
dal traffico. Infine, nelle grandi città 
sono attribuibili aH'inquinamento qua¬ 
si 3.500 decessi l'anno. Sono i numeri 
diffusi da Legambiente che lancia la 
campagna "M al'aria'', con le lenzuola 
acchiappa-smog esposte in tutta la pe¬ 
nisola. 

Nonostante questo quadro fosco, rile¬ 
va l'associazione, la mobilità delle per¬ 


sone continua ad essere soddisfatta 
per lo più dal trasporto con mezzi pri¬ 
vati, L'automobile copre circa r82% 
della mobilità, con oltre54 auto circo¬ 
lanti ogni 100 abitanti. Per dire basta a 
tutto questo, migliaia di lenzuola bian- 
checon la scritta "N o allo smog" sven¬ 
toleranno da balconi efinestreper far 
senti re la voce del "popolo inquinato" 
e per verificare quanto smog gli italia¬ 
ni sono costretti arespirarecontrollan- 
do il livello di "ingrigimento" del len¬ 
zuolo. «M al'aria - spi^a Roberto Del- 
laSeta, portavocenazionaledi L^am- 
biente- serveanon abbassareil livello 
d'attenzione nei confronti di molte 
amministrazioni spesso troppo inerti 
nel mettere mano ai problemi della 
mobilità». 
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BaNKITALIA: IL LAVORO ATIPICO AUMENTA LA POVERTÀ 


Berlusconi tenta il blitz contro Cornigliano 


MILANO II lavoro atipico comporta redditi contenuti e, di 
conseguenza aumenta il numero di coloro che vivono in con¬ 
dizioni economiche ristrette. È la conclusione alla quale si 
arriva leggendo i dati elaborati in uno studio pubblicato dalla 
Bancad'ltaliache, analizzando i legami tra dispersionesalaria¬ 
le, lavoratori a bassa retribuzione e povertà, rileva come il 
forte aumento della quota di lavoratori a bassa retribuzione 
registratosi negli anni '93-'98 sia «interamente dovuto alla 
diffusione dei lavori a tempo parziale». 

«L'uscita dalla grave recessione del 1993 e l'aumento del¬ 
l'occupazione che si è avviato nel '95 - si legge nello studio - 
hanno coinciso con un considerevole sviluppo delle cosiddet¬ 
te forme contrattuali "atipiche", e con grandi trasformazioni 
nella struttura per età, sesso e livello di scolarità degli occupa¬ 
ti». Dai dati di Bankitalia emerge che diseguaglianza delle 


retribuzioni e percentuale dei lavoratori a bassa retribuzione 
(cioè con un salario inferiore ai due terzi delle retribuzioni 
medie a tempo pieno) vanno di pari passo: con l'aumento 
dell'una, aumenta l'altra. La quota dei lavoratori pagati poco, 
«scesa dal 17% del 1977 air8% del 1989 è infatti tornata a 
salire al 16% nel 1993 e, dopo una calo al 14% nel '95, ha 
raggiunto un picco del 18% nel 1998». Nel frattempo l'inciden¬ 
za dei lavoratori a bassi salari tra quelli a tempo pieno è 
rimasta costante al 12%». 

Nel dettaglio, dalle tabelle emerge che i lavoratori pagati 
poco sono più donne (il 25,9%) che uomini (13%), sono 
giovani (il 34%), vivono al Sud (27,6%) e hanno un basso 
grado di istruzione. Negli ultimi ventanni, però, tra questi è 
aumentata la percentuale dei laureati, che nel 1998 raggiunge¬ 
va il 7,3%. 


MILANO II blitz contro l'Uva di Cornigliano è stato sventato dalla 
«difesa di squadra» dei deputati Ds intercettando l'emendamento 
del governo che, se fosse stato approvato, avrebbe causato la fine 
della produzionea caldo del'llvaell passaggio alla Regione dell'area 
di 1 milione 300 mila metri che appartiene al Porto, al quale l'Uva 
versa4 miliardi annui di oneri di concessione. 

Dal fallito blitz è scaturito un «giallo» politico-finanziario. Il 
presidente della Regione Sandro Biasotti (Fi) ha infatti rivelato che 
l'emendamento era stato da lui stesso concordato con Berlusconi e 
con il sottosegretario al Tesoro Gianni Letta, e che tutta l'operazio¬ 
ne doveva «rimanere riservata». Il centrodestra sperava dunque di 
mettere a segno l'operazione di nascosto, confidando anche sul¬ 
l'iter: presentato alle 15,05, l'emendamento sarebbe andato in porto 
senessuno neavessefatto obiezioneentro Ie20, eproprio allo scopo 
di driblare le maglie della vigilanza è stato proposto in sede di 


commissione trasporti, non già delle attività produttive. Sco¬ 
perto l'atto di pirateria e cestinato l'emendamento, subito è 
esploso lo scaricabarile. Biasotti ha infatti coinvolto come 
complice anche Emilio Riva titolare dell'acciaieria, il quale ha 
smentito: «Sono affermazioni lunarie». Forte la protesta dei 
genovesi: la presidente della Provincia, Marta Vincenzi, ha 
definito «vergognosa» la vicenda: «Berlusconi e Biasotti han¬ 
no tenuto contatti segreti per quattro mesi senza informare 
nessuno, tagliando fuori Comune, Provincia e Autorità por¬ 
tuale, lavoratori e sindacati. Una presa in giro anche del cardi- 
naleTettamanzi chesi era reso disponibileper mediare. Ieri la 
maggioranza regionale ha dovuto confermare sostegno a Bia- 
sottl dopo il rischio di una spaccatura, in quanto contro 
l'emendamento si è schierato anche il ministro ligure delTin- 
terno Claudio Scajola. 



Scorte esaurite in poche ore. Acquistati tre milioni di confezioni per un valore di 38,7 milioni. Da domani le monete disponibili in banca 

Finalmente con Feuro in tasca 


Poste prese d’assalto: centinaia di migliaia di italiani in fda per conquistare il minikit 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'euroènellemani degli italia¬ 
ni. Ieri gli uffici postali sono stati 
presi d'assalto dai cittadini curiosi di 
«conquistare» almeno uno dei mi¬ 
nikit di monete messi in vendita dal¬ 
le Poste. A metà giornata, quando gli 
sportelli hanno chiuso i battenti, ne 
erano stati venduti già tre milioni, 
per un valore di 38,73 milioni di eu¬ 
ro. Da domani si potranno trovare 
anche in banca, ma si vocifera che 
molte scorte sono già state prenotate 
dai clienti. Insamma, è il caso di dire 
che l'eu ro va a ru ba, e a questo pu nto 
ci si chiede se basteranno i 30 milioni 
di kit di moneti ne offerte al pubblico 
per familiarizzare con la nuova valu¬ 
ta prima dell'entrata in vigoredi gen¬ 
naio, 

In ogni caso èstato contraddetto 
chi si aspettava dagli italiani indiffe¬ 
renza o disinformazione. Agli sportel¬ 
li tutti conoscevano la somma del 
controvalore in lire di ciascun kit 
(25mila lire) ed il numero massimo 
chesi poteva portar via (tre). Alcuni 
si aspettavano anche le banconote 
(quellearriveranno solo a gennaio) e 
resta tra la gente qualche dubbio sul¬ 
la data d'inizio della circolazione. 
«Posso usarle subito, no?», domanda 
una ragazza ad un impiegato roma¬ 
no, il quale si affretta a spiegare che 


Roberto Rossi 


MILANO «Un pericolo inflazione? 
Tutt'altro. Il passaggio dalla lira al¬ 
l'euro sta avvenendo in un momen¬ 
to in cui i prezzi all'ingrosso si stan¬ 
no ridimensionando. Se non ci fos¬ 
se stato questo avvenimento avre¬ 
mo rischiato un periodo di deflazio¬ 
ne. Se non è fortuna questa». Nel 
giorno della distribuzione dei primi 
kit euro in tutta Italia, delle code di 
curiosi nei vari uffici postali e ban¬ 
che aperte (poche) in Italia, Giaco¬ 
mo Vaciago, economista e professo¬ 
re ordinario alla Cattolica di M Na¬ 
no, scherza contro chi, nel passag¬ 
gio verso la nuova moneta, ipotizza 
foschi presagi. 

Professor Vaciago, con la di¬ 
stribuzione delle monete me¬ 
talliche di fatto è partito il fa¬ 
moso change-over. A proposi¬ 
to, lei ne ha già acquistato un 
kit? 

«No, ma perchè sono due anni 
che uso questa moneta. Dal 1° gen¬ 
naio del 1999 ho il libretto degli asse¬ 
gni con la nuova valuta e da due 
anni ho trasformato il mio conto 
corrente in euro». 

Dal punto di vista economico 
lei ha scartato l'inflazione co¬ 
me uno dei possibili problemi 
legati al passaggio. Secondo 
lei che cosa rischiamo di più, 
se un rischio esiste^ con l'intro¬ 
duzione dell'euro? 

«Guardi, l'unico pericolo serio 
che intravedo è che i paesi diverga¬ 
no invecedi convergere. Che la mo¬ 
neta diventi causa di divisione in 
termini reali». 


l'utilizzopartedal primo gennaio. 

Quanto alla «febbre» da euro so¬ 
no i numeri a dimostrarla. In alcuni 
uffici dellacapitalelescorte giornalie¬ 
re sono terminate a poche ore dal¬ 
l'apertura, e molti clienti sono stati 
costretti a tornarsene a casa a mani 
vuote. In alcuni quartiai si sono for¬ 
mate file davanti agli uffici circa 
un'ora primadeH'apertura, I n Tosca- 
nasi èdistribuito giàii 60% del rifor¬ 
nimento complessivo in una sola 
giornata, anzi mezza. A Milano per 
l'intero turno prefestivo non si è riu¬ 
sciti a smaltire le code. NeH'ufficio 
del mercatino di Secondigliano, a Na¬ 
poli, è dovuta intervenire la polizia 
per contenere lafolla assiepata davan¬ 
ti all'entrata. Più che una febbre, un 
delirio. È la curiosità naturalmente a 


Dal r gennaio il tasso 
di interesse legale 
scende al 3 per cento 

M ILA NO Scende di mezzo punto, al 
3%, il saggio di interesse le^le La 
dedsione decorre dal prossimo 1 ° 
^naio. N ef limare il tasso legale 
il governo ha tenuto conto dé tasso 
di inflazione e del rendimento 
medio annuo lordo dà titoli di 
Stato di durata non superiore a 
dodici mesi. Il saggio di interesse 
legale r^la la maggior parte da 
rapporti giuridid: dai dqoositi 
cauzionali sugli affitti ai rimborsi 
fiscali e alle tasse non dovute fino 
alle controversie in materia d vi le e 
commerdaleed ai risardmenti in 
genere L'attualelivàio èli più 
basso dopo il 2,5% in vigore nà 
1999 enà 2000. In precedenza, il 
tasso legale era rimasto fermo al 
5% per quas mezzo secolo, dal 
1942 al 1990, per poi sali re al 10% 
fino al 1996. È tornato al 5% nà 
biennio 1997/1998, per poi 
scendere al li vàio minimo dà 
2,5% nà 1999/2000. 


fare da traino, ma anche l'atmosfera 
natalizia ci mette un buon carico di 
motivazione, «Ho deciso di giocarci 
a tombola - dichiara un signore di 
mezza età durante la lunga fila - Al¬ 
meno così imparerò prima», Tante 
le mamme intenzionate a fare un re¬ 
galino ai bambini. «Voglio giocare 
con lemiefiglie- dichiara una - Non 
a tombola, ma al "negozio", coà pa¬ 


ghiamo e diamo i resti». 

Chi è rimasto a mani vuote non 
si preoccupa più di tanto. «C'è tem¬ 
po per abituarsi - dice una signora - 
Dopo il primo gennaio rimane per 
sempre, non ècosì?» Più delusi alcu¬ 
ni dipendenti di un ufficio postale 
del centro della capitale. «Questo è 
l'ultimo che abbiamo - dichiara l'im¬ 
piegata - Non sono neanche riuscita 


a comprarne uno per me. E ho una 
nonna di 90 anni che non aspetta 
altro: vuole vederesubito tutte le mo¬ 
netine, È ossessionata dall'idea di 
non riconoscerle». 

In effetti sembrano proprio i più 
anziani i più interessati all'acquisto 
del kit. Non a caso il primo della 
capitaleèstato venduto ad un pensio¬ 
nato di 86 anni, Loreto Ruffini, che 



con una battuta ha dato il benvenuto 
alla nuova valuta: «bisogna cambia¬ 
re, le cose vecchie vanno buttate 
via». 

Tra tanto entusiasmo non man¬ 
ca il disincanto, soprattutto negli uffi¬ 
ci più affollati. «Sono tre giorni che 
vengo alle Poste per pagare l'Ici - 
dichiara una signora - Ieri (l'altroie- 
ri, ndr) ho trovato chiuso perché 
c'era sciopero. Qggi ci riprovo, ma 
l'ultima cosa a cui penso è l'euro», In 
effetti la moneta europea «sbarca» 
nelle città italiane in concomitanza 
con scadenze importanti: lei, tributi 
fiscali, conguagli, bollette di fine an¬ 
no. Quanto basta per mandare in tilt 
qualsiasi macchina. «Per la verità ho 
altre priorità- diceun papà accompa¬ 
gnato dalla figlia- Penso alle tasse, ai 


regali, alle raccomandate. Solo dopo 
arriverà l'euro». 

«Più chedi euro vorrei parlaredi 
questa inciviltà delle bollette - ag¬ 
giunge una studentessa - Possibile 
che nel 2001 siamo costretti a fare la 
fila per ore, a perdere tutto questo 
tempo? perché non si possono paga¬ 
re per telefono? Qggi con I nternet si 
arriva dappertutto, ma per pagare 
l'Ici devo starequi per ore». «C'èuna 
fila disumana - dichiara un'altra - 
Figuriamoci se sono qui per il kit». 
M a c'è anche chi fa del rinvio una 
filosofia, «Perché dovrei prendere 
l'euro oggi ?- si domanda una ragaz¬ 
za - Se devo abituarmi, lo farò dopo, 
quando lo userò», Certo, a ciascuno i 
suoi tempi: l'importante è conoscer¬ 
li. 


Da Parigi a Dublino, tutti in coda dall’alba 


MILANO Non solo in Italia. Ieri, 
in coda per avere i primi euro, d 
3 èmessa tutta Europa. Alla 
stazione centrale di Bruxelles c'è 
chi 9 è messo in fila fin dalle 
6.30 del mattino. A Parig, 
addirittura, c'è chi ha atteso la 
mezzanotte davanti alle 
tabaccherie aperte 24 ore su 24 e 
alla Posta centrale. Il primo 
«sachet» sel'è aggudicato un 
diente di «L'H avane» a 
M ontmartre tra gf/ applaus 
dà la folla. E lunghefileà sono 
formate anche ad Amsterdam e 
Dublino. La vo0ia di euro, 
insomma, ha vinto il gào di 
questi gorni ei mini-kit messi in 
vendita, oltre che in Italia, anche 
in Bàgo, Franda. Olanda ed 
Eire sono andati letteralmente a 
ruba. Tanto che, ad esempio, il 
ministero dàle Finanze francese 
9 è visto costretto ad ordinare 
nuovi spicdoli fuori dai patri 
confini. Praticamente esaurito 
risultava anche il milione di 
bustine preparate dall 'esecutivo 
irlandese, dascuna contenente 19 


pezzi per un valore complesàvo 
di 6,35 euro. «Ci comprerò il 
giornale a Capodanno», ha 
dichiarato il primo ministro di 
Dublino, BertieAhern. 

A proposto di primi ministri, il 
kit euro ha fatto commuovere 
andrei leader europà riuniti al 
vertice di Laeken. «Abbiamo 
ricevuto il primo kit dàle monete 
- ha commentato il presdente 
dàla Commissione europea. 
Romano Prodi - edera un certo 
senso di commozione dentro le 
sale». Secondo Prodi «cominda 
una grande epoca: è diffidle 
identificars nàia moneta ma, 
adago adagio, questo diventerà 
un fattore di unificazione È uno 
dà più grandi avvenimenti dàla 
politica contemporanea, non solo 
dàl'economia». «Non è mai 
successo nàia storia - ha 
aggiunto - un cambiamento 
monetario che allo stesso tempo 
coinvolge oltre 300 milioni di 
persone Abbiamo un nuovo 
protagonista nàia politica 
monetaria». 


«Non esiste un problema inflazione. Dobbiamo invece guardarci dalla divergenza tra i tassi di sviluppo: la moneta unica potrebbe diventare causa di divisione» 

Vaciago: ora il rischio è una crescita a più velocità 


Si spieghi megiio. 

«Con l'avvento dell'euro I paesi 
dell'area si stanno mettendo addos¬ 
so un stesso vestito finanziario. Ab- 


I governi devono 
smettere di proteggere 
le proprie debolezze. I 
mercati interni vanno 
favoriti non 
imprigionati 



biamo gli stessi tassi, un cambio fis¬ 
so e così via. Il rischio concreto è 
però che si abbiano tassi di crescita 
economici differenti fra i vari paesi. 
Quello che può accadere è che chi 
halavolontàdi rimboccarsi lemani- 
che possa crescere più degli altri. 

E questo potrebbe diventare 
un elemento di frattura? 

«Sì, non sarebbe la prima volta. 
Negli ultimi anni in Europa abbia¬ 
mo disfatto più unioni monetarie 
(pensi all'ex Cecoslovacchia) che 
cercato di crearne». 

E comesi potrebbe evitare che 
questo avvenga? 

«lo un ricetta ce l'avrei, che più 
0 meno si condensa nel detto: il me¬ 


glio di ciascun Paese. Sfruttare cioè 
quelli che sono i punti di forza delle 
nazioni che aderiscono all'euro». 
Può farci un esempio? 

«II buongusto, ad esempio, è ita¬ 
liano. I n questo campo la nostra pro¬ 
fessionalità è riconosciuta in tutto il 
mondo. Dall'altro lato non sappia¬ 
mo fare bene le automobili, al con¬ 
trario dei tedeschi. È meglio vestirsi 
italiano e guidare auto tedesche che 
il contrario. AH'interno deH'Europa 
0 cresce il meglio o cresce il peggio. 
L'ultima volta che è prevalso il se¬ 
condo abbiamo avuto Hitler. Non 
mi sembra un buon risultato». 

I n questo caso, ci sono misure 
che i governi possano adotta¬ 


re? 

«I governi devono smettere di 
proteggere le proprie debolezze. I 
francesi la definiscono la difesa dei 
campioni nazionali, ma in effeti 
non lo sono. Bisogna fare in modo 
cheil mercato interno venga facilita¬ 
to e favorito e non imprigionato». 
Lei prima ci ha fatto un esem¬ 
pio di cosa vaiorizzare in ita- 
iia. Che cosa non andrebbe di¬ 
feso? 

«Penso alle Public Utilities. In 
Europa i francesi si stanno muoven¬ 
do in questa direzione a meno di 
futuri impedimenti. Non ci vedo 
niente di strano. Vuol dire che loro 
lo sanno fare meglio. In fondo an¬ 


che anche nel l'Qttocento i treni era¬ 
no tedeschi eleacqueerano control¬ 
late dai francesi». 

Senta, ultimamente si sono le- 


Non siamo che 
all’inizio di un 
processo che riehiederà 
almeno vent’anni per 
giungere a 
compimento 



vate critiche verso la stabilità 
dell'euro. Molti individuano 
una dicotomia tra un'istituzio¬ 
ne finanziaria unica (la Bce e 
la moneta) e dodici politiche 
economiche e fiscali differen¬ 
ti? 

«È un falso problema. Ci sono 
anchedodici governi. Pensi chespre- 
co. In realtà quello che molti non 
capiscono è che questo non è che 
l'inizio di un processo. Noi abbia¬ 
mo fatto l'euro affinchè ci aiutassea 
di ventare europei. In Italiaabbiamo 
pensato, sbagliando, che la moneta 
unica fosse un obiettivo. In verità 
non è altro uno strumento che ci 
costringe a pensare europeo. 

E quanto tempo impieghere¬ 
mo? 

«lo penso che ci vorranno almeno 
venti anni. Ancora non abbiamo 
banche europee, non abbiamo una 
Borsa europea (come Wall Street). 
Al momento siamo ancora discuten¬ 
do sul mandato di cattura». 
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le imprese 
a non fare tagli 
irreparabili. 


Aiutiamo 


La pubblicità è per le imprese un investimento non 
meno necessario dell’acquisto degli impianti 
e delTammodernamento dei processi produttivi. 
Questo soprattutto in un momento come l’attuale, 
in cui il problema più urgente è quello di evitare 
un collasso dei consumi che trascinerebbe occu¬ 
pazione e investimenti, facendo regredire tutta 
l’economia. La Federazione Italiana Editori Giornali 
che rappresenta gli imprenditori deN’informazione 
stampata, oggi in grave crisi proprio per il 
calo della pubblicità, chiede al Parlamento e al 
Governo un intervento urgente di parziale 
defiscalizzazione degli investimenti pubblicitari 
che serva appunto a stimolare le imprese 
a investire in pubblicità. Non soltanto perché 
se viene meno la pubblicità viene meno anche 
l’informazione, ma perché è l’Azienda Italia, 
nel suo complesso, ad averne veramente bisogno. 



BGSOWy 
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Trasporto Aereo 

Sciopero differito 
Domani voli regolari 

Domani voli regolari, e attività a pieno r^ime negli aeroporti, in 
quanto il ministro Pietro Lunardi ha ordinato ai sindacati di rinviare 
ad altra data lo sciopero di otto ore che doveva avere luogo domani 
lunedì 17.1 sindacati hanno fortemente protestato, e hanno anche 
contestato l'illegittimità del divieto, e soprattutto l'inefficienza del 
governo rispetto alla gravissima crisi del settore. 


Lottomatica 

Dichiarata ostile 
rOpa De Agostini 

L'offerta di Tychesu Lottomatica per conto del gruppo De Agostini 
«oltreai riferiti profili di inadeguatezza risulta non solo non 
concordata con la società emittente, ma anche ostile nei confronti 
dell'attuale consiglio di amministrazione e del management». È 
quanto afferma il documento approvato dal cda di Lottomatica che 
ha deciso di avviare azioni di contrasto. A questo fine il consiglio di 
amministrazione di Lottomatica ha deciso di convocare per VII 
gennaio l'assemblea straordinaria dei soci. All'ordinedel giorno 
l'autorizzazione per la conversione da parte della controllata 
«Cirmatica gaming» delle azioni privilegiate di «Scientificgames»in 
azioni ordinarie. 


I provvedimenti legati al processo di estemalizzazione. Laura Pennacchi (Ds): così si restringe il raggio d’azione dello Stato 

Sì ai tagli nella pubblica amministrazione 

Approvata la norma della Finanziaria che definisce le eccedenze di organico 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Continua la maratona della 
Finanziaria a Montecitorio. Ieri è 
passata una serie di articoli che 
scardinano la pubblica ammini¬ 
strazione, prevedendo pericolose 
contrazioni d'organico. Varate an¬ 
che le norme sulla riduzione del 
costo del lavoro. La maggioranza 
impone inoltre la sua formula re¬ 
strittiva per l'aumento ad un milio- 
nedellepensioni minime, riservan¬ 
dolo ad una platea di due milioni 
di pensionati, su un totale di sette. 
Unico risultato ottenuto dall'oppo¬ 
sizione, l'innalzamento dei tetti di 
spesa per i Comuni dal 4,5 al 6%. 

Battuto il centralismo del Polo 
«Contro il centralismo del Po¬ 


lo, l'Ulivo ottiene maggiori risorse 
per i Comuni - dichiara Roberto 
Barbieri (Ds) - Rispetto al testo di 
Berlusconi e Tremonti, che con¬ 
traddice!! titolo V della Costituzio- 
ne,lebattagliedeiruiivo sono par¬ 
zialmente riuscite». I n questa mate¬ 
ria, tuttavia, la maggioranza ha in¬ 
trodotto un ulteriore vincolo per i 
Comuni per il disavanzo, che pas¬ 
sa dal 3 al 2,5%. 

«Tagli» negli uffici pubblici 

L'articolo 29 della finanziaria 
varato ieri prevede le norme per la 
determinazione delle eccedenze di 
personale nella Pubblica Ammini¬ 
strazione. Il testo dispone che le 
amministrazioni ridisegnino i loro 
organici a seguito di un'altra dispo- 
sizionefvaratail giorno prima) sul¬ 
la possibilità di esternalizzare alcu¬ 


ne attività. L'Ulivo ha proposto 
unaseriedi emendamenti soppres¬ 
sivi 0 alternativi, chesono stati tut¬ 
ti rigettati. «Si tratta di una serie di 
premesse che aprono la strada al¬ 
l'arretramento del perimetro dello 
Stato - osserva Laura Pennacchi 
(Ds) - Si va verso la dequalificazio¬ 
ne del personale e la destruttura- 
zionedello Stato. Anchesui rinno¬ 
vi contrattuali dei dipendenti non 
èpassato nulla. Sea questo si asso¬ 
ciano le minori risorse per gli Enti 
locali, chiamati a forni re servizi al¬ 
la persona, si capisce che si va ver¬ 
so una minore attenzione ai biso¬ 
gni dei cittadini». 

Meno contributi ai lavoratori 

Licenziato l'articolo 36chepre 
vede una riduzione del costo del 
lavoro. Viene confermata anche 


per l'anno prossimo la riduzione 
dello 0,02% del contributo di ma¬ 
ternità a carico dei datori di lavoro 
del settore privato e da contributi 
dovuti dai datori e dai lavoratori 
addetti ai pubblici servizi di tra¬ 
sporto. «Avevamo fatto una propo¬ 
sta che riprende il piano Delors - 
continua Pennacchi - A fronte di 
un minor costo del lavoro, salari 
più alti. Inoltre, per reinserire la 
copertura tolta dalla decontribu¬ 
zione, prevedevamo un finanzia¬ 
mento dalla fiscalità generale, in 
particolare dalla Carbon tax. Un 
altra proposta dell'Ulivo prevede¬ 
va un credito d'imposta per ledon- 
neche rientrano al lavoro dopo la 
maternità. Ma ci è stato rigettato 
tutto. La maggioranza va avanti 
con il passo del maratoneta, senza 
preoccuparsi del sociale». 


Meno soldi agli Enti pubblici 

L'articolo 25 del testo, varato 
ieri dall'aula, prevedeunadiminu- 
zione degli stanziamenti di bilan¬ 
cio per gli enti pubblici, con meno 
spese pari al 2% per il 2002, al 4% 
per il 2003 ed al 6% per il 2004. È 
stato accantonato, l'articolo 26 sul- 
latrasformazionein Spadi tutti gli 
enti pubblici e di ricerca. 

Aumenti solo agli over 70 

Confermata la platea degli 
over70 per i pensionati al minimo 
da portare ad un milione. Rientra¬ 
no nel provvedimento anche gli 
ultrasessantacinquenni non auto¬ 
sufficienti. La maggioranza, che 
l'anno scorso votò un emendamen¬ 
to del Prc sull'innalzamento di tut¬ 
te le pensioni sotto il milione, sta¬ 
volta non ha votato lo stesso testo. 


Leali A’ Fiscale 

Gli artigiani di Mestre 
promuovono le Regioni 


“rosse” 


Le Regioni fiscalmente più corrette e con maggiore senso civico sono 
le«rosse» Emilia Romagna eToscana chesi collocano al primo e 
terzo posto. Seconda la Lombardia, quarto il Piemontes^uito dal 
Veneto. Lepiù scorrettèsono Molise, Basilicata, Campaniae 
Calabria: la graduatoria della lealtà fiscale e del senso civico è della 
Cgiadi Mestre tenendo conto della percentuale di imposte pagate, del 
numero di costruzioni abusive, dei votanti al referendum abrogativo 
del 7 ottobre scorso e del numero di pensioni di invalidità false 
revocate. 


Borsa 

Juventus, fissato in 3,7 euro 
il prezzo per azione 

È stato fissato in 3,7 euro (pari a 7.164 lire) il prezzo per azione 
del l'offerta globale di azioni ordinarie) uventus, finalizzata alla 
quotazionedella società bianconera in Piazza Affari nel segmento 
Star. Il controvalore del lotto minimo di adesione, pari a 500 azioni, 
calcolato quindi sul prezzo di offerta è pari a 1.850 euro (3 milioni 
582 mila e 100 lire). 


Società 

Vitamine aumenta il capitale 
per acquisire Peoplesound 

Via libera daH'assemblea straordinaria Vitaminic riunita a Torino, 
all'aumento di capitale mediante l'emissione di 1.300.000 nuove 
azioni ordinarie di nominali 0,26 euro ciascuna, per un valore 
complessivo di 22.919.000 euro, da liberarsi mediante conferimento 
in natura del 100% delle azioni di Peoplesound.com, società di diritto 
britannico. 


SVIMEZ 

In Italia il Pii all’1,8% 

Ma il Sud cresce di più 

Il prodotto interno lordo italiano crescerà dell'1,8% quest'anno 
mentre nel 2002 la crescita si ridurrebbe all'1,5%. Sono queste le 
previsioni formulate dalla Svimez (Associazione per lo sviluppo dell' 
industria nel Mezzogiorno). Per le regioni meridionali in particolare 
- sottolinea la Svimez - il 2001 dovrebbe peraltro riservare la gradita 
sorpresa di un aumento del Pii leggermente superiore alla mèdia 
nazionale, pari a -Fl,9%, mentre l'anno prossimo la crescita sarebbe 
invece lievemente al di sotto (1,4%). 


Respinti gli emendamenti dell’opposizione: assegno più pesante solo per pochi. Ancora in lavorazione il testo della «delega Maroni» 

Milione al mese, il governo ribelfa i pensionati 


MILANO II governo non manterrà le 
promesse elettorali del cavaliereBerlu- 
sconi di aumentareaun milionedi lire 
mensili tutte le pensioni minime La 
maggioranza ha infatti respinto l'emen¬ 
damento dell'opposizione per estende 
re l'aumento a tutti i sette milioni di 
pensionati sotto il minimo e, pertanto, 
sola una parte di loro, circa 2 milioni, 
potrà avere gli aumenti. Tanto che Lau¬ 
ra Pennacchi (Ds) commenta: è un'al¬ 
tra beffadi Berlusconi. Un duro colpo. 
Proprio mentresi aspetta il testo defini¬ 
tivo del governo sulla previdenza. Ieri 
l'hanno atteso invano i sindacati che 
venerdì Roberto M aroni ha di nuovo 
consultato, prima di Confindustria. Il 
duplice rendez-vous non ha sortito 
progressi e lunedì il ministro promuo- 
verà un altro giro di consultazioni pri¬ 
ma di presentare la proposta a Berlu¬ 
sconi. La delega sarà decisa nel consi¬ 
glio dei ministri di mercoledì: Maroni 
l'ha annunciata in modo formale e, a 
conferma, ha annullato una missione 
in Giappone 

Sulla propostai sindacati confede 
rali registrano punti di convergenza e 
dissensi. D'accordo su Tfr, da trasferi¬ 
re ai fondi per intero, e non solo per 
quote, econ il metodo del silenzio-as¬ 
senso per cui il Tfr va ai fondi e può 
restare nelle casse aziendali solo su 
espressa richiesta del lavoratore. D'ac¬ 
cordo anche sull'incentivo a rimanere: 
con lascomparsa dell'opzione obbliga¬ 
toria, chi vuole potrà proseguire l'atti¬ 
vità, chi invece non vuole lo dovrà di¬ 
chiarare Accordo anche sulle norme, 
da varare, per il pubblico impiego. I 
nodi sono la decontribuzione per i 
nuovi assunti di cui Confindustria è 
perdutamente innamorata, e i disin¬ 
centivi allapensionedi anzianità, pro¬ 
blema che per Beniamino Lapadula, 
responsabile CgiI per la previdenza, 
presenta forte schizofrenia: «Da una 
parte Confindustria sostiene che la ri¬ 
forma è insufficiente perché non sco¬ 
raggia le pensioni di anzianità, edall'al- 


I CONFLITTI DELLA GLOBALIZZAZIONE 
I CONFLITTI NELLA GLOBALIZZAZIONE 

L'ASSEMBLEA TRIENNALE 

Roma, lunedì 21 gennaio 2002 - Via IV Novembre 149, ore 9.30-19 
Sala delle Bandiere, Ufficio per l'Italia del Parlamento Europeo 

SEMINARI PREPARATORI 

lunedì 17 dicembre 

in collaborazione con II Filo Rosso 

Firenze, Palazzo Riccardi, Sala Est-Ovest - Via dei Ginori IO ore 16.30-20 

Pace e guerra nella costituzione europea 

Umberto Allegretti, Antonio Cantaro, Alberto Cecchi, Vittoria Franco 

sabato 12 gennaio 

in collaborazione 

con Crs Lombardia, SIOI e Società Umanitaria 
Milano, presso Società Umanitaria - Via Daverio 7 ore 9.30-13 

Le crisi internazionali e il diritto 

Vittorio Angiolini, Bruno Nascimbene, Marco Pedrazzi, 

Cesare Pinelli, Fausto Pocar, Riccardo Terzi 




Associazione Crs onius Centro di studi ed iniziative per la riforma deilo stato 

via Nazionale 75, 00184 Roma - 06/48901277-78 fax 06/48901279 crs-info@dol.it 


tra chiede misure per pensionare pri¬ 
ma del tempo. In un primo momento 
aveva chiesto che, maturata l'età pen¬ 
sionabile, il prosieguo dell'attività fos¬ 
se subordinato al consenso dell'azien¬ 
da, ora sostiene che ciò debba valere 
solo in caso di crisi aziendali, o di ri¬ 
strutturazioni. Siamo contrari perché 
sarebbe una forma di "giusta causa": 
quando tu consegui il diritto alla pen¬ 
sione, seil datoredi lavoro non èd'ac- 
cordo, tu te ne devi andare». 

Ieri Sergio Cofferati, intervenendo 
al congresso dei Comunisti italiani, ha 
ribadito la contrarietà dei sindacati «a 
qualsiasi ipotesi di diminuzione dei 
contributi per i nuovi assunti, perché 
causerebbe danni agli interessati, che 
avrebbero una pensione bassa, ed an¬ 
che a chi è già oggi in pensione, o 
vorrebbe andarci, perché il calo dei 
contributi impedirebbe le prestazioni 
ei rendimenti attuali. Ogni ipotesi di 
caloègiudicato impraticabile nel docu¬ 
mento unitario dei sindacati presenta¬ 
to al governo, ed io resto di questa 
opinione». 

g.lac. 


liquidazioni, un po' di storia 

Tfr, i soldi sono dei lavoratori 
Interesse e delizia sono delle imprese 


Raul Wittenberg 


ROMA Liquidazioni addio. Quante 
volte abbiamo sentito questa espres¬ 
sione, sono più di vent'anni chesi 
annuncia il funeraledel Trattamen¬ 
te di fine rapporto che però ogni 
volta ritorna vivo e vegeto, soprat¬ 
tutto perché è una straordinaria 
fontedi finanziamento per leazien- 
dechelo accantonano. Lo si consi¬ 
deri salario differito o risparmio for¬ 
zoso, la somma che il lavoratore 
percepisce quando lascia il suo po¬ 
sto di lavoro ha un suo peso nel 


l'istituto della liquidazione impone 
all'Impresa di accantonare l'inden¬ 
nità e di versarla in un Fondo gesti¬ 
to dall'Ina dove resterà fino a che 
non scatta il diritto del titolare a 
prelevarla. Nel bilancio delleazien- 
de si crea così una voce passiva, a 
favore di un fondo comune sulla 
cui destinazione decide il governo, 
chesi assicuraunafontedi finanzia¬ 
mento per far fronte allo sforzo bel¬ 
lico. 

Sinistra e risparmio. Intanto 
l'istituto vieneesteso anche agli ope¬ 
rai, seppure in misura più limitata, 
tanto che dagli anni Settanta si av¬ 



Una manifestazione di pensionati 
nel maggio dell’anno scorso 
Andrea Sabbadini 


COMUNE 
DI RONDISSONE 

Provincia di Torino 

Via C. Battisti ,1 -10030 Rondissone (To) 
e-mail comune.rondissone@tiscalinet.it 

Avviso di Aggiudicazione 

1) Descrizione del servizio; Servizio 
di progettazione e attività tecnico¬ 
amministrative connesse ai lavori di 
“Costruzione di una casa di riposo”. 

2) numero delle offerte ricevute: N.8 

3) Nome e indirizzo degli aggiudica¬ 
tari: Ing. Ciardello Edoardo, Studio 
Solmona & Vitali, ing. Andreatta 
Ezio, Arch. Lucchiari Luca, Ing. 
Fabaro Gianfranco Capogruppo, 
Ing. Ciardello Edoardo con sede in 
Torino. Via Cernaia n. 14 

4) Prezzo di aggiudicazione: L. 
221.900.000 (Euro 114.601,79) 
compreso contributo CNPAIA, 
esclusa Iva. 

5) Data di aggiudicazione: 
08.11.2001 

Il Responsabile del Servizio 


welfare State. Nel 1982 l'economi¬ 
sta Mario Dal Co, in uno studio 
pubblicato dalla Ediesse, nesottoli- 
neava la natura di risparmio precau¬ 
zionale per il lavoratore. E fu in 
quell'anno chesi definì il Tfr come 
lo conosciamo oggi. 

Anno di nascita: 1919. La liqui¬ 
dazione, con il nome di indennità 
di anzianità, comincia a manifestar¬ 
si precedentemente alla Prima 
Guerra M ondialecomeconsuetudi- 
nenel rapporto di lavoro impilati- 
zio. Sarà un regio decreto legislati¬ 
vo del 9 febbraio 1919 a trasforma¬ 
re in legge questa pratica retributi¬ 
va, proprio nel periodo in cui ven¬ 
gono istituite l'assicurazione con¬ 
tro la disoccupazione e quella per 
l'invalidità e vecchiaia. Nella rico¬ 
struzione del primo dopoguerra si 
ponedunqueil problemadellatute- 
la del lavoratore nel momento in 
cui cambia lavoro o deve cercare 
una nuova attività, oppureècostret- 
to a lasciarlo per l'età avanzata o 
perché invalido. L'indennità di an¬ 
zianità non copragli operai, l'assi¬ 
curazione contro la disoccupazione 
non copre gli impiegati, per cui i 
due istituti sono complementari e 
tutelano contro rischi analoghi. Più 
tardi arriverà anche l'indennità di 
quiescenza nel settore pubblico. 

Finanziare la guerra. Il nuovo 
codice civile del 1942, accogliendo 


via un processo di equiparazione 
che si concluderà appunto nel 
1982, Era appena trascorso un de¬ 
cennio di inflazione galoppante, e 
gli operai sentivano l'esigenza di un 
risparmio precauzionale per fron- 
t^giare i rischi (vecchiaia e malat¬ 
tia) che non sentivano abbastanza 
coperti dal sistema di sicurezza so¬ 
ciale. D'altronde la sinistra e il sin- 
dacatocomincianoasuperarelatra- 
dizionale ostilità verso il risparmio 
e a considerarlo uno dei fattori che 
determinano il livello di vita del la¬ 
voratore, 

La d’anele inflazione L'inflazio¬ 
ne a due cifre degli anni Settanta 
conduce alla prima grande svolta 
nelle liquidazioni. Dal 1974 al 1984 
l'indice dei prezzi al consumo viag¬ 
giava tra il 17 e il 20% annuo con 
una punta del 21,14 nel 1980. L'ac¬ 
cantonamento per il Tfr, al momen¬ 
to della sua liquidazione, veniva ri¬ 
calcolato al valore dell'ultimo sti¬ 
pendio e moltiplicate per gli anni 
di anzianità aziendale del lavorato¬ 
re, Questo significa che incamera¬ 
va, oltrealladinamica salari ale, tut¬ 
ta l'inflazionedel periodo con effet¬ 
ti esplosivi sui conti aziendali. Paral¬ 
lelamente la scala mobile gonfiava 
il valorenominaledella busta paga, 
Naturalmenteleaziendesi rifaceva¬ 
no sui prezzi alimentando laspirale 
inflazionistica. 


Dalla sterilizzazioneaU'indiciz- 
zazione Nel gennaio 1977 c'erano 
quindi tutte le condizioni per un 
accordo interconfederale, recepite 
nella legge 91, con cui si realizzò la 
cosiddetta sterilizzazione del Tfr 
con il congelamento della scala mo¬ 
bile. Ai fini della liquidazione, gli 
accantonamenti effettuati da quel¬ 
l'anno in poi sarebbero stati calcola¬ 
ti senza la contingenza. Nel 1981 
incombeva il referendum di Demo¬ 
crazia Proletaria per l'abrogazione 
della legge 91, e Spadolini, che era 
presidente del Consiglio, nefece cal¬ 
colare gli effetti daunacommissio- 
nepresiedutadaGiugni: ISmila mi¬ 
liardi (di allora) in più da accanto¬ 
nare nella sola industria, oltre il 
15% del costo del lavoro. CgiI CisI 
UN nella Federazione unitaria fini¬ 
rono con Faccettare l'indicizzazio¬ 
ne degli accantonamenti, e così la 
legge 297 deir82 stabilì chei futuri 
fondi sarebbero stati rivalutati con 
un tasso pari al 75% dell'inflazione 
più l'l,5% fisso, mentre nell'arco di 
tre anni si reinseriva la contingenza 
congelata e si definiva, entro il '90, 
l'equ i parazi one operai - i m pi egati. 

Risparmio previdenziale. N egli 
anni Settanta si era sviluppato un 
dibattito sulla riformadelleliquida- 
zioni. Tra le tante proposte, quella 
di trasformare il salario differite in 
salario previdenzialeda commisura¬ 
re alla retribuzione e all'anzianità 
di lavoro. Si creava così un fondo 
previdenziale(in qualche modo pa¬ 
rallelo all'Inps) che avrebbe ammi¬ 
nistrate le liquidazioni orientando 
l'accumulazione del capitale, men¬ 
tresi sarebbero allargatele possibili¬ 
tà di investimento reale e finanzia¬ 
rio. Una formula abbastanza vicina 
aquella dell'attuale previdenza inte¬ 
grativa. L'idea venne ripresa nel- 
l'87, quando le proiezioni demogra¬ 
fi che mostrarono per i decenni suc¬ 
cessivi un elevato tasso di invecchia¬ 
mento della popolazione unite alla 
bassa natalità, mentre la ristruttura¬ 
zione tecnologica riduceva la forza 
lavoro. Spesa per pensioni in cresci¬ 
ta, entrata da contributi in calo. Era 
a rischio una previdenza obbligato¬ 
ria che garantiva l'80% dell'ultima 
retribuzione (il 100% e più nel set¬ 
tore pubblico) e pensionamenti in 
età giovanile. Tagli erano in vista. 
Per compensarli Militello, allora 
presidenteinps, proposedi utilizza¬ 
re il Tfr per alimentare una previ¬ 
denza integrativa grazie ai rendi¬ 
menti del mercato finanziario, di 
gran lunga più elevati del tasso di 
rivalutazionedel Tfr. Fu fitmato an¬ 
che un protocollo, ma la cosa nau¬ 
fragò. Solo nel 1992 Amate avreb¬ 
be trasformate il Tfr in risparmio 
gestite a scopi previdenziali (ma so¬ 
lo per nuovi assunti) con la legge 
124/93 istitutiva dei fondi comple¬ 
mentari. Aveva ottenuto il tacite as¬ 
senso di Confindustria a disporne, 
Il resto, è cronaca dei giorni nostri. 
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ORIZZONTALI 

111 presidentedella Commissione Euro¬ 
pea- 6 Fanatico religioso come un appar¬ 
tenente alla GIÀ algerina ■ 16 Luciano 
indimenticato sindacalista -17 Scrisse "Il 
libro della giungla" - 19 Lo nasconde 
l'esca - 20 Cavallo di piccola statura - 22 
Progenitrice- 23 L'effetto cheindica l'au¬ 
mento della temperatura terrestre - 24 


Radersi - 26 Richard del film "Sescappi ti 
sposo"-30 Luccichi i-31 In fi la-32 II 
motociclista campione del mondo della 
classe 500 - 38 Scuola M ilitare Alpina - 
40 La protagonista di "Bambola" - 41 Lo 
stato di Katmandu - 43 II senatore di 
Forza Italia imputato al processo Imi-Sir 
- 44 Fiume iberico che sfocia presso 
0 porto - 46 Un processo nel quale è sta¬ 


to prosciolto Berlusconi per intervenuta 
prescrizione - 47 Woody attore e regista 
del film "La maledizione dello scorpione 
di giada" - 48 Dignitari arabi - 50 Iniziali 
del fotografo Toscani - 51 Allegro egaio - 
52 Città russa sul fiume Oka - 53 Pier 
Ferdinando presidente della Camera - 55 
Breve esempio - 57 Complesso di oggetti 
preziosi - 59 Tra set e nov - 60 Palmipede 


domestico - 62 Eco senza fi ne - 64 Gioco 
en i gm i sti co fi gu rato - 66 Si i nfrange su 11 o 
scoglio - 68 Stella del cinema - 69 La 
regione di T ano Grasso - 70 Segnale d'ar¬ 
resto - 71 Sostanza come l'azoto. 

VERTICALI 

lAppropriazioneindebitadi idee altrui - 
2 M usico un celeberrimo "Bolero" - 3 Fu 
un grande Pascià - 4 Iniziali del regista 
Argento - 5 Sigla di un grosso autotreno - 
6 Raganella-7 Nèg nè no-8 Sigla di un 
potente esplosivo - 9 Iniziali di Greggio - 
10 Quietare, rappacificare - 11 Volersi 
bene -1211 centauro Capi rossi -13 Squa¬ 
dra di calcio di Ferrara -141 mpersonava 
Donna nella soap-opera "Beverly Flills, 
90210" -15 Respirare affannosamente - 
17 Astronomo tedesco che divulgò la con¬ 
cezione copernicana -18 Figlio del figlio 
del figlio - 21 Le estreme di Voghi - 25 
Sottoporre a eccezionali misure di sorve¬ 
glianza - 27 Non pagano le tasse - 28 Si 
cercano contro i mali - 29 Bagnata di 
rugiada - 33 Possedeva una prodigiosa 
lampada - 34 Luogo per anacoreti - 3511 
fiumefrancesedi M ontauban - 36L'acca¬ 
demia che prepara gli ufficiali di marina- 
37 Attorcigliate - 39 Cerchio luminoso - 
40 Gareggia solo se c'è vento - 42 M ate¬ 
matico svizzero studioso dei logaritmi - 
45 Un Bill del Far West - 49 Dillon óé 
film "American Bluejeans" - 52 Si oppo- 
neal toro in borsa - 54 Lettera incognita- 
56 Un quinto di trenta - 57 II "fuori" nel 
tennis - 58 N ome bifronte di donna - 61 
Per cani egatti-63Leprimedellaclasse- 
64 Iniziali del regista Altman - 65 Sigla di 
Brescia - 67 Simbolo dell'arsenico. 



A chi sta 


scrivendo la 
telespettatrice? 
Anagrammate 
le parole 
evidenziate 
(IM PARARE- 
ROZZO) 
e ne 
otterrete 
il nomee 
cognome. 


Caro.. ti scrivo perché 

mi piace la tua trasmissione 
in cui c’è sempre da 
IMPARARE e denunci chi 
è ROZZO e disonesto. 




Per dormire 
tranquillamente, si 
alzava tutte 
le notti. 

M a non era 
sonnambulo. 
Allora cos'era? 




di Papà Carlo 

TACCH EGGIATRICE SCOPERTA 
M essa che fu alle strette, a quanto pare, 
trovò una soluzione salutare: 
volle passar per morta, lei però 
al primo schiaffo subito si alzò. 

CERTE DONNE 
Non sanno farsi amare esse, però, 
sentendosi scartate, 
si fanno tutto mielee per un po' 
le vedi cheti fan le sdolcinate. 

NON SPARATE... ALLO SCERIFFO 
Per farsi a tutti i costi ben notare, 
che pur dovesse esporsi si sapeva: 
ci fu chi su di lui tiro un po' troppo, 
ed ora puoi veder com'è ridotto! 



ArORfSMf 


Quando un uomo punta il dito su qualcun 
altro, dovrebbe ricordare che gli altri quattro 
sono puntati verso se stesso. 

Louis Nizer 

Quando si èin un pasticcio tanto vale goderne 
il sapore. 

Confudo 


La banderuola sul campanile, sebben fatta di 
ferro, sarebbe presto infranta dal vento di tem¬ 
pesta se... non comprendesse la nobile arte di 
volgersi ad ogni vento. 

Hdnrich tiene 


Mi sono fatto tutto a tutti. (Corinzi 1,9, 22) 

San Paolo 


M i piego ma non mi spezzo. 

Jean de La Fontaine 
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Le definizioni di questo gioco si riferiscono tutte 
all'attoreil cui cognomeapparenello schema. Inse- 
riteleparolecheseguono elencatelo ordinealfabe¬ 
tico, rispettando lunghezza ed incroci. 

BIG-BLOODWEDDING-CAST AWAY-CON- 
CORD - FORREST GUMP - LA RETATA - 
OSCAR - PHILADELPH lA - RYAN - TOM - WO¬ 
ODY 

ORIZZONTALI 

4 La città californiana in cui è nato nel 1956 (7) - SII 
personaggio di "Toy Story" a cui dàiavoce(5) - 6li nome 
dei soidato che interpreta in un capolavoro di Spielberg 
(4) - 7 II protagonista del nostro gioco (5) - IO li fiim dei 
1993 con cui ha vinto l'Oscar (12) -11 II film del 1988 che 
gli è valso una nomination (3) - 12 II suo recente film in 
cui interpreta lafiguradi un naufrago (4,4) 

VERTICALI 

1 II SUO nomedi battesimo (3) - 2 II film del 1994con cui 
ha vinto rOscar(7,4) - 311 suo primo film (1980) (5,7) - 8 
Un suo film del 1987 (2,6) - 9 Ne ha vinti due nella sua 
carriera (5). 
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12,00 Sci, speciale (donne: 2- man. Eurosport 

_ 

12,55 Feyenoord-PSV CalcioStream 



13,00 Sci, gigante uomini: 2- man. Eurosport 


14,55 Diretta gol Tele+Bianco 

•è 

18,10 90° minuto Rail 

.C 

18,30 Volley: Montichiari-Modena RaiSportSat 


18,55 A. Paranense-Fluminense CalcioStream 


20,30 Basket: Snaidero-Kinder RaiSportSat 

or 

0 

20,30 Roma-Milan Stream 


21,05 Villareal-Barcellona (diff.)Tele+Nero 



Zanardi in piedi: «Mi spezzo ma non mi piego» 

Al Motor show il pilota, commosso, si alza sulle protesi davanti a centinaia di tifosi 


Alex Zanardi è stato la grande sorpresa della 
26/a edizione del Motorshow e della cerimo¬ 
nia per la premiazione dei caschi d'oro 2001 
di Autosprint. Lo sfortunato pilota bologne¬ 
se che proprio tre mesi fa ebbe il terribile 
incidente in FormulaCart, è arrivato al termi¬ 
ne della manifestazione, in carrozzella, pri- 
maapparizione nel mondo dei motori dopo i 
tragici eventi di tre mesi esatti fa sul circuito 
della Lausitzring in Germania. 

Ha ricevuto l'abbraccio dell'amico Schuma¬ 
cher, di Jean Todt, e poi si è alzato dalla 
carrozzella, con le protesi che gli sono state 
preparate al centro Inai! di Vigorso. Subito 
dopo Zanardi si è rivolto alla folla, che lo ha 


applaudito con intensità e con grandissimo 
affetto. 

Visibilmente commosso, il pilota di Castel- 
maggiore (Bologna), ha trovato il modo di 
scherzare sulla sua sventura: «Raramente 
mi è capitato di essere così emozionato. 
Posso dire che sono talmente emozionato 
che mi tremano le gambe». 

La battuta ha stemperato la tensione di una 
folla ancora sotto choc per le terribili imma¬ 
gini arrivate tre mesi fa dalla Germania. A 
questa folla Zanardi si è rivolto per ringra¬ 
ziarla per non averlo abbandonato per aver 
scritto lettere ed e-mail quando ancora ave¬ 
va la flebo nel suo letto di ospedale: «Mi 


avete sostenuto nel bene e nel male. Per 
questo vi ringrazio e vi dedico questo». E ha 
fatto seguire queste parole al gesto di alzar¬ 
si, in piedi nel suo completo scuro, grazie 
alle protesi che gli consentiranno un giorno 
di camminare e forse di correre e di tornare 
alla guida. 

«Mi sono spezzato - ha detto ancora alla 
platea - ma non mi piego. È una gara dura 
ma faccio il massimo per vincerla». Poi la 
cerimonia per la premiazione di Zanardi, a 
cui è stato dedicato il premio «Campione 
mio». Quindi Zanardi è tornato a sedersi 
sulla sedia a rotelle e se ne è andato som¬ 
merso dagli applausi. 
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palla a terra 

L’ANONIMO PeLÈ 

E II suo Peccato 
DI Gioventù 

Darwin Pastorin 


SuperChievo e l’Inter perde la testa 

A S. Siro incandescente duello: veronesi scatenati e nerazzurri battuti per 2-1 


P dé giocò la sua prima partita in nazionale 
dopo un'amichevole disputata con la maglia 
del Vasco da Gama di Rio de Janeiro. La 
notizia è straordinaria, visto che 0 Rei ha sempre 
legato il proprio nome al Santos. Ma la vicenda, 
inedita in Italia, merita di essere raccontata, Clau¬ 
dia M attos, giornalista, esperta di football, ha pub¬ 
blicato "Cem anos de paixao". Cento anni di pas¬ 
sione, cioè una mitologia carioca nel calcio. M at¬ 
tos ricostruisce, da un punto di vista non soltanto 
sportivo, ma culturale politico esodale, la storia di 
Flamengo, Vasco, Botafogo e Fluminense, i club 
più popolari e blasonati della Città M eravigliosa. È 
un viaggio alle radici del pallone in Brasile, con 
testimonianze di scrittori, poeti, politici, famosi 
radio etelecronisti. 

Il 19 giugno 1957, allo stadio Sao januario, 
quello del Vasco da Gama, si disputa un torneo 
internazionale, che vede protagonisti una mista 
Vasco-Santos, la Dimano di Zagabria, laformazio- 
ne portoghese del Belenenses, il San Paolo e il 
Flamengo. Il commissario tecnico della Selagao, 
Sylvio Pirilo, è alla ricerca di giovani talenti da 
lanciare in nazionale, M anca un anno al mondiale 
svedese e il Brasile vuole vendicare la beffa del 
1950 e la deludente prestazione del 1954. Il Santos 
si presenta con un gruppo di apprendisti campio¬ 
ni, uno di questi, il sedicenne Edson, soprannomi- 
nato Pelé, ha l'occasione di disputare le sue prime 
partite da titolare. Di lui, tutti dicono un gran 
bene: è un genio, è un asso, è un fenomeno. M a 
sono stati in pochi, sino a quel momento, a veder¬ 
lo all'opera. Si può contare la ^te sugli spalti, 
quel trofeo "minore" non incuriosisce, meglio ri¬ 
sparmiare i cruzeiros per i match di campionato. 
Pirilo èli, con il suo taccuino ei suoi collaboratori. 
Il primo incontro è Vasco-Santos contro il Bele¬ 
nenses, I giocatori decidono di vesticela maglia del 
Vasco, per rispetto nel confronti del pubblico (scar¬ 
sissimo) di casa. Ma seguiamo il giovane Edson. 
Altro che bravo! È molto, molto di più. È una 
meraviglia, uno spettacolo, Sylvio Pirilo non crede 
ai propri occhi. Quello sconosciuto chiamato Pelè 
realizza una tripletta e serve tre assist superbi: fini¬ 
sce 6-1. È nata, in quel momento, una stella. La 
stella più luminosa, desti nata a sanare lo sport più 
popolare, vincendo tre mondiali, segnando più di 
mille gol e diventando il calciatore più forte del 
secolo, alla pari dello scugnizzo di Lanus, Diego 
Armando M aradona. Dopo pochi giorni, Pelè scen¬ 
de in campo con la maglia numero 10 del Brasile 
nella "Copa Roca". Di quel match al Sao januario 
rimane soltanto una foto. Il portiere del Belenen¬ 
ses in ginocchio e un ragazzino di colore, Edson 
Pelè, che osserva la palla entrare in rete. Così, di 
solito, cominciano lefavole. 


Max Di Sante 


MILANO Altro che sorpesa, altro che miracolo, 
questo Chievo gioca bene davvero. Vince non 
per caso ma perchè ha una buona organizzazio- 
nedi squadra, vogliadi fare bene, voglia di diver¬ 
tirsi. I suoi giocatori da tre lire corrono veloci e 
umiliano i campioni dai badget multimiliardari. 
Corrono, divertono evincono. Così, anche ieri, 
al M eazza, non èunasorpresaenon èun miraco¬ 
lo quello che batte l'I nter per due a uno. 

U na partita divertente, molto, che comincia, 
dopo il commosso ricordo di Prisco, con Ronal- 
do in campo e una serie di occasioni che scalda¬ 
no l'infreddolito pubblico di San Siro. Gli uomi¬ 
ni di Del Neri appaiono molto mobili, addirittu¬ 
ra imprendibili quando avanzano a folate. M a è 
l'I nter a rompere il ghiaccio per prima ead avvi¬ 
cinarsi di più al gol: al lO'Gulytirainportaedè 
bravo Lupatei li a devi are in angolo. Poi, però, è il 
Chievo a prendere in mano le redini dell'incon¬ 
tro. Ronaido eVieri sono imbrigliati dalladifesa 
e i gialli veronesi sono rapidissimi nel l'aggredire 
il portatoredi palla, sia Di Biagio, o sia Okan. Il 
risultato è che al centrocampo le palle perse dai 
nerazzurri sono molteeil contropiede degli ospi¬ 
ti è sempre più frequente e soprattutto sempre 
più pericoloso. Al 13', Eriberto tira dalla distan¬ 
za, di poco alto. Al 18', ancora Eriberto, viene 
giù (per l'ennesima volta indisturbato) crossa al 
centro, la difesa interista pasticcia, arriva Perrot- 
ta che cerca il tiro piazzato mandando la palla a 
un millimetro dal palo. Poi il gol, meritato. Cor¬ 
ner di Eriberto, Corradi, di testa, spedisce la 
palla alla destra di Toldo. 

L'I nter reagisce. E questo è già un punto 
d'onore, visto come ha giocato fino a questo 
momento, totalmente schiacciata dalla prestazio¬ 
ne agonistica dei giocatori del Chievo. Passdano 
soltanto cinque minuti e Vieri la butta dentro, 
più per combinazione fortunata che per calcolo. 
C'è un cross di Okan, la palla supera il salto di 
tutta la difesa veneta e arriva dalle parti di Bobo, 
gli sbatte sui piedi ede entra, lemme lemme, alla 
sinistra di Lupatelli, incolpevole. 

Uno a uno e sospiro di sollievo di Cuperche 
cominciava a preoccuparsi. Dopo il gol, infatti, 
l'I nter appare più sciolta, e qualche palla riesce 
anche ad arrivare agli attaccanti. Un minuto do¬ 
po, a Ronaido arriva un palla che il brasiliano 
riesce afaresuaea scagliaretraduedifensori che 
gli chiudono lo spazio. Il risultato è un tiro che 
sfiora la traversa. Applausi dal pubblico cheti nal- 
mente comincia a vedere anche la sua squadra 
competere alla pari con i campioni del Chievo. 



Ma dopo una prima sfuriata, tornano alla 
ribaltagli ospiti: primaMarazzina(al 36',Toldo 
para), poi Eriberto (al ‘38, Toldo devia ), poi 
ancora Corradi (40' alto) fanno tremare la porta 
nerazzurra.L'lnter risponde con una punizione 
di Recoba, che Lupatelli riesce a mandare in 
angolo con la punta delledita. 

È sempre Recoba, e sempre su punizione, a 
sfiorare il gol nella ripresa: colpisce il palo ed è 
l'unica azioneoffensiva dell'l nter nei primi venti 
minuti. Infatti, èil Chievo a imporreil suo gio¬ 
co, pressing a centrocampo, contropiede bru¬ 
cianti, folate offensive Così, al 12', Marazzina, 
servito in profondità da Perrotta, «buca» Toldo 
in uscita: 2 a 1. 

L'I nter si ributta avanti e si mangia gol fatti: 
al 29', al 32', al 41'. Se li mangiano anche gli 
ospiti (22' e 36'). Cuper inserisce Conceigao e 
Kallon, ma il risultato non cambia. E il Chievo si 
riprende la testa della classifica. 


Inter 

1 

Chievo 

2 


INTER: Toldo, J. Zanetti, Sorondo, Cordoba, Gresko, 
Okan (16’ st Conceigao), Di Biagio, Farinos (31’ st 
Kallon), Guglielminpietro (37’ pt Recoba), Ronaido, 
Vieri 

CHIEVO: Lupatelli, Moro, D'Angelo, D'Anna, Lanna, 
Eriberto, Perrotta, Cerini, Manfredini (28’ st Barone), 
Corradi (46’ st Mayelé), Marazzina (41 ’ st Cessato) 

ARBITRO: Rosetti di Torino 

RETI: nel pt 20’ Corradi, 26’ Vieri; nel st 9’ Marazzina 

NOTE: ammoniti Corini, Di Biagio, Eriberto e Cordo¬ 
ba 


la Lega cl ripensa 

Contrordine: 
mercoledì 19 
si gioca alle 15 

Proteste, pressioni: alla fine la Lega ha fatto die¬ 
trofront. M ercoledì prossimo si gioca di pome¬ 
riggio. Le partite della giornata di recupero dei 
campionati di A e di B, che si sarebbero dovute 
giocare alle 20,30, avranno tutte inizio alle ore 
15,00. In una nota ufficiale, il presidente della 
Lega, Franco Carraro, precisa di aver preso que¬ 
sta decisione «viste le particolari condizioni cli- 
matichedi questo periodo, chedeterminano in¬ 
certezza quanto alla regolare disputa» di tutte le 
garedella 6/a giornata di A edell'B/adi B. 


S otto il portatoci della Lega caldo batte un 
cuore e questo èun bé s^a/e II buon senso 
thè batte la logica dd profitto èun altro, inspe 
rato, gol al tartufesco mondo dd pallone Un gol 
arrivato in zona Cesarmi. NdI'arco di ventiquat¬ 
tro ore la Lega caldo è passata dal no perentorio 
perché "gocare alle 15 sarebbe un segno di non 
rispetto verso dednedi migliaia di abbonati che in 
orario di lavoro non potrebbero recarsi allo stadio e 
verrebbero cosi a perdereun diritto acquisito...», al 
dietrofront dd presdente ddia Lega Carraro che 
motiva C09 la sua dedsione «Viste le particolari 
condizioni dimatichedi questo periodo, chedeter¬ 
minano incertezza quanto alla regolaredisputa...». 

U na decisione saggia è stata presa anche se in 
extremis ma bisognerebbe chel'industrìa pallona- 
ra mdtessemano ad una lungimirante ristruttura¬ 
zione dd sistema. Credevano di aver trovato un 
inesauribilefiloneaurifero con i contratti tdevis'vi, 
in realtà la miniera catodica dà già secali di 
esaurimento cos comeèuna realtà il calo di spetta¬ 
tori allo stadio (intorno al 20%). 

Quando ci s trova davanti ad un 'emergenza d 
si nasconde dietro il calendario ingolfato dagli im¬ 
pagli. Ma chi li aea questi calendari infernali? 
Dopo l'abbuffata dd fast football meglio ripiegare 
sullo slow football. 0 no? 

r.p. 


ESTRAZIONE DEL LOHO 


bari 

14 

83 

13 

65 

54 

CAGLIARI 

29 

86 

51 

23 

20 

FIRENZE 

68 

42 

56 

24 

28 

GENOVA 

42 

18 

43 

56 

16 

MILANO 

1 

15 

64 

59 

13 

NAPOLI 

14 

83 

66 

62 

51 

PALERMO 

70 

69 

25 

45 

42 

ROMA 

75 

53 

39 

20 

32 

TORINO 

45 

33 

50 

23 

85 

VENEZIA 

89 

38 

65 

5 

70 


1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

14 

1 68 

■ 70 

1 75 

83 

1 89 


Montepremi 


L. 15.088.031.235 


Nessun 6 - Jackpot 


L. 40.275.561.070 


Nessun 5+1 ■ Jackpot 


L. 8.916.473.631 


Vincono con punti 5 


198.600.400 


Vincono con punti 4 


1.082.200 


Vincono con punti 3 


26.100 


Poteva essere ima puntata eeeezionale ed inveee il «vergognoso» dietrofront della Lega obbliga ad una «normale» giornata di eampionato 

Chi ripaga lo spettatore pronto per “Holyday on ice”? 


Mirko Biancani 


La Lega calcio ha infine ceduto a certa 
parte politicizzata ddi'ambiente calcistico: 
le partite di mercoledì prossimo si gioche¬ 
ranno alle 15 e non più in notturna. Ma 
nessuno s’illuda. Questa vicenda ricorda il 
caso Taormina: piegarsi per rilanciarei nel 
nomedellepropriebuoneragioni.Conun 
obiettivo: mantenere a questo nostro bel 
torneo la nomea di campionato più diver¬ 
tente del mondo. Anzi: più chedivertente 
Comico. 

Perché alle Lega lefreddure piacciono 
infinitamente. Per questo hanno tentato 
fino all'ultimo di mettere la sciolina ai tac¬ 
chetti dei calciatori, per questo il segreta¬ 
rio Marchetti se n'è uscito l’altro giorno 
con questa leggendaria battuta: «Le partite 


si disputeranno alle20.30 perché vogliamo 
salvaguardare! diritti degli spettatori». For¬ 
se si tratta di un umorismo troppo regiona¬ 
lista- hanno riso soprattutto a Bologna e a 
Piacenza, dove recentemente, sempre per 
salvaguardare il pubblico, s'èsvolto un ma¬ 
tch di ombre cinesi - ma l'impressione è 
che Woody Alien non avrebbe potuto far 
meglio. Neanche Martufello. Forse Bom¬ 
bolo. 

Purtroppo c'è chi non comprende lo 
straordinario sforzo satirico dei legaioli 
(che un po'tengono duro, ma poi cedono: 
comequegli altri) persvecchiarelaserieA. 

I giocatori, ad esempio, che erano contrari 
a entrare in campo con lo ski-pass. E coi 
M oon-Boot si vedevano goffi. M a si tratta 
con ogni evidenza dei soliti signorini dai 
muscoli di seta, che si lamentano solo per- 
chéa casetta non hanno mai visto la neve 


Come Shevchenko, ad esempio. Abituato 
al climatropicaledell'Ucraina, 

Tra i media non èandata meglio. M ol- 
ti cronisti, pur di difendersi dal freddo so¬ 
no entrati nel tunnel del Caffè sport Bor- 
ghetti. E per giorni un'intera categoria di 
alcolizzati s'è presa la sua rivincita. Criti- 
chead alzo zero, ampio spazio alleposizio- 
ni del Cofferati pallonaro - Campana - e 
allesuefarneticanti rivendicazioni: agioca¬ 
re su un campo ghiacciato ci si fa male. E 
la stessa Gazzetta dello sport (solitamente 
spiritosissima, peraltro) non aveva colto i 
reali contorni dell'iniziativa. Cosi, ha spara¬ 
to paginatesul meteo, i bollettini dellepar- 
tite a rischio rinvio, interviste ai barome 
tri. Mentre il colonnello Giuliacci, autore 
di sapidi editoriali all'ultimo millibar, era 
addirittura in pole position per succedere 
al direttoreCannavò. 


Purtroppo, in un mondo sempre più 
dominato dallacomunicazione, il vuoto di 
potere in Lega ha generato il caos, L'attua- 
iefacentefunzioni del presidente- un cen¬ 
tralinista - aveva dimenticato di ritrasmet¬ 
tere alle redazioni il comunicato sulla fase 
2 della notturna sotto l'albero. M a, anche 
per smentire la diceria chesi volessegioca- 
re solo per i 900 miliardi versati dalle 
pay-tv, mercoledì sera era previsto tutto 
un fiorire di manifestazioni collaterali. 
Chesiamoingradodi rivelarvi. 

In diretta per abbonati da Bergamo 
(Atalanta-Milan, -5^, venti centimetri di 
neve) M illy Cariucci avrebbe dato il via a 
"Tibiathon", la raccolta fondi per tutti gli 
infortunati in notturna. Slogan della sera¬ 
ta: "Aiuta la ricerca (di un buon motivo 
per giocare)". A Bologna (Bologna-U dine 
se, -10^, quaranta centimetri di neve) 


avremmo visto Giorgio Panariello e il suo 
"Torno sabato (maa marzo)", un diverten¬ 
te prepartita contro i buontemponi che 
vorrebbero sospendere il campionato nei 
mesi afflitti da maltempo. Da Verona 
(Chievo-Lazio, -15^, sessanta centimetri di 
neve) erano pronti il presidenteCampedel- 
li ei suoi pandori ammaestrati per un'edi- 
zionespecialedi "Holyday on icè'.Mentre 
aTorino (Toro-Parma, -2(P, ottanta centi- 
metri di neve) si sarebbe di sputato diretta- 
mente lo slalom gigante olimpico, da cur¬ 
va a curva del "Delle Alpi". Anche se gli 
atleti avevano chiesto di accorciare il per¬ 
corso. 

Peccato. Dopo questo vergognoso die 
tro-front, ci resta una sola speranza: nuovi 
vertici in Lega, Presto, Perché qualcuno 
torni adifenderei nostri diritti di spettato¬ 
ri. 
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SCI, VAL GARDENA 

Ghedina sfiora il podio: quarto 
La seconda libera a Eberharter 

Kristian Ghedina non ce l'ha fatta a 
vincere ancora sulla Saslong. La gara è 
andata invece aH'austriaco Stephan 
Eberharter, Il leader di coppa del mondo 
e della discesa. Tra lui e Ghedina le parti 
ieri si sono rovesciate: venerdì, nella 
prima discesa, aveva vinto l'azzurro e 
l'austriaco era finito quarto mentre ieri è 
successo il contrario. L'austriaco si è 
trascinato al secondo posto il compagno 
di squadra Michael Walchhofer mentre in 
terza posizione ha chiuso il norvegese 
Kjetil Andre Aamodt. 



Piacenza, prova del nove per la Juventus di Lippi 

Verona-Lazio, Bologna-Perugia, Fiorentina-Brescia i match di oggi da tenere d’occhio 


«Vincere e basta». Nell'ultima parola, si capisce tutto il senso 
dello stato d'animo e del messaggio di Marcello Lippi, quando 
parla del match di oggi contro il Piacenza. Insomma, non c'è più 
tempo, né spazio per la chiacchiere, né altri alibi: la Juventus, se 
vuole ancora sperare nello scudetto, deve fare i tre punti. Quello 
con il Piacenza, naturalmente, è solo il primo degli impegni che 
per Lippi (nella foto) e la squadra devono costituire una serie di 
almeno tre vittorie consecutive. «Sappiamo che non sarà facile e 
abbiamo assoluto rispetto per gli avversari - precisa il tecnico 
bianconero - ma l'imperativo categorico ce lo dà la classifica». 
Cattive notizie sul fronte infermeria: Monterò domani va a Monte¬ 
video per una artroscopia diagnostica e, eventualmente terapeu¬ 
tica, a un ginocchio, causa una sospetta lesione al menisco. Per 
l'uruguagio, si profila un mese di stop e anche Tudor tornerà 


dopo l'Epifania. 

Delicato l'incontro tra Bologna e Perugia. Teme la forza dei 
rossoblù, ma Serse Cosmi è convinto che il Perugia possa 
ottenere la prima vittoria esterna della stagione. «Il nostro più 
grave errore sarebbe quello di giocare senza la convinzione di 
poter conquistare i tre punti - ha detto il tecnico perugino - e 
sarà nostro dovere puntare a vincere». Cosmi non ha sciolto i 
dubbi sulla formazione che scenderà in campo dall'inizio. Solo 
stamattina deciderà chi sarà il sostituto dello squalificato Gatti. 
In ballottaggio ci sono il giovane centrocampista della Primave¬ 
ra, Cacciaglia, oltre a Cordova e a Blasi, al rientro dopo una 
giornata di squalifica. 

Brillante in Coppa, il Parma è reduce da quattro sconfitte conse¬ 
cutive in campionato, primato negativo in 12 anni di serie A. 


Grinta, dunque, per venire fuori dal momento più brutto della 
storia gialloblù: «I risultati - dice Almeyda - non sono stati 
conformi alle aspettative ma abbiamo cambiato la mentalità. La 
squadra è molto più aggressiva, compatta. Speriamo che a Ber¬ 
gamo arrivi anche la prima vittoria». 

Partita importante anche per la Rorentina, che non vince in casa 
dal 30 settembre (è voluta andare in ritiro anticipato, da martedì 
si allena in Versilia). Amoroso è indisponibile ma rientrano Mor¬ 
feo, Cois, Mijatovic e Rossitto. 

Big match per il Verona, che ospita la Lazio. Malesani sprona i 
suoi: «Noi - dice - andremo in campo, sia adesso con la Lazio 
che la prossima settimana con Inter e Milan, convinti di fare 
bottino pieno». Le altre partite della giornata (tutte con inizio alle 
15): Venezia-Udinese e Lecce-Torino. 



«Rui Costa? No, lotti dieci e lode» 

La sfida Roma-Milan vista da Beccalossi attraverso i due trequartisti 


Massimo Filipponi 


ROMA «Duetalenti nel campo della cultu¬ 
ra, della musica, deH'arteedeH'evoluzione 
in genere, sono per me Charlie Parker e 
Evaristo Beccalossi; forse alcuni di voi 
non sanno chi era Charlie Parker, allora vi 
dirò chi era Evaristo Beccalossi...». 

Con queste parole inizia uno dei mo¬ 
nologhi più irresistibili di Paolo Rossi (l'at¬ 
tore), uno dei tanti cuori interisti che non 
è riuscito a dimenticare Beccalossi. 

L'Evaristo, con la maglia nerazzurra 
dal 1978 al 1984 (216 presenze, 37 gol), ha 
vinto uno scudetto (79/80) e una Coppa 
Italia (81/82). È stato un numero dieci di 
assoluto talento, più genio che sregolatez¬ 
za. 

A lui abbiamo chiesto di giudicare i 
due "10" che si affrontano questa sera nel 
posticipo deirOlimpico tra la Roma e il 
Milan: lotti contro Rui Costa. Pregi e 
difetti. 

Che cosa li accomuna e che cosa li 
distìngue? 

Fino a questo momento Rui Costa ha 
avuto diversi problemi e non è riuscito a 
rendere. lotti ha sempre un rendimento 
eccellente. 

Dal punto di vista tecnico... 

Il portogheseèuno che parte da lonta¬ 
no e ha bisogno di toccare molti palloni. Il 
romanista è più bravo negli ultimi 20 me¬ 
tri, sa fare gol e sa assistere i compagni. È 
più pungente. Rui Costa è, invece, più un 
giocatore a tutto campo. 

Eppure questa sera dovranno ci¬ 
mentarsi come seconda punta. Ca¬ 
pello sicuramente schiererà lotti in 
appoggio a Deivecchio, Ancelotti po¬ 
trebbe scegliere Rui Costa come 
spalladi Shevchenko... 

L'hanno già fatto ma non c'è dubbio 
che lotti è più pericoloso e abile sotto 
porta. 


Ancelotti con un dubbio 
Umit, Brocchi o Kaladze 

Ancelotti fa i complimenti a Capello, 
attuale collega e suo ex allenatore, ma 
guarda avanti, al match di questa sera: 
«La Roma è una squadra molto forte, 
ha grande solidità a centrocampo e la 
partita si deciderà proprio lì». Forma¬ 
zione: Contraèko (distorsioneal ginoc¬ 
chio), la fascia destra di centrocampo 
sarà affidata a uno tra U mit, Kaladze e 
Brocchi. In difesa Laursen al posto di 
Costacurta (squalificato), in attacco ac¬ 
canto a Shevchenko, o Javi M oreno o 
Si mone. 

N ella Roma, dopo Batistuta e M ontel- 
la, si fa male anche Balbo (distorsione 
al ginocchio) ma ci sarà il rientro di 
Cafu. Brasiliani anche i tre centrali di 
centrocampo (Assungao, Emerson e Li¬ 
ma). I n difesa, accanto a Samuel, Zebi- 
na e Pan ucci. 


Francesco lotti, 25 anni, a giugno 
ha vinto ii campionato con ia Roma 
A sinistra Rui Costa, 29 anni, in estate 
è passato dalla Fiorentina ai Milan 

Ci sembra che lei abbia un debole 
perTottì... 

E eoa, non lo nego. Per me è un gran¬ 
de. 

Qual èli miglior numero IO che ha 
visto giocare? 

Maradona, senza nessun dubbio. Ri¬ 
cordo che lo marcavano sempre in due, 
tre. M a non riuscivano mai a prenderlo. E 
poi è uno che s'è confrontato con il calcio 
spagnolo non è mai fuggito... 

11 trequarti sta è una "professione" a 
rischio? 



Purtroppo sì. Un po' di tempo fa era¬ 
no spariti. C'èqualchetecnico che preferi¬ 
sce farne a meno. Fosse per me non ci 
rinuncerei mai. M acome si faTC'èsempre 
bisogno di uno che va al di là degli schemi, 
che fa saltare tutte le tattiche. 

Tra leso nomination per il Pallone 
d'Oro ci sono solo nove "numeri 
10": Saggio, Del Piero, Effenberg, 
Nakata, Rivaldo, Rui Costa, Totti, 
Veron eZidane Lei chi premiereb¬ 
be? 

Totti. 

Punterebbe su di lui anche per i 
Mondiali del prossimo anno? 

Sì, credo che sia ormai maturo per 
guidare la Nazionale. Del resto Trapattoni 
già gli ha assegnato il ruolo di leader della 
squadra. 

Capitolo Nazionale. Un argomento 
spiacevole per lei... 

Non ricordo. Non capisco achecosasi 
riferisca... 

Proviamo a farle tornare la memo¬ 
ria. Inizi anni 80, l'Italia di Bearzot 
stenta e tutti gli addetti ai lavori la 
invocavano come regista titolare. 
Però il et con la pipa non ne volle 
mai sapere... 

È una storia vecchia. Guardi, io credo 
che per quello che avevo fatto ostavo facen¬ 
do meritassi la chiamata, di entrare tra i 
22. Senza la pretesa di essere titolare. I nve- 
ce nemmeno una telefonata. Acqua passa¬ 
ta. 

Nelle sue condizioni di allora ora 
potrebbe trovarsi Roberto Saggio. 
Ha qualche consiglio da dare al Co¬ 
dino? 

Di riprendersi al più presto e di conti¬ 
nuarea giocare e segnare. Senza cadere nel 
tranello della polemica, che tanto non aiu¬ 
ta nessuno. I gravi infortuni di Chiesa, 
Montella e Inzaghi potrebbero favorirlo. 
Se Raggio torna quello di inizio stagione, 
ai mondiali ci va. 


mettetevi comodi...e fate due conti !!! 



Mod. MEGA 


LIRE 

* COMPRESO 
IVA E TRASPORTO 


FINO AL 30 DICEMBRE 



www.ruclmobili.it - info@ruclmobili.it 


IL PREZZO SI RIFERISCE 

AD UN DIVANO 3 POSTI 
SFODERABILE ^ 

PIU’ UN DIVANO 2 POSTI 
SFODERABILE 



I CONTI TORNANO SEMPRE 

State pure comodi e godetevi tutte le 
buone occasioni che RUD MOBILI propone: 
salotti, divani poltrone, divani letto... tutti con la 
massima qualità al minimo prezzo... 
venite a trovarci, i conti sono facili a farsi!!! 


FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO TAN = 0,00% taeg = o,oo% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


|COMPASS 


S. ANSANO VINCI (FI) Via Pietramarina, 217-219 
Tel. 0571 584438 - 584159 
Fax 0571 584211 - 584446 


VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

Via Prov. Delle Colline 

Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 


FOLLONICA (GR) 

Via Dell’Agricoltura,! 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 


TERRICCIOLA - Loc. La Rosa 
Via Salaiola, 1 

Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 


LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 

Tel. 0583 379907 / 8 IN ALLESTIMENTO 


BASSA - CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) LOC. Botriolo AREZZO - Loc. Pratacci 

Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 Via Edison, 36 

USCITA VALD’ARNO Al Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 


CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 
Tel 0187 693444 


ZONA IND. 20 
ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


QUARRATA (PT) - Olmi 

Via Statale Fiorentina, 184 

Tel. 0573 705277 IN ALLESTIMENTO 
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Ricordate «Non ti fidar di un bacio a mezzanotte»? Le gemelle Nete son tornate! 




«COPPEUA» IN VERSIONE 
M USICAL A CI VITANOVA M ARCHE 

Prima stasera al Teatro Annibai 
Caro di Civitanova Marche, per 
«Coppella. Based on a true story» 
in una nuova versione che strizza 
l'occhio ai musical americani degli 
anni '50 e a Bob Fosse. Ideatore 
del progetto il giovane regista e 
coreografo romano Michele 
Pogliani, che ha rivisitato il celebre 
balletto di Delibes con un taglio più 
contemporaneo e una nuova 
partitura campionata e rielaborata 
da Paolo Demitry. 


Alberto Gedda 

£ stata la settimana della radio nel segno dellecelebrazioni 
per ricordare il primo collegamento radiofonico, avvenuto 
da una stazionein Cornova^ia il 12 dicembredé 1901 ad 
opera dd genialeGu^idmo M arconi. Tutteleradio a sono 
paludate a festa ma c'è una divertente colonna sonora che 
può portard agli anni ruggenti ddia radio - fra i Venti ei 
Trenta - ne quali nasceva l'Uri (progenitrice ddia Rai) il 
cui vagto data 1924 per la voce ddia signora Boncompa- 
gn/. /4 sottolineare il «sound» di quegli anni è infatti usato 
in questi gorni un divertente libro con Cd dedicato ad 
AnnaCostama^a in occasionedd suo novantesimo com¬ 
pleanno festeggato l'il dicembre Un giorno prima e died 
anni dopo il segnale propagato ndl'dtere da M arconi. E le 
due ricorrenze sono più legate di quanto non sembri. Anna 
ha formato, per anni, con la sordia Domenica il duo ddle 


«GemdleNdte» con chitarra ebanjo, divenuto cdebrendle 
trasmissioni di Renzo Arbore soprattutto in «Cari amid 
vidni e lontani» dedicato nd 1984 ai 60 anni ddia radio 
dove ie N ete erano impegnate ad eseguire la si^a «N on ti 
fidar di un bado a mezzanotte». Un duo entrato ndl'al- 
bum sonoro dd mito. Per diria con MichdeSerra: «Nem¬ 
meno il più efferato agtatorepunk avrebbe potuto concepi¬ 
re a piccolo spettacolo di due vecchie gemdle contadine con 
facce da aia, statura da drco, abbi piamente country, mes¬ 
si mpiega da tindio, che cantavano ^i evergreenstra le due 
guerre riuscendo ad emettere live lo steso suono grac- 
chiante ddle radio a valvoie». Commenta Anna: «Che 
M arconi, qud Serrai Tutti M arconi qudii dd Club Tenao 
di Sanremo dove abbiamo incontrato Gucdni e Benigni: 
un smpaticonedawero matto». M arconi: dice proprio cos 


la signorina mentre ricorda le stagioni passate in giro per 
l'Italia a cantare con la sordia dopo essere state scoperte a 
più di sessantanni, dall'Ard guidato da Carlin Petrini 
(non ancora leader di Slow Food) che le portava dal loro 
piccolopaesdd cuneesea Roma, Montecatini, Milanoin 
un aii^o girovagare insaporito dalie canzoni con profu¬ 
mi, miniere donne sensuali... 

U n repertorio rigorosamenteanni Venti eTrenta cheAnna 
eDomenica si sono ri carnate addosso suonando a orecchio 
dopo averio sentito cantareda altri perchéin casa non c'era 
la radio: papà falegiame e loro due operaie, camidaie 
domestiche E finalmente musaste per balli a palchetto e 
feste, discoteche e tdevisoni. Con grandissma dignità e 
divertimento, senza mai perdere né ia testa né la facda. 
Come racconta Anna, con ssmplidtà, nel bel libro-intervi¬ 


sta che, curato da Piero Dadone, ha interventi di Cariin 
Petrini, Renzo Arbore Antonio Si iva. Michele Serra, Ser- 
goStaino,AldoGrasso, GiorgoConte don BeppeBongo- 
vanni. Un'operazione intdiigente di riaffermazione della 
memoria - promossa dalla Cassa di Risparmio di Possano 
- cheunisceal libro un prezioso Cd con quattordid canzo¬ 
ni, l'ultima ddlequali - Creola - èstata indsa recentemen¬ 
te da Anna e arrangiata in versone «disco» dai musdsti 
ainees Claudio Dadaone e Leo Martina. Un brano che 
minacda di divenire la colonna sonora dd "trenino" per il 
prossimo Capodanno. Ma anche le altre sono dd veri hit: 
"U n bacio a mezzanotte", "M eglio sarebbe", "Balocchi e 
profumi"... in chiusurac'èun'affermazionedi Anna, qua- 
3 una firma: «lo non ho paura di nientd» (Primalpe, td. 
0171)692565, Iire35.000 libro eCd). 
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Segue dalla prima 

«M i è parso divertente - dice Sorti no - che 
Vespa avesse fatto la scelta di pubblicare 
un'appendice di documenti per attestare 
la completezza deH'informazione e che 
poi dal testo mancasse proprio lafraseche 
aveva suscitato scandalo in tutto il mon¬ 
do. E siccome tra Vespa e Berlusconi c'è 
un rapporto chedura da tempo, tanto che 
Vespa ha ospitato Berlusconi per la firma 
del suo contratto con gli italiani e Berlu¬ 
sconi ha presentato il libro di Vespa, allo¬ 
ra ho pensato che sarebbe stato il caso di 
far firmare anche a Vespa un contratto. 
Così sono andato da lui con un foglio 
protocollo egli ho chiesto di sottoscrivere 
un impegno ufficiale con gli italiani». 

E che dice questo protocollo? «La for¬ 
mula - risponde Sortine - era questa: lo 
Bruno Vespa mi impegno a non omettere 
una verità per fare un favore a un poten¬ 
te». E lui ha firmato? «Ha firmato, ma ha 
cancellato una parte della frase». Caspita: 
ce l'ha fatta ancora una volta! E che cosa 
ha voluto omettere, proprio mentregiura- 
va di non omettere?Sortine precisa: «Ha 
cancellato la frase: per fare un favore a un 
potente. H a fatto punto alla parola verità, 
lo gli ho anchedetto chestesse tranquillo, 
perché il contratto comunque non era re¬ 
troattivo. Lui ha continuato a sostenere 
che il testo pubblicato nel suo libro pote¬ 
va ritenersi quello completo e che la frase 
famosa è stata detta da Berlusconi chissà 
quando. Insomma, nonostante l'eviden¬ 
za, lesueconvinzioni rimangono lestesse. 
Comunque noi abbiamo girato il servizio 
eia gente si farà un'opinione». 

Alessandro Sortino, è chiaro, la sua 
opinionecel'ha, come ha dimostrato con 
un altro dei suoi servizi, quello di cui èpiù 
orgoglioso. U n giorno si è messo infatti a 
seguireil Pm del tribunaledi M ilano llda 
Bocassini. E, mentre la seguiva diceva, ri¬ 
volto alla telecamera: «Ecco, ora potrei 
ammazzarla. Ora potrei avvicinarmi ecol- 
pirla». Questo per dimostrare come la 
Boccassini, al pari di altri magistrati che 
svolgono inchieste pericolose, sia indifesa 
e priva di scorta. In seguito Sortino ha 
tampinato, alla sua maniera ienesca, an- 
chel'ex sottosegretario Taormina eil mini¬ 
stro Lunardi, entrambi scortatissimi e ha 
chiesto loro ragione della differenza di 
trattamento. 

Chi volesse rivedersi il servizio citato, 
può trovarlo su Inter¬ 
net nel sito delle lene, 
un programma che 
quest'anno ha esordi¬ 
to proprio nel momen¬ 
to più terribile. Clau¬ 
dio Bisio, conduttore 
di questa stagione in¬ 
sieme ad Alessia Mar- 
cuzzi, racconta infatti 
che la prima riunione 
di redazioneèstatate¬ 
nuta proprio davanti 
al video che mostrava 
in direttail crollo delle 
Torri Gemelle di New York. Era dunque 
rii settembre e, dopo quello shock e una 
settimana di rinvio, autori e iene hanno 
dovuto decidere se valeva ancora la pena 
di fare comicità in tempi così bui. Hanno 
optato per il sì. E soprattutto hanno dovu¬ 
to scegliere una chiave che non fosse né 
cinica né evasiva. Che non rimuovesse la 
guerra e neppure arruolasse anche i comi¬ 
ci nell'esercito già sterminato dei combat¬ 
tenti per interposta persona, essendo la 
risata la più pacifica delle attività umane. 

Questa sera su Italia 1 
sarà trasmesso il filmato 
della sigla-burla sul 
documento 
di programmazione 
morale di Vespa 


BRUNO 


BRUNO 



Quello a sinistra è 
Silvio Berlusconi, 
quello a destra è 
Bruno Vespa. Sotto, 
Alessia Marcuzzi e 
Claudio Bisio. 




TV INTELLIGENTE 


HCome 


Dopo la polemica con VUnità 
sulla frase di Berlusconi 
occultata, Vespa firma alle 
Iene: «Non ometterò la verità» 



L 


Audience e menù 

Stasera ultimo appuntamento con^<Le 
lene Show», condotto da Alessia Marcuz¬ 
zi con Paolo e Luca, in onda su Italia 1 
alle 21.30. Oltre alla «contrattazione» 
con Vespa, sono in scaletta servizi vari, 
tra cui quello con Mascia Ferri del Gran¬ 
de Fratello. La bella ragazza aveva dichia¬ 
rato quando era nella Casa di Cinecittà 
che per il primo uomo incontrato sareb¬ 
bero stati «dolori». Così la lena Enrico 
Lucci si è presentato speranzoso alla 
sexy barwoman. L'ospite d'eccezione di 
quest'ultimo appuntamento con «Le le¬ 
ne Show», è il comico Paolo Hendel. 
L'intervista doppia avrà per protagonisti 
Massimo Boldi e Christian De Sica. 
Nell’ultima puntata, lo show aveva ripor¬ 
tato un audience di un milione e 838mila 
spettatori, pari al 13,37 percento di sha- 
re, quasi alla pari con «Chiambretti c’è» 
su Raidue. In testa alla classifica degli 
ascolti della seconda serata si era piazza¬ 
to «Porta a porta» su Raiuno con una 
puntata dedicata al massacro di Novi Li¬ 
gure alla vigilia della sentenza. Ha avuto 
2 milioni 305 mila spettatori (share 
22,89), superando il Costanzo show su 
Canale 5. 




strappacuore 

Bruno, più ci penso e meno capisco: 
ma cosa ci trovi di bello in Berlusconi? 


Fulvio Abbate 


C aro Bruno Vespa, la sai l'ultima?l\lon èfadlefrequenta- 
relepersoneimportantì, anzi, certevoltepuòaddirittu¬ 
ra diventare un problema, un rompimento di palle. Le 
difficoltà, come sappiamo entrambi, iniziano nel momento in 
cui gli altri prendono a pensare che fra te e qualche potente, 
mettiamo un tale Berlusconi, esiste un rapporto di fiducia, di 
estrema fiducia, così da suscitare un sentimento di invidia, di 
maledetta invidia, fra gli esclusi. Questi ultimi, d'altronde, non 
hanno altra arma, se non la maldicenza, per sopravvivere a se 
stessi nel momento in cui intuiscono di non esserestati invitati là 
dove voi, nel frattempo, siete invece approdati. Tu lo sai che 


l'esclusonegioca brutti scherzi, epuòdareperfino allucinazioni. 
Ti dico queste cose, parlo di incubi, perché l'altro giorno ti ho 
visto in televisone mentre venivi scortato proprio dal presidente 
del Consiglio durante la presentazione del tuo libro. Si capiva 
lontano un miglio che fra di voi - il giornalista e il Berlusconi - 
c'era familiarità, cos tutti gli altri colleghi in cerca di udienza gli 
si facevano intorno, quasi cornei pargoli con il Redentore oppu¬ 
re, giusto per essereespliciti, il culo con la camicia. Ora lasciamo 
perdere la penosa storia della superiorità dell'Occidente rispetto 
all'IsIam, anche perché in quel caso ti era stato recapitato un 
documento mancante di qualche foglio, ma resta comunque il 
fatto cheultimamentequd farabutti delleleneti hanno costretto 
a firmare un atto ufficiale nel quale, se abbiamo intuito bene, ti 
impegni a non direpiù bugiema non tela sei sentita di escludere 


ia frase sui favori ai potenti. Peccato, hai perso Toccatone di 
sbattertene di tutti loro, dovessero anche chiamarsi Silvio di 
nome. 

M a diciamolo francamente, che avrà mai quel Berlusconi di cos 
straordinario per spingere un serio professionista a desiderare di 
passarecon lui un'intera serata? Sarà pure ricco estetista ormai 
famoso in Europa, ma èanchedi quelli cheraccontano sempre le 
stesse cose, le solite barzellette: tipo quella dell'uomo che va al 
bar e chiede al cameriere un cappuccino e una brioche, ma 
intanto le brioche sono esaurite, ma quello insiste... Oppure 
quell'altra dell'uomo che va al cinema a vedere «Quo Vadis» e 
allora l'amico gli domanda: che significa? e lui risponde: dove 
vai?... 

Come vedi, caro Bruno, non c'è bisogno di chiamarsi Berlusconi 
perdirequestestronzate, ma raccontarleda presidentedd Consi¬ 
glio, questo 3 che è un fatto grave. In questi casi, un vero 
giornalista cosa fa? Chiede la destituzione, se non addirittura 
l'interdizionedel reo. Altro che invitarlo a presentare la propria 
ultima fatica letteraria. Certo che la prossima volta appena 
Silvio ti dirà: Bruno, Bruno, ia sai quella delle brioche?, ti 
regolerai di conseguenza, ti auguro buon lavoro e un felice 
Natale. 


È, quello che si sono dati, un compito 
difficilissimo, ma forse ci stanno riuscen¬ 
do, almeno secondo il pubblico, che li sta 
premiando con ascolti forti, sia nella collo¬ 
cazione del giovedì in seconda serata, che 
in quella della domenica in prima serata. 
In particolare, il giovedì le «lene» sono 
avversarie dirette di Bruno Vespa e del 
suo «Porta a porta» e, come ci fa notare 
l'autoreesodofondatoredel programma, 
Davide Parenti, gli hanno anche assegna¬ 
to qualche colpo concorrenziale. Ma il 
giornalista amico di Berlusconi (e suo so¬ 
cio in attività vicendevolmente promozio¬ 
nali) ha voluto mostrarsi sportivo nell'ac- 
cogliere la lena Sortino e nell'accettare di 
sottoscrivere il contratto per burla (non 
meno di quello firmato da Berlusconi). 
Anchese bisogna ammetterecheBerlusco- 
ni, pur di diventare presidente del Consi¬ 
glio, ha esagerato nelle promesse, ben sa¬ 
pendo che non si sarebbe curato di mante¬ 
nerle. I nvece Bruno Vespa non ha voluto 
mettere nero su bianco, nella formula del 
contratto, quello che sa perfettamente di 
non poter mantenere, non sopportando 
neppure per scherzo di impegnarsi a non 
fare favori ai potenti. E questo è quello 
che si chiama un esempio di specchiata 
onestà. Quanto al programma di Italia 1, 
quella di stasera è l'ultima puntata condot¬ 
ta da Claudio Bisio, che sta per tornare a 
«Zelig», mentre rimangono al loro posto 
lelenevereeproprie, cioè, insiemea Sorti¬ 
no, Lucci, Pellizzari, Berrì, il Trio M edusa 
e Alessia Marcuzzi. Molte altre lene sono 
nel frattempo emigrate in altri program¬ 
mi, dove hanno portato un po' del loro 
stile, ma non altrettanta grinta. Come 
quella dei servizi più «politici». In partico¬ 
lare quello che documentava la ronda le¬ 
ghista sui treni: teppisti in verde che spruz¬ 
zavano di sinfettante su donne extracomu¬ 
nitarie e che ora sono diventati classe di 
governo. 

Maria Novella Oppo 

Dice Sortino: Vespa ha 
continuato a ripetere che 
la frase sulla superiorità 
dell’Occidente era stata 
pronuneiata da Berluseoni 
chissà quando. 
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Raitre 7.30 

IO E MIA SORELLA 

Regia di Carlo Verdone - con Carlo Verdo¬ 
ne, Ornella Muti, Elena Sofia Ricci. Italia 
1987.109 minuti. Commedia. 

Carlo conduce una vita serena 
nella sua tranquilla casa di Spo¬ 
lpo dove vive suonando l'oboe 
Alla mortadella madre gli piom¬ 
ba all'Improvviso in casa la sorel¬ 
la Silvia, una ragazza dalla vita 
particolarmente lrrequld:a. Ne 
appprofitta per reclamare dal 
fratello la soluzione di tutti i 
suol guai ma ottiene solo la sepa¬ 
razione del fratello dalla moglie. 



Rete4 16.50 

CRISTOFORO CaOM BO ■ LA SCOPERTA 

Regia di John GIen - con Marion Brando, 
Tom Selleck, Rachel Ward. Usa/Spagna 
1992. 95 minuti. Avventura. 

0 ttenuti i soldi per la sua spedi¬ 
zione dalla Spagna, il giovane 
POI genovese Cristoforo Colombo 
^ ^ parte da Palos con tre caravelle 
^ ™ Usuo sogio è scoprire una nuo¬ 
va via per raggun^e le Indie, 
in realtà arriverà ai Caraibi, nel 
NuovoMondo. Film celebrativo 
per il quinto centenario della sco¬ 
perta dell'America che non ag- 
giunge nulla di memorabile 



EVITA 


Rete4 22.30 


Regia di Alan Parker - con Madonna, Anto¬ 
nio Banderas, Jonathan Pryce. Usa 1996. 
133 minuti. Musicale. 

La narrazionepartedalla morte 
di un personagg'o discusso come 
Èva Peròn. Ancora g'ovane la 
bélissma attricepassa dal diffi- 
dleesordio all'amoreper un uo¬ 
mo politico emergente J uan Pe¬ 
ròn. La folla stravede per la don¬ 
na che 3 sente spinta a fondare 
un partito delle donne peroni- 
ste Ma un male incurabile la 
costringe a rinunciare. 



Raitre 2.40 

I VINTI 

Regia di Michelangelo Antonioni - con 
Franco Interlenghi, Anna Maria Férrero, Pe¬ 
ter Reynolds. Italia 1953. 110 minuti. 
Drammatico. 

Tre episodi sulla goventù girati 
in tre paesi europei diversi: Ita- 
^ À Ha, Inghilterra eFranda. L ’ama- 
ro destino di Giulio, il figlio di 
un contrabbandiere per noia; la 
presunzione di Aubrey sarà la 
sua condanna; Pierre, uno stu¬ 
dente, 9 fa passare pe- ricco fo¬ 
mentando la cupidigia da com¬ 
pagni che lo uccideranno. 
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RADIO 



RETE 4 

‘5 

CANALE 5 


ITALIA 1 I 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.35 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 
Telefilm. “Una diagnosi difficile”. 

Con Christian Quadflieg, GilaVon 
Weitershausen, Hendrix Martz 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “Rodicchio il topo”. 

Regia di Fosco Biasotto 

8.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. 

Regia di Furio Angiolella. All’interno: 

S Club? in Miami. Telefilm. 

“Florida Paradise Hotel” 

10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto. 
Regia di Loredana Moro 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
“Settimanale di comunicazione religio¬ 
sa”. Conduce Lorena Bianchetti. Regia di 
Marco Brigliadori. A cura di Laura Misiti. 
All’interno: 10.55 Santa Messa dalla 
chiesa S. Maurizio in Ponte in 
Valtellina. Regia di Ferdinando Batazzi 
12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN DIREHA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 DOM&NIKA IN. Contenitore. 
Conduce Carlo Conti. Con Mara Venier, 
Eia Weber, Antonella Clerici. Regia di 
Jocelyn. All’interno: 17.00 Tg 1 
18.10 RAI SPORT 90° MINUTO. 
Rubrica. 

Conduce Fabrizio Maffei 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

20.45 LA MEMORIA E IL PERDONO. 

Miniserie. Con Virna Lisi, Jean Pierre 
Cassel, Anna Valle, Bianca Guaccero. 
Regia di Giorgio Capitani. T parte 

22.45 TG 1. Notiziario. 

22.50 TV7. Attualità. A cura di Andrea 
Melodia, Stefano Tomassini, Barbara Modesti 

23.45 TARATATA. Musicale. 

“Quando la musica racconta” 

0.20 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.30 STAMPA OGGI. Attualità 
0.45 SPECIALE SOTTOVOCE. 

Rubrica “Così è la vita” 

1.55 E’MODA. Rubrica 
2.25 IRMA LA DOLCE. Film 
(USA, 1963). Con Shirley MacLaine 


6.35 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. In studio Nino Marazzita. 
Regia di Stefania Barone 
6.40 ANIMA. Rubrica. 

Un programma di Gabriele La Porta 
7.00 TG 2-MAHINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Varietà. All’interno: 

8.00 - 9.00 - 10.00 Tg 2 - Mattina; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. Notiziario 
10.05 DISNEY CLUB. Contenitore 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. 

Un programma di Michele Guardi 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 TG 2-MOTORI. 

Rubrica. Di Gino Roca. 

A cura di Claudio Reo. 

13.45 QUELLI CHE... ASPEHANO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura. 

A cura della Redazione di Quelli che... 
il calcio 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Maurizio Crozza e Gene Gnocchi 

17.10 RAI SPORT STADIO SPRINT. 

Rubrica 

18.00 TG 2 DOSSIER. 

Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 

18.50 TG 2 EAT PARADE. 

Rubrica. 

A cura di Bruno Gambacorta 

19.00 SENTINEL. 

Telefilm. 

“L’uomo di ghiaccio” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Il grande fratello” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 QUELLI CHE... LO SMOKING 

È DI RIGORE. Varietà. Conduce Simona 
Ventura. Con Maurizio Crozza, Gene 
Gnocchi. Regia di Paolo Beidì 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica sportiva. 

Conduce Marco Mazzocchi 

23.55 TG2-NOnE. Notiziario 
0.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica. 

“A cura dell’Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane” 

0.45 PROFILER. Telefilm. “Arma a 
doppio taglio”. Con Ally Walker, Robert 
Davi, Julian McMaon, Peter Frechette 

1.30 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 FUORI ORARIO. 

7.30 IO E MIA SORELLA. 

nim (Italia, 1987). Con Carlo Verdone, 
Ornella Muti, Elena Sofia Ricci. 

Regia di Carlo Verdone 

9.30 SCI. COPPA DEL MONDO. 

Slalom Speciale femminile (1- manche) 

10.15 SCI. COPPA DEL MONDO. 

Slalom Gigante maschiele (1- manche) 

11.15 TG 3 EUROPA. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella e Grazia Coccia 
12.00 TELECAMERE. Rubrica. 

Conduce Anna La Rosa. 

Regia di Fabrizio Borelli 
12.35 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

Con Philippe Daverio. 

Regia di Mauro Raponi 
13.10 SCI. COPPA DEL MONDO. 

Slalom Speciale femminile (2- manche). 
Sintesi 

13.15 SCI. COPPA DEL MONDO. 

Slalom Gigante maschiele (1- manche). 
Sintesi 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. 

Regia di Alfredo Franco. 

A cura di Francesca Ciulla 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

Gioco. Conduce Neri Marcoré. 

Con Piero Dorfles. 

Regia di Igor Skofic 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 MILLE & UNA ITALIA. Rubrica 
20.25 BLOB. Attualità. 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conduce Michele Mirabella. 

Con Carlo Gargiulo, Patrizia Schisa. 
Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

23.05 SPECIALI ELMO DI SCIPIO. 
Rubrica di attualità. “Qualcosa è cambiato” 
23.55 TG3. Notiziario. 

0.05 TELECAMERE. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. PRESENTA: . Contenitore. 

“Città senza approdi”. All’interno: 

Fare la vita. Rlm (Italia, 2001). 

Con niippo Timi; I vinti. Film 
(Italia, 1952). Con Franco Interlenghi, 
Anna Maria Ferrerò, Evi Maltagliati 


cine 

15.15 SIMONEEMAHEO... 

UN GIOCO DA RAGAZZI. Rlm commedia 
(Italia, 1975). Con Paul Smith 

16.45 RUBRICHE. 

17.15 AMARSI UN PO’. 

Film commedia (Italia, 1984) 

18.45 RUBRICHE 

19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 BACIAMO LE MANI. 

Film drammatico (Italia, 1973) 

21.00 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 
21.30 L’ARCIDIAVOLO. Rlm commedia 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman 

23.15 IL VANGELO SECONDOSIMONE 
E MATTEO. Film commedia 

0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.00 FARINELLI-VOCE REGINA. Film 
biografico (Belgio/ltalia/Francia, 1994) 
14.35 LA VALIGIA DELL’AHORE. “Fabio 
Ferzetti intervista Claudio Amendola” 
15.05 MALEDETTA ESTATE. 

Rlm thriller (USA, 1985). 

Con Kurt Russell. Regia di Philip Borsos 
16.55 SE NON AVESSI PIÙ TE. 

Rlm musicale (Italia, 1965) 

19.00 ANIMAL FACTORY. 

Rlm drammatico (USA, 2000) 

20.30 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
21.00 CRONACA FAMILIARE. Rlm 
drammatico (Italia, 1962). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Valerio Zurlini 
23.00 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
23.15 AMORI E IMBROGLI. 

Rlm commedia (GB/Irlanda/USA, 1997) 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.30 NATURA. Documentario 
15.00 DETECTIVE DI DINOSAURI. 
Documentario. “Cacciatori di Raptor” 
16.00 DETECTIVE DI DINOSAURI. Doc. 
17.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Il recupero dell U-534” 
18.00 NATURA. “Il regno dell’orso” 
19.00 LA CREAZIONE DELL’EDEN. 
Documentario. “Destinazione Paradiso” 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
20.30 NATURA. Documentario. 

“Nulla Pambu: il serpente buono” 

21.00 DETECTIVE DI DINOSAURI. 
Documentario. “Cacciatori di Raptor” 
22.00 DETECTIVE DI DINOSAURI. 
Documentario. “Cacciatori di dinosauri” 
23.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Il recupero dell U-534” 


RADICI 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00- 10.30- 11.00 
12.40- 13.00- 15.53- 17.00- 19.00-21.22 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.10 T3 EST-OVEST 

7.10 TAMTAM LAVOROMAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 
ALIMENTAZIONE 
9.03 VIVA VERDI 
9.16 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 
11.08 DIVERSI DA CHI? 

11.15 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
14.05 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

18.20 PALLAVOLANDO 
19.17 TUTTOBASKET 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO POSTICIPO 
DI SERIEAROMA-MILAN 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

2.02 BELLA ITALIA 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.50 - 17.30 - 19.30 - 21.15 - 21.30 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
9.00 LUPO ALBERTO. 

Con Francesco Salvi, Gianni Fantoni 

9.33 PENELOPE WAIT. Regia di Linda 
Criteiii. A cura di M. Cristina Tarantelii 

10.37 OTTOVOLANTE. Regia di Francesco 
Morese. Acuradi Cristiana Merli 

12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 TEST A TEST 

13.38 DONNA DOMENICA. 

Con Emanuela Aureli, Paola Cortellesi 

14.45 CATERSPORT 
17.00 STRADA FACENDO. 

Regia di Dario Pettineili, Alex ladicicco 

19.50 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 SPECIALE CATERSPORT 

22.38 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
0.30 DUE DI NOTTE 
3.00 INCIPIT. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

7.15 I MOSTRI. Con Guido Vergani 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.04 MATTINOTRE-REMIX. Con N. 
Campogrande, M. Drago. Regia di G. Cappa 
10.57 CLIP 

11.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADIOTRE 

12.15 UOMINI E PROFET 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 GRAMMELOT: UNA STORIA INFINI¬ 
TA. Conduce Gianfranco Capitta 
14.05 CARO TONDELLI 
16.00 CONCERTO 

16.50 DINNER PARTY 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 

20.47 RADIOTRE SUITE. Conduce 
Guido Barbieri. Regia di Marco Mortiiiaro 
21.00 SENTIERI SELVAGGI - CITTÀ 

22.25 RIRACCONTARE VERDI 

23.25 AGGUATI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MAPPAMONDO. Documentario. 
Conduce Antonella Appiano. (R) 

6.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Né agente, né sergente” 

7.10 QUINCY. Telefilm. 

“Complicità in omicidio” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musicale. All’Interno: Messa in si mino¬ 
re kwv 232 - prima parte. Musica 

9.30 ANTEPRiMALADOMENiCA 
DELViLLAGGiO. Show 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LADOMENiCADELViLLAGGiO. 
1^ PARTE. Show 

11.30 TG4-TELEGÌORNALE. Notiziario 

11.40 LA DOMENiCA DELViLLAGGiO. 
2^ PARTE. Show 

12.30 MELAVERDE. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGÌORNALE. Notiziario 
14.00 PARLAMENTO ÌN. Attualità 

14.40 YADO. Film (USA, 1985). 

Con Brigitte Nielsen, Arnold 
Schwarzenegger, Sandahl Bergman, 

Paul Smith. All’Interno: Meteo 
16.50 CRISTOFORO COLOMBO- 
LA SCOPERTA. Film (USA/Spagna, 
1992). Con Marion Brando, Tom Selleck, 
Rachel Ward. All’Interno: Meteo 

18.30 COLOMBO. Telefilm. 

“Prova a prendermi” (1-parte) 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 
8.45 LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO. Rubrica. 

Acuradi Monsignor Ravasi 
e Maria Cecilia Sangiorgi 

9.30 CIAK SPECIALE- 
SOUTH KENSINGTON. Rubrica 

9.35 LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE 
DI POLLICINO. Film (GB, 1958). 

Con RussTamblyn, Alan Young, 

Peter Sellers, Terry Thomas. 

Regia di George Pai. 

All’Interno: 10.20 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

11.20 SETTIMO CIELO. 

Telefilm. “Relazioni pericolose”. 

2- parte 

12.20 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (R) 

13.00 TG5. Notiziario 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Show. Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Claudio Lippi, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Orietta Berti. 

Regia di Roberto Cenci. 

All’Interno: 18.00 Grande Fratello. 

Reai Tv. “Riassunto della settimana”; 

18.30 Grande Fratello. 

Reai Tv 


12.00 SPECIALE GRAND PRIX. 

Rubrica 

12.35 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. 

Conducono Alberto Brandi, 

Max Pisu. Con Federica Fontana. 

Regia di Andrea Sanna 

13.35 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica 

13.40 HERCULESEXENA- 
LA BATTAGLIA DEL MONTE OLIMPIO. 

nim Tv (USA, 1998). 

Regia di Lynne Naylor 

15.30 HOLLYWOOD SAFARI-IL FILM, 
nim Tv (USA, 1997). 

Con John Savage, Ryan J. Q’Neill, 

Ted Jan Roberts. 

Regia di Henri Charr. All’Interno: 

17.10 Buffy. Telefilm. “Per sempre”. 

Con Sarah Michelle Gallar, 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 
18.05 CIAK SPECIALE-IL PRINCIPE 
E IL PIARATA. Rubrica 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

“Una foto che vale” - 
“L’occhio del male”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Incendi”. 

Con Dean Cain 

13.30 ROBOT WARS- 
LA GUERRA DEI ROBOT. 

Gioco. Conduce Andrea Lucchetta 
17.00 DOMENICA DOC. 

Documentario. 

“Cina - L’esercito di terracotta” 

18.00 LA BELLA E LA BESTIA. 

Telefilm. 

“Straniero in terra straniera” 

19.00 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
INDIANA JONES. Telefilm. 

“Pechino marzo 1910” 


18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. AH’interno: 19.24 Meteo 
19.35 COLOMBO. Telefilm. “Prova a 
prendermi” (2-parte) 


20.35 CACCIA SELVAGGIA. 

Rlm drammatico (USA, 1981). 

Con Charles Bronson, Lee Marvin, 

Angie Dickinson, Andrew Stevens. 

Regia di Peter Hunt. AH’interno: 

21.35 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.30 EVITA. Film musicale (USA, 
1996). Con Madonna, Antonio Banderas, 
Jonathan Pryce. Regia di Alan Parker. 
All’Interno: 23.50 Meteo 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.15 SPECIALE MADONNA. Musicale 

2.15 GIUMENTA VERDE. 

Rlm (Francia/ltalia, 1959). 

Con André Bourvil, Sandra Milo, 

Francis Bianche. All’Interno: 

2.50 Meteo. Previsioni del tempo 
3.55 TG4-RASSEGNASTAMPA 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 LAURA PAUSINI IN CONCERTO. 
Musicale. “Registrato al RIaforum di 
Assago”. Conduce Vanessa ineontrada. 
Con Luca Jurman (tastiera-cori). Max 
Furian (batteria), Gabriele Fersini (chitar¬ 
re), Carlo Palmas (tastiere) 

23.00 TERRA!. Rubrica 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica 
0.30 PARLAMENTO IN. Attualità 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 DIETRO LA MASCHERA. 

Rlm (USA, 1984). Con Eric Stoitz, 

Cher, Sam Elliott, Laura Dern 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. “Antiche religioni” 


20.30 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 

Show. Con la Gialappa’s Band 

21.30 LE IENE SHOW. Show. 

Conduce Claudio Bisio. Con Alessia 
Marcuzzi. Regia di Alessandro Baracco 

22.35 CONTROCAMPO. 

Rubrica sportiva. Conduce Sandro 
Piccinini. Regia di Giancarlo Giovali! 

0.40 CONTROCAMPO SERIE B. Rubrica 
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario 

1.10 FUORICAMPO. Rubrica 

1.35 IL MEGLIO DI...MOSQUITO. 
Attualità. (R) 

2.10 BUFFY. Telefilm. “Per sempre”. 
Con Sarah Michelle Gallar, Nicholas 
Brendon, Anthony S. Head. (R) 

2.55 COLLETTI BIANCHI. Telefilm. 
“Disposto a tutte” 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.05 STARGATE-LINEA DI CONFINE. 
Rubrica “Misteri da svelare: Cnosso e il 
labirinto”. Conduce Roberto Giacobbo 

22.30 EXXXTREME. Rubrica “Le imma¬ 
gini più forti e più crude della realtà di 
tutti i giorni”. Conduce Barbara Brighetti 

23.15 TG LA7. Notiziario 

23.30 BRUCE LEE SUPERCAMPIONE. 
Rlm (Hong Kong, 1980). Con Ho Ching 
Tao. Regia di Ng See Yuan 

1.15 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm 
2.00 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


13.10 HOMICIDE. Telefilm. 

14.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
14.55 DIRETTA GOL. Rubrica sportiva 
17.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

17.20 MANONTHEMOON. 

Rlm commedia (USA, 1999) 

19.20 CONTROVENTO. 

Rlm commedia (Italia, 2000). 

Con Margherita Buy 
21.00 VUOTI A PERDERE. 

Teatro, prosa. Con Rcarra e Picone 
22.30 UNA VOCE PER GRIDARE. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con 
Foresi Whitaker. Regia di Craig Bolotin 
0.10 JET SET. 

Rlm commedia (Francia/Spagna, 2000). 
Con S. Le Bihan. 

Regia di Fabien Qnteniente 


TELE + 


12.05 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Middlesbrough - Manchester United. (R) 

13.45 SPORTHANDICAP. Rubrica. (R) 
14.20 AGENTE007 MISSIONE 
GOLDFINGER. Rlm spionaggio (GB, 1964). 
Con Honor Blackman. Regia di Guy Hamilton 
16.10 TUTTO SU MIA MADRE. 

Rlm drammatico (Spagna, 1999). Con 
Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar 
17.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea - Liverpool 
19.30 CONCERTO: U2 LIVE IN 
BOSTON. Musicale. “The Elevation Tour” 
21.05 CALCIO. LIGA. 

Villarreal - Barcellona 

22.55 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 

23.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea - Liverpool. (R) 


TELE •¥ 


12.10 IMUPPETS VENUTI DALLO 
SPAZIO. Film animazione (USA, 1999) 

13.40 BIBO PER SEMPRE. 

Rlm commedia (Italia, 2000) 

15.15 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 
Rlm drammatico (Francia, 2000) 

16.55 THEWATCHER. Rlm thriller 
(USA, 2000). Con James Spader 
18.35 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.20 PER UNA SOLA ESTATE. 

Rlm sentimentale (USA, 2000). Con 
Chris Klein. Regia di Mark Piznarski 
21.00 LOST&FOUND. Film commedia 
(USA, 1999). Con David Spade 

22.40 L’ULTIMA SIGARETTA. Documenti 
0.05 THE GOLDEN BOWL. Film 
drammatico (USA/Francia/GB, 2000) 



13.30 SAYWHAT?Show. 

Conduce Marco Maccarini 

14.30 EFFETTI SPECIALI - 
SPECIAL SUNDAY. Speciale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 DISCO2000. Musicale. 

“Puntata dedicata ai Pink Floyd”. 
Conduce Giorgia Surina 

19.00 LENNYKRAVin SPECIAL. 

Speciale. “Puntata dedicata a Lenny Kravitz” 
20.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 

20.30 TOP SELECTION. Musicale. 
Conducono Paola Maugeri, Fabrizio Biggio 

22.30 STYLISSIMO. Show 
23.00 SUPEROCK. Musicale. 

“Video a rotazione” 

24.00 YO! Musicale. “Video a rotazione 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro: molto nuvoloso con 
locali precipitazioni, nevose a quote collinari. Sud e Sicilia: 
sulla Sicilia e Calabria meridionale parzialmente nuvoloso 
con aumento della nuvolosità nel corso della giornata. 


DOMANI 


Nord: sull'arco alpino centro-orientale da parzialmente nu¬ 
voloso a molto nuvoloso con locali nevicate. Centro e 
Sardegna: parzialmente nuvoloso con residui addensamen¬ 
ti. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 



LASnUAZIONt 


Sulle regioni settentrionali persiste un campo di alta pressione. Nel contempo 
le regioni centro-meridionali sono invece interessate da una circolazione de¬ 
pressionaria presente sul Mediterraneo occidentale 
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ALTM AN CONTRO HOLLYWOOD: 
BASTA FILM PER TEEN-AGERS 

Basta con i film per teen-ager: il 
regista di «Mash», Robert Altman si è 
ribellato contro il mercato di 
Hollywood che sforna uno dopo l'altro 
pellicole per quattordicenni e ha fatto 
il possibile perchè al suo nuovo 
«Gosford Park» sia applicato il rating 
di «R» (restricted) che impedisce ai 
minori di 17 anni di assistere alla 
proiezione se non accompagnati da 
un adulto. «Non capisco come sia 
successo, ma all'improvviso l'intera 
industria di Hollywood si è messa a 
lavorare esclusivamente in funzione 
dei maschi di 14 anni», ha detto il 
regista. Il film uscirà a Los Angeles e 
New York il 26 dicembre. 


Tre Beckett, tre Incubi per una Milena sola 


Maria Grazia Gregori 

C'è un Beckett poco frequentato in scena al Teatro 
Franco Parenti: tremonolo^i raccolti sotto il titolo 
di Notte di grazia scendi (il titolo deriva da un ve'so 
di una poesia beckettiana) per un'attrice sola, la 
strepitosa M ilena Vukotic, talvolta affiancata da un 
suo doppio muto, una sorta di testimoneinquietan¬ 
te (Gi ada M arescotti) .È un Beckett da non perdere, 
oltre che un atto di coraggio in tempi di scarso 
coraggo teatrale Un lungo viaggio nel nero, nel 
buio, nella indicibilità dell'esistenza, in quell'ironia 
dissaaante in quella impossibilità di movimento o 
non dedderio, rifiuto dé movimento, che, talvolta, 
a rovescia nell'accellerazione estrema - verbalespes¬ 
so, raramente fiaca - che è una dàle radici della 
drammaturgia beckettiana. 


I tre monologhi sonoDondonanna, Monologo, Mi¬ 
ca io, tutti saitti fra gf/ anni Settanta eOttanta, che 
vengono presentati nella béla traduzione della poe¬ 
tessa Patrizia Valduga, che ricostruisce il ritmo, i 
diversi livelli (metafìsico ebasso) della lingua becket¬ 
tiana. Tre delirii al femminile, tre dichiarazioni di 
imposabilità, tresolitudini, treabisa di quotidiana 
e cosmica impotenza dentro i quali a è risucchiati, 
sull'onda déla musica di Franz Schubert suonata 
da una pianista immgnaria, guidati, quaà cattura¬ 
ti dalla voce di M ilena Vukotic, reg'strata o dal vivo, 
che sorprende alle spalle che avvolge, che inchioda 
gli spettatori, anch'esa sprofondati in una notteoscu¬ 
ra, in un buio qua e là squardato da improwid 
lampi di luce. Quella donna in abito neroecappàli- 


no nero con buffa piuma rossa, che dondola su di 
una sedia a dondolo, su e gù, su e giù oppure 
quél'altra in bianca parrucca ^dttrale diesi affan¬ 
na con rari movimenti amplificati paurosamente, 
trasdnandoa dallo scrittoio al letto e viceversa o 
quéla donna che è solo una linea rossa, una piccola 
bocca orifizio del tutto edé niente che parla eparia, 
sono immagni viventi di un ddirio, di un deaderio 
di affermare la propria esiÉenza pur diluendola nel 
nulla cosmico della notte beckettiana, da dove - 
almeno in questo caso - è impossibile uscire per 
rivedere le stéle 

Facendo déla quasi assoluta immobilità déla prota¬ 
gonista il suo punto di forza il r^sta M ario M orini 
d ha dato con profonda senàbilità una rega scandi¬ 


ta da lud inquietanti, all'apparenza semplice, ma 
pe'fettamente in sintonia con questo flusso ininter¬ 
rotto di cosdenza, con questa seduta pàcoanalitica 
non liberatoria. Qué chepiù conta ha costruito una 
retechesostienela difTidleprova déla Vukotic, poco 
più di un'ora ma senza respiro, dentro efuori l'osses- 
sonedéla vita, la sua stupefacente difficoltà, la sua 
ricercata solitudine. 

Uno spettacolo, che d a augura abbia una lunga 
vita, checi coinvolge, checi fa ritrovareun'attricedi 
^ande bravura, la sua radiazione traféata, la sua 
ironia fatta di allarmi, di improwiseaccélerazioni e 
decéerazioni eoa in antonia con la parola di Bec¬ 
kett che rifiuta la punteggatura e le pause tradizio¬ 
nali. Una béla sfida, da vedere 


La vergogna del G8 va in teatro 

Giuseppe Cedema sta lavorando a un testo su quei giorni terribili. Per chiedersi perché 



Rossella Battisti 


GiuseppeCedernaeradi quelli chenon c'era¬ 
no. A Genova, quel sabato di luglio, tensione 
allestelle, scontri sempre più serrati, violenti, 
tra manifestanti del movimento antiglobale e 
polizia. Fino aquell'angolo maledetto di piaz¬ 
za, una camionetta bloccata, urla, spari equel 
giovane corpo sull'asfalto. Senza più vita. E 
ancora, nel chiuso della caserma di Bolzane- 
to, dove non potevano entrare giornalisti, te¬ 
stimoni, fotografi e dalla quale sono usciti 
martoriatedecinedi persone. 

Cederne non c'era, ma per caso. Da tem¬ 
po vive in Liguria esarebbe andato alla mani¬ 
festazione se un impegno di teatro non lo 
avesse richiamato a Milano proprio in quei 
giorni. «Stavo lavorando a Cani sotto la piog 
ga, uno spettacolo su testi di Tom Waits e 
N ick Cave - racconta -, ma molti dei miei 
amici sono andati. Dai loro racconti edaquel- 
lo che visto in tv, mi è venuta la voglia, l'ur¬ 
genza di raccontare quelle storie». Con Mar¬ 
co Baliani per compagno di palcoscenico è 
nato così Racconti dal G 8, «conversazione» a 
più voci, con letture, articoli, testimonianzee 
cronache di quelle quattro giornate di Geno¬ 
va, che andrà in scena lunedì al «Gustavo 
M odena»di Genova con lacollaborazionedel 
Teatro dell'Archivolto. 

I fatti di Genova sono stati fotografati, 
filmati, riportati su carta stampata, cd 
audio, volantini, email: che cosa ag¬ 
giunge il teatro a questa nutrita «espo¬ 
sizione»? 

II materiale è enorme, è vero. M a l'atten¬ 
zione dei mediasi è spenta, nessuno ne parla 
più. E invece, c'èbisogno di riflettere, di ricor¬ 
dare, di discutere anche sul perché si ano acca¬ 
dute certe cose. Mentre raccoglievo articoli e 
testimonianze, mi sono imbattuto in una rete 
sotterranea di messaggi su Internet di coloro 
che hanno vissuto quell'esperienza e non rie¬ 
scono a dimenticarla. Si è presentato da me 
M arco Persico, un giornalista del Sole24oree 
di alcuneradio milanesi. Era reduce da Bolza- 
neto. "Se vuoi ti dò una mano", mi ha detto. 
Era sconvolto. Dalla sua faccia mi sono reso 
conto che quelle erano storie da raccontare 
con paroleenon con immagini. 

In che senso? 

Perché siamo stati irradiati da troppe im¬ 
magini. Decinedi registi e di fotografi hanno 
ripreso quello che è accaduto ma lo sguardo si 
è fatto eccessivo, disordinato. Incapace di di¬ 
stinguere. Il cervello si chiude, c'èbisogno di 
un altro tipo di espressione, di racconto. Quel¬ 
lo che sto preparando con Baliani è per ora 
una lettura, ma sta crescendo. C'è dentro un 
bisogno di consolazione, la paura personale 
del "se fosse successo a me": ecco questi rac¬ 


conti potrebbero rappresentare una forma di 
esorcismo collettivo. 

Dal materialeraccoltoedalletestimo- 
nianze è venuta fuori un'altra «verità» 
sui fatti di Genova? 

U na storia molto diversa da quella vista in 
tv, sicuramente molto più complessa. Non ci 
interessava però parlare solo di manganellate, 
ma interrogarci su quello che è successo. 

Aprire un dibattito, comesi diceva una 
volta. 

In un certo senso, sì. Non mi interessa 

Non mi interessa parlare 
solo di manganellate, ma 
interrogarsi su quel che è 
successo. E non voglio 
immagini: ne abbiamo 
viste troppe 


una serata dove ritrovarsi con chi la pensa 
esattamente come te. Vorrei confrontarmi, 
chiedere. Il movimento antiglobalizzazione è 
nato come ribellione a come va il mondo, a 
ingiustiziecheanche! ciechi ormai riconosco¬ 
no. E oggi nessuno può chiamarsi fuori dalla 
responsabilità di fare qualcosa. 

Il suo impano a teatro, in questo sen¬ 
so, risale già a qualche anno fa... 

Ai primi anni Novanta, per la precisione. 
Avevo cominciato a collaborare con Amref e 
in Africa presentavo un monologo ispirato 
alla Febbre di Wallace Shawn, un testo che 
parla in maniera cruda e poco consolatoria 
del nostro rapporto irrisolto con l'ingiustizia, 
con la tortura, la pena di morte, i poveri e i 
ricchi. È stato scritto nel 1988 ed è purtroppo 
sempre più attuale. Un libro scomodo, fasti¬ 
dioso, che mi ha cambiato la vita. Esistono 
persone che ragionano, che si chiedono cosa 
c'è dietro. In questa serata con Marco Baliani 
partiremo da quelli che sono stati i temi alti 
del movimento antiglobalizzazione - il debito 
pubblico, i modelli di sviluppo alternativo - 
dai quali, attraverso i fatti di Genova, arrivia¬ 
mo a chiederci cos'è la democrazia, il diritto 


di manifestare liberamente le proprie idee. 

Ha parlato di spettacolo a più voci. Chi 

interviene? 

C'èunaldteradi Giampaolo Ormezzano, 
un giornalista della Stampa che è andato a 
riprendersi suo figlio Timothy in ospedale, 
reducedalla casermadi Bolzaneto comeda un 
piccolo Vietnam. Dopo l'esperienza di Geno¬ 
va, Timothy ha detto di non voler più parteci- 
pareaunamanifestazionein vitasuaedi non 
avere più ideali. Il padre, invece, dicedi averli 
ritrovati: si chiede cosa bisogna fare per la 
democrazia e la libertà. Come se Bolzand:o 
avesse scorticato unapelledi convenzioni sot¬ 
to allaqualec'èun bisogno bruciantedi chie¬ 
dere verità e democrazia. M a c'è anche la testi¬ 
monianza della madre di un carabiniere, tor¬ 
nato a casa avvilito e in crisi perché credeva di 
aver scelto di fare il militare per difendere la 
legalità. E infine diamo voce a un professore, 
uno di quelli che è tornato a insegnare in 
quella stessa scuola dove hanno sbattuto i ra¬ 
gazzi con la testa contro il muro, dove c'erano 
ancora sciedi sangue dappertutto. Per dirci o 
per chiederci come affrontare con gli studenti 
una vicenda come questa. 


Biennale: replica ds 

Esponenti Ds e della Margherita h^no 
commentato le nuove designazioni alla 
Biennale di Venezia com unicate dal m ini- 
stro Urbani. Per la Quercia (che contesta 
il metodo «qualora venisse esteso ad 
altri campi»), Chiaromonte, Grignaffini, 
Giulietti e Martella si chiedono «qual è il 
nesso tra le nomine di questi giorni e i 
progetti per la cultura». «Non sono in 
discussione la professionalità e le capaci¬ 
tà manageriali di Franco Bernabè che 
abbiamo più volte apprezzato. Del resto 
nemmeno sono in discussione le compe¬ 
tenze di Baratta, più volte riconosciute, 
peraltro, dallo stesso Ministro Urbani. In 
discussione è il metodo usato dal gover¬ 
no in questa specifica vicenda, nella qua¬ 
le restano poco chiari sia il giudizio sulla 
passata esperienza della Biennale, sia i 
progetti per il suo futuro, specie in riferi¬ 
mento al disinvestimento del governo 
nel campo della cultura». 



fatti 

non parole 


AL CINEMA ARRIVA 

ALESSANDRO MAGNO 

Si ispira alla trilogia di Valerio Manfredi, 
«Alexandros», il progetto cinematografico 
di Dino De Laurentiis consacrato al mitico 
condottiero e affidato alla regia di Ridley 
Scott. L'autore del fortunato romanzo, pub¬ 
blicato da Mondadori nel '98, uscito in 40 
paesi e tradotto in 20 lingue, ricorda che 
negli Stati Uniti un'altra celebre casa cine- 
m atografica «sta corteggiando Alessandro 
Magno: la sceneggiatura è stata affidata 
alla penna di Christopher Me Quarrie, la 
regia sarà di Martin Scorsese, mentre il 
grande condottiero avrà il volto di Leonar¬ 
do di Caprio». 

Sfuggente, bifronte, chimerico -aggiunge 
Manfredi, professore di Archeologia classi¬ 
ca alla'Bocconi di Milano- Carattere com¬ 
plesso e sfaccettato capace di eccessi di 
ogni tipo. Eppure dal carisma straordina¬ 
rio. Alessandro Magno sapeva come sog¬ 
giogare e far innamorare uomini e donne. 
Aveva capacità fisiche (venne ferito per 
ben 11 volte) e intellettuali smisurate. E fu 
un uomo di grandi ideali e sconfinate cer¬ 
tezze. Quando morì non aveva ancora 36 
anni. Sul quel decesso rimangono ancora 
molti misteri». 

RADIO 3: UNA FESTA DI RICORDO PER 

VITTORIO TONDELLI 

«Grammelot-una storia infinita» ricorda 
Pier Vittorio Tondelli, intellettuale, scritto¬ 
re, talent scout della scena letteraria italia¬ 
na degli anni ottanta, a dieci anni dalla pre¬ 
matura scomparsa, in diretta dal Palazzo 
delle Esposizioni a Roma, oggi alle 14 su 
Radio 3. Come ad una festa in famiglia, 
Gianfranco Capitta e Rancesco Antonioni 
insiemead amici, scrittori, intellettuali riuni¬ 
ti faranno rivivere con i ricordi, gli aneddo¬ 
ti, le musiche, una delle figure più innovati¬ 
ve degli ultimi decenni. 

L'ATTORE E IL REGISTA PERELLI 

REPLICANO A MICCICHÈ SULLA «PIOVRA» 

Il viceministro dell'Economia Gian¬ 
franco Miccichè si dimetterebbe se 
la Rai replicasse la «Piovra»? «È 
una polemica vecchia», ribattono il 
regista Luigi Perelli e Remo Girone, 
il perfido Tano Cariddi della serie tv, 
che piuttosto giudica «interessante 
girarne nuove edizioni sulla mafia di 
oggi». Miccichè ha affermato che è 
pronto a scrivere alla Rai per chiede¬ 
re che la fiction non venga più tra¬ 
smessa, definendo «scandaloso 
che all'estero si dia una immagine 
di una parte dell'Italia di puro perico¬ 
lo, tutta coppola e lupara». «Ho let¬ 
to qualche tempo fa - replica scher¬ 
zando Perelli, regista''storico” della 
"Piovra" - un'intervista a Totò Riina 
in cui si sostenevano esattamente le 
stesse cose di cui si parla oggi, e 
cioè che la serie non corrispondeva 
alla realtà della Sicilia». 


Trentaquattro musicisti per Carlo Giuliani 


34 per C arlo G iuliani. M usidsti. Geno¬ 
va a allontana, la musica la richiama, 
la riporta qui, in primo piano, a ricor¬ 
dare che cosa è stato qué lu^io di 
opposizione ai qobalizzatori dé mon¬ 
do, e di represaone di regme da noi, 
fino alla morte. Appunto la morte, di 
Carlo Giuliani, ucciso come si legge 
néle ultime righe di un nuovo lavoro 
di Adriano Guarnì eri per voce e archi 
che ascolteremo a febbraio a Milano, 
«perché pensava agli altri». Non un 
eroe, un dttadino déla Repubblica ita¬ 
liana fondata per la sua Costituzione 
suH’antifasdsmo, sull'ugua^ianza de- 
gf/ uomini, sul pubblico che prevale sul 
privato, sul rifiuto déla guerra. E Sto 
parlando di musica, se ha un senso 
predso che proprio a febbraio, a M ila- 
no, lo stesso Guarnieri sarà parte di 
una g ornata musi cale con 34 dé mag 
gori compositori italiani déle diverse 
generazioni, e dé Sud e dé Nord e 
déle Isole, che dopo qué luglio si sono 
incontrati per rappresentare inseme, 
musicalmente e non solo, la cosdenza 
ovile dalla parte di Carlo Giuliani, 
dèi'idea che subito la sua morte ha 
rapresentato, di un'altra vita per tutti 
g// uomini, alternativa appunto alla 


morte venutaci da chi a^i uomini, 
agi/' altri da sé, non pensa. Fino, appun¬ 
to, a uccidere. Se davvero Tuedsonea 
Genova di Carlo Giuliani è simbolica 
di come ogg s uedde né mondo, la 
giornata milanese di febbraiosi intito¬ 
la «A Carlo Giuliani. Contro la guer¬ 
ra». 

La questione che subito abbiamo 
avuto di fronte, con 34 compositori 
pronti a comporre, è stata di forma, di 
come unirli in un unico brano musea¬ 
le. E la scéta Astata quéla dé murale 
sonoro fatto di brevi momenti musicali 
dovuti ciascuno a uno dé 34 compos¬ 
toci, che montati fra loro in maniera 
da rinnovare di continuo l'attenzione, 
ripropongono ciascuno né proprio mo¬ 
do musicale, la presenza di Carlo Giu¬ 
liani: riqiéto alla quale, a dò che di 
alternativo significa, ha a sua volta un 
sgnificato non casuale che la musca 
dé 34 compositori sia quéla dieoggi s 
oppone atta montante normalizzazio¬ 
nemusicale, postmoderna in senso re¬ 
gressivo, che regredendo dunque néla 
musica passata, comunica la fine déla 
storia: ovvero sia la musica opposta 


Luigi Pestalozza 

che proprio per come non r^edisce 
ma anzi avanza, comunica invece la 
possibilità non solo mus'caledél'altro, 
doè comunica che la éoria continua, 
che sempre può cambiare. Perdò, fra 
l'altro, nessuno dé 34 compostori con- 
cede niente alla semplice protesta. Non 
è questo lo scopo. Conta soprattutto, 
per loro, per l’ascolto, che davvero in 
termini di batteria déle idee la loro 
musca suoni opposta a quéla domi¬ 
nante, in parallelo fra l'altro al testo 


Si farà un murale 
sonoro di brevi 
momenti musieali 
ciascuno dei quali 
firmato da un 
compositore 


che l'accompagna, letto da due vod, 
fenminileemaschile Un testo diffidle 
da farsi, potevamo cadere nélar éori- 
ca, nél'esclamaziona Abbiamo così 
pensato di éencaresemplicemente, sot¬ 
to il titolo «Per Carlo Giuliani. Contro 
la guerra», tanti nomi degli ucdsi né 
mondo, né mezzo secolo die ci sta alle 
spalle, perché lottavamo per un altro 
mondo. Da Lumumba in avanti. La 
giornata. Alla Sala di Vittorio. Vod, 
musica e non solo. E tutto voluto, pen¬ 
sato, a un sicuro livélo di stile. Proprio 
né senso quantomai attuale dé G abé¬ 
ti die in fase di fasdsmo montante 
scrisse negli anni Venti, che«l’antifa- 
scismo è una questione di éile». M a 
prima i nomi dé compostori, non in 
ordine alfabetico: Riccardo Dapéo, 
Fauéo R azzi, A driano G uarnieri, M a- 
rioCesa, M arcélo Pugeddu, Francesco 
Galante, Giovanni Damiani, Gabriée 
Manca, Mauro Cardi, Ludo Garau, 
Olivia Bigiardi, M aurizio Ferrari, Cri- 
Stina Landuzzi, Giacomo M anzoni, N i- 
cola Sani, Federico Bartolini, Sonia 
Bo, Rocco Abate, Federico ineardona, 
Gabrio Ta^iéi, Walter Prati, 0s/aldo 


Colucdno, Franco Fabbri, Flavio Sca¬ 
gna, Luca Mosca, Stéano Tarièti, 
Sergio Borsaio, Luca Francescani, Ivan 
Fedée Paolo Piérangéi, Antonio Do¬ 
ro, GiorgioNottoli, FabrizioCaéi. Più 
Laura Ferrari eCar/oM ega, ; dueatto- 
ri che leggono i nomi di Lumumba, 
Camillo Torres dé morti di R^o 
Emilia, dé Che, di Malcom X, di Ar- 
dizzone, di Allende, di IqbaI, di Waé 
Zvéter, di Franceschi, di tanti altri uc¬ 
dsi da noi e né mondo. Salvo cheque 
sto di recitato e di musicale, sta inde 
me ad altri interventi che scandiranno 
e allarmeranno il senso déla gornata. 
Si avranno, infatti, né corso dé brano, 
proprio anche per dar^ più animato 
risalto, interventi di artisti eintélettua- 
li, ma anche momenti di video nemme 
no solo su Genova, e comunque sem¬ 
pre esoltanto per dare con la musca e 
il resto la cosdenza aitica déla più 
disumana contraddizione presente 
per cui al nome di Carlo Giuliani, e 
proprio perché la memoria, la sua me¬ 
moria, non riguarda il passato bens il 
presente e il futuro, s è fatto seguire 
qué «no» alla guerra che di ce che éia- 
mo con lui contro dii né mondo che 
vuoleglobalizzare, uedde 
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cinema e teatri 


domenica 16 dicembre 2001 


Glitter 


1 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Car^, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefosero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4:seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ' voi. 
M ariah interpreta unacantante emer¬ 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Assolutamente ' 
famosi 

Vorrebbe essere una sorta di Bé- 
lisama dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirieuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince nell'assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Malefemmene 


1 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un'attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c'è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, M OL¬ 
IO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Santa 
Maradona 

Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


1 


n diario ’ 

di Bridge! Jones 

Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese FI eien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


n destino ' 

di un cavaliere 

La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di CanterburyeChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Ovvi amentedivente- 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista è il nuovo «belloccio»He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


Come cani 
e gatti 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

11,00 (£ 10.000) 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

sala Duecento 

200 posti 

11,00 (£ 10.000) 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 




sala Quattrocento 

Dinosauri 

400 posti 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 

11,00 (£8.000) 

Qmicidio in paradiso 


commediadi J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

10,30-15,30-19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

Il principe e il pirata 

108 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

108 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 


15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares,T. Petersson,T. Novotny 
15,00-16,50-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Le biciclette di Pechino 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

La pianista 

150 posti 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,10-17,35-20,05-22,30 (£ 14.000) 

CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

MoulinRouge! 

120 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

90 posti 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien I vestiti nuovi dell'Imperatore 

191 posti commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle,T. Mcinnerny 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

salaChaplln Omicidio In paradiso 

commediadi J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 


sala Visconti MonsoonWedding 

666 posti commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

359 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

10,30-15,30-19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 II principe e il pirata 

128 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 L'apparenza inganna 

116 posti commediadi F. Veber, con D.Auteuil,G. Depardieu,T. Lhermitte 

15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 II diario di Bridget Jones 

118 posti commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior II principe e il pirata 

600 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon II diario di Bridget Jones 

313 posti commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Bandita 

316 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05-17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn SpyGame 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,30-19,00-22,15 (£ 14.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
15,00 (£ 11.000) 

Canicola 

drammatico di U. SeidI, con A. Mrva, G. Friedich 

17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,15-21,30 (£ 13.000) 


15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 


250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 18,15-21,15 (£ 14.000) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. Mc(3ormack 
14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Dovali 

15,30-20,30 (£ 14.000) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15- 19,15-22,15 (£ 14.000) 


sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.45- 17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 

Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.40- 18,40-21,50 (£ 14.000) 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.45- 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. Mc(3ormack 

14.40- 17,10-19,45-22,35 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 
15,20-17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
14,30 (£ 10.000) 

Quartetto 

drammatico di S. Piscicelli, con A. Ammirati, B. Fazi, F. Venditti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 


salai 

438 posti 

sala 2 

250 posti 


250 posti 

sala 4 

249 posti 


Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

10.30- 15,30-19,00-22,15 (£ 14.000) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 


Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 
commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. LeBihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. LeBihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

175 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. Shrapnel 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella,15Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Incontri con uomini straordinari 

di P. Brook 
16,00-20,00 (£8.000) 

Dimmi bugie 
di P. Brook 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

14,45-17,00-21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

16,30-21,00 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,00 _ 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,45-17,00-20,15-22,30 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti II diario di Bridget Jones 

_ commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
17,00-21,15 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,00-17,00-21,15 


BaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
15,00-18,00-21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 16,30-21,00 (£8.000) _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
15,00-21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

16,30-21,00 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CASSINA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

16,15-21,00 


Vuoi fare un regalo 



Forse quello che cerchi puoi trovario proprio dove non te io aspetti. 
Entra da Salmoiraghi & Viganò e guardati intorno, troverai tanti 
oggetti che possono trasformarsi in un regalo particolare, simpatico, 
e utile...tante Idee di sicuro successo! 


SALMOiRAGHI &VÌGANO' 


Sorridere con gli occhi. 
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inganna 
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su pietre roventi 


n mandolino 
del eapitano CoreUi 


Nella morsa 
del ragno 


Ilvoto 
è segreto 


Pretty 

Prineess 


Compagnie 

perieolose 


Dallo stesso regista di La cena da 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


DaH'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf basse Stane, 
un film del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edella manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Coliezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel M ontana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


ICERNUSCOS. NAVIGÙÒ 


AGORA' 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-17,30-21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 15,00-17,30-21,00 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 14,30-16,40-21,00 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00-19,40-22,30 (£ 12.000) 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Spettacolo musicale 

_ 21^00 _ 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Hogan 
16,30 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,00 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 19,15-21,30 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 15,00-17,30-21,00 _ 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 15,00-17,10-19,20-21,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti Digimon; Il film 

animazione di M. M. Husoda 
15,00 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

17,00-21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 17,00-21,15 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 15,30-18,00-21,00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-19,15-22,15 


KCGU IL 

ancinfl 



Dowiiviaffli 

MioMnodcpoltaoM. 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
15,00-17,30-20,00-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,15 _ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

16,10-18,10-20,15-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 
16,15-18,15-20,15-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
16,00-18,10-20,10-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,30-19,30-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,15 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel,39Tel. 039.62.38.53 

500 posti Tutta la conoscenza del mondo 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,40 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
15,00-17,30-20,05-22,30 
270 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Dovali 
16,00-21,00 

270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,15-17,40-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£ 13.000) 

157 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Digimon: Il film 
animazione di M.M. Husoda 
16,00 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_21H5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 15,00-17,00-21,00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
_ 14,30-17,00-21,15 _ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,15-17,00-19,45-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 
180 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

_ 15,00-17,30-20,15-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,15-21,15 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,00-17,00-20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-18,30-21,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
14,45-17,20-20,10-22,45 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14,20-16,30-18,40-20,45-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.10- 17,40-20,05-22,40 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.10- 20,10 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 17,35-22,40 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.30- 20,00 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. Shrapnel 
17,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-14,30-15,00-17,00-17,30-18,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 15,00-17,00-17,30-18,00-20,00 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.30- 20,00 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

17,00-22,30 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,30 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

_ 20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30-18,30-21,45 (£ 12.000) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 17,00-21,15 _ 


RONCO BRI ANTI NO 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 17.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Gozzetti 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 16.30 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 15.30 Sarto per signora di G. Feydeau regia di N. Ladogana con 
A. Salinas, S. De Santis, D. De Toni, R. Della Casa, A. Conte 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

COMUNABAIRES 

Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190 

Oggi ore 17.30 Amapola di R. Casali regia di I. Casali 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 16.00 La Norma Traviata - Un musical delirante 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 16.00 Letture: Gadda a Milano di C. E. Gadda regia di C. 
Beccar! con M. Balbi, G. Quilico, P. Della Pasqua 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 16.00 Notte di grazie scendi di S. Beckett regia di 
M. Morini con ì^. Vukotic 

Sala Grande: omì ore 21.00 Storie dall'Odissea - Ulisse a Itaca di 
Omero regia di G. Bozzolo con G. Bozzolo, E. Cantarella 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Due deliri liberamente tratto da Delirio a due di Eugene 
lonesco regia di M. Ferrare con M. Ferrare, F. Leone, C. Da Rold 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 16.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LUTA 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 16.30 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. Callegaro, 
F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 
Oggi ore 22.00 M usicalmente scorretto m inistoria della canzone d'auto¬ 
re italiana ideazione di G. Monti regia di C. Cialde Capelli con la Contro¬ 
banda 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 15.30 Do you like Las Vegas ? commedia con musiche di F. D. 
Giiroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi dalle 10.30 alle 22.30 Festival dei Bambini: Mudjumping, Caba- 
ne, Harold and Sophie 

Oggi ore 20.30 Festival dei Bambini: The prince of mime di H. Rosen 
(Israele) 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 16.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Oggi ore 15.30 El Resentin di R. Zago regia di G. P. Passera con E. 

Guerini, C. Cerinotti, R. Passera 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 16.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Machelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 16.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 16.00 3X3=10 Dedicato ai negati in matematica di B. Stori 
regia di B. Stori con C. Cremonesi, C. Ottolini, A. Soffiantini 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 15.30 e ore 19.30 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. 
Piccardi con A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 


Oggi ore 15.30 e ore 17.00 Babbo Natale è nei guai 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 16.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 
A. Grassi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 16.00 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 15.30 Viv con dìiu ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Ogoi ore 15.00 e ore 17.30 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia 
di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Festival dei bambini: oggi ore 15.30 Poesia della meccanica regia di E. 
Monti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 16.00 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni, F. Foti 
Oggi ore 16.30 Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello che il vento 
raccontò di G. Bella, G. PizzoI regia di J. Cappi, G. Bella con F. Orlando, 
0. Vancheri, S. M ossida, D. Dazzi 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 fuori abbonamento La bella addormentata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

a Ore 11.00 Concerti da Camera: Musica e Immagine musiche di 
ert con l'Ensemble dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 
Verdi 

Oggi Ore 21.00 ingresso libero Concerto della Banda dei Carabinieri 
Oggi Ore 16.00 Stagione Sinfonica musiche di Brahms dir. Y. David al 
pianoforte H. Grimaud, Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 15,30-21,00 _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 14,15-17,00-19,45-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,15-21,15 _ 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,15-17,00-19,45-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 
15,00-16,45 (£ 12.000) 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
18,45-20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00-19,40-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,15-16,15-18,15-20,15-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

_ 15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 12.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 15,00-17,30-20,15-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 14,30-17,30-21,15 _ 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
1 00 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
_ 21^00 _ 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

_ Riposo 


VITTUONE 


CINEMATEATROTRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,15-21,15 
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l’Unità 


domenica 16 dicembre 2001 



Ché gli stolti 
si precipitano 
là dove gli angeli 
esitano 


Alexander Pope 



COMUNISMO, LE SCIOCCHEZZE IN SUO NOME E CONTRO 


Bruno Bongiovanni 

u Panorama, prendendosela con un onesto e utile libro 
a più voci come// secolo dei comuniSmi (Tropea), usci¬ 
to dalla stessa officina storiografica del Libro nero dei comuni¬ 
Smo- la rivistafranceseCommun/sme- Pierluigi Battista, che 
mostra di avere letto poco più che l'invero infelice fascetta 
dell'edizione italiana - «e se il Libro nero non avesse detto 
tutto...» -, trova sospetto, ed anzi “giustificazionistico", il 
plurale “comuniSmi", giacché esso attenuerebbe l'immane 
tragedia del “comuniSmo" al singolare. E tuttavia, il 
“comuniSmo" al singolare, invece che un pratico sistema di 
potere di ssemi natosi storicamente in variearee(tutte arretra¬ 
te, quando non precapitalistiche) del pianeta, appare una 
mera idea alla conquista del mondo, un'idea “applicata" da 
un pugno di intellettuali trasformatisi in “ideologi". Così, la 
battaglia di libertà insita, per decenni, e con numerosissime 


vittime, nella critica dell'oppressione dei regimi comunisti, 
si trasmuta in un capitolo, non nuovo, ma sempre piccante, 
dell'antiintellettualismo. C'è però una differenza con la tesi 
dei Barruel, dei Bonald e dei Maistre. Costoro, gettando la 
colpa su Rousseau e su Voltaire, intendevano accusare il 
pluridecennale lavorìo corruttore dei philosophes, contro il 
trono e l'altare. Su questo processo, son poi tornati Tocque- 
villeeFuret. Mai philosophes non hanno “applicato" nulla. 
Han creato un clima e sono stati a loro volta travolti da 
processi materiali e da dinamiche internazionali. 

Il “comuniSmo", invece, sganciatosi da ogni condizionamen¬ 
to materiale, e dai particolarismi locali, parrebbe la realizza¬ 
zionegargantuesca di un'utopia forgiata nei laboratori della 
mente, sospinta da un'energia ideocratica e in grado di 
domare la storia. Con il fine di creare un sacro esperimento 




miranteafar scenderesulla terra il Regno di Dio senza Dio, 
frutto della solita gnosi intellettuale. Ne è scaturita una 
autistica controstoria che ha fatto germinare dal 1917 una 
parentesi lunga un secolo. È questa, rovesciata sul piano 
assiologico, l'interpretazione che gli stalinisti, teorici dell'" 
uomo nuovo", diedero del proprio operato. 

Gli anticomunisti, così come i critici socialisti dell'LIRSS, 
sostenevano un tempo che i regimi comunisti erano uno 
peggi ore del l'altro. Non negavano però il peso del passato, il 
retroterra geopolitico, le differenze economiche e sociali di 
partenza, i condizionamenti storici, i percorsi politici. E 
sapevano afferrare le diversità sotto le maschere dell'ideolo¬ 
gia. L'URSSelaCina, “comuniSmi" (al plurale) stellarmente 
diversi,furono, econ reciprocheed evidenti diffidenze, allea¬ 
te per un solo decennio (1949-1959). È un caso ? 
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Il suo laboratorio 
erano 

gli indigeni, loro 
la ehiamavano 
«vecchia 
tartaruga» 


Maria Pace Ottìeri 


Q uandoMargaretMead morì,nel 
1978, era la più famosa antropo¬ 
ioga del mondo eil simbolo stes- 
intropologia americana. Era nata 
a Filadelfia il 16 dicembre del 1901, da 
un padre economista e da una madre 
sociologa, aveva studiato con Franz Boas 
e con Ruth Benedict, aveva scritto qua¬ 
rantaquattro libri, miniala di articoli, gi¬ 
rato decine di films, insegnato nelle più 
importanti università, occupato cariche 
importanti, ma soprattutto era diventata 
un personaggio pubblico che divulgava 
alla radio e alla televisione i principi e i 
temi dell'antropologia e aveva messo il 
suo prestigio elesueconoscenzeal servi¬ 
zio di innumerevoli cause. 

Durante la Seconda Guerra M ondiale e 
nel primi anni dellaguerrafredda, lavorò 
per il governo nel ruolo di «consigliere 
del principe», fondando, insiemeaH'ami- 
ca e maestra Ruth Benedict, un program¬ 
ma di ricerca alla Columbia University, 
per lo studio dei caratteri delle nazioni 
nemicheedi quellealleate. Da quando la 
guerra aveva reso impossibile proseguire 
le ricerche sul campo nel Pacifico del 
Sud, M ead e Benedict erano state le pio¬ 
niere dellfapplicazione delle tecniche an¬ 
tropologiche allo studio delleculturecon- 
temporaneeedei caratteri nazionali, ein 
particolaredi quello americano, per moti¬ 
vare gli americani a vincere la guerra. 
Molte delle osservazioni di Mead sono 
incredibilmente attuali, nel libro And 
keep your powder dry, che uscì nel 1942, 
sottolinea lafortepropensioned^li ame¬ 
ricani al raggiungimento di un risultato e 
come questo li induca a vedere anche la 
guerra come un compito da portare a 
termine, per poi passarea quello successi¬ 
vo, senza preoccuparsi del follow up e 
della prevenzione di nuovi conflitti. Oggi 
l'America che celebra il centenario della 
nascita di M argaret M ead con manifesta¬ 
zioni accademiche, grandi mostre, la ri¬ 
stampa di molti dei suoi libri e perfino 
una statua a Central Park, rimpiange la 
sua voce e si chiede che cosa avrebbe 
detto la grande antropoioga dell'll set¬ 
tembre e della guerra di Bush. In più 
occasioni aveva spinto gli americani a 
combattere la tendenza nazionale all'iso¬ 
lazionismo cheli teneva ancora legati al¬ 
l'idea di costruirei! futuro degli Stati Uni¬ 
ti come un paese separato dal resto del 
mondo, quale era prima del viaggio di 
Colombo. «N on abbiamo ancora occupa¬ 
to il nostro posto di nazione tra altre 
nazioni, riconoscendo che ognuna è es¬ 
senziale alla salvezza di tutte», scriveva 
nel 1965. M ead credeva tuttavia nella ca¬ 
pacità degli americani di trasformarsi 
continuamente e rapidamente incalzati 
dalla necessità, la considerava una quali¬ 
tà insita nella loro storia e la sua sfida a 
prendersi cura delle altre culture del 
mondo era un modo di sfi dare la propri a 
cultura ad avere il coraggio di cambiare 
quando le tendenze nazionali si rivelano 
controproducenti. Probabilmente oggi 
avrebbe esortato i suoi connazionali a 
questo compito, ben più arduo ed effica- 
cedi qualunque intervento militare. 

A distanza di decenni dai suoi primi stu¬ 
di e a quasi venticinque anni dalla sua 
morte, molte delle idee che Margaret 
M ead sollevò negli anni '30, '40, '50, re¬ 
stano intessute nella cultura americana e 
europea, idee che oggi diamo per sconta¬ 
te sulla differenza culturale, sui generi, 
sui diritti umani, sul razzismo, la guerra 
0 lo sfruttamento dell'ambiente, visti co- 



MARGARET MEAD 


mamma 

dei . ... 
Primitivi 


l 


Cento anni fa nasceva la celebre 
antropoioga americana: prendersi cura 
delle culture del mondo era per lei 
un modo per sfidare la propria 


Un quadro me modelli culturali e appresi e dunque 

«esotico» modificabili dal lavoro comunedei mem- 

di Paul Gaugin. bri di una società. 

Anche lui, I popoli «primitivi» erano per lei labora- 

comesarà tori per capire meglio il mondo moder- 

più tardi per no e interagi re in quello chestava rapida- 

Margaret Mead mentediventando un mondo multicultu- 

rimase affascinato rale. 

dallo stile Fin dall'inizio del suo lavoro, la interessò 

di vita guardareallo sviluppo umano in unapro- 

e dalla cultura spettiva comparativa, transculturale, di¬ 
dei «primitivi» mostrare che l'adolescenza poteva essere 

più 0 meno tumultuosa e problematica a 
seconda delle culture, come fece nel pri¬ 
mo libro. L'adolescenza a Samoa, frutto 
di nove mesi di lavoro sul campo, che 
uscì nel 1928 efu subito un best seller, o 
rifiutareil pregiudizio chei popoli primi¬ 


tivi fossero come bambini per affermare 
che in ogni cultura vi sono stadi diversi 
di sviluppo che vanno studiati nella loro 
relazione, o ancora che anche lecaratteri- 
stiche femminili e maschili riflettono 
condizionamenti culturali enon differen¬ 
ze biologichefondamentali. 

Certo, la sua visione del mondo riflette il 
pragmatismo americano el'abuso del cul¬ 
turalismo porta a un'accettazione quasi 
sistematica delle cause dell'ineguaglianza 
socialeepolitica, poichénefaun proble¬ 
ma di valori, ma le teorie di Margaret 
Mead suH'adolescenza, sulla sessualità, 
sull'aggressività, sui ruoli di genereo sul¬ 
l'educazione hanno aperto nuovi modi 
di pensareallesocietàoccidentali. 

È stata un'anti ci patri cedi molti ssi me bat¬ 


taglie, dall'ecologia, alla liberazione della 
donna, sebbene non si sia mai identificata 
nel femminismo, all'allattamento, allade- 
penalizzazionedella marijuanaeha intui¬ 
to prestissimo l'importanza dei media per 
divulgare ciò che le stava a cuore o quella 
della fotografia e del cinema nel lavoro 
antropologico. 

«Se mia madre fosse viva oggi, so che 
sarebbe on line, per comunicare rapida¬ 
mente, per radunare e discutere idee, per 
raccogliere le persone», dicelafiglia, l'an- 
tropologaM aryCatherineBateson chedi- 
rige l'Institute for Intercultural Studies 
(MS), fondato da M ead nel 1944, per crea¬ 
re progetti che influenzi no le relazioni in¬ 
terculturali e internazionali. 

Perfino nella sua vita privata Margaret 
M ead ha modellato la società americana. 
Piccolissima, grassoccia, goffa, tanto che 
gli abitanti del villaggio di Peri, in una 
delleisoledell'Ammiragliato, la chiamava¬ 
no «vecchia tartaruga», ma «con un fuoco 
interiore», comedisseLevi Strauss, ha avu¬ 
to tre mariti, Luther Cressman, uno stu¬ 
dente di teologia, sposato a 23 anni, l'an¬ 
tropologo neozelandese Reo Fortune, in¬ 
contrato sulla nave al ritorno da Samoa e 
Gr^ory Bateson, conosciuto in Nuova 
Guinea, che sposò nel 1936 e con cui per 
tre anni, a Bali, esplorò nuovi modi di 
documentare la relazionefra l'educazione 
dei bambini e la cultura adulta. Nel 1939, 
malgrado i medici avessero escluso una 
sua possi bile maternità, ebbe Mary Cathe¬ 
rine Bateson e di quest'esperienza inatte¬ 
sa, con curiosità e stupore da scienziata, 
raccontò ne L'inverno delle more, la sua 
autobiografia. 


Fin dall’inizio 
le interessava 
guardare 

allo sviluppo umano 
in una prospettiva 
transeulturale 




realtà e finzione 

Perché la Moratti 

VUOLE DISTINGUERE 

Tra Maghi e Babbani? 

Enrico Palandri 

L e popolari avventure di Harry Potter, soprattutto ndia 
loro versi one ci nematografica, potrebbero anche essere let¬ 
te cosi: un bambino da una famiglia difficile, non davvero 
sua, dove viene maltrattato e avvilito nelle sue qualità speciali, 
viene riconosciuto da un gruppo di adulti eaiutato a sviluppare, 
insieme ad altri bambini, la propria reale personalità. Chiunque 
abbia qualche familiarità con il sistema educativo britannico 
non avrà avuto difficoltà a riconoscere nell'ambientazione dd 
film le fin troppo evidenti allusioni a veri e propri topo/ dd 
sistema scolastico e universitario britannico. LeCase(Grifondo- 
ro. Serpeverde, ecc.) in cui sono divisi gli apprendisti maghi, ad 
esempio, ricordano il sistema di Houses in cui sono organizzate 
moltepubl/cschoo/s (che in Inghilterra significa private) come 
Eton, la cdebre scuola secondaria (costo alcuni anni fa sulle 
12.000 sterline, circa 40 milioni di lire annue). Un po'ovunque 
si riespira l'atmosfera di Oxford e Cambridge. Tipico di Oxford 
eCambridgeèsoprattutto lo spirito che questi ragazzi «speciali» 
condividono. I figli di maghi sono quasi razzi al mente contrappo¬ 
sti a un mondo di babbani, cioè di gente che non sa nulla di 
magia. Il coraggio, la ricerca ddia verità di questi prota^nisti 
supera persino le distinzioni di sangue e casta, perché l'infido 
Braco M alfoy, nonostante il suo pedigree, viene marginalizzato 
dalla sua arroganza, dalla pretesa di essere già pieno dei diritti 
che invece solo la scuola di magia può dare, attraverso laforma- 
zione dei suoi allievi. Il libro ha sollevato com'è noto qualche 
perplessità negli ambienti cristiani americani, soprattutto quelli 
anglicani, per l'ampio uso della magia. Il vero pericolo della 
magia è piuttosto di suggerire che qualcosa di soprannaturale 
abbia voglia di comunicare con noi, di beneficiarci, e quindi si 
veda la realtà non come il luogo in cui si abita, dove si hanno 
responsabilità di fronte a se stessi e di fronte agli altri, ma come 
un semplice passaggio, il luogo in cui si attendono segnali, per 
alcuni a un'altra e più vera vita per altri a poteri soprannaturali 
con cui domare la realtà. Se a questo punto vogliamo essere più 
severi e nella metafora della magia di Harry Potter vediamo 
l'educazione, anzi il privilegio di un'educazione che, separando 
gli individui dalle famiglie di origine, che sono su questo piano 
tutte inadeguate perché sono il luogo delle responsabilità reali e 
non dell'immaginazione, la questione diviene più complessa. 

Come nella bella scuola di Harry Potter, gli individui sono 
speciali dalla nascita e coltivando queste qualità straordinarie 
avranno ragione degli odiosi babbani, delleloro domeniche allo 
zoo, dei regali di compleanno, di genitori banalotti, litigiosi, 
stressati dal lavoro, l'orroredeilaroutinefamiliareQualebambi- 
no non sogna di essere liberato da questo inferno? 

F uor di metafora, l'opposizione che si agita nel libro ètra 
una piccola borghesia senza destino eil magnifico futuro 
che è possibile grazie alla nascita, a un'educazione che 
aiuti a riconoscere lepropriequalità speciali. Per quanto riguar¬ 
da l'educazione, tra la scuola privata e quella pubblica. Come è 
giàin Inghilterra. Sarebbe davvero magnifico seun ragazzo cosi 
avvilito da una famiglia non sua, che non lo comprende e lo fa 
viverein un sottoscala, potesse venire raggiunto dai suoi salvato¬ 
ri-educatori, Saremmo in pieno Hegel o nell'antica Grecia: la 
società che si oppone e subentra alla famiglia e poi lo Stato che 
ricomponel'equilibrio trai due termini. Ahimè,! costi dell'edu¬ 
cazione privata non vengono pagati né dall'ingegno né da altro 
che dalle ingentissi me cifre che se non sono sempre alte come a 
Eton sono comunque sempre molto care. La media oggi è sui 
trentamilioni a bambino, C'èpurtroppo assai poco di magico in 
questa selezione! Gli altri, i babbani, quelli che vanno in scuole 
disgraziate, affollate, senza castelli ecampi sportivi, non compo¬ 
ste di bambini speciali madi tutti quei bambini che speciali non 
sono tanto che i loro genitori hanno dovuto rassegnarsi alla 
propria condizioneeconomica e li hanno messi lì, professional¬ 
mente e socialmente in Inghilterra non hanno quasi destino. 

Ogni tanto qualcuno riuscirà afarsi vedere, diventerà cantanteo 
campione sportivo, in modo da rallegrare gli altri babbani, fin 
troppo consapevoli cheleprofessioni ben pagate, il potere politi¬ 
co egiudiziario, lecarriere universitarie per loro sono già lonta¬ 
nissime all'età di 5 anni. Per questo quando guardo il buon 
sistema educativo italiano, che avrà certo mille guai ma ancora 
produce premi Nobel e risultati davvero ottimi attraverso un 
impianto educativo straordinariamente egualitario, che ha certo 
qualche privil^io na licei rispetto alle scuole professionali ma 
davvero nulla in confronto a ciò che divide Eton da una locai 
comprehensive, mi chiedo come mai la signora M oratti e la 
Chiesa cattolica vogliano introdurre anche in Italia la distinzio- 
netra maghi e babbani. Qui temo che Don M ilani abbia in Italia 
lasciato un'aria confusa, soprattutto a sinistra, perché se certo è 
vero che le classi sociali si riproducono nel nostro sistema scola¬ 
stico avrebbe dovuto vedere cosa sono i paesi anglosassoni, che 
oggi su di noi esercitano un'influenza formidabile. Mi rendo 
conto che non si può non sognare di arrivare a H ogsworth, il 
castello di Harry Potter, ma se solo alcuni nascono speciali, 
perchénon offrireatutti la possibilità di diventarlo? 
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MUORE IN UN INCIDENTE 
GEORG SEBALD 

Lo scrittore e studioso Winfried Georg 
Sebald è morto in un incidente stradale 
vicino a Norwich, mentre viaggiava con 
la figlia,rimasta seriamente ferita. Nato 
in Germania ma residente in Gran 
Bretagna Sebald, conosciuto anche 
come Max, era nato 57 anni fa a 
Wertach im Allgau ed insegnava 
letteratura europea all'Università 
dell'East Anglia a Norwich. Era 
conosciuto per i suoi scritti che hanno 
preso spunto da eventi tragici degli 
ultimi 200 anni. Tra i suoi libri, Vertigo, 
Europe, The past and thè triais of 
Knowing, Ring ofSaturn. In Italia, la 
Bompiani ha pubblicato Anelli di 
Saturno e Gli emigrati. 



Critica il capo. E la F all aci da Amica diventa Nemica 


Bruno Gravagnuolo 

P rima l'hanno esaltata, coccolata. Brandita co¬ 
me vindice delle viltà occidentali e di sinistra 
nei confronti della sfida terrorista. Adesso ci ripensa¬ 
no. E la subissano di insulti. Già, proprio strano il 
destino, quando a cavai donato ideologico non si 
guarda tanto in bocca, come è accaduto alla destra 
italiana con Oriana Fallaci allorché la giornalista, 
esule a New York, aveva spedito la sua predica 
contro l'IsIam destinata poi ad essere squadernata 
su quattro pagine dal quotidiano milanese. Adesso 
quella predica diventa un instant boook, mainstant 
per così dire, perchè ha raggiunto le 163 pagine e 
compare per Rizzoli in brossura. 

Chec'èchenon va stavolta, nella riduzione libraria 
della predica? Elementare, manco a dirlo: un attac¬ 


co a Berlusconi. Reo per l'autricedi svariate cosuc¬ 
ce. Primo, l'aver battezzato Forza Italia il suo parti¬ 
to-azienda, Usurpando il logo della patria: «Lei non 
ha nesun diritto di usare per il Suo partito il nome 
della mia Patria». Poi c'è l'accusa al premier di farsi 
chiamare Cavaliere, e proprio col cattivo gusto di 
certi commendatori da vignetta che raccontan bar¬ 
zellette scollacciate. Inoltre, accusa feroce a Berlu¬ 
sconi èl'essersi rimangiato la crociata contro bruttu- 
ree inciviltà dell'IsIam, Accusa dunquedi aver mol¬ 
lato, e di non essere fino in fondo tosto e «fallacia- 
no», e per inconfessabili ragioni di «real-politik», 
m^lio di «real-economie». Quali? Guarda caso, e 
qui Fallaci canta chiaro, benchésia un po' corriva e 
riduttiva, le ragioni atterrebbero al conflitto di inte¬ 


ressi, sotto forma stavolta della partnership di Berlu¬ 
sconi con sua altezza saudita il principe Al Waleed, 
«a quanto si dice Suo socio in affari», puntualizza 
Oriana. E tutto ciò, prosegue, laddove «almeno la 
metà della casa reale saudita è accusata da tutti i 
servizi segreti di finanziare segretamente il terrori¬ 
smo». E lapidaria suona la conclusione dell'atto di 
accusa: «Se ha dimenticato tutto questo glielo ricor¬ 
do io e il sospetto chele! si sia rimangiato ogni cosa 
per riguardo al suo socio mi irrita profondamente». 
Sicchèapriti cielo! La stampa di destra con in testali 
GiornaleeW Tempo, fino a ieri entusiasti dell'Oria- 
na, han preso a masticare amaro con sarcasmo. E a 
fustigare la vanità, il narcisismo, il vittimismo del¬ 
l'esiliata d'oltreoceano, E tra i motteggi egli insulti 


rivolti all'imprevedibilenemicaspiccaun epiteto su 
tutti: talebana! {Il Giornale). Ma non ci avevano 
raccontato chefinalmentec'era qualcuno cheaveva 
parlato chiaro? E che senza peli sulla lingua aveva 
osato dichiarare al mondo quel cheli leader impru¬ 
dente e generoso era stato costretto a sfumare, sino 
al punto da autocensurarsi con i capi arabi e persi¬ 
no col fido Vespa? 

Niente, tutto dimenticato. Adesso la destra d'im¬ 
provviso èdiven tata volterriana, tollerante, illumini¬ 
sta. Non senza però battutacce goliardiche del tipo: 
«Toccala Berlusconi, seducila, è delusa ma vuole 
solo te!» (Il Tempo). Insomma, segli tocchi il capo 
sbarellano e perdono ogni freno. E vengono comun- 
quefuori al naturale. Volterriani si, ma da caserma. 



Uno scorcio 
del Corviale 
l’edificio-quartiere 
di Roma 
e sotto 

un particolare 
dei blocchi-scala 


Corviale, casa dei linguaggi urbani 

Come recuperare l edificio-quartiere salvandone identità e abitanti 


Demolirlo? No, grazie 


V 


«Recupera Corviale», sembrava una parola d’ordine il titolo del convegno 
che si è tenuto a Roma, venerdì scorso, promosso dalla Regione Lazio, 
dallo lacp di Roma e dalla Facoltà di Architettura «Valle Giulia» 
deirUniversltà La Sapienza di Roma. Un imperativo per salvare un 
«malato» d’eccezione: redificlo del Corviale, quella immensa unità 
d’abitazione lunga un chilometro, sorta a metà degli anni Settanta nella 
periferia romana e che tante polemiche ha scatenato fin dal suo nascere. 
Ma alla fine della sessione mattutina. Il malato sembrava spacciato, 
destinato a morte sicura, sancita anzi auspicata da molti degli Interventi. 
Accusato di «utopia socialista» di «ideologia elitaria autoreferenziale» di 
«idealismo visionario» il Corviale deve essere demolito. Al suo posto, a 
stare agli esempi proposti, meglio costruire un quartiere fatto di tante 
belle casettine con box, giardino, staccionate e fiorellini, modello a cui 
aspirerebbero gli attuali abitanti (e qualche immobiliare che sente odor di 
affari). Per fortuna, la seconda parte del convegno ha riportato II dibattito 
con i piedi per terra e ha contribuito a smentire pregiudizi, tanto che alla 
fine di demolizione non si parlava più. Merito anche di un’articolata 
analisi di Giuseppe De Rita sulla composizione sociale degli abitanti 
(sono quasi 5.000); dell’Intervento di Daniele Modigliani, direttore del Prg 
di Roma, e di una tavola rotonda con Giorgio Muratore, Stefano Boeri, 
Maurice Culot, Lucien Kroll e Franco Purinl. Purlnl,archltetto e ordinarlo 
di progettazione allo luav di Venezia, qui accanto riprende ed 
approfondisce idee e proposte del suo intervento al convegno. 

re.p. 



Franco Purini 


Q uando Pier Paolo Pasolini trova la 
sua tragica fine all'Idroscalo di 
Ostia il Corvialecomincia appena a 
proTiiarsi nelle sue fondazioni come un im¬ 
menso scavo archeologico. È il 1975, e con 
l'autorediAccattonescomparesimbolicamen- 
telafase eroica della periferiaromana, il mon¬ 
do raccolto e dolente degli inurbati colmi di 
nostalgia per i luoghi di origine, mitizzati nel¬ 
la loro purezza nativa, figure subalterne alle 
quali il poeta di Casarsa ha dato una voce e 
un volto. 

Con il Corviale, il cui maggior progettista, 
M ario Fiorentino, aveva fatto parte del grup¬ 
po che costruì il Tiburtino, il quartiere nel 
quale Pier Paolo Pasolini ambienta una scena 
memorabile di Una vita violenta, non nasce 
certo la nuova periferia metropolitana, che 
stava sorgendo da tempo, ma si afferma la sua 
immagine più compiuta edefinitiva. La nuo¬ 
va periferia metropolitana - la «città senza 
luoghi di Massimo Ilardi» - è un universo 
aggressivo, nel quale ogni ingenuità si sp^ne 
dando spazio, anche nel popolo che la abita, a 
quella alienazionechesi credeva fino ad allo¬ 
ra una condizione solo borghese. Daallorain 
poi «abitare la periferia» suonerà come un 
controsenso, perché proprio la complessità di 
relazioni e di occasioni sociali, intrinseca alla 
sfera dell'abitare, sarà progressivamente eie- 
minata in una brutale riduzione della vita 
urbana al puro dato quantitativo, alla ricchez¬ 
za inanimata dello standard. 

11 Corvialeèun segno di un chilometro scava¬ 
to nel suolo e nel cielo del Portuense. È un 
gesto assoluto il quale, nel la sua ferrea dirittu¬ 
ra, si fa metafora dell'essenza lineare del pro¬ 
getto architettonico moderno. Una linearità 
che travolge nel suo procedere ogni traccia 
del sito, al quale si contrappone con il suo 
ordine implacabile. Nello stesso tempo tale 
linearità si fa emblema, nellastereometriapri- 
vadi variazioni cui dà luogo, di una condizio¬ 
ne abitativa rigidamente ugualitaria. «Casa» 
per qualche minialo di persone il Corviale è 
u n 'opera tanto ispirata e spazi al mente poten¬ 
te quanto tarda. Quando viene costruito, la 
periferia delle città occidentali, edificate se¬ 
condo i dettami della Carta d'Atene, ospitano 
da anni grandi interventi, che si ergono sul 
tessuto urbano come enormi macchine in¬ 


quietanti, presenze fuori scala che James Bal- 
lard ritrarrà con tratti affascinanti e stupiti 
nel suo H;gfi Rise. Separate le une dalle altre 
dall'i n vasi va prevalenza dell'automobi le, que¬ 
ste gigantesche fabbriche parlano il linguag¬ 
gio duro della necessità, narrano l'anonimato 
con parole scarne e severe. 

Come è avvenuto per i velieri, i più belli dei 
quali, come il Cutty Sark, sono stati varati 
quando i piroscafi solcavano da qualche de¬ 
cennio gli oceani, il Corvialechiude un'epoca 
senza aprirne un'altra. Nato da una sorta di 


paradosso logico, o se si vuole da una fulmi¬ 
nante associazione mentale - la residenza di 
massa come massa di residenze - il grigio 
Leviatano, da alcuni chiamato serpentone, an¬ 
che se inesorabilmente squadrato, non è riu¬ 
scito ad ottenere l'assoluzione che in Caro 
Diario Nanni M oretti ha concesso con facile 
generosità a interventi molto meno prestigio¬ 
si. M a esigeva troppo il Corviale, efuori tem¬ 
po massimo. Vivere dentro le sue soffocate 
corti dalla «piranesiana» oscurità non èfacile, 
né è possibile ricavare dalle fascinose ma os¬ 


sessive prospettive dei ballatoi momenti di 
identificazioneedi privatezza. Tuttavia il Cor¬ 
viale non è, in sé, luogo di conflittualità o, 
peggio, di degrado, concetto che suona sem- 
precomeesplicitamentedispregiativo. T anto- 
menoèun «ghetto», cornalo ha definito Giu¬ 
seppe De Rita in una relazione troppo «acca; 
demica» per cogliere la realtà delle cose È 
ovvio che i problemi ci sono, e che l'abitare 
nel Corviale è un esercizio arduo, quasi un 
«lavoro», ma è altrettanto evidente che il con¬ 
flitto sociale di cui tanto si parla non è «den¬ 


tro gli spazi» della lunga «diga» in cemento 
ma tra questa e la città che la circonda. U na 
città che dissimula le proprie contraddizioni 
laddove il chilometro di M ario Fiorentino ha 
inteso rappresentarle per quello che sono, 
una città che imita l'abitare borghese mentre 
neallestisceun simulacro distorto. 

Frutto di un sogno collettivistico - o di un 
incubo, secondo Paolo Portoghesi - il Corvia¬ 
le si poneva come un magnifico strumento di 
una nuova socialità, una socialità concorde, 
tesa verso obbiettivi comuni elevati, da rag¬ 
giungere tramite una paziente e coraggiosa 
azione quotidiana, da silenziosi «eroi metro¬ 
politani». Ma nel 1975, quando iniziarono i 
lavori, quell'età dell'oro fatta di solidarietà e 
di speranze condivise, di ideali perseguiti as- 
siemeedi rituali unificanti, semai c'era stata, 
era finita. La società di qu^li anni era già 
avviataallaframmentazionein ceti in compe- 
tizionetradi loro- «tribù» urbane alla ricerca 
di riconoscibilità e di privilegi economici e 
sociali da sottrarre ad altri gruppi - tipici del¬ 
l'età postindustriale. Tutto si schiaccia sul de¬ 
siderio di raggiungere in un presente sempre 
più velocizzato e ansiogeno il massimo della 
visibilità, con la conseguente esclusione di 
qualsiasi scelta che comporti una strategia co- 
muneetempi consistenti. 

Nonostante quanto esposto finora, e forse 
proprio a causa di questo, il Corviale è un 
«documento storico» di cultura della città eal 
contempo un pregevole «monumento archi- 
tettonico», che esige attenzione e rispetto. Il 
dispositivo degli accessi edei percorsi vertica¬ 
li richiama la dimensione colossale delle sce¬ 
nografie di M etropolis, rivissute attraverso i 
futuristi italiani: le dinamiche finestre a na¬ 
stro fanno vibrare con la loro tesa geometria 
l'atmosfera;leincisioni di NicolaCarrinocon¬ 
feriscono al volume infinito sottili variazioni 
luminose M a è soprattutto nel rapporto con 


il paesaggio e nel contrasto tra la sua massa 
leggendaria e la frantumazione della città, da 
quel la stessa massa arginata, cheli testamento 
architettonico di Mario Fiorentino si rivela 
come un «capolavoro estremo», l'opera più 
importante realizzata a Roma in tutti gli anni 
Settantaeunadellearchitetturepiù significati¬ 
ve della produzione mondialedi quegli anni. 
Il futuro del Corviale è nel Corviale stesso. 
Senza nenche pensare di demolirlo, come ha 
sostenuto Maurice Culot - non si demolisce 
un'opera d'arte - e senza ricorrere a qu^li 
interventi di «cosmesi ambientale»edi falsifi¬ 
cazionescenografica alla Lucien Kroll, baste¬ 
rà eliminare dallo splendido chilometro la 
monofunzionalità residenziale Occorre versa¬ 
re nelle cavità dell'edificio funzioni nuove, 
scelte per creare quella «conflittualità positi¬ 
va» che è il senso autentico di ogni vera città. 
Mettere l'uno accanto all'altro usi diversi e 
lontani, che suscitino attrito e provochino il 
confronto. Inserì re nel Corviale l'arte, con un 
museo d'arte contemporanea e spazi per gli 
artisti; ospitare una mediateca, una bibliote 
ca, dipartimenti universitari. Prevedere am¬ 
bienti per la cura del corpo, un centro com¬ 
merciale, ristoranti, bar, centri sociali equan- 
t'altro fa di una città una città, come la reda- 
zionedi giornali eriviste, stazioni radio/televi¬ 
sive, sale per convegni e conferenze. Natural¬ 
mente la residenza dovrà restare, ridefinendo 
tipologicamente gli alloggi, per metterli in 
condizionedi sentire una domanda che nella 
società attuale si ènotevolmentediversificata, 
dando vita a una quantità considerevole di 
esigenze particolari, alle quali va data una 
risposta. Abitazioni persingleeanziani; picco- 
lecomunità; case per nuclei familiari tradizio¬ 
nali; residence e alberghi; self-storage: sono 
queste solo alcune delle destinazioni che il 
«Corviale riformato» potrà accogliere. 
Un'ultima nota. Il Corviale sta alla residenza 
di massa come il Lingotto di Torino sta alla 
edilizia industriale Come il capolavoro di 
Giacomo MattéTrucco èdivenuto uno degli 
edifici/simbolo di Torino, il suo «lo^» più 
attuale, anche il Corviale può essere riformu¬ 
lato. Come uno straordinario «accumulatore 
sociale», un «trasformatorecreativo metropo¬ 
litano» chiamato a diventare il centro di un 
intero settore della città, un monumento vi¬ 
vente, luogo di quella «conflittualità positiva» 
di cui si èdetto, casa di tutti i linguaggi urba¬ 
ni. 
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Una fatwa pende sulla sua testa perché aveva organizzato una scuola clandestina. Ora è in Occidente e ha raccontato la sua vicenda in un libro 

Prima e dopo la foga: storia di Latifa scappata dai Taleban 


Maria Serena Palieri 


atifa», il nome col qualefìr- 
mail suo libro 1//S3 ne^to, 
è uno pseudonimo: è il la¬ 
sciapassare col quale dal due maggio, 
quando grazie all'aiuto del magazine 
femminile francese Elle e all'associazio¬ 
ne Afghanistan Libre è fuggita da Kabul 
col padre e la madre, viaggia in Europa 
per raccontare la sua vicenda di ventu¬ 
nenne nel paese dei talebani. Evasa dalla 
prigione-Afghanistan con un viaggio ro¬ 
cambolesco, Latifa ha raccontato la sua 
storia a Bruxelles a N icole Fontaine, e al 
SenatoeaU'AssembleaNazionaledi Pari¬ 
gi. Si meraviglia del perchésia stata scel¬ 
ta: lo è stata per via della scuola clandesti¬ 
na per bambini e bambine che aveva 
organizzato in casa. Lo pseudonimo la 
copre, ma diversamente dal ctiadri del 
qualesi èliberata lascia vedereuna ragaz¬ 
za in pantaloni eocchiali, grandi soprac¬ 
ciglia nere un tocco di rossetto e l'espres- 
sionegià matura, Latifa è ancora frastor¬ 
nata da quanto vede in Occidente: «È la 
libertà di muoversi, parlare, guardare. 


comportarsi, di tutti, uomini e donne, 
dappertutto, che mi colpisce» confida. 
M adi quello chesta succedendo sa mol¬ 
to più di noi: «Per noi afghani l'il set¬ 
tembre è cominciato due giorni prima, 
con l'assassinio di M assud. Per la prima 
voltai! nostro paese ha assistito a un'ope 
razione kamikaze: non ènella nostra cul¬ 
tura. Perciò due giorni dopo abbiamo 
capito subito che la chiave era bin La- 
den. Quello che ci è rimasto oscuro è, 
piuttosto, perché negli Stati Uniti abbia¬ 
no brancolato ancora nel buio, poi, per 
tanti giorni» osserva. 

Viso negato edito da Sonzogno (pagine 
207, lire25.000, scritto in collaborazione 
con Chékéba Hachemi, in italiano con 
una prefazione di Emma Bonino) è un 
libro di immediata presa. La giovanissi¬ 
ma autrice, figlia di un commerciante e 
di una ginecologa, intreccia con abilità il 
prima e il dopo: la vita a Kabul prima e 
dopo il 27 settembre 1996, quando il 
Terrore andò al potere. La sua stanza di 
teen-ager, prima di quel settembre nero, 
è tappezata con le cartoline piene di 
fiori chela sorella maggioreSoraya, ho¬ 
stess delle linee aeree nazionali, collezio¬ 


na nei suoi viaggi. Latifa nell'estate del 
'96 ha un grande sogno, riuscire a iscri¬ 
versi alla facoltà di Comunicazione e di- 
ventaregiornalista come un'altra sorella, 
Chakila. La sua è una vita da ragazzina 
qualunque, non fosse per due differen¬ 
ze, una lieve, l'altra fondamentale: la pri¬ 
ma, ed è una piccola scossa elettrica al¬ 
l'idea pigra di un «globo» che, in tempi 
di pace, sarebbe ormai perfettamente 
uniformato in ogni sua parte, sono que¬ 
gli slittamenti geografici, per cui - rac¬ 
conta - la sua attenzione di adolescente 
medio-orientale era calamitata dai miti 

La mia famiglia 
è divisa. Due fratelli 
sono rimasti 
a Kabul e di loro 
non ho ancora 
notizie 


di un altro continente, da storie e attori 
eattrici di Bombay anziché di LosAnge- 
les, Bollywood anziché Hollywood; l'al¬ 
tra, è che Latifa è nata durante l'occupa¬ 
zione sovietica ed è cresciuta durante 
sedici anni di ininterrotta guerra civile. 
Lei echi la circonda sono tutti abituati 
allo sconquasso, se - come spiega - il 
matrimonio della sorella Chakila fu fe¬ 
steggiato in un giorno del '94 durante il 
quale caddero su Kabul più di trecento 
missili dell'Hezb-el slami, il partito fon¬ 
damentalista appoggiato dal Pakistan, 
ma la cerimonia andò avanti punteggia¬ 
ta dalla massima che gli ospiti ripeteva¬ 
no danzando: «La gioia va a braccetto 
col dolore». Il Terrore, dopo il '96, è 
fatto di impiccagioni in piazza, di ragaz¬ 
ze fustigate perché dal chadri spunta un 
sandalo bianco o prelevate a forza in 
casa per sposarleai talebani, di insensate 
proibizioni comequelladi usare bollito¬ 
ri per il té col fischio, e soprattutto di 
inerzia, d'impossibilità, perché di sesso 
femminile, di farequalunquecosa, salvo 
vagare per le stanze passando dal letto 
alla sedia. Finché- i talibani cometutti i 
despoti ignorano una legge decisiva, che 


la depressione è il motore migliore della 
creatività - ecco queil'idea di una scuola 
casalinga, che rimette in moto le ener¬ 
gie. 

Nel libro descrive il «disgusto» che colse 
lei e sua sorella quando Mohamed Ab- 
bas, ministro talebano della Sanità, fu 
ricevuto «a Parigi, nel Paese dei diritti 
dell'uomo», nel febbraio di quest'anno. 
Ora spiega: «Ho visto un reportage da 
Kabul in cui parlava un uomo unico 
sopravvissuto di una famiglia intera fat¬ 
ta di padre, madre, nonni, zii, zie, figli, 
nipoti. E mi sono chiesta "Se pure l'Af¬ 
ghanistan fosse liberato, ma io non aves¬ 
si più una mia famiglia, che cosa me ne 
farei?'». Con i suoi genitori, è sotto la 
minaccia di una fatwa lanciata via Inter¬ 
net dai fondamentalisti, A Kabul ha la¬ 
sciato la sorella Soraya e il fratello Da- 
oud. A Mosca vive l'altro fratello, 
Wahid:finchéera in famigliaera un con¬ 
servatore, durissimo con le sorelle fem¬ 
mine, vicino alle posizioni del fonda¬ 
mentalismo, benchéfiglio, anchelui, de¬ 
gli stessi ^itori emancipati. Il mondo 
non è di viso tra Bene e M ale e, se noi ce 
ne dimentichiamo, lei invece non può. 
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Sangue a Francoforte: Agatha Christie indaga 




Flavia Matitti 


D opo lesegnalazioni di quest'estate, tornia¬ 
mo ad occuparci delie mostre in Europa, 
cominciando da Parigi, che offre una scelta assai 
ampia e variegata di proposte. Al CentreG. Pom- 
pidou una grande rassegna celebra il centenario 
della nascita di Dubuffet (1901-1985), esponente 
di spicco dellastagioneinformalefranceseepro- 
motore dell’Art brut, ossia delTarte creata dai 
bambini, dai malati di mente e dai primitivi 
(fino al 31/12). Il Muséed’Orsay rende omaggio 
nel centenario della morte al pittore svizzero 
Bòcklin (1827-1901), il visionario autoredell'lso- 


la dei morti, con un'esposizione che riunisce le 
sue opere più significative (fino al 13/1/2002). Il 
M useo ospita anche la mostra Klinger-Brahms, 
che presenta la straordinaria serie di 41 incisioni 
dell'artista tedesco, ispirate alla musica di 
Brahms(finoal 13/1/2002). Al Muséedu Luxem- 
bourg è allestita invece una mostra di ritratti di 
Raffaello intitolata Raffaello: Grazia e Bélezza 
(fino al 27/01/2002), mentreleGaleriesNationa- 
les du Grand Palais ospitano la rassegna Pa- 
hs-Barcdlona (fino al 14/1/2002), che indaga i 
legami culturali tra le due città. All'Or/ente dd 
Saladino (fino al 10/3/2002) è infine dedicata la 
mostra dell'Institut du Monde Arabe: oltre 250 
oggetti restituiscono lo splendore del secolo de¬ 


gli Ayyubiti (1171-1250), la dinastia fondata 
dal curdo Salah ad-Din. 

A Bilbao il Guggenheim presenta i progetti 
del suo architetto, Frank Gehry (fino al 
17/2/2002), mentre a Madrid il Prado celebra 
Goya attraverso l'immaginedella donna (fino 
al 10/2/2002). 

A Londra sta per chiudere la grande rassegna 
che la Tate M odern ha dedicato al Surreali¬ 
smo (fino ai 1/1/2002), incentrata sul tema del 
desiderio nellesuevariemanifestazioni, men¬ 
tre al British M useum una mostra originale 
documenta l'attività svolta, come archeologo, 
daliafamosa scrittriceAgatba Cbnst/e(fino al 
24/3/2002). 



A Vienna il Kunsthistorisches M useum presenta 
la mostra L'oro dd faraoni (fino al 17/3/2002), 
con magnifici esemplari della produzione orafa 
dell'antico Egitto. Una visita si impone al M u- 
seum Quartier, nuovissimo polo espositivo inte¬ 
ramente dedicato al Novecento. 

11 panorama espositivo tedesco spazia daH'ampia 
rassegna Sangue; Arte, Potere, Politica, Patologa 
(dalla civiltà M aya a oggi), allestita a Francoforte 
in duesedi (fino al 27/01/2002, Schirn Kunsthal- 
I e e M ak), al I e mostre di M onaco che i ndagano Ie 
relazioni fra artisti: Dora Maar e Picasso (fino al 
13/01/2002, H aus der Kunst) eDeChiricoeSavi- 
nio (fino al 10/3/2002, StàdtischeGalerieim Len- 
bachhaus). 

In Svizzera, infine, il M useo Cantonale di Luga¬ 
no presenta la mostra Da Kandindry a Pollock 
(fino al 6/01/2002), dedicata all'arte astratta. 


agendarte 


- AOSTA. Futurismo russo. 

La sfida deii’Avanguardia 
(fino ai 7/04/2002). 

Prima ampia retrospettiva in Italia de¬ 
dicata al Futurismo russo. La mostra 
presenta oltre 200 opere tutte prove¬ 
nienti da musei russi. 

Museo Archeologico Regionale, piaz¬ 
za Roncas, 1. Tel. 0165.275902. 
www.regione.vda.it 

- BOLZANO. Aibe Steiner; ii segnodei- 
ia ragione (fino ai 24/2/2002). 

Ampia rassegna dedicata a Steiner 
(1913-1974), protagonista della co¬ 
municazione visiva italiana e figura 
centrale nella storia della grafica euro¬ 
pea. 

Museion - Museo d’Arte Moderna e 
Contemporanea, via ospedale, 2b. 
Tel. 0471.980001 
www.museion.it 

- MILANO. Fausto Meloni e il Quattro- 
cento (fino al 31/1/2002). 

La mostra presenta quindici bassori¬ 
lievi di Meloni (1901-1986), sei dipin¬ 
ti del Quattrocento toscano e una pre- 
dellaumbradi Pietro di Mazzaforte, in 
un ideale dialogo fra anfico e moder¬ 
no. 

Compagnia di Belle Arti, Palazzo Bri- 
vio, via Dimetto, 17. 

Tel. 02.8056179 

- MILANO. Achille Funi 1890-1972 (fi¬ 
no al 23/02/2002). 

Oltre 70 opere documentano l’attività 
dell’artista ferrarese dal Futurismo, al¬ 
l’adesione al gruppo «Novecento», fi¬ 
no al ritorno alla pittura murale negli 
anni Trenta. 

Spazio Oberdan, viale Vittorio Veneto, 
2. Tel. 0277406354. 

- ROMA, lanua Coeli 
(fino al 20/1/2002). 

A confronto i disegni preparatori del 
Pomarancio del 1609, e quelli di Cesa¬ 
re Maccari della fine dell’800, realizza¬ 



ti entrambi per la decorazione della 
cupola della Basilica di Loreto. 
Complesso Monumentale di San Mi¬ 
chele, Ex Chiesa delle Zitelle, via di 
San Michele, 18. 

Tel. 0668132260 

- ROMA. I Pittori del Rinascimento 

a Sanseverino (dal 19/12 fino al 
3/3/2002). 

Sedici opere di Lorenzo d’Alessandro 
(1445-1501), definito da Berenson «il 
miglior pittore delle Marche dopo Gen¬ 
tile da Fabriano», a confronto con i 
lavori di altri maestri dell’epoca, come 
Alunno, Vittore Crivelli e Pinturicchio. 
Galleria Nazionale d’Arte Antica, 
Palazzo Barberini 
via Quattro Fontane 13. 

Tel. 0632810 

- ROMA. Benone, Walde, Weinberger 
(fino al 13/1/2002). 

I tre artisti presentano progetti elabo¬ 
rati appositamente per gli spazi del¬ 
l’ex carcere di San Michele e del giar¬ 
dino dell’Istituto Austriaco, riflettendo 
sulla disciplina, la sorveglianza e l’iso¬ 
lamento. 

Complesso Monumentale di San Mi¬ 
chele, Ex carcere minorile, via di San 
Michele, 25; Istituto Austriaco, viale 
Bruno Buozzi, 113. Tel. 06.36083734 

A cura di F. Ma. 


n lato oscuro dell’arte? Un crimine 

Da William Blake a Odilon Redon, al Louvre una mostra dedicata all 'irrazionale 


Letizia Paolozzi 


A l piano terra del museo del Lou¬ 
vre, in uno spazio che rifiuta le 
grandi masse di visitatori, le code 
interminabili per l'atmosfera intima del 
boudoir, si tengono, spesso, mostre mera¬ 
vigliose. In passato, tanto per citarne 
una, quella, ispirata da Starobinski, sulla 
Largasse, sul concetto cioè di «prodigali¬ 
tà». In questi giorni, fino al 14 gennaio, 
potete vedere La pdnture comma aime, 
«La pittura comecrimineo la partemale- 
detta della modernità». 

Spighiamo intanto il punto di parten¬ 
za, il filo conduttore, insomma, l'assun¬ 
to della mostra: la pittura è stata il delit¬ 
to perpetrato contro il corpo, i suoi desi¬ 
deri, le sue pulsioni e, di conseguenza, 
un crimine utile per mettere a tacere 
l'irrazionale, l'immaginario. Dunque, la 
pittura ha accettato di farsi strumento 
del potere, convinta di rappresentare 
una società senza ombre, senza asperità, 
modellata secondo la volontà (imperia¬ 
le) dei Lumi. 

Questo il percorso, certo complesso, pie 
no di rimandi, spiegato da segnalazioni 
lunghe, forse troppo dense, generalmen¬ 
te di taglio psicoanalitico. Di fronte ai 
nostri occhi di smaliziati visitatori com¬ 
paiono opere sulle quali Freud avrebbe 
molto da dire. In termini di «castrazione 
del soggetto», di «pulsioneedipica». L'in¬ 
terpretazione del sogno, la Traumdeu- 
tungdel dottore di Vien¬ 
na qui produce, nei s^ni 
e nei disegni, ossessioni La peinture 

crudeli, convulsioni mi- comme crime 

tologicheo bizzarriepor- Parigi 
nografiche. 

Venite, si suggerisce nel Museo del 
percorso della mostra e Fino al 14 

guardate con altri occhi, _ 

scoprite il rovescio della 



Louvre 

gennaio 


medaglia del discorso estetico di un M a- 
gritte. Girategli intorno, bypassatelo. 
Rendetevi conto che la rappresentazione 
è sempre linguaggio. 

In apertura e in chiusura le immagini di 
Auschwitz. Confusione di piani e di lin¬ 
guaggi? No, perché sono qui a ricordar¬ 
ci, con M ichel Foucault, a quale punto 
può arrivare una società con i suoi effetti 
di disciplinamento: procedureche signi¬ 
ficano diritto di morte e potere di vita. Il 
nazismo sperimenterà forme di control¬ 
lo violento e radicale nei confronti della 
nascita, dell'ereditarietà, della salute e 


della malattia. Un labora¬ 
torio con la pretesa, attra¬ 
verso il dominio assoluto 
dei corpi, di rinchiudere, 
correggere, controllare, 
misurare, classificare. Eli¬ 
minare. 

D'altronde, l'intento dei 
curatori e dell'ideatore 
della mostra, R^is Mi¬ 
chel, è quello di penetrare negli incubi, 
nei deliri di chi non ha accettato di pie¬ 
garsi al I a eh i arezza sfavi llantedellaragio- 
ne. Di qui lo schieramento di artisti fre¬ 
quentatori del margine, che hanno deci¬ 
so di resistere, anzi di opporsi a quel¬ 
l'estetica profondamente ideologica. 
Sono molti. Benché potrebbero essere 
molti di più. Si sente, per esempio, la 
mancanza di un Francis Bacon. Delle 
sue figure decise a annientare con un 
urlo il tempo e lo spazio. Guardate il 
male, l'orrore. Guardatelo nella carnefe¬ 
rita, nella bocca aperta in un grido di 


certe opere. 

il grido, infatti, non appartiene solo alla 
tragicità di M unch. Quel buco nero, ve 
ro scandalo estetico, lo incontriamo nel¬ 
la Parca atropos del pittore e scultore 
danese, il neoclassico)acobCarstens, vis¬ 
suto a Roma dal 1792. Come non bastas¬ 
se, sempre verso la fine del Settecento, 
l'ideale del «bello traslucido» di Canova 
entra in crisi nei disegni di Nudi virili 
conservati al museo di Bassano del Grap¬ 
pa. Una rivolta illusoria, che durerà lo 
spazio di un minuto. Poi, in Canova, la 
frigidità del marmo, l'amore per «l'anti¬ 
co» secondo i dettami dichiaratamente 
omosessuali di Winckelmann, riprende¬ 
ranno il loro corso. 

A puntello del tentativo di sovversione 
voluto dal l'Arte come cr/m/ne sono espo¬ 
sti disegni tormentati, brulicanti di non 
senso: basta vedere le figure di Fùssii, 
Blake 0 Goya. Qppure, i nostri contem¬ 
poranei: il francese Yves Klein che si esi¬ 
bisce in un salto nel disperato obiettivo 


di possederei! vuoto; l'austriaco Rudolf 
Schwarkogler con le sue liturgie omici¬ 
de, tra le più violente del gruppo di arti¬ 
sti deir«azionismo viennese»; e ancora, 
il video deH'americano Bill Viola. 

Una gran partedella mostra è dedicata a 


un artista, Qdilon Redon, poco amato 
dai francesi. E dal momento che non lo 
amano, sul finiredell'Qttocento, si rifiu¬ 
tano addirittura di esporlo. Redon «di¬ 
sturba». La via maestra dell'arte passa 
per M anet eCézanne. N on sono ammes¬ 
si altri concorrenti. Nonostantechetrail 
1880 e il 1890 questo artista, tra i più 
intelligenti della sua epoca, abbia prodot¬ 
to a carboncino una serie du collages - 
galleriadi mostri - di cui, assicurail cata¬ 
logo, «lo splendorevale l'enigma». 

Un mondo oscurochesventagliacrudel- 
mente sesso, potere, follia, differenza. 
Giochi in nero intorno a un mostro, o 
meglio, a un Occhio. Senza sguardo. Pal¬ 
la, sfera, globo della mongolfiera, del ci¬ 
clope, deH'aborigeno, del «primitivo». 
Calibano recuperato che da Shakespeare 
si trasforma in creatura dell'era colonia¬ 
le: esempio di razzismo dell'lmmagina- 
rio. 

E poi ancora, Magritte. «I miei oggetti 
non sono dei simboli» avverte l'artista di 
«questa pipa non è una pipa». Ma il 
quadro intitolato La ricerca ddia vaità 
con quel pesce gigante che si drizza ver¬ 
so il cielo, sostenuto dalla coda, sarà l'im¬ 
magine di un miracoloso pesce aereo 
oppure il classico sostituto del pene e 
dunque la minaccia edipica? 

Avevamo citato per la mostra la chiave 
di lettura freudiana. Va perlomeno ag¬ 
giunto il riferimento (continuo) a La¬ 
can, a Bataille. D'altronde, anche i film 
di Fellini {Prova d’orchestra) o di Go¬ 
dard (Pierrot le Fou, A bout de soufflé) 
servono come esplorazioni deH'incon- 
scio, del suo linguaggio. Le piste sono 
tante; tutte raccomandano di prenderci 
il nostro tempo per sopri re comeil visibi¬ 
le può essere al servizio deH'invisibile. 


Dagli affreschi di Arezzo e da un libro nuova luce su tecniche e ispirazione. Intervista con Carlo Bertelli 

Tutti i segreti di Piero della Francesca 



Un disegno 
di William Blake 
In alto, «L’Oell» 
di Odilon Redon 
( 1881 ) 

In basso, particolare 
da «La leggenda 
della vera croce» 
di Piero 

della Francesca 


Ibio Paolucci 


S ii anni di indagini approfondite quin- 
lici di restauro operativo, efinalmen- 
eii7apriledei 2000, uno dei maggio¬ 
ri cidi pittorici di tutti i tempi, queiio deiia 
«Leggenda della Vera Croce» di Piero deiia 
Francesca neiia chiesa di san Francesco ad 
Arezzo, è stato riaperto al pubblico. A que¬ 
sto cicio è ora dedicato un magnifico libro 
edito da Skira, curato da Anna M aria M a- 
etzke e C ario Bertel I i. i i voi u me ( 280 pagi ne, 
166 a colori, lire 150.000) pubblicato anche 
in edizione francese e inglese, offre una pa¬ 
noramica spettacolare del capolavoro, com¬ 
pleta di tutti gli episodi della storia, ispirata 
al libro di Jacopo da Varazze, vescovo di 
Genova, scritto nel 1265. Ogni scena è ac¬ 
compagnata dalleschede esaurienti erigoro- 
sedella Soprintendentedi Arezzo, Anna M a- 
ria Maetzke, Le immagini, bellissime, sono 
del fotografo Alessandro Benci. 

Lo spettacolo che offre il ciclo è di una 
bellezza insuperabile, un godimento fantasti¬ 
co per gli occhi. Come osserva Bertelli, uno 
dei maggiori storici d'arte italiani, «oggi chi 
entra nella cappella maggioredi san France¬ 
sco, per quanto possa essere informato delle 
novità durante il restauro, prova un intatto 


stupore». E proprio a lui chiediamo un giu¬ 
dizio sui lavori di restauro e sul libro. 

«Il restauro andava fatto. Ci sono però 
problemi ancora in sospeso. Bisogna aspetta¬ 
re il volume del Bonsanti, in cui si affronte¬ 
ranno tutti i problemi del restauro, per una 
più corretta valutazione. I n ogni caso, a mio 
parere, le integrazioni sono state eccessive. 
Per esempio nella scena della condanna a 
morte del re pagano Cosroe, sconfitto dall' 
imperatoredi Bisanzio, Eraclio, c'èunatesta 
che ora risulta eccessivamente allungata, 
quasi come una pera», 

Queste le sue osservazioni critiche. 
Ma più in generaie, quai èii suo giudi¬ 
zio? 

«Di positivo ci sono state molte scoperte 
sul modo di lavorare di Piero della France¬ 
sca, che ha usato cartoni precisissimi, che gli 
hanno permesso quei mirabili tagli prospetti¬ 
ci di figure che appaiono e scompaiono una 
dietro l'altra, Ogni dettaglio è seguito con 
una logica ferrea e tutto questo èdovuto alla 
chiarezza del progetto». 

Tutto da solo? Non aveva anche aiuti? 
Lorentino d'Arezzo, Giovanni di Pia- 
monti. 

«Certo, v'è stata una larga collaborazio- 
nedi aiuti, controllati da Piero, cheèinterve 
nuto molte volte con la pittura a secco sopra 



l'affresco. Nel corso dei secoli edei successivi 
restauri, parecchie di questa parti a secco 
sono cadute, Il restauro, però, ha messo in 
luce alcune testimonianze tecniche impor¬ 
tanti. Per esempio, letraccedi stoffe bagnate 
appoggiate all'intonaco per mantenerlo umi¬ 
do. Oppure, la pressione esercitata in alcune 
zone, anche con le dita, per fare uscire l'ac¬ 


qua». 

Lei parlava di problemi ancora in so¬ 
speso. Per esempio? 

«Un problema tuttora irrisolto èquello 
del finestrone. Quando Piero ha dipinto, il 
finestroneera istoriato . La luce, quindi, era 
ottenuta dal colore delle vetrate. Oggi, inve¬ 
ce, la vetrata sarebbe una pericolosissimafon- 
tedi caloreedi luce e, difatti, èstata coperta 
da una stuoia. M a questa, ovviamente, non 
può che essere una soluzione provvisoria». 
Parliamo del libro, curato da lei edal- 
la soprintendente M aetzke. 

«Il libro non tratta tanto del restauro. 
Punta soprattutto a riesaminarel'artedi que¬ 
sto grande maestro dopo gli ultimi anni di 
studi. Sono emersi nuovi documenti e sono 
state fornite nuove i nterpretazioni, per esem¬ 
pio se la pittura debba essere in rapporto con 
la campagna dellecrociate, dopo la caduta di 
Costantinopoli del 1453, oppure con la cam¬ 
pagna di Giovanni da Capistrano contro i 
turchi nei Balcani». 

E la sua opinione qual è? 

«II mio punto di vista è che è abbastanza 
inverosimilecheuna chiesa di minori trance 
scani si lanciasse in una propaganda per le 
crociate, sia perché ciò era contro lo spirito 
francescano, sia perché i francescani aveva¬ 
no ottenuto in Bosnia la protezionedel suite 


no e, quindi, non avevano nessuna ragione 
per pestargli i piedi. L'operazione di Piero, 
invece, èdi sollevare il racconto leggendario 
ad una di mansione superiore, legandolo all' 
annunciazione dell'incarnazione del verbo e 
alla nascita del nuovo impero cristiano di 
Costantino. Quella di Piero è una visione 
dellastoriafortementeumanistica. Lo dimo¬ 
stra con il richiamo alla scultura romana 
dell'arco di Costantino e dei Dioscuri del 
Quirinale, che Piero aveva potuto ammirare 
a Roma, nel corso di una visita che fece nel 
1450 per l'anno santo». 

Altre osservazioni sul libro? 

«La cosa molto bella del volume sono le 
tavole grandi uno a uno di molti particolari. 
Questo permetterà anche in futuro di riflette 
re e di avanzare nuove proposte giacché i 
problemi di Piero sono e rimarranno ancora 
a lungo aperti. Nel libro, inoltre, ci sono 
contributi edocumenti della soprintendente 
M aetzke e della studiosa M arylin Aronberg 
Lavin. Questuiti ma si chiedecomemai l'arti¬ 
sta abbia distribuito le scene del ciclo «in 
quella che sembra, dal nostro punto di vista, 
una s^uenza caotica» e quali fossero le sue 
intenzioni. Anche questa è una proposta 
nuova che, naturalmente, implica una diver¬ 
sa interpretazione del significato complessi¬ 
vo degli affreschi». 
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11 signor B, statista famoso per gli autogol 


E ppure non è Napoleone. 
Francamente questa suddi¬ 
tanza psicologica verso la 
«genialità»di Berlusconi incomin¬ 
cia ad assomigliare pericolosamen¬ 
te all'ammirazione subalterna di 
un tempo verso la «genialità» di 
Andreotti. 

In realtà la Casa delle libertà ha 
messo a segno nella concitata vi¬ 
cenda del mandato di arresto euro¬ 
peo una serie di autogol da fare 
invidiaal mitico Comunardo Nic- 
colai, lo stoppar del Cagliari cam¬ 
pione d'Italia che aveva nel genere 
una sua indiscussa esuperiore abi¬ 
lità. Il problema è che se nel mo¬ 
mento magico ci si volta dall'altra 
parte (o si fa voltare il pubblico 
dall'altra parte) resterà alla fine la 
sensazione che l'avversario abbia 
vinto. Ma non è così. 

A utogol numero uno. È il 
più clamoroso. E lo ha fatto 
Renato Schifani, Il verboso 
capogruppo di Forza Italiaal Sena¬ 
to. Lo avete sentito bene in televi¬ 
sione? Per spiegare perché il man¬ 
dato di arresto europeo sia perico¬ 
loso per i cittadini italiani, il sena¬ 
tore di Corleone ha ricordato che 
in alcuni paesi europei il pubblico 
ministero èalledipendenzedel go¬ 
verno; facendo balenare l'eventua¬ 
lità che, essendo alcuni governi 
nelle pericolose mani della sini¬ 
stra, basti la decisione di un gover¬ 
no ostile per lanciare il piemme 
straniero, docile strumento della 
volontà del potere politico, contro 
un cittadino italiano. E con queste 
argomentazioni, il nostro governo 
viene in aula e ci chiede di aprire 
un bel dibattito sull'opportunità 
di importarequel modello di orga¬ 
nizzazione giudiziaria anche da 
noi? Ossia, sapendo e dicendo che 
così potrebbenaturalmenteconfi- 
gurarsi il rapporto gerarchico tra 
governo e pubblico ministero, ci 
propongono questo modello per 
«aumentare le garanzie dei cittadi¬ 
ni»? Nossignori. 

Ora chiunque ha capito, proprio 
per bocca del senatore Schifani, 
quello chemolti di noi hanno capi¬ 
to da tempo a causa di quella male 
fica «cultura del sospetto» che 
non ci decidiamo a licenziare: os¬ 
sia che il governo vuole importare 
quel modello (o una sua variante) 
proprio per trasformare le garan¬ 
zie dei cittadini in una variabile 
politica e per proteggere i potenti 
dai rigori della legge. Parola d'ono¬ 
re di Renato Schifani: piemme 
controllato dai governi uguale ar¬ 
bitrio politico, uguale mancanza 
di garanzie. Giusto?0 non èforse 
proprio per questo (giusto per 
completare l'autogol) che contem¬ 
poraneamente si rilancia l'immu¬ 
nità parlamentare? 

A utogol numero due. Lo ha 
fatto tutto il governo, un 
vero autogol di squadra. 


Si parla di genialità di 
Berlusconi ma a ben 
vedere è la stessa del 
famoso stopper del 
Cagliari Comunardo 
Niccolai 




H anno urlato tutti insieme che il 
rischio per il diritto, per la giusti¬ 
zia, per legaranzie, ècheun citta¬ 
dino italiano venga perseguito 
per i reati commessi in un altro 
paese sulla base delle leggi vigenti 
in quei paesi. 

M a come si fa, si è detto? Le leggi 
non sono uguali, lì unacosaèrea- 
to e qui no, eccetera eccetera. 
Bene. Proprio in queste settimane 
ha iniziato il suo iter in Parlamen¬ 
to il disegno di legge governativo 
suN'immigrazione. Un disegno 
bello duro, come la Lega lo ha 
sempre desiderato. 

Qual è dunque la filosofia sottesa 
a questo provvedimento? Sempli¬ 
ce: che chi viene da noi deve ri¬ 
spettare le nostre leggi, così come 
avviene nei paesi civili, mica si 
può andare in casa d'altri e fare i 
propri comodi. Giusto? Giusto 
per gli immigrati. Perché per noi. 


La maggioranza per spiegare la pretesa pericolosità 
del mandato di cattura europeo sconfessa le sue 
riforme su giustizia e immigrati. Chi se ne accorge? 


NANDO DALLA CHIESA 


a quanto pare, dovreb¬ 
be vigere il principio 
esattamente opposto. 

Che andiamo cioè a 
commetteredei reati ne¬ 
gli altri paesi e poi do¬ 
vremmo non risponder¬ 
ne; 0 meglio, ci piacereb¬ 
be tanto chei nostri go¬ 
verni ci aiutassero, spe¬ 
cie nel caso dei reati dei 
colletti bianchi, a non ri¬ 
sponderne. Dove sta il 
diritto, dove le garan¬ 
zie? Il governo ha due metri e due 
misure, come ha già dimostrato a 
Genova? E chi si può mai fidare 


Italieni 


di Piero Sciotto 


Confindustria: "Ma Berlusconi non rispetta ipatti?!" 

impresa in giro 


A 


L 


Giustizia: garanzie a misura d'uomo, di uno solo 

Lo Stato di Dritto 


della parola «garanzia» se è pro¬ 
nunciata da chi ha due pesi e due 
misure? 


utogol numero 
tre. Questo lo ha 
fatto II soave mini¬ 
stro Castelli, di nuovo 
per televisione, e-come 
usava con gli autogol di 
Niccolai- sarebbe bello 
poterlo rivedere al rallen¬ 
tatore. Con toni di vibra¬ 
ta denuncia, ha chiesto 
il ministro agli ascoltato¬ 
ri: ma vi rendete conto, 
questi burocrati incap¬ 
pucciati di Bruxelles 
hanno deciso tutto In due mesi. 
Due soli mesi per decidere quali 
reati assoggettare al mandato di 


J 


arresto europeo. Solo d^li irre¬ 
sponsabili, solo dei forcaioli pos¬ 
sono farlo! Qbiezionenostra: d'ac¬ 
cordo, cari ascoltatori, pensate pu¬ 
re che due mesi per compilare 
questa lista di reati siano pochi, 
pochissimi. E poi però pensate 
che per riformare tutto l'impian¬ 
to della nostra gustizia (non una 
semplice lista di reati, mai codici, 
l'intero apparato legislativo) il go¬ 
verno ha promesso il tempo re¬ 
cord di sei mesi! 

Castelli insomma ha detto in tivù 
che le promesse di Berlusconi so¬ 
no da irresponsabile, poiché solo 
degli irresponsabili possono met¬ 
tere mano a un sistema giuridico 
e giudiziario,alle garanzie e alle li¬ 
bertà, alle pene e alle procedure, 
in sei mesi. Dei pazzi, altro che 
quelli di Forcolandia. Q no?Si po- 
trebbecontinuare, magari parten¬ 
do da un ministro della Giustizia 
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Atenei senza tetti né legge 


GIUNIO LUZZATTO 


L e indicazioni, restauratrici o peggio, 
chestanno emergendo circa la politi¬ 
ca governativa relativa alla scuola 
preuniversitaria sono statequi beneanaliz- 
zate pochi giorni fa da Nicola Tranfaglia. È 
utile riflettere anche sulla linea che emerge 
in merito agli Atenei. 

Subito dopo leelezioni, da alcuneindi- 
screzioni - ein assenzadi posizioni ufficia¬ 
li - era parso che vi fosse l'intenzione di 
bloccare l'intervento innovatore definito 
in tutti i suoi aspetti nel corso della passata 
legislatura: lauree a due livelli; flessibilità 
nei curricoli esisterne dei crediti; attenzio¬ 
ne all'apprendimento - studenti - anziché 
al solo insegnamento - professori -; stru¬ 
menti per migliorare la qualità e ridurre 
dispersione e ritardi. Il mondo universita¬ 
rio, comprese le componenti moderate di 
esso (quasi tutte; qualcheeccezionefonda- 
mentalista c'è anche nelle migliori fami¬ 
glie... ), èinsorto: ha conquistato l'autono¬ 
mia, si è direttamente impegnato nella at¬ 
tuazione di una riforma che non è tutta 
definita dall'alto ma viene in larga misura 
costruita dagli Atenei stessi, non vuole ri¬ 
nunciarci. 

È sembrato, qualche settimana fa, che 
questa volontà di procedere avesse trovato 
ascolto; pur con occasionali sbandamenti, 
la ministra M oratti disse più volte che - a 
differenza della scelta sul resto della scuola 
- qui non sarebbe stato bloccato nulla. 

Si sta evidenziando, ora, che anziché 


bloccare si preferisce affamare: non solo 
non vengono fornite risorse aggiuntive per 
le nuove esigenze, ma calano i finanzia¬ 
menti ordinari. Un Convegno promosso 
dalla Conferenza dei Rettori (Crui) e dall' 
Università di Genova per fare il punto sul 
decollo dei nuovi ordinamenti è stato di¬ 
sertato dall'intero ministero. 

Siamo di fronte, cioè, ad un segnaledel 
tipo: avete preteso di andare avanti, fate 
pure ma arrangiatevi. Nessuno stanzia¬ 
mento, nessun supporto di volontà politi¬ 
ca. 

Come per altre problematiche, non ci 
si preoccupa dei rapporti con l'Europa. La 
riforma italiana è nata in forte connessio- 
necon intese europee: Sorbona 1998, Bolo¬ 
gna 1999. 

Pochi mesi fa, a Praga, il primo monito- 
raggio sugli sviluppi, nei diversi Paesi, del¬ 
la strategia di «convergenza» decisa a Bolo¬ 
gna ha visto l'Italia in ottima posizione; da 
ogni parte si è riconosciuto che era tra i 
Paesi leader in tali sviluppi. Queste messe 
a punto hanno periodicità biennale: se la 
musica non cambia, a Berlino 2003 non 
sarà più coà. 

Non esiste, infatti, un solo caso di di¬ 
simpegno dello Stato: ovunque, lenecessa- 
rie innovazioni sono gestite dagli Atenei, 
che contribuiscono anche a definirne i ca¬ 
ratteri, ma le scelte strategiche e la imple¬ 
mentazione delle stesse vedono in prima 
filai Governi. Attraverso la Crui, l'Univer¬ 


sità italiana ha recentemente fatto presen¬ 
te che è inaccettabile che il M inistero si 
chiami fuori daN'azionedi riforma. 

È importante, perciò, che le forze di 
progresso facciano sentire la loro voce. M a 
è altrettanto importante che, nella prote 
sta, gli argomenti che tutta l'area riforma¬ 
trice condivide non vengano mescolati 
con posizioni di singoli settori accademici 
su scelte che da un lato sono del tutto 
opinabili, e d'altro lato costituiscono ele¬ 
mento di divisione all'interno delTarea 
stessa. La posizione restauratrice (che 
Tranfaglia appoggia) a proposito della for¬ 
mazione universitaria degli insanenti è il 
principaletratali elementi di divisione. 

La maggioranza è intenzionata a ridi¬ 
mensionare, forse a distruggere, una espe 
rienza significativa avviata in questi anni: 
le Scuole di specializzazione con le quali 
finalmente l'Università ha iniziato a cura¬ 
re per i futuri insegnanti secondari, oltre 
allaformazionecontenutistica, anche quel¬ 
la professionale. Si tratta sia della prepara¬ 
zione generale sulle tematiche psicopeda¬ 
gogiche, sia delle specifiche didattiche di¬ 
sciplinari: aspetti cognitivi, metodologiedi 
ins^namento, esame- in appositi labora¬ 
tori didattici - dei materiali, librari emulti- 
mediali, di cui i docenti possono servirsi. 

Collocare tutto ciò, come sembra vole¬ 
re il ministero, in una Laurea specialistica 
anzichénella Scuola di specializzazione po¬ 
trebbe essere una scelta nominalistica se 


fosse garantito il mantenimento di alcune 
idee guida: prima tra tutte, la costituzione 
n^li atenei di un apposito ambiente, inter¬ 
disciplinare e interfacoltà, nel quale! futu¬ 
ri in^nanti, laureati senza reciproca co- 
municazionenelledi verse discipline, com¬ 
pletino insieme la loro preparazione pro¬ 
fessionale che li dovrà vedere non chiusi 
ognuno nella sua «materia», ma comparte 
cipi di una squadra docente. Squadra cape 
cedi lavoro collegiale, di programmazione 
congiunta, di strategie didattiche concor¬ 
date. Tale ambiente deve interagire forte 
mente col mondo scolastico; ciò accade 
oggi siaattraverso convenzioni con lescuo- 
le nelle quali si svolgono attività di tiroci¬ 
nio, sia con la presenza aN'Università di 
in^nanti in servizio, ai quali sono affida¬ 
te importanti funzioni di progettazione e 
di raccordo (sostitutive di una parte, ma 
una parte soltanto, degli ordinari obblighi 
di servizio). 

Vi è però chi vuole sopprimere questo 
ambiente, che certo deve crescere ma che 
comunque è nato; proprio quelle Facoltà 
che hanno sempre emarginato la ricerca 
didattica cercano ora di ricuperare una si- 
tuazionedi formazioneesclusivamentedi- 
sciplinare e settorializzata. Non so se ci 
riusciranno, ma evitiamo comunque di 
mescolare questa posizione con l'azione 
che dobbiamo condurre per contrastare il 
disimpone governativo dalla riforma uni¬ 
versitaria. 


che nei comizi mente ai suoi con¬ 
cittadini sul contenuto di un ac¬ 
cordo giuridico europeo (quale 
credibilità in tema di rispetto del¬ 
le garanzie, da parte di un pubbli¬ 
co ufficiale che mente pubblica¬ 
mente?). Ma forse è utile anche 
venire ai «nostri» autogol, il pri¬ 
mo dei quali -come detto- è quel¬ 
lo di definire fantastica, formida- 
bile«sul piano della comunicazio¬ 
ne» (aridaje...), una gestione del¬ 
la vicenda cheha avuto gli inciam¬ 
pi su descritti. 

M a ci sono altri due auto¬ 
gol che purtroppo met¬ 
tiamo a segno, per cosà 
dire, «a prescindere» dalla partita 
che giochiamo. Anzitutto la pervi¬ 
cace disposizione ad assecondare 
il proprio martirio presentandosi 
al Colosseo di Vespa. Il povero 
Spataro, che si è permesso qual¬ 
che sera fa di comportarsi con 
educato spirito di combattente, è 
stato anche lui dileggiato («visto 
che le pi ace tanto l'Europa... »). 

A tutti, ma veramente a tutti, tran¬ 
ne che a pochi politici, appare 
chiara una cosa: che da Vespa 
non ci si deve più andare, si faccia 
i suoi spettacoli ni con i propri 
amicidi governo ei fidanzatini di 
Erika. Forse che Berlusconi non 
rifiutò (ein campagna elettorale!) 
i confronti televisivi con Rutelli? 
Forse che gli esponenti del Polo 
non si rifiutarono di andare nelle 
trasmissioni a loro avviso faziose? 
E perché, con quello che abbiamo 
visto, dobbiamo continuaread ali¬ 
mentare questo rito sacrificale? 
Per ingenuità, per uno dei tanti 
calcoli furbi e suicidi, per vanità 
televisiva o che altro? E giunto il 
momento che l'U Ilvo, tutto insie¬ 
me, abbia uno scatto di orgoglio. 

L 'altro autogol, forse non 
spettacolare alla Niccolai 
ma ugualmente redditizio 
per l'avversario, sta nella rinuncia 
a mobilitare i cittadini su quanto 
va accadendo sul terreno della giu¬ 
stizia. Il problema non è «arroc¬ 
carsi» sui magistrati. Il problema 
è che, sui mali della magistratura 
e della giustizia, si èstati così acri¬ 
tici in questi anni da pensare che 
l'unica alternativa sia quella di far 
propria, magari con più bon ton, 
la celebre «agenda» di Berlusconi. 
È orainvecedi awiareun proprio 
largo disegno riformatore al servi¬ 
zio siadel cittadino sia di un supe¬ 
riore senso dello Stato. E di far 
capire, contemporaneamente, 
che la spallata alla democrazia 
questo governo la darà, si accinge 
a darla, proprio partendo dalla 
giustizia. Giro abbastanza il Paese 
per poter direcon assoluta certez¬ 
za che oggi, ovunque, il popolo 
dell'Ulivo chiede all'Ulivo di mo¬ 
bilitarsi, e non al chiuso di un ci¬ 
nema. 

Chi raccoglie questo appello? 


Schifani preoccupato: 
in certi paesi i pm sono 
alle dipendenze del 
governo! Meglio, leggi 
e buoi...ma non per gli 
immigrati! V 
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Nessuno ha accusato M imun di niente E se abbi amo raccon- 

stanno opponendo e indicando alternative, ma anche i 

vedere in tv)... 


Chiambretti non può sforare 
rorario, non c’è dietrologia 

Clemente Mimun, direttote Tg2 
Caro Direttore, 

se «Chiambretti c'è» sfora 20-30 minuti ritardando note¬ 
volmente la messa in onda del Tg2 e il sottoscritto denun¬ 
cia una mancanza di rispetto verso i telespettatori e chi 
realizza il telegiornale, è bizzarro sostenere che il torto è di 
chi reagisce e non di chi tira tardi in barba agli orari 
previsti. M a ieri l'U nità ha spostato questa tesi, arricchen¬ 
dola di un po'di insana dietrologia. Per sostenere che non 
ce l'ho con Chiambretti, ma col direttore di Raidue. Dei 
rapporti tra Tg2 e rete parlo nelle sedi proprie e in modo 
trasparente. Non ho la vocazione del tramarolo e se ne 
fossi folgorato mi dedicherei a qualcosa di più serio. Mi 
spiace però pensare che un giornale diretto da un collega 
autorevole, che ha girato il mondo, conosce la tv e le sue 
regole, sa quali sono i doveri del servizio pubblico, difenda 
«la grande sorella» e non il rispetto degli orari di un tele- 
giornale. 

Cordiali saluti. 


tato che c'è una polemica con il direttore di rete perché non 
lascia iniziare il tg né tempi pra/isti abbiamo detto una 
verità che, nàia sua limpidezza, è addirittura intuitiva: né 
senso che chiunque al posto di M imun se ne lamenterebbe e 
con chi se non col dirétoredi rèe? N ormale amministrazio¬ 
ne, senza diérologieesenza malignità, t.j. 

Perché lo sciopero del pubblico 
impiego a pagina 16 ? 

Tiberio Chiari 
Gentile Direttore, 

devo dire che ho molto apprezzato la nuova Unità nella 
sua impostazione, notizie, commenti, e mi trova sempre 
più spesso fra i suoi lettori. Ma perché mai relegare lo 
sciopero del pubblico impiego in tre misere colonne di 
fondo pagina, in sedicesima del 15 dicembre? Molte do¬ 
mande mi sono venute: all'Unità non si crede che faccia 
notizia un successo? Non si crede che sia un successo che 
conti?Non si credecheil pubblico impiegato sia un lavora¬ 
tore? Credo che ad un governo di destra, forte, che vuole 
distruggere i diritti conquistati da intere generazioni, i 
lavoratori stiano iniziando a rispondere. Non sono infatti 
soloi grandi nomi della magistratura o della politica che si 


semplici cittadini. Il «popolo» si sta muovendo. Cara Uni¬ 
tà, proprio tu non te ne accorgi? Proprio tu oscuri i segni 
di speranza in questa cacofonia di destra straripante? 

Solidarietà alla Boccassini 
e a tutti i magistrati 

Arturo Cavedoni 

Ho appena letto l'Unità, come ormai faccio regolarmente 
ogni giorno da quando è ritornata in edicola e ho sentito il 
dovere di esprimere attraverso il vostro giornaleil mio più 
totale sostegno alla dottoressa Boccassini e a tutti i magi¬ 
strati italiani (e ora a quanto pare anche stranieri) per le 
bordate di fango di cui sono vittime ormai da mesi da 
parte del sig. Berlusconi edeH'artiglieriadi famiglia (Pano¬ 
rama, Il Giornale, etc) e di tutta la destra. 

Credo che moltissimi italiani siano grati come me a tutta la 
magistratura per l'impegno cheha mostrato nel combatte¬ 
rei! malaffare nel qualeera sprofondata la prima R^ubbli- 
ca. Insultare in questo modo gente che rischia la vita ogni 
giorno nella lotta contro la criminalità significa anche in¬ 
sultare la memoria di tutti coloro che quella vita l'hanno 
persa combattendo la corruzione e la mafia (quella vera, 
Qn. Miccichè, non quella della fiction che lei non vuole 


La drastica riduzione delle scorte ai magistrati ei continui 
attacchi di inaudita violenza che ogni giorno tanti "onore¬ 
voli" del Casotto delle Libertà lanciano a pm e giudici, le 
l^gi fatte su misura per alcuni imputati eccellenti e il 
ridicolo di cui si sta coprendo l'Italia nel mondo grazie 
aN'operato di questo governo dovrebbero per lo meno far 
cambiare idea al senatore Agnelli a proposito dell'essere o 
no una repubblica delle banane... 

Un suggerimento per II centrosinistra: non lasciate che sia 
l'Unità la sola a fare quello che dovreste fare voi; fate 
un'opposizione intransigente e battagliera; con quelli che 
avete di fronte le buone maniere sono tempo sprecato. 
Fatevi sentire di più, siate combattivi e soprattutto siate 
uniti. Grazie ancora per aver fatto tornare in edicola l'U ni¬ 
tà, cen'era bisogno. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M aceili 23/13 00187 Roma o 
aiiacaseliae-maii «leH;ere@unita.it» 
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Dice r«Economist» dopo il vertice di Laeken: 


Amato solo vice presidente della Convenzione, 

si è rotta la storia d’amore tra Italia e Europa. 


nessuna agenzia a Parma. 

Si apre una stagione d’isolamento 


Il governo mette in forse il Patto di stabilità 


I pericoli di un finto europeismo 


UMBERTO RANIERI 


D ov'è finito l'airopeismo 
italiano? Se lo chiedono 
in molti, soprattutto fuo¬ 
ri dai nostri confini. È di ieri il 
laconico commento deirEcono- 
mist: si èconclusa la cinquanten¬ 
nale storia d'amore tra Italia e 
Europa. E proprio ieri al vertice 
europeo di Lad<en il governo ita¬ 
liano ha incassato un ben magro 
risultato. Nessuna guida italiana 
per la Convenzione, con la presti¬ 
giosa candidatura di Giuliano 
Amato recuperata all'ultimo mo¬ 
mento come vice presidenteinsie- 
me al belga D^ane. Nessuna 
agenzia alimentare a Parma, no¬ 
nostante! patetici inviti a consi¬ 
derare le virtù del parmigiano e 
del prosciutto. M anon basta. Or¬ 
mai è esploso dentro il governo 
l'aperto conflitto tra il ministro 
degli Esteri - considerato da 
membri del governo Berlusconi 


come un pericoloso guastatore- 
equellapartedei partiti di centro- 
destra che intende ribaltare le li¬ 
nee di politica estera seguite nell' 
ultimo decennio dal nostro pae¬ 
se. Allentando l'impegno italiano 
verso rUnioneeuropeaecondan- 
nando l'Italia ad una stagione di 
isolamento e decadenza. 

Occorre fare attenzione alla vera 
natura della posta in gioco. Non 
è in discussione un europeismo 
retorico e sostanzialmente inno¬ 
cuo, quale fu spesso l'atteggia¬ 
mento italiano che accompagna¬ 
va le più fervide professioni di 
fede nell'Ideale europeo a com¬ 
portamenti politici sconsiderati. 
In pericolo èqueU'assunzionedi 
responsabilità che l'Italia ha sapu¬ 
to mostrare nel corso degli anni 
Novanta: una responsabilità in¬ 
cardinata sull'Europa comunita- 
riaerivoltaad inserì re compiuta- 


mente e irreversibilmente il no¬ 
stro paese nel quadro virtuoso 
deirUnione, compiendo tutti gli 
atti necessari ad armonizzare le 
politiche economiche, sociali edi 
sicurezza agli standard più avan¬ 
zati del continente. Una scelta 
non inevitabile, ma che è stata 
voluta dai governi di centrosini¬ 
stra con l'intento di far compiere 
al nostro paeseuna svolta di pro¬ 
gresso e modernizzazione. Assol¬ 
vendo in questo modo alla re 
sponsabilità propria di una vera 
classe dirigente. 

Tutto questo oggi èa rischio. Per¬ 
ché se mettiamo in fila le ultime 
presedi posizionedel governo ita¬ 
liano in materia europea (dal 
mandato di cattura all'ultima e 
più grave rinuncia al progetto 
Airbus) ricaviamo qualcosa di 


più di un'impressione. È dinanzi 
ai nostri occhi l'intento di indebo¬ 
lire i fili del rapporto dell'Italia 
con il quadro di opportunità e 
compatibilità definito dall'Unio¬ 
ne europea. 

Sulle politiche di giustizia, con 
l'internazionalizzazione della 
guerra contro la magistratura fi¬ 
no alla vergogna di un ministro 
come Bossi che ricorre alla più 
miserabile delle offese verso uno 
stato membro deirUnioneal pun¬ 
to da costringere il ministro degli 
Esteri belga a valutare di querelar¬ 
lo. 

Sullepolitichedisicurezza, con la 
sottovalutazione dell'orizzonte 
della difesa europea in nome di 
un neo-atlantismo da operetta. 
Sullepolitichedi bilancio, infine, 
con una critica sempre più serra¬ 


ta al Patto di stabilità con cui si 
vuole precostituire una giustifica- 
zioneper l'imminente Moramen¬ 
te nei conti pubblici. Non sono 
cose di poco conto. 

Un paese come l'Italia non ha fu¬ 
turo se non all'Interno del grup¬ 
po più avanzato delTUnione eu¬ 
ropea. Al di fuori di questo c'è 
solo l'inevitabile regressione so- 
cialeecivile. E si tratta di un prez¬ 
zo che peserebbe anche sulle ge 
nerazioni future, con buona pace 
dei propositi di libertà di questa 
maggioranza. 

Con la dichiarazione approvata a 
Laeken parte in ogni caso una 
fase cruciale della vita dell'U nin¬ 
ne. La Convenzione dovrà predi¬ 
sporre le riforme istituzionali e 
costituzionali in vista dello svolgi¬ 
mento -definito irreversibile - 
dell'allargamento ad Est. Un allar¬ 
gamento che in pochi anni con¬ 


durrà ad unaUnionedi circa 500 
milioni di abitanti e che si esten¬ 
derà fino ai confini con la Russia. 
Una impresa di portata storica 
incomparabile con gli allarga¬ 
menti che l'U nione ha conosciu¬ 
to negli scorsi decenni. 

Ecco perchéèil caso di dire, guar¬ 
dando la sfida che è dinnanzi ai 
Governi europei, che si è giunti 
al momento della verità per quan¬ 
to riguarda le riforme necessarie 
a dare all'Unione! caratteri di un 
soggetto politico in grado di ope 
rare efficacemente sulla scena del 
mondo globale. Se così stanno le 
cose c'è da augurarsi che non 
sfugga al centrosinistra italiano 
lo straordinario compito cui do¬ 
vrà assolvere per impedi re il deca¬ 
dimento della funzione del no¬ 
stro paese in questo passaggio ne¬ 
vralgico della storia dell'U nione 
europea. 


segue dalla prima 

Il mio Dio 
è migliore del tuo 

Poteva tacere, in questa occasione, Alessan¬ 
dro Cè, capogruppo della Lega alla Camera? 
Lo ricordo, ndia legislatura precedente, scal¬ 
manarsi a spiegare la sua fede cattolica ogni 
volta che cercava di impedire un provvedi¬ 
mento che recava un po' di benéicio al 
Sud. Insieme ad altri l^histi,spi^che«a 
questo digiuno non si può aderire perché 
sono chiamati a partecipare anche gli atei e 
gli appartenenti alle altre religioni che non 
riconoscono lasantissimaTrinità», Per gen¬ 
te cheandavaaincendiarei giacigli dei sen¬ 
za casa sotto i ponti della Dora, a Torino 
(non proprio Cè, ma un altro credente, l'ex 
deputato leghista Borghezio, ora sotto pro¬ 
cesso per la sua fraterna azione cristiana) 
l'affermazioneèin linea, 

Però, come non notare l'emergere di 
qud fascismo rozzo e popolano cheti porta 
come niente a qualche reazione inconsulta 
contro coloro che non credono ndia santis¬ 
sima Trinità, per esempio, fra i cittadini 
italiani, gli ebrd e i protestanti? 

Dd resto tutta la indecente manifesta¬ 
zione leghista di M ilano era sanata da senti¬ 
menti di odio, repulsione, discriminazione, 
diminazioneda parte di esseri «superiori» 
che, come la storia insegna, alla fine sono 
perdenti estupidi, 

Ma quanto danno, prima di andare a 
fondo, riescono a fare. 

N d loro lessico rozzo, nd loro cattolice¬ 
simo improvvisato, si nota la perdita di ogni 
traccia di cultura cristiana, sia pure qudia 
generica e benevola ddle scuole dementar! 
italiane. Cè e associati si fanno portavoce di 
un pensiero in se modesto ma francamente 
nazista, dove croce cdtica, croce uncinata o 
santissimaTrinità non fanno differenza. So¬ 
no comunquestrumenti usati per i dueanti¬ 
chi etragici giochi di definirsi superiori edi 
cacciareil diverso. Comecacciarlo, si stabili¬ 
sce poi a seconda che gente cornee è prenda 
piedein uno sfortunato paeseocheinvececi 
sia la salvezza dd rigetto. 

Gli italiani notano, costretti come sono 
a osservare questa brutta scena, un punto di 
riferimento serio e sereno. È il cardinale 
Martini. È inevitabile ammirarlo e volergli 
bene per la dignità che restituisce a M ilano 
(che altrimenti potrebbe essere scambiata 
per la capitale ddia Lega), per l'immagine 
civileche restituisce all'Italia, per l'ostinazio¬ 
ne pedagogica con cui intende tornare al 
senso dd pensiero rdigioso etoglieregli stru¬ 
menti di inganno e(selo potessero) di perse- 
cuzionedallemani di coloro chesi presenta¬ 
no, senza ridere come «veri credenti». 

I lettori noteranno che non abbiamo 
parlato di destra e sinistra, e neppure di 
politica. Da una partaci sono fatti, compor¬ 
tamenti, persone che negano la dignità ad 
altri e si affannano a tracciare frontiere, so¬ 
gnando divisioni che per ora l'Italia non co¬ 
nosce Dall'altra c'è, con mons, Riboldi, con 
il cardinalePoletto di Torino, con tanti altri 
vescovi, il cardinale M artini. Accanto a lui, 
Gino Strada, il medico dd bambini dilania¬ 
ti. Ci sono i frati di Assisi e tanti altri che 
Maggiolini, Cèe Bagd Bozzo considerano 
«non cristiani». 

L'impressione è qudia ddia normalità 
psichica a confronto con comportamenti 
umilianti cheevocano disturbi ddia persona¬ 
lità. Esagero? M olto dipende dalla attenzio¬ 
ne 0 disattenzione di tutti noi per queste 
cose, 

Furio Colombo 


La democrazia su Callisto e il dittatore televisivo 

FABIO BACCHINI 


N el 1955 (appena sei anni dopo la pubblicazione 
di "1984" di Orwell), Philip Dickscriveun rac¬ 
conto intitolato "Yancy". Yancy è un uomo di 
mezza età, bonario e amichevole, che imperversa a 
tutte le ore sugli schermi televisivi del pianeta Callisto. 
Egli parla di banalità, e distribuisce senso comune con 
fare rassicurante. In realtà, Yancy non esiste: è una 
creazione virtuale del Governo di Callisto, progettata 
allo scopo di mantenere un consenso politico passivo 
di massa. Tutti sono d'accordo con le oziose verità 
proposte da Yancy, e tutti vedono in questo accordo 
una scelta, una forma di libera adesione. Nessuno tiene 
più d'occhio leazioni del Governo. L'attenzionedi ogni 
cittadino èsapientementedistolta dallecose importan¬ 
ti. La democrazia su Callisto è ancora formalmente in 
atto, ma è ormai disattivata e ridotta a una farsa. 
Secondo Dick, l'assunzione del monopolio radiotelevi¬ 
sivo consente ai regimi totalitari queU'insediamento 
perfetto cui essi, altrimenti, possono solo approssimar¬ 
si, tramite il ricorso a strumenti grossolani quali il 
colpo di stato, la persecuzione politica, il clamore. La 
favola di Dick è, comequasi tutte lefavole, sufficiente- 
mente interessante. Essa ci invita a guardare alla situa¬ 
zioneitaliana attuale, e a esplorare l'esito di un parago¬ 
ne. 

Naturalmente, non si può dire che in Italia viga al 
momento una tirannia: mali nostro paese, a differenza 
di altri, si offre a una dose piuttosto preoccupante di 
analogiecon Callisto. M entreun francese, un tedesco o 
un americano avrebbero difficoltà a trovare un compa¬ 
triota che sia accostabileaYancy, noi lo abbiamo senz' 
altro. Certo, il nostro Yancy non è incessantemente in 
televisione. M a lo sono i suoi dipendenti, che ripetono 
con buona continuità il suo nome, intensificando la 
frequenza delle citazioni (sempre laudative) durante le 
campagne elettorali. 

11 nostro Yancy possiede metà dei canali televisivi cru¬ 
ciali, eha il controllo politico dell'altra metà. Inoltre, il 
nostro Yancy è il Presidente del Consiglio dei M inistri 
che governa la nazione, ed è il leader della coalizione 
che costituisce la maggioranza parlamentare. Perfinire, 
è uno degli uomini più ricchi del mondo. Dobbiamo 
riconoscere che la sinistra ha trascurato il problema del 
conflitto d'interessi durante gli anni del suo governo, 
quando aveva il potere di risolverlo, e ha poi tardiva¬ 
mente piagnucolato quando tale problema si è manife¬ 
stato e acutizzato. Oggi esso è più vivo che mai, ma la 
sinistra scoile di non parlarne quasi più: sia perché 
evocarlo significa ricordare, dolorosamente, i propri 
errori, sia perché sembra che «la gente sia stufa di 
sentirne discutere». 

La prima ragione è umana, e comprensibile (e tuttavia 
va esplicitata e superata). La seconda è davvero pessi¬ 
ma: si ritiene forse che si debba fare politica non più 


con la guida della razionalità e dei valori etici, ma 
inseguendo 1 sondaggi? Se dovesse risultare che «la 
genteèstufadi sentir parlare del problema degli infor¬ 
tuni sul lavoro», per esempio, cesseremo di occuparce¬ 
ne, passando a questioni di più alto gradimento? E 
questa dinamica non èesattamentequella illustrata dal 
racconto di Dick?Può darsi che «la gente» sia stanca di 
sentire discorsi sul conflitto di interessi. 

Questo dipende, in parte, dal fatto che sono stati fatti 
soltanto discorsi (anchequando era possibilefarequal¬ 


cosa di diverso), e tutti uguali. Ma non è il caso di 
abbassacela guardia. L'accentramento dei poteri (i tre 
tradizionali, più quello economico, più quello comuni¬ 
cativo) in un uomo solo resta il principale guaio italia¬ 
no di questi anni. E se anche il popolo fosse poco 
attento e misconoscesse l'i mportanza della separazione 
dei poteri, i politici non dovrebbero assecondare que¬ 
sta pigrizia, ma contrastarla con maturità. I n una demo¬ 
crazia moderna, lo scontro politico (semprepiù equili¬ 
brato elimitato a due contendenti) si gioca tutto sul 


terreno dellacomunicazionedi massa, soprattutto tele¬ 
visiva. Non sono i volantini, le assemblee cittadine o 1 
comizi in piazza a deciderne l'esito: sono i telegiornali e 
le tribune politiche. È in quelle sedi che le idee dei 
candidati giungono (integre o distorte) agli elettori, e 
che0i elettori levalutano elescelgono. 

È evidentechelatelevisionediventa il vero arbitro della 
contesa. In queste condizioni, la sua imparzialità èfon- 
damentaleaffinchésia imparzialeil confronto elettora¬ 
le. Un giornalista 0 una trasmissione che si propongo¬ 
no allagentecome«super partes»eche, invece, presen¬ 
tano surrettiziamente sotto una luce favorevole uno 
schieramento, sotto una luce sfavorevole l'altro, influi¬ 
scono sul risultato in un modo tanto pesante quanto 
nocivo per la democrazia. 

Ora, un contesto in cui uno dei dueaspiranti presidenti 
è proprietario di tre reti e ne controlla politicamente 
altre tre è un contesto gravemente patologico. Sarebbe 
come se il M ilan, oltre a partecipare al campionato, 
fosseanchela socid;à chedetiene la proprietà dell'Asso- 
ciazioneltalianaArbitri, enestipendiassei componen¬ 
ti. Se il Presidente del M ilan volesse spiegarci che, in 
queste circostanze, non abbiamo ragioni di sospettare 
cheli campionato di calcio sia compromesso, perché a 
garanzia di tutto vi sono la risaputa onestà di quel 
Presidenteelasuabuonafede, è probabileche vorrem¬ 
mo ridere. 

Anche in caso di buona fede del Presidente in questio¬ 
ne e degli arbitri tutti, il campionato sarebbe falsato: 
inconsciamente, le azioni delle persone inclinano in 
direzione dei loro desideri (èun fatto naturale). 

In Italia, è presente da troppo tempo questa situazione 
paradossale. U na «squadra» politica è padrona dell'as¬ 
sociazione degli arbitri del «campionato» politico. 
Quella squadra, ora, ha vinto. Ma gli avversari, che 
quando potevano davvero agirehanno solo denunciato 
verbalmente, oggi scelgono addirittura il silenzio. L'in¬ 
terruzione della vigilanza critica è ciò che ^na la fine 
della democrazia reale su Callisto. Le leggi esistenti al 
momento sono deboli e insufficienti. In generale, pen¬ 
sare che il problema possa essere risolto semplicemente 
obbligando a una equa ripartizionedei tempi televisivi 
è ingenuo: i messaggi più potenti passano attraverso 
sfumature, gesti esottintesi chenessuna leggepuò disci¬ 
plinare. L'unica soluzione è una legge antitrust. 

Certo, non possiamo continuare a fondare le nostre 
speranze sulla buona fede del nostro Yancy: eppure, 
questo è più o meno tutto ciò cheegli èdisposto a darci 
spontaneamente in seguito allenostre richieste di sicu¬ 
rezza. Sarebbe come se la polizia accettasse di buon 
grado chequalcuno entri allo stadio con una mitragliet- 
ta, solo perché costui dice all'ingresso di stare tranquil- 
li,echenon la utilizzerà. Mala democrazia, 1 diritti, le 
garanzie sono un'altra cosa. 


la foto del gonio 
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Fiamma Nirenstein 
e le parole di un bambino 

Alessandro Mastrogiuseppe, Sulmona 

Gran bella figura la Fiamma Nirenstein a Sciuscià di venerdì 
scorso! Ho avuto la percezione della nostra presunzione, 
la presunzione occidentale di sentirsi meglio d^li altri, 
«più civili», incapaci di produrreratrocità,endemicainve- 
cedell'animo nell'attentatorekamikaze. 

M i sento tristeedesolato come italiano, europeo, occiden¬ 
tale, di fronte alle parole di un bambino cresciuto troppo 
in fretta, che non ha avuto il tempo di giocare; che ha 
esortato il mondo ad una giustizia vera in cui anche un 
bambino palestinesesiafelicecomequello italiano, britan¬ 
nico, statunitense. Felice di giocare, di crescere, di vivere. 
Un bambino di soli 14 anni che tenta di spiegare al le teste 
«chiuse» che dietro un kamikaze c'è una disperazione 
sedimentatasi negli anni: per avere perso la propria ma¬ 
dre, il proprio fratello, il compagno di banco. ForseFiam- 
ma Nirenstein non ha percepito neanche la drammaticità 
dei brandelli di carne dell'attentatore kamikaze divenuti 
nutrimento del primo cane randagio. 

Smettiamola di nasconderci dietro la convinzione che 
siano solo i fondamentalismi religiosi ad alimentare que¬ 


sta carneficina e che quindi ci troviamo nell'impossibilità 
di modificare il corso della storia. 

Inno al rossore 

contro la pillola per tutti i mali 

Franco Fucato. Torino 
Cara Unità, 

Dalle notizie che arrivano dal mondo scientifico, 
sembrerebbe non lontano il realizzarsi di un sogno 
antico quanto l'uomo: la felicità per tutta la vita. 

Ben venga il futuro pacemaker che agirà a livello 
cerebrale per eliminare il male oscuro, la 
depressione. 

Ben venga la pillola contro il rossore. Ben venga la 
pillola contro la timidezza. Ciao amica timidezza, 
fontedi ogni ricchezza interiore. Ben venga anche, in 
un'epoca di lutti, la pillola contro il lutto. 

Forseun giorno non piangeremo più?Non lo so, ma io 
voglio avere il diritto di farlo. Voglio avere il 
diritto di chiudermi in una stanza e riempirla di 
lacrime se ne avrò bisogno. 

Chi non ha sofferto, ci diceva E. Cioran, non èun 
essere: tutt'al più un individuo. 
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